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Chiusa la campagna elettorale incentrata sulla proposta dell'alternativa 

PERCHE ntt lHENTE GOVERNI L ALTRA ITAUA 
Il voto al P O 

blocca la destra 
e libera le forze 

del rinnovamento 

L'appello in TV 
di Berlinguer 

«A Veto potuto eonrtatare, durante tutta la campagna elettora
le, che 1 cinque partiti che eono tUti al governo dalle ultime 
eledoni del m ad orai - e cioè DC, PSI, FSDI, FRI, PLI — non 
tono nati In grado di preientarti al Faeae con un minimo di idee 
« di programmi comuni. 

Sono apparsi in contratto mite politiche da fare, culla rompo-

Jlxlone dei futuri governi, orila toro durata, hanno continuato, 
nummi, In quelle liti, In quelle rlste che hanno portato al 

Il comizio di chiusura de! segretario del partito a piazza S. Gio
vanni a Roma con il sindaco Vetere e con Morelli - Lucio Magri: 
le ragioni profonde dell'accordo unitario del PdUP con il PCI 

BOMA — È da quasi quaranta anni che l'ultimo appuntamento elettorale del segretario 
generale del PCI è qui a Roma, nella sconfinata piazza San Giovanni, piena di folla e di 

andfere Quest'anno poi la scadenza elettorale è caduta cosi avanti» In piena estate, da 
coincidere con la tradizionale festa romana di San Giovanni, e la gente era anche di più, fra 
le bancarelle che vendevano 1 cartocci di lumache cotte net sugo di pomodoro Proprio alla 
città di Roma 11 compagno Enrico Berlinguer ha dedicato Ieri — dopo ti lucido saluto del 

sindaco Ugo Vetere e del se
gretario della Federazione 
Morelli — una parto del suo 
discorso. Il mondo ricco del
le competenze e della cultu
ra, ha detto, una grande e 
antica università, la classe o-
peraia combattiva delle tan
te fabbriche della citta e del 
Lazio, centri di ricerca e di 
studio, comunità cristiane, 
l'Intelligenza della gioventù, 
Impiegati e funzionari dello 
Stato onesti e efficiente un 
ceto medio esteso e operoso 
ecco a chi parliamo e a chi 
chiediamo il voto Lo chie
diamo alle forse sane di que
sta città, cioè, ajla Rome, col
ta, «ila Roma che lotta, alla 
Roma della sinistra che Ut 
saputo governare A questa 
città scossa da drammatici 
problemi ma che non sì ras
segna, a questa Roma in
quieta ma piena di vitalità, 
di voglia di lottare, alla Ro
ma che resiste e vuole vivere 

E mal come In questo caso 
la capitale è stata intesa da 
Berlinguer come una parte 
per 11 tutto perché, simil
mente, è all'Italia onesta e 
che vuole lottare che 11 PCX 
offre 1 occasione di dare un 
voto di alternativa al potere 
ultratrentennale della DC, 
che porti al governo — come 
a Roma è pur potuto accade
re, per due volte in otto anni 
— le forze che esprimono ti* 
altra Italia*, quella degli o-
nesti, delle forze del progres
so, della gente che vuole la
vorare, produrre e vivere in 
pace secondo giustizia 

Siamo stati gli unici in 
questa campagna elettorale, 
ha detto il segretario del PCI, 
a mantenere ferma la nostra 
proposta iniziale di alterna
tiva democratica senza 1 zig
zag che hanno caratterizzato 
la campagna di tutti gli altri 
partiti Quella del PCI è stata 
1 unica proposta coerente, 
ferma, chiara e nuova fatta 
all'elettorato Su questa pro
posta sono confluiti (fatto 
•importante e significativo» 

aclogllmento del Parlamento. 
Quel cinque partiU eono d'aee«*do solo su una cosa: nel rima

nere Insieme attaccati al potere per spartirselo a piacimento 
Ma dunque e chiaro che cosa accadrebbe se casi rifacanero i 

governi che t'erano prima. Altroché stabilita politica governati-
vài Assisteremmo a nuovi e continui litigi, a nuove polemiche, a 
nuovi rinvìi delle decisioni da prendere, con guaiti e danni, per 
Il popolo italiano, incora più gravi e peunti di quelli che ha già 
subito negli ultimi quattro anni. 

Gli elettori e le elettrici possono perù mettere fine a questa 
confusione e a questo cronico malgoverno. E lo possono, soste
nendo Il Partito comunista, che ha Fatto l'unica proposta chiara, 
di cambiamento effettivo la proposta di governi alternativi a 
quelli esistiti finora, tutti dominati dalla DO alternativi per gli 
indirizzi, alternativi per la composizione, alternativi per i meto
di di gestione del potere e del denaro pubblico. 

Il voto al PCI e un voto che rompe i giochi deleteri di quei 
partiti, I quali fanno, si, promesse per cambiare, ma in sostanza 
vogliono continuare come prima 

DI questi giochi il Paese non ne può più. 
Ma solo una affermazione del PCI aprirà la via a quel ricam

bio di forze al governo che non c'è mal stato, ma che, ormai è 
divenuto indispensabile per sanare tante profonde ingiustizie 
economiche e sociali e per risanare politicamente e moralmente 
lo Stato e I partiti, Inquinati dalla Pi. da mafie e camorre di ogni 
tipo 

In ogni caso, Il voto al PCI è II più utile perché il nostro partito 
è la forza che meglio di ogni altra costituisce una garanzia 
contro gli attacchi alle conquiste del lavoratori e alle libertà 
democratiche, ed è una forza che continuerà a lottare con la 
massima decisione per la difesa della pace, per arrestare la folle 
corsa al riarmo e per evitare che I Italia divenga bersaglio ato
mico si batterà contro tutti I missili, a Est e a Ovest 

A tutte le elettrici ed elettori che non vogliono che l'Italia vada 
a destra, chiediamo di non disperdere i loro voti ma di concen
trarli sulle liste comunista, che comprendono anche il PdUP, la 
Lega del socialisti e molte personalità indipendenti di vari orien
tamenti 

Perché facciamo questa richiesta9 Perché il voto al PCI é un 
voto a sinistra che resta sicuramente a sinistra, ed e quello più 
efficace, quello che serve di più, quello che conta di più per dare 
il colpo di arresto alle forze conservatrici e alla DC che le sostie
ne Il voto al PCI è, dunque, il voto di chi non abbandona la 
volontà e la speranza di salvare e rinnovare questo nostro Pae-

ROMA — Uno veduta dalla folto In piazza San Giovanni durante H comizio di chiusura dal compagno Enrico Barlmouar 

Ugo Baduel 

(Segue in ultimai 

A Sanza (Salerno): affiggevano manifesti anticamorra 

Gravemente feriti 
due militanti del PCI 

Sono stati aggrediti con pistole e coltelli da uomini al servizio del 
sottosegretario socialista Quaranta - Rissa a ̂ Milano: tre feriti 

Alcuni episodi gravissimi hanno funestato le 
ultime ore della campagna elettorale Sono 
accaduti in Campania e a Milano e hanno 
visto protagoniste bande di teppisti assoldati 
da personaggi e raggruppamenti che eviden
temente considerano la violenza e la sopraf
fazione come strumenti della lotta politica. Il 
fatto più grave è avvenuto a Sanza, in pro
vincia di Salerno, dove due giovani militanti 
comunisti — Giuseppe Citerà e Sabino San
toro1 — sono stati aggrediti a colpi di pistola e 
a coltellate da uomini al servizio del sottose
gretario socialista Enrico Quaranta, Pare 
che del gruppo di picchiatori facesse parte 
perfino 11 sindaco socialista di Sanza (In pas
sato espulso dal PCI per Indegnità politica) 
Gennaro Bonomo I due compagni, poco do
po la mezzanotte di giovedì, stavano affig
gendo manifesti elettorali quando sono stati 

assaliti. Cjè chi afferma che a sparare sia sta
to lo stesso sindaca Bonomo Durissima è 
stata la protesta def comitato regionale del 
PCI, mentre 11 capolista comunista Alinovi 
ha sottolineato che 11 sottosegretario Qua
ranta, 1 cui legami con la camorra 11 PCI ha 
ripetutamente denunciato, non riuscirà a In
timidire 1 comunisti e dovrà rendere conto 
delle sue malversazioni Al due militanti feri
ti è giunto un telegramma di commossa soli
darietà da parte del compagno Berlinguer 
Violenti In azione anche a Milano, dove tre 
giovani di un raggruppamento della sinistra 
extraparlamentare sono stati feriti a pisto
lettate nel corso di uno scontro A sparare é 
stato un vigile urbano di venti anni che face
va parte di una squadra di attacchini missini 
Sparatore e vittime sono in ospedale e tutti in 
arresto A PAG 3 

lutti i contratti dell'industria a dopo le elezioni 

Edili, un'altra rottura 
A Bologna cinque cortei 
Ricatto dei costruttori sulla contrattazione articolata - Manife
stazioni a Padova, Milano, Brescia e Roma - Appelli agli elettori 

Lo sciopero continua nelle fabbriche e nelle università, ancora due giovani uccisi 

La Chiesa si schiera contro Pinochet 
Peroni: incondizionata solidarietà con il popolo cileno 

Le notizie filtrano attraverso la ferrea censura dì regime - In tutti gli atenei studenti in lotta, scontri e cariche della polizia - Bloccati 
i porti, le raffinerie, le miniere - Da lunedì scendono in agitazione commercianti e agricoltori - Al confino Troncoso, Opazo e Orostica 

ROMA — Rinvio a dopo le 
elezioni anche per il contrat
to di un milione di lavoratori 
delle costruzioni, come già 
per 1 metalmeccanici i tessili 
e gli alimentaristi Un altra 
rottura, provocata delibera
tamente dal padronato, tan
to più grave perché 11 con
tratto era già ta portata di 
manoi con il 90% del rinno
vo già scritto nero su bianco 
La sola spiegazione possibile 
all'atteggiamento dei co
struttori è In un provocato
rio «altolà- della Conflndu-
stria, per non lasciare allo 
scoperto le pregiudiziali del
la Federmeccanica e della 
Federtesslle Ma e scoperta 

Nell'interno 

— lo denuncia la Federazio
ne unitaria — l'operazione 
pc itlca, 

Tentano, 1 padroni, di ri
versare lo scontro sociale 
nelle urne, contando su un* 
alleanza neo-centrista che 
pieghi 1 lavoratori Quel la
voratori che hanno lottato 
fino all'ultima ora della 
campagna elettorale — con 
veglie In piazza come a Ro
ma, con manifestazioni di 
massa, come a Bologna e Pa
dova, con 1 presidi delle fab
bri! he, come a Milano — e 
continueranno a lottare an
cora (la FLC ha proclamato 4 
ore di sciopero degli edili nel
la prossima settimana), fino 

Dal nostro Inviato 
SANTIAGO — Sempre più imponente la mo
bilitazione In Cile Le notizie arrivano, passa
no di bocca In bocca, nonostante la censura 
assoluta, una sorta di allucinante black-out 
di informazione che Impedisce anche la ve
rifica della cose gravi Cosi non si riesce ad 
avere la conferma che giovedì pomeriggio 
durante scontri tra manifestanti e polizia 
siano stati assassinati due giovani studenti 
nella zona del campus universitario di «O-
riente» 

Intanto, ieri mattina anche la Chiesa cat
tolica ha ripreso la parola, dopo che per un 
certo tempo il nuovo arcivescovo 11 modera
to monsignor Francisco Fresno aveva prefe
rito posizioni più distaccate di quelle del suo 
predecessore detto 11 «cardinale di chi non ha 
voce», Silva Henrtquez. E Io ha fatto con un 
decalogo che è una critica seria al governo e 
al suo operato In questi giorni 

Giovedì pomeriggio gii studenti untversl-

(Segue in ultima) Giorgio Oldrini 

ROMA — Ricevuti ieri da Pertinl i rappre
sentanti del Comitato di solidarietà con 11 Ci
le hanno Illustrato al presidente le Iniziative 
di lotta del popolo cileno e gli hanno espresso 
la richiesta che 11 movimento degli esuli fa a 
governi e istituzioni del mondo civile perché 
contribuiscano all'isolamento del regime di 
Pinochet La numerosa delegazione era gui
data da Beljamtn Tepllskl, Luis Guasta vino, 
Hector Cuevas, Antonio Lea], Horacio Silva, 
Homero Jullo Era stato Pertinl stesso a fare 
l'invito con una telefonata giovedì sera alla 
sede della Provincia dove era in corso una 
veglia di solidarietà con il Cile Al dirigenti 
cileni Pertinl ha espresso «fraterna ed incon
dizionata solidarietà — come ha detto Anto
nio Leal alla fine dell Incontro — per la lotta 
che il popolocileno sta conducendo per la sua 
libertà» 

A Pinochet — ha aggiunto Pertinl — tutta 
la mia ostilità. Gli esuli hanno ricevuto dal 
presidente assicurazione che nessun amba
sciatore italiano a Santiago sarà nominato, 
che 1 rapporti resteranno alivello di Incarica
ti d'affari SANTIAGO — Agtnft davanti alla facoltà di ingegneria i cui studenti manifestano contro H regima 

Su «Napoli oggi» stop alle memorie 
di Barra sul caso Cirillo 

Il settimanale «Napoli oggi», vicino a Gava, che aveva iniziato 
a pubblicare le confessioni del «pentito» Barra, non darà più 
una riga sul caso Cirillo II direttore del giornale, Mazzoni, ha 
detto infatti di avere già reso noto tutto quello che non è 
coperto da omissis Continuano — intanto •— gli interrogato
ri dopo 11 blitz anticamorra A PAG 2 

Compromesso Papa-Jaruzelski 
Lech Walesa esce di scena 

Lech Walesa il leader del disclolto sindacato Indipendente 
Solidarnosc esce dalla scena politica polacca Questo il frutto 
del compromesso raggiunto tra Stato e Chiesa al termine 
della visita di Giovanni Paolo II In Polonia La conferma e 
stata fornita Ieri dall Osservatore Romano A PAG 3 

Rottura tra Damasco e OLP 
Arafat espulso dalla Siria 

Il presidente dell OLP Yasser Arafat è stato Ieri espulso dalla 
Siria dopo aver presieduto una riunione di dirigenti palesti
nesi a Damasco I] leader dell OLP, che ha denunciato una 
sanguinosa imboscata di truppe siriane contro un convoglio 
di Al Fatah, è partito per Tunisi A PAG 11 

Senza contratti la busta paga 
non tiene sull'inflazione: -5,6 

I lavoratori stanno pagando duramente il blocco della con
trattazione salari e stipendi, dal 1980, sono crollati sotto 1 
colpi dell inflazione e della pressione fiscale Una ricerca del
l'] RES Cgil del Lazio dimostra che 1 erosione è maggiore di 
quanto si pensasse -5% A PAG. 12 

allo sciopero generale di me
tà luglio se la ripresa dello 
trattative, al ministero del 
Lavoro o nelle sedi sindacali* 
non dovesse produrre I con* 
tratti 

L'obiettivo del lavoratori» 
Infatti, è chiaro e limpido. 
•Contratti, contratti», hanno 
scandito 1 più di diecimila la
voratori metalmeccanici che 
a Bologna hanno dato vita a 
cinque cortei, dalla periferia 
al centro della città, fonden
dosi In una combattiva ma
nifestazione davanti alla se-

Pasquale Cascali* 
(Segue in ultima) 

Il governo .. 
inglese 

ripropone la 
pena di morto 
al Parlamento 
LONDRA — Forti della stra
ripante maggioranza parla
mentare che 11 sistema elet
torale britannico ha assicu
rato loro in Parlamento, no
nostante 11 deludente risul
tato elettorale, 1 conservatori 
inglesi non hanno esitato a 
mostrare il volto più retrivo 
della loro politica. A due 
giorni dall insediamento del 
nuovo parlamento, 11 mini
stro degli Interni, Il -falco» 
conservatore Leon Brtttan, 
ha annunciato Ieri alla Ca
mera del Comuni che 11 f o -

erno Intende sottoporre en
tro breve tempo al parla
mento il problema della 
reintroduzione della pena di 
morte In questo, Il ministro 
degli Interni è fedele alla li
nea del suo premier, la lady 
di ferro Margaret Thatcaer. 
La signora si era pronuncia
ta g l i nel corso della prece
dente legislatura a favore di 
un ripristino delllmpteea-
glone 
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De Mita ammonisce: detteremo noi le condizioni 

La DC mostra la «grinta» 
Aspra polemica PSI-PRI 

Spadolini e La Malfa attaccano su questione morale e politica economica - Craxi, Martelli, 
Formica e Forte reagiscono duramente - «Il rigore di Spadolini era fatto di comunicati» 

ROMA — Anche nelle ultime 
battute della campagna elet
torale, Ciriaco De Mita mo
stra ta (grinta» e ammonisce i 
possibili alleati di governo che 
sarà la Democrazìa cristiana a 
dettare le regole del giuoco. 
Gli altri partiti ex governativi 
si presentano invece alla vigi
lia del voto in ordine sparso e 
in polemica tra loro. Soprat
tutto PSI e PRI si rimbeccano 
aspramente. £ questa è l'im
magine che risulta dagli stessi 
appelli televisivi dei leader. 
Soltanto Pietro Longo conti
nua a battere la grancassa 
chiedendo l'incontro a cinque 
subito dopo le elezioni, nell'il
lusione che. all'indomani del 
26 giugno, il discorso possa ri
prendere pari pari dal punto 
In cui sì era interrotto. 

Dopo aver ripetuto che la 
vera -novità' della campagna 
elettorale sarebbe "(nienteme
no) la DC, De Mita ha indiriz* 
iato i suoi avvertimenti so
prattutto verso i socialisti: 
«Vogliamo fare un governo 
che governi e non una mag
gioranza che si ripartisca il 
potere Noi vogliamo una 
maggioranza che si impegni a 
realizzare un programma e 
non si metta a litigare»; la le
gislatura deve durare cinque 
anni (intervistato dal Giorna
te nuovo, il segretario demo
cristiano ha precisato: -Craxi 
deve sapere che la DC non gli 
consentirà mai più di logorar
la stando con essa al gover
no*), 

t e frecciate polemiche tra 
socialisti e PRI riguardano sia 
la questione morale (Spadoli
ni, penino in TV, ha fatto al
lusioni trasparenti ai casi di 
Torino e di Savona), sia gli in
dirizzi di politica economica. I 
socialisti hanno accusato i re
pubblicani di essersi messi a 
guardia del «rigore» democri-

L stiano. E Giorgio La Malfa re-
J B U W 'Meglio cani da gaar-
diadel rigore che cicaledtW 
inflazione e della dissipaziQ-
- », provocando un'aspra ri

sposta di Martelli («mentre ti 
debito pubblico saliva alle 
stelle, il rigore di Spadolini 
ebbe come unica manifesta
zione concreta il profluvio di 
comunicati e di interviste al
la stampa»). Anche Rino For
mica, già ministro delle Fi
nanze con Spadolini, se la 
grende con l'ex presidente del 

onsiglio e ricorda che egli 
«irrise» a suo tempo alle ri
chieste di politica economica 
della De e della Confindustrìa 
nel corso dì «numerose riu
nioni» informali con i sinda
cati. «Capisco i bisogni eletto
rali — dice — ma a tutto c'è 
un limite". Crasi stesso è Bce-

so in campo, affermando che 
Spadolini è alla ricerca dì - ef
fetti speciali* e infatti esibi
sce nella sua propaganda elet
torale foto sue insieme all'ex 
cancelliere Schmidt e insieme 
alla Thatcher, ma non dice 
con chi vuole stare. 

11 ministro delle Finanze 
Forte è stato persino più du
ro: ha ricordato che i repub
blicani, in sede di governo, 
hanno sempre resistito alle 
nuove imposizioni fiscali e ha 
quindi soggiunto: «JVon si ca
pisce di quale rigore vada 
parlando un ex presidente 
del Consiglio che ha il triste 
primato di aver contratto un 

debito di € mila miliardi con 
la Banca d'Italia». 

Anche nelle ultime ore del
la campagna elettorale, dun-
3 uè, risulta più che mai evi-

ente che il cosiddetto «polo 
laico t, enfatizzato in altre oc
casioni, si è sbriciolato alla 
prova dei fatti. E il solo Longo 
ripropone stancamente un go
verno "paritario», cioè con 
metà ministri de e metà mini
stri dei laici, come se ì partiti 
minori potessero presentarsi 
alla trattativa futura forti di 
una grande compatezza. La 
DC giuoca invece anche su 
qi ta più marcata disunione 
e c/nta di passare sui cocci 
delle polemiche altrui. 

Le ACLI e la CISL polemiche con 
De Mita: no al collateralismo 

ROMA — Sul nostro giornale ieri avevamo 
sollevato la questione delle affermazioni gravi 
dell'on. De Mita a proposito dei candidati de 
di provenienza ACLI e CISL. Il segretario del
la Democrazia cristiana aveva affermato in 
TV che «queste candidature sono di dirìgenti 
della CISL e delle ACLI in quanto tali", ri
pristinando così d'autorità un principio di 
collateralismo che da tempo le organizzazioni 
cattoliche rifiutano. Ieri una risposta molto 
netta, e ufficiale, è venuta dalla presidenza 
delle ACLI, mentre la CISL ha fatto giungere 
nelle redazioni dei giornali una nota ufficiosa. 
Si tratta di due brevi documenti di evidente 
polemica con De Mita. 

« Vi sono delle regole di incompatibilità — 
si legge tra l'altro nel comunicato delle ACLI 
— fissate dai congressi, per cui ad esempio i 
nostri dirigenti che si candidano cessano au
tomaticamente dagli incarichi. E vi sono del
le regole non scrìtte, consolidate ormai in un 
costume diffuso di pluralismo, in base al qua
le una candidatura di qualsiasi segno non 
mette in discussione l'autonomìa dell'asso
ciazione. Perché sollevare nelle vigilie eletto
rali, dubbi su aspetti che sono pacifici? Un 
rapporto nuovo e più fecondo tra partiti e 
soggetti sociali non -sì costruisce, del resto, 
nelle Campagne elettorali, ma nell'azione di 
ogni giorno e nel confronto sui contenuti. Al 

riguardo le Adi hanno espresso una piatta
forma precisa ed impegnativa». È una replica 
M'Unita o una replica a De Mita? Per rispon
dere baserebbe dare un'occhiata a quella 
piattaforma alla quale si riferisce il documen
to: sì trattava di una proposta politica che 
sulle grandi questioni del momento (pace, la
voro, politica sociale) esprimeva giudizi di se
gno opposto a quelli che sono stati al centro 
della campagna elettorale democristiana. 

Quanto alla CISL, i dirigenti del sindacato, 
interpellati da un'agenzia di stampa, hanno 
semplicemente fatto notare che in vista delle 
elezioni, 'Cinque esponenti cishni, che sono 
stati dirigenti apprezzati dell'organizzazio
ne, hanno accettato una candidatura; due 
nella DC, due nel PSI, uno nel PCI. Per tutti 
e cinque la CISL si augura l'elezione». Infine 
c'è una dichiarazione di Luigi Borroni, segre
tario nazionale dell'PLM e dirigente dell'A-
CLI, il quale critica severamente le afferma
zioni di De Mita e anche l'atteggiamento del 
«Popolo» (che nei giorni scorsi pubblicò que
sto titolo. «Gli aclisti voteranno DCi). E nm-
porvera ACLI e CISL per non avere immedia
tamente respinto «lo spirito elettorale che 
guida la DC di De Mita, uno spirito neo-cen-
trista che certo non e quello delle ACLb. 

Noi prendiamo atto di queste risposte. Spe
riamo che faccia altrettanto fon. De Mita. 

Uno studio della 
Fondazione 

Einaudi 
fotografa il 

malgoverno del 
bilancio dello 

stato nella 
legislatura 

appena 
terminata 

1979 (da agosto) 

1980 

1981 

1982 

1983 (fino ad aprile) 

TOTALE 

LEGGI DI SPESA 

NUMERO 

20 

144 

110 

103 

41 

418 

ONERI 
(Miliardi) 

7.993 

37.093 

76.640 

56.013 

25.713 

204.455 

DECRETI-LEGGE 

NUMERO 

6 

7 

24 

23 

6 

66 

ONERI 
(Miliardi) 

3.796 

2.573 

46.315 

39.947 

16.894 

109.528 

Ecco i quattro anni 
di «finanza allegra» 

Mille leggine e decine di decreti - Spese decise al «buio», senza alcuna copertura 
Nuovo allarme sull'entità del deficit: a maggio era stimato in 90 mila miliardi 

ROMA — In questi quattro anni si è 
assistito ad un vero e proprio «sac
cheggio alle casse dello Stato»: le deci
sioni di spesa sono state prese per lo 
più «al buio», cioè se risa considerare 
gli effetti sul bilancio e senza prevede
re la adeguata copertura: l'onere del 
provvedimenti è stato per lo più 
quantificato In modo arbitrarlo; si è 
proceduto con un proliferare di «leg
gine*. circa mille negli ultimi quattro 
anni, delle quali circa la metà hanno 
comportato spese; Il resto delle misu
re è stato deciso per decreto. Su 204 
mila miliardi di oneri totali delibera
ti, oltre 1150 per cento (circa 109 mila) 
sonostatl decisi con 11 decreto legge; li 
resto con progetti di legge presentati 
dal governo. Quasi sempre su questi 
provvedimenti si è raggiunto un ac
cordo di massima tra 1 partiti della 
maggioranza prima ancora di presen
tare 11 testo In consiglio del ministri. 
Insomma, una «finanza allegra», la 
cui responsabilità ricade direttamen
te sui governi. 

La denuncia è pesantissima. Propa
ganda elettorale? Il soggetto da cui 
viene sembra essere immune da que
sta «colpa»: si tratta, infatti, di uno 
studio della Fondazione Luigi Einau
di, l cui primi risultati sono stati pre
sentati ieri da Franco Mattel, vicepre
sidente della Confindustria. La ricer
ca riguarda l'onere economico delle 
leggi di spesa deliberate nel corso del
l'ottava legislatura. Essa mostra 
chiaramente che l'incontrollabilità 
della spesa pubblica corrente non è 
colpa delle riforme o delle eccessive 
prestazioni sociali. L'ingovernabilità 
dipende dal modo stesso in cui si è 

governato. La qualità (come gestire il 
bilancio dello Stato) è diventata 
quantità (un deficit fuori misura e or-
mal incolmabile) 

La legge finanziaria in questo pe
riodo è stata completamente snatura
ta; anziché costituire i' quadro di rife
rimento complessivo, ha finito per so
vrapporsi a tutti gli altri provvedi
menti. Se diamo un'occhiata al singo
li anni, vediamo che un vero boom c'è 
nel 1980 con 144 leggi dì spesa per un 
onere totale di 37 mila miliardi. Nel 
1981 e 1982, mentre le leggi di spesa 
continuano ad essere più di cento, au
mentano bruscamente i decreti legge 
(24 nell'81 e 23 neU'82). E sono decreti 
assai consistenti se stanziano circa la 
meta delle erogazioni totali 

Ma guardiamo come vengono sta
bilite le previsioni di spesa. La ricerca 
dice «in modo arbitrario». E fornisce 
gli esempi. Le leggi sui precari della 
scuota e quella per l'istituzione di 
nuove università, per esemplo, reca
vano un onere rispettivamente di 31,2 
e 13 miliardi. Del tutto irrealistlci. Nel 
1981 fu fissato a 29.900 miliardi il li
vello del fondi speciali della sola parte 
corrente, quando nello stesso anno 
era stato previsto un saldo netto di 69 
mila miliardi. 

Cos'i le cifre sul deficit non sono mal 
attendibili e i tetti vengono regolar
mente sfondati. Anche per quest'anno 
si è fissato un traguardo di 70 mila 
miliardi da non superare, ma senza 
contare uscite già prevedibili alla fine 
dello scorso anno e, poi, regolarmente 
verificatesi. Un deficit stimato a feb
braio di 71.200 miliardi è diventato di 

89.700 miliardi a maggio. Ciò per l'ef
fetto di maggiori spese e anche di mi
nori entrate, dato che non è stato rea
lizzato quel rientro dei fondi di tesore
ria che doveva consentire il recupero 
di alcune migliala di miliardi né è sta
ta varata l'una tantum sull'ILOR di 
cui si era parlato. 

Ci troviamo, ancora una volta, in 
una situazione dì completa Impreve
dibilità. Se si volessero rispettare gli 
obiettivi fissati dal precedente gover
no, il prossimo dovrebbe mettere in 
atto tagli e stangate almeno di 20 mila 
miliardi (ammesso che la situazione 
non peggiori con le spese «allegre» de
cise in questa fase elettorale). 

E stato genericamente il Parlamen
to, quindi l'opposizione al pari della 
maggioranza — come ripete la DC —, 
a dare l'assalto alla diligenza? «E ar
duo — sottolinea lo studio della Fon
dazione Einaudi — rinvenire spese di 
una certa consistenza che non derivi
no da disegni di legge governativi». La 
risposta non può essere più chiara. 
Che fare a questo punto? Secondo 
Mattel le strade sono due: ridimensio
nare 11 peso del fondi speciali, la voce 
dove più alta è la discrezionalità (se si 
fosse riusciti a non spendere i 72 mila 
miliardi di nuove uscite della scorsa 
legislatura, si sarebbe pareggiato il 
bilancio), oppure decìdere insieme le 
spese correnti e 1 mezzi per far fronte 
ad esse, calcolando le ripercussioni 
nel futuro delle decisioni passate Ma 
non è certo in grado di muoversi su 
questa strada chi ha sempre seguito 
quella opposta. 

Stefano Cingolani 

Napoli, nuove scoperte 
«Sì, la camorra 
compartecipava 

ai delitti Br » 
Il «pentito» Barra parla addirittura di «compartecipa
zione percentuale» - Il caso di Pino Amato, assassina
to dopo che si era battuto contro i camorristi nelle 
liste de - Gli interrogatori e la posizione di Tortora Pino Amato Francesco Cetrangolo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Che fine ha fatto Corra
do Iacolare, il partner strettissimo di 
Caslllo nella trattativa di Ascoli Pi
ceno per la liberazione di Cirillo? 

Il suo nome — questo è certo — è 
sparito dai «libri paga» della Nuova 
Camorra da molti mesi, un indizio 
questo che — secondo gli Inquirenti 
— potrebbe far pensare ad una pre
matura scomparsa dello stesso Iaco
lare. Del resto l'elenco delle vittime 
della trattativa di Ascoli è ormai lun
ghissimo, a partire da Semerart, per 
passare per lo stesso Caslllo, per l'uo
mo che risultava intestatario dell' 
auto minata a Primavalle che costò 
la vita a Caslllo, al nuovo mistero — 
ora — della scomparsa di Iacolare. 

E le rivelazioni del «pentltoi Barra 
(apparse su un settimanale diretto 
dal gaviano Mazzoni che Ieri sera ha 
diffuso una contorta precisazione 
per spiegare l'insolita iniziativa) su 
un punto sono estremamente chiare 
e cioè sulle connessioni, esistenti ben 
prima del sequestro Cirillo, tra la ca
morra e la colonna delle Brigate ros
se che doveva «sfondare nel Sud». «Le 
Brigate rosse — dice Barra infatti fin 
dalla premessa — non avrebbero a-
vuto a Napoli, dato il numero dei ca
morristi e la loro potenzialità offen
siva, alcuna possibilità di operare se 
non in compartecipazione percen
tuale della camorra e con la tolleran
za!. 

Che vuol dire «compartecipazione 
percentuale*? E quale, fu, ad esem-
{>lo, questa «compartecipazione» nel-
'assasslnio di un altro assessore re

gionale de, Fino Amato, che dava 
molto fastidio — alla vigilia delle ul
time elezioni amministrative — al 
camorristi che volevano entrare nel
le Uste de del napoletano^ del caser
tano? Sarebbe interessante saperlo, 

anche perché chi ha tollerato la vio
lenza camorrista, chi se ne è servito o 
se ne è fatto condizionare si è assun
to gravissime responsabilità. 

LE POLEMICHE 
È quello che hanno ribadito Ieri 1 

magistrati di Caserta che hanno fat
to arrestare — assieme a decine di 
altre persone — pochi giorni fa quel
l'Alfonso Giusti che è uscito col suo 
nome e cognome su volantini eletto
rali col simbolo della DC a sostegno 
del deputato de Iannlello, che non è 
l'ultimo venuto poiché siede in Par
lamento da quattro legislature, 

•Quello che viene fatto oggi — ha 
detto Ieri il giudice Raffaele Sapien
za — poteva essere fatto cinque anni 
fa, se solo si fosse dato retta ad un 
rapporto del carabinieri di Caserta 
sulla costituzione in carcere della 
nuova camorra. Invece il rapporto fu 
preso sottogamba...». 

Il rapporto a cui fa riferimento 11 
magistrato di Santa Maria Capua 
Vetere è quello che è costato due anni 
di lavoro al carabinieri di Caserta e 
che fu Iniziato dopo la fuga di Cutolo 
dal manicomio giudiziario di Aversa. 
Nella cella del boss vennero trovate 
lettere, agende, numeri di telefono. 
La magistratura di Santa Maria Ca
pua Vetere era Incompetente per ter
ritorio a giudicare ed inviò tutto a 
Napoli che però decise solo di appli
care delle «misure di prevenzione». 

Un calcolo politico oppure una 

trave sottovalutazione? Il giudice 
apienza propende per la seconda 1-

potesl. Ma c'è da aggiungere che un 
altro magistrato, Gennaro Costa-
gitola, nella sua ordinanza di rinvio a 
giudizio per Cutolo più altri 147 ca
morristi. richiama questo rapporto, 
affermando che non era stato preso 
nella dovuta considerazione. 

1 PENTITI 
Intanto 1 magistrati hanno raccol

to 1 primi frutti della prima falla che 
si è creata nell'organizzazione ca
morrista provocata dal «pentiti». 
Questi personaggi hanno permesso 
di tracciare un organigramma com
pleto della Nuova Camorra, hanno 
permesso di scoprirne collegamenti e 
agganci, hanno messo a nudo rituali 
e strutture. 

I pentiti sono «ufficialmente» due, 
un terzo preferisce dichiararsi «dis
sociato», ma già giungono notizie che 
anche altre persone «fedelissime* al 
boss fino all'ondata di arresti stanno 
cominciando a parlare. Il perché del 
pentimento non è comune a tutti: c'è 
chi parla per vendetta, chi perché 
condannato a morte, chi invece per
ché ritiene che Cutolo faccia solo, ed 
esclusivamente, 1 propri Interessi, e 
chi Invece perché è convinto che 11 
capo abbia «smantellato» la Nuova 
Camorra, fidando troppo sulle pro
prie coperture. 

IL LAVORO DEI MAGISTRATI 
Non è — comunque — solo la pro

cura napoletana a lavorare sulle di
chiarazioni del pentiti della camor
ra, magistrati di mezz'Italla hanno 
raccolto le dichiarazioni di questi «ex 
affiliati» per inchieste che riguarda
no il terrorismo, la malavita, lo spac
cio della droga e così via, 

II lavoro del giudici napoletani è 
reso difficile perché il numero di im
putati ancora da Interrogare am
monta a circa cinquecento e il tempo 
fissato per la formalizzazione delrt-
struttorla non concede un attimo di 
sosta. 

Per ora sono arrivati a Napoli (o 
hanno chiesto di interrogare 1 pentiti 
per rogatoria) 1 giudici di Nuoro, No
vara, Ascoli Piceno, Foggia, Roma, 

mentre è annunciato l'interesse an
che di altri magistrati, 

GLI INTERROGATORI 
Dopo il clamoroso blitz — Invece 

— le indagini almeno a Napoli sono 
ferme. Polizia e carabinieri cercano 
gli ultimi latitanti che dovrebbero 
essere in difficoltà proprio per effetto 
della «maxi-retata». Cominciano ad 
essere concesse le prime libertà prov
visorie in quanto alcuni arrestati so
no riusciti a dimostrare che la loro 
posizione non era così grave da giu
stificare la detenzione. Proprio per 
questo, sottolineano 1 magistrati, la 
posizione di Tortora non è mutata 
rispetto a Ieri. Il riferimento alle no
tizie pubblicate dal giornali è eviden
te. 

Secondo 1 legali del presentatore 
una «lettera» scagionerebbe Tortora, 
1 giudici napoletani Invece sono di 
diverso avviso. Gli interrogatori, In
tanto, procedono a tutto splano. 

GLI SVILUPPI 
ED I COLLEGAMENTI 

L'Inchiesta di DI Pietro e DI Persia 
riguarda —- è bene ripeterlo — esclu
sivamente il reato di associazione 
per delinquere di stampo camorristi
co. Per tracciare una mappa del po
tere della Nuova Camorra occorre
rebbe — invece — una indagine che 
vada al di là degli accertamenti at
tuali. 

Un lavoro che da) punto giudizia
rio è difficile fare se non collegando 
tutte le inchieste in cui è Invischiata 
la Nuova Camorra. E chiaro che do
vrebbe stabilirsi un coordinamento 
come fecero 1 magistrati che Indaga
vano contro 11 terrorismo. E serve 
sempre più una «banca dati* che sia a 
disposizione del magistrati che ope
rano contro mafia e camorra. 

Vito Fatma 

Ma il legale della famiglia Calvi smonta la tesi ufficiale 

La polizia davanti al coronar 
insiste: «Per noi è suicidio» 

L'avvocato Carman ha protestato vivacemente perché un detective ha parlato in aula della sua «opinione 
personale» - Dimostrato che le indagini erano state compiute in modo incompleto - Flavio Carboni avrebbe 
versato 530 mila dollari a Diotallevi il giorno dopo l'attentato a Rosone - L'inattendibilità del superteste Vittor 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — È stata la gior
nata della polizia, chiamata 
dal coroner a dare un reso
conto finale delle ricerche e 
delle prove acquisite sulla 
strana morte sotto il ponte 
che gli inquirenti si ostinano 
ancora a considerare 'suici
dio'. Ed è stato anche 11 mo
mento In cui l'avv. Carman 
(che rappresenta la famiglia 
Calvi) ha dovuto Intervenire 
protestando con molta viva
cità e fermezza. Il coroner a-
veva domandato al detective 
Whlte se, a suo parere, c*era 
la possibilità che Calvi fosse 
stato portato al traliccio di 
tubi metallici su una barca 
attraverso il fiume. «Secondo 
la mia opinione questo non è 
avventuo». Carman è scatta
to in piedi sottolineando l'as
surdità che, alla vigilia del 
verdetto, si dovessero ascol
tare «le opinioni personali di 
un poliziotto proprio sulla 
questione centrale che spetta 
alla giurìa deciderei. Il com
mento di Carman è stato: 
•Sta usurpando 1 diritti della 
giuria*. 

Il coroner, poco dopo, ha 
domandato a White: «Lei ri
tiene che la giuria sia stata 
pienamente Informata?». 
White «Hanno avuto tutto, 
anche troppo». Carman è sal
tato su un'altra volta a con
testare l'osservazione, da lui 
definita 'impertinente'. 

Interrogando a sua volta 
White, Carman ha messo in 
risalto la forte divergenza 
fra i memoriali di Carboni e 
la straordinaria affermazio
ne di Vittor secondo cui Cal
vi, a metà pomeriggio del 17 
giugno '82, gli avrebbe confi
dato di essere depresso per
ché aveva appena appreso la 
notizia della sua sospensione 
da presidente dell'Ambrosia
no Non era mai stato detto 
da nessuno. SI tratta di un 
particolare di eccezionale 
importanza che, se tenuto in 
considerazione dalla giuria 
londinese, potrebbe far vol
gere il piatto della bilancia 
dalla parte del suicidio. Car

dare Calvi * la figlia Anna al loro arrivo a Londra 

man ha cercato di mostrare 
la contraddizione tra la ver
sione ripetutamente riferita 
da Carboni e la 'novità' sen
sazionale che Vittor sarebbe 
venuto a deporre in modo del 
tutto inaspettato, davanti al
la Corte londinese. 

Già nei giorni scorsi erano 
state fortemente attaccate la 
veridicità dell'affermazione 
e la credibilità di Vittor come 
testimone. Carman è riusci
to comunue a stabilire che, 
al contrario, la polizia ingle
se non ha alcuna prova che 
la notizia dell'avvenuta so
spensione da presidente fos
se pervenuta a Calvi prima 
della morte 

Il contrasto è tornato ad 
insorgere in aula anche a 
proposito della autodeflni-
zione di Vittor («Ero un com
pagno di viaggio di Calvi») e 
dell'etichetta 'guardia del 
corpo' sotto la quale egli era 
stato Ingaggiato da Carboni. 
Carman si e battuto valida
mente contro le obiezioni 
dell'avv. Du Cann (che rap
presenta Carboni) e diceva1 

•Temo una distorsione nel 
corso della giustizia». 

L'interrogatorio di Whlte è 
proseguito. Carman ha do
mandato all'Investigatore: 
•Se le fosse stato possibile, a-
vrebbe voluto condurre le 
sue ricerche In modo diverso 
e su un arco più vasto?». La 
risposta è stata affermativa. 
La polizia inglese non ha po
tuto interrogare Carboni, 1* 
affarista svizzero Kunz che 
organizzò 11 viaggio di Calvi 
a Londra, e nemmeno Vittor 
(che è sempre stato sentito, 
in Italia, alla presenza del 
magistrato e del suo avvoca
to). 

Il senso delle domande di 
Carman agli Investigatori 
inglesi è stato questo con 
una ricerca che forzatamen
te è rimasta incompleta, co
me fate ora ad escludere l'I
potesi dell'omicidio? Car
man ha segnato un punto a 
suo favore quando è riuscito 
ad ottenere che il coroner 
(vincolato alla discrezione 
dalle autorità svizzere) rive
lasse la data del pagamento 

di 530.000 dollari fatta a Dio
tallevi con prelievo da un 
conto In una banca di Luga
no Intestato a Carboni: 28 a-
prlle 1982, ossia 11 giono dopo 
il tentato assassinio di Ro
berto Rosone, li vice dell' 
Ambrosiano. «Dietro la mor
te di Calvi — ha commentato 
Carman — c'è una comples
sa ragnatela di intrighi fi
nanziari dalla quale la giuria 
può Intuire quanto possa es
sere lunga la lista degli even
tuali nemici del banchiere 1-
tallano». 

L'inchiesta giudiziaria da
vanti al coroner, come si è a-
vuto occasione di rilevare al
tre volte, è ben diversa da un 
processo penale: LI dibattito 
deve attenersi solo alle prove 
e alla documentazione di
chiarata 'ammissibile', gli 
avvocati di parte non posso
no andare oltre certi limiti 
nel controinterrogatorlo del 
testi, né possono fare un'ar
ringa finale. La testimonian
za della polizia, ieri, ha dovu
to perciò essere adoperata da 
Carman come suo trampoli

no di lancio per quella che, tn 
effetti, è stata la sua perora
zione conclusiva. Carman ha 
detto: «Questo caso è partito, 
nelle mani della polizia, co
me un normale suicidio e ta* 
le è rimasto anche se» nel 
frattempo, si sono andate ac
cumulando tante altre pro
ve. Se ne aveste avuto la pos
sibilità avreste cambiato ed 
arricchito la vostra linea di 
ricerca?». Il detective Whlte 
ha dovuto ammettere: «SÌ, il 
caso è stato trattato come un 
normale suicidio fin dall'Ini
zio. Non possiamo però e-
scludere l'Ipotesi dell'omici
dio al cento per cento». 

A questo punto la giuria 
ha voluto rivedere la giacca 
ed 1 pantaloni di Calvi ed ha 
chiesto che venissero messi 
nelle tasche quel cinque pez
zi di mattoni del peso di 9 
chili e mezzo, che sono stati 
ritrovati addosso al cadave
re. Carman ha ancora una 
volta avuto buon gioco nel 
dimostrare che, cosi appe
santito (uno dei mattoni era 
Infilato sul basso ventre fra 
mutande e pantaloni), un 
uomo di 62 anni, dalle abitu
dini sedentarie, avrebbe in
contrato difficoltà insor
montabili nel camminare 
sul tubi di metallo dell'ini-

fialcatura per andare a ripet
ersi un cappio al collo con la 

corda trovata là per caso. 
.Ma la polemica è tornata a 

scoppiare quando è salito 
sulla pedana 11 sovrinten
dente Tarburn, che ha ripe
tuto la linea ufficiale della 
polizia: «Non sono state sco
perte prove tali da farmi 
pensare che la morte sia sta
ta causata da altri». Sono ri
cominciate le proteste da 
§arte di Carman. Ma Tar-

urn ha risposto: «Non si può 
cominciare ad Investigare 
lualcosa che comincia e fini
sce come un fatto che appare 
non provocato da violenza 
da parte di terzi*. 

Lunedì il coroner tirerà le 
conclusioni di una inchiesta 
durata 15 giorni. Poi la giu
ria dovrà emettere ti suo ver
detto. 

Antonio Bronda 
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Il gravissimo episodio è avvenuto giovedì notte in un comune piccolo ma importante del Salernitano 

Sanza, feriti gravemente due compagni 
Affiggevano manifesti anti-camorra 

Il compagno Citerà (33 anni) è stato raggiunto da un proiettile all'addome» mentre il compagno Santoro (22 anni) è stato accoltellato 
L'aggressione partita da un gruppo di fedelissimi del senatore Quaranta (PSI), di cui ha parlato di recente la magistratura 

Dal nostro cor rispondente 
SALERNO — Hanno sparato e col
pito col coltello senza che \ due gio
vani militanti comunisti potessero 
far nulla per difendersi Giuseppe 
Clterra, 33 anni, falegname, e Sabi
no Santoro 22 anni, disoccupato, 
ora sono ricoverati in gravi condi
zioni in un lettino d'ospedale il pri
mo è stato raggiunto da un proietti
le all'addome, il secondo ha profon
de ferite di coltello alla pancia. 

La vigliacca e brutale aggressio
ne della quale sono rimasti vittima 
1 due compagni è stata portata a 
segno poco dopo la mezzanotte di 
giovedì a Sanza, un comune del 
Vallo di Diano, in provincia di Sa
lerno vero e proprio feudo del se
natore socialista e sottosegretario 
Enrico Quaranta, indicato nella re
cente sentenza del giudice Santa
croce come uno del politici che ha 
avuto rapporti con boss della ca
morra A ferire I compagni è stato 
proprio un gruppo di «fedelissimi» 
dell'esponente del PSI Tra d) essi, 
secondo molte delle testimonianze 
raccolte tra t presenti all'episodio, 
ci sarebbe stato anche l'attuale sin

daco di Sanza, Gennaro Bonomo, 
espulso anni fa dal PCI per Inde
gnità politica, amico — oggi — del 
discusso Quaranta 

Gennaro Bonomo è stato a lungo 
Interrogato dal magistrato che 
conduce l'inchiesta — il procurato 
re capo di Sala Conslllna. Alfonso 
Lamberti — e poi rimesso in liber
tà È stato Invece tratto In arresto 
un vigile urbano di Sanza, Deme
trio Cltara. mentre un altro degli 
uomini del senatore Quaranta, Mi
chele Rosso, è tutt'ora ricercato L' 
accusa per entrambi è di tentato o-
micldio 

L'incredibile episodio di violenza 
è accaduto, come detto, poco dopo 
la mezzanotte di giovedì I due mi
litanti comunisti stavano iniziando 
l'affissione di alcuni manifesti elet
torali (nei quali si ricordava la re-
cente sentenza del giudice Santa
croce), quando hanno sentito voci 
concitate nella vicina piazza Lì era 
In corso un diverbio tra alcuni mili
tanti e dirigenti socialisti — e tra di 
essi vi era anche 11 sindaco Bonomo 
— ed un consigliere democristiano 
che chiedeva spiegazioni per le mi

nacce rivolte alcuni giorni fa con
tro un suo giovane nipote 

Appena t due comunisti hanno 
fatto ingresso in piazza, sono stati 
fatti oggetto di insulti e minacce 
Un attimo dopo ecco spuntare le pi
stole ed I coltelli Metti testimoni 
affermano di aver v'sto lo stesso 
sindaco Bonomo partecipare al pe
staggio e sparare addirittura (lui, 
Invece, dice che non era nemmeno 
in piazza). Che 11 sindaco ha parte
cipato ali aggressione, lo sostiene 
anche un preciso esposto alla locale 
stazione del carabinieri Ma mentre 
al due com pagnl rie erati in ospe
dale è stata notlflc una denun
cia per rissa, nel confronti del sin
daco ancora non si è proceduto 

Il capolista del PSI Carmelo Con
te dice che c'è stato anche un socia
lista ferito Ma l'ha detto Ieri a tar
da sera Per tutta la giornata nes
suno avevd parlato ol socialisti fe
riti e ali ospedale, feriti gravemen
te, ci sono 1 nostri due compagni 

Il PCI ritiene che quanto è acca
duto è un "atto di estrema gravità 
•Deve essere chiaro — spiega una 
nota della segreteria regionale co

munista — che non possono basta
re 1 due ordini di cattura spiccati 
La partecipazione personale del 
Bonomo alla vile aggressione e un 
fatto provato da numerose testimo
nianze Pertanto le sue responsabi
lità non possono essere in alcun 
modo eluse II PCI Invita 1 respon
sabili delle forze dell'ordii z e della 
magistratura a punire tutti coloro 
che hanno partecipato alla brutale 
aggressione di Sanza, respingendo 
ogni tentativo di copertura politi
ca* 

Fermissima anche la protesta del 
comunisti di Salerno ili PCI — af
ferma un comunicato della Federa
zione provinciale — ha più volte 
denunciato pubblicamente ed In 
tutte le sedi Istituzionali 11 gravissi
mo clima di sospensione della vita 
democratica vigente nel Vallo di 
Diano E pertanto gravissimo il 
comportamento delle autorità di 
governo che nulla hanno fatto per 
garantire 1 agibilità democratica e 
la tranquillità del cittadini in que
sta zona» 

Con una sua dichiarazione il 
compagno Abdon Alinovi, vicepre

sidente del gruppo parlamentare 
comunista e capolista PCI nella 
circoscrizione sottolinea la gravità 
politica dell accaduto «Vi e un e-
sponente, mi duole dirlo del PSI in 
provincia di Salerno che sta trasci
nando assai in basso la lotta politi
ca. Mi riferisco al senatore Enrico 
Quaranta. Ora ricorre a mazzieri e 
provocatori per intimidire l comu
nisti del Vallo di Diano Ma non ci 
riuscirà, e verrà presto il momento 
in cui dovrà rispondere delle sue 
malversazioni In quelle zone e al
trove* 

I comunisti, dunque, chiedono 
che sull'accaduto si faccia piena lu
ce, colpendo tutti 1 responsabili 
Quanto accaduto è gravissimo ed è 
la spia degli attacchi di cui è ogget
to il PCI nelle zone dove ha denun
ciato le collisioni tra potere politico 
e camorra Ai due compagni feriti il 
segretario generale del PCI Berlin
guer, ha inviato un telegramma di 
affettuosa solidarietà in cui de
nuncia. «la cieca faziosità politica e 
la brutale violenza criminale» dell' 
aggressione armata subita dal no
stri compagni 

Fabrizio Feo 

MILANO — Un altro episodio 
di criminale violenza a Milano 
una rissa furibonda tra una 
squadra di attacchini abusivi 
del MSI e un gruppo di giovani 
della sinistra extraparlamenta 
re e tragicamente degenerata in 
una sparatoria A sparare è sta 
to un vigile urbano fuori servi 
zio Giorgio Negri 20 anni ha 
ferito tre avversari uno dei 
quali gravemente II vigile un 
ragazzo che abita con la madre 
in via Barigozzi è stato arresta 
to È piantonato al Policlinico 
(nel pestaggio ha riportato un 
trauma cranico che guarirà in 
15 giorni) in attesa che il sosti 
tuto Corrado Carnevali possa 
interrogarlo Per ora 1 accusa è 
pesantissima tentato omicidio 
plurimo II vigile è stato denun 
ciato anche per 1 affissione abu 
siva dei manifesti assieme ai tre 
missini che erano con lui Fede 
nco Buffoni e Michele Seregm 
entrambi di 20 anni e il mino 
renne Paola C 16 anni 

Ma ecco la cronaca del san 
guinoso episodio Mezzanotte è 
passata da pochi minuti Su 
una strada deserta di Porta Ro
mana al crocicchio tra via Giù 
ho Romano e via Crema una 
squadra di attacchini del MSI 
(quattro ragazzi tra cui il vigile) 
sta appiccicando 1 effìgie di un 
candidato alla Camera sui pali 
della luce le cabine del telefo
no i muri delle case Soprag 
giunge un gruppetto del •Cai» 
ai Porta Vittoria un icomitato 
antifascista» che raccoglie eie 
menti della sinistra extraparla 
mentare Sono almeno in cin 
que hanno per arma una cate 
na di ferro (verrà sequestrata 
più tardi su un auto) Dopo lo 
scambio di insulti è iniziato un 
pestaggio Tre missini fuggono 
il vigne rimane solo, viene col
pito alla testa, forse con un 
mattone trovato sul posto It 

Drammatico episodio di violenza 

Scontro a Milano 
tra missini e 
estremisti: 4 

feriti, uno grave 
Ha sparato un vigile urbano fuori servizio ag
gredito mentre affiggeva manifesti del Msi 

Negri estrae la sua pistola e 
spara in rapida successione 
quattro colpi (a terra verranno 
trovati quattro bossoli e un 
proiettile) Cade Marco Bertos 
si 22 anni disoccupato con 
una ferita trapassante al torà 
ce Cade Michelangelo Gardim, 
22 anni, fattorino, colpito da 
due proiettili uno dei quali gli 
spacca 1 omero destro, mentra 
1 altro gli trapassa I emitorace 
sinistro Entrambi hanno avuto 
salva la vita per un vero miraco 
lo 

Bertossi guarirà in 10 giorni 
Cardini invece ricoverato in 
condizioni disperate nella ria 
nimazione del Policlinico non 
guarirà prima di due mesi e 
sempre che non sorgano com 
phcaziom Rimane ferito dalla 
folte sparatoria un terzo giova 
ne, Domenico Di Fiore 26 anni 
impiegato allo lacp raggiunto 
di striscio da un proiettile al 
braccio mentre si gettava sul 
vigile Negri per disarmarlo 

I tre feriti sono stati dichia
rati in arresto assieme ad altri 
due ragazzi che hanno preso 
parte al pestaggio Maurizio 
Zanchetta 20 anni, militare di 
leva in licenza, e Claudio D'A
lessandro 22 anni, disoccupa
to Per tutti I accusa è di vio
lenza aggravata, lesioni volon
tarie e porto abusivo d'armi im
proprie 

La polizia ha recuperato sul 
luogo cartoline elettorali del 
PSI e per questo ieri si è affac
ciata 1 ipotesi che i cinque e-
stremisti del CAF stessero la
vorando pei la campagna elet
torale del PSI L ipotesi, con 
fermata nella mattinata dagli 
uffici del PSI di corso magenta, 
è stata smentita nel pomeriggio 
con un comunicato «1 giovani 
coinvolti non sono iscritti al 
PSI né erano autorizzato per la 
campagna elettorale sociali
sta» 

Giovanni Laceabò 

«Lech Walesa esce di scena» 

Il gin Jaruzelikf Monsignor Glemp Lech Walesa 

ROMA — Lech Walesa, Il leader del disciolto 
sindacato indipendente Solidarnosc, esce dalla 
scena politica polacca in coincidenza con la 
conclusione della visita di Giovanni Paolo II 
Questo II senso di un commento apparso ieri 
con grande evidenza sull'«Osservatore roma
no» a firma del suo vicedirettore, don Virgilio 
Levi Commentando l'Incontro di giovedì tra il 
Papa e il leader di Solidarnosc, I-Osservatore 
romano» afferma che «ufficialmente Walesa e-
sce una volta di più dalla scena Possiamo dire 
che ha perso la sua battaglia Eppure — prose
gue l'articolo — lo abbiamo visto anche in que
sti giorni, con la sua abituale serenità sorridere 
scherzoso ammiccare con aria maliziosa alla 
stampa e al compagni» 

«A quest uomo intrepido e umile — prosegue 
l'articolo di don Levi — bisogna rendere l'onore 
delle armi Perché pochi saprebbero essere, co

me lui, cosi realisti e uguali a se stessi, nella 
buona e nella eattiva fortuna Ricevendolo a 
colloquio, il Papa ha dato soddisfazione al suo 
popolo. Ricevendolo in forma riservata, ha im
pedito che la sua persona potesse dar luogo a 
contraccolpi nocivi per la delicata fase di ricon
ciliazione nazionale avviata con tanta difficol
ta. Non tutti saranno d'accordo Anzi, in Polo
nia, quasi nessuno E ne soffriranno Ma e era
no ragioni di forza maggiore Onoriamo il sa
crificio di Walesa La sua simpatica figura, co
me quella piena di humour del cancelliere di 
Enrico Vili ci ripete — sottolinea l'organo vati
cano — che non è mal il caso di drammatizzare 
il sacrificio quando è imposto dalle circostanze, 
anche ingiuste, ed è accolto con la serena parte
cipazione dell anima nello spirito della reden
zione cristiana E una grande lezione per tutti, 
e, pur nella malinconia, è una ragione di spe
ranza» 

Un commento dell'«Osservatore Romano» rende onore «al sacrificio» 
del leader sindacale polacco - L'incontro in forma privata col Papa 

«ha impedito che la sua persona potesse nuocere alla riconciliazione» 
Ottimistici commenti sul colloquio tra il pontefice e Jaruzelski 

Compromesso Stato-Chiesa 
confermato dal Vaticano 

Oal nostro invisto 
VARSAVIA — La visita del 
Papa in Polonia e stata «una 
visita di dialogo, un dialogo 
certamente difficile», ma 
che fa sperare in -buoni 
frutti sia per la Polonia che 
per le relazioni internazio
nale Zdzislaw Morawski, 
direttore di «Zycie Warsza-
wy», 11 più diffuso e popolare 
quotidiano della capitale è 
decisamente ottimista La 
sua non è una semplice va
lutazione personale, ma, sia 
pure con toni accentuati, è 

I espressione della posizione 
ufficiale delle autorità, che 
era già stata espressa dal 
portavoce del governo nella 
mattinata di giovedì, qual
che ora prima della parten
za dell Illustre ospite E giù 
stiflcato questo ottimismo? 
La risposta non è semplice 
Probabilmente e ancora 
presto per potere dare un 
giudizio su quale peso avrà 
effettivamente 11 «pellegri
naggio» di Giovanni Paolo 
II sullo sviluppo della vicen
da polacca Bisognerà alme
no aspettare le prossime de
cisioni del potere e alcune 
scadenze quali per esemplo 
gli anniversari che cadran
no in agosto Per il momen
to si può solo rilevare che 1ì-
niziativa coraggiosa e anche 
spettacolare del secondo In
contro tra il Papa e il gene
rale Jaruzelski, ha disinne
scato un pericoloso mecca
nismo, psicologico più che 
politico che discorsi e ome
lie del Pontefice avevano 

creato la sensazione dell'i
nutilità di trattare con 11 re
gime sorto U 13 dicembre 
1981 

Il fatto che Giovanni Pao
lo II in persona, prima di 
partire, abbia ritenuto op
portuno e necessario avere 
un ultimo colloquio con 11 
massimo rappresentante 
del regime si è presentato al
l'opinione pubblica come 
indicazione che, pur con 
tutte le riserve e difficoltà, 
la soluzione della crisi po
lacca deve essere ricercata 
con quel regime 

Il comunicato sull incon
tro afferma che esso si è 
svolto su proposta della 
«parte Chiesa», una formula 
ambigua, perché non chia
risce se la proposta è partita 
dalla Santa Sede o dall epi
scopato polacco In ogni ca
so, se le nostre Informazioni 
sono esatte, un ruolo chiave 
per 11 colloquio dovrebbe es
sere stato svolto dal primate 
Glemp, preoccupato per un 
possibile effetto destabiliz
zante del meccanismo Inne
scato dalle omelìe del Papa e 
per le difficoltà a definire la 
continuazione del dialogo 
con un'autorità sotto accu
sa politicamente oltre che 
moralmente 

Eppure era stata quell* 
autorità che aveva preso su 
di se 11 «rischio calcolato» 
della visita — come si e e-
spresso un autorevole consi
gliere di Jaruzelski — che a-
veva garantito 11 suo svolgi
mento regolare pur con mi

lioni di cittadini in movi
mento in tutto 11 paese per 
incontrarsi con 11 «loro» Pa
pa, e che aveva saputo dare 
prova dì moderazione e an
che tolleranza per le mani
festazioni svoltesi In margi
ne alle cerimonie religiose, e 
di cortesia per l'ospite di 
fronte alla sua richiesta di 
Incontrare Lech Walesa 

Questa cortesia è stata 
per la verità ricambiata or
ganizzando l'incontro con 
discrezione, per ridurre al 
minimo l'impatto sull'opi
nione pubblica Ma forse 
non si è trattato solo di un 
•ricambio di cortesia» O-
biettlvamente 11 Papa non 
poteva rinunciare a ricevere 
Lech Walesa senza suscitare 
1 impressione di aver subito 
un imposizione delle autori
tà politiche Nel corso della 
vìsita egli si è richiamato ri
petutamente agli accordi 
dell agosto I960, ha ribadito 
la posizione della Chiesa su 
sindacati autentica espres
sione del lavoratori e non ha 
avuto una parola di riserva 
sulla politica di Solidarnosc 
fino ai dicembre 1981, o di 
presa di distanza dalla atti
vità di Solidarnosc clande
stina, ma facendo di se stes
so 1 autentico portavoce di 
tutte le aspirazioni e spe
ranze della società polacca, 
Giovanni Paolo II non pote
va sottrarre alla Chiesa po
lacca la missione di rappre
sentarle nei confronti del 
potere 

Altri Interrogativi nasco

no dal tono pessimistico di 
molte prese di posizione del 
Papa. Basta fra tutte ricor
dare Il discorso alla gioven
tù sulla mancanza di pro
spettive, discorso con 11 qua
le, pur senza nominare 11 pa
pa, ha polemizzato 11 vice-
primo ministro Rakowskl 
Quali conseguenze potran
no avere questo pessimi
smo, questa insistenza sulla 
«sofferenza» della Polonia? 
Il timore delle autorità è 
quello di un aumento della 
passività, del disimpegno, 
dell'ulteriore distacco dalla 
vita sociale Una risposta ci 
sarebbe, e cioè una svolta 
politica con la revoca dello 
•stato di guerra», una amni
stia, una ricerca di Interlo
cutori autentici nel dialogo 
con la società 

Sul primo punto un'inter
vista pubblicata giovedì da 
«Trybuna Ludu» del mini
stro della Giustizia Sylwe-
ster Zawadzkl è elusiva E-
gll ha si parlato di data che 
«non sembra essere lonta
na», ma ha citato proprio le 
manifestazioni svoltesi du
rante la visita del Papa co
me «eventi che rendono dif
fìcile il processo» di ripristi
no della normalità Per 
quanto riguarda poi 11 dialo
go, i sintomi sono decisa
mente peggiori Proprio gio
vedì e stato annunciato lo 
scioglimento dell associa
zione artisti figurativi la cui 
direzione aveva respinto le 
direttive del governo per 
svolgere la sua attività A 
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Due momenti dalla visita di Wojtyla davann ai monumento ene 
ricorda le vittima nel ghetto di Varsavia, e (in basso a sinistra) al 
Palazzo del Belvedere con il primate polacco Glemp, il generala 
Jaruzelski e il presidente della Repubblica. Jablonakv 

una sorte analoga sembra 
andare incontro anche 1 as
sociazione degli scrittori L* 
associamone degli attori è 
sciolta da tempo, mentre 
quella dei cineasti, come si 
sa, si è salvata al prezzo del
le dimissioni del presidente 
AndrzeJ Wajda, 11 noto regi
sta, tra l'altro, de «L'uomo di 
ferro» 

Giovedì 11 Papa ha con
cluso la sua visita ed e ripar
tito per Roma II regime può 
annoverare al suo attivo un 
certo allentamento dell'iso
lamento internazionale Co
me ha sottolineato Ieri un 
un breve resoconto alla Die
ta 11 ministro per gli Affari 
religiosi, Adam Lopatka, 11 
Papa è stato il primo capo di 
Stato occidentale a visitare 
la Polonia dopo 1113 dicem

bre 1981 Coma conseguen-
7a del «pellegrinaggio» del 
Pontefice, la Chiesa può 
contare su una crescita del 
sentimento religioso La so
cietà polacca si sentirà raf
forzata dalle trascinanti o-
melie di Giovanni Paolo II. 
Ma 1 problemi politici, socia
li ed economici della Polo
nia sono ancora tutti la, in 
attesa di soluzione C'è solo 
da sperare che 11 dialogo tra 
Stato e Chiesa, che non si è 
mai interrotto e che dovreb
be ulteriormente ampliarsi 
dopo la visita del Papa, sia 
in grado di rispondere alla 
attese della gente non con 
sole parole, ma con fatti, 
magari prudenti e graduali, 
ma concreti 

Romolo Caccaval* 

Congresso USA 

Votato il 
bilancio 
E contro 
la linea 

di Reagan 
su armi 
e tasse 

WASHINGTON — A poche ore di distanza 1 uno dall altro i 
due rami del Congresso americano la Camera e 11 Senato 
(quest ultimo a larga maggioranza repubblicana) hanno ap
provato ieri un bilancio di previsione per il 1984 che è larga
mente in contrasto con le linee generali proposte dal presi 
dente Reagan in particolare sul due problemi nevralgici de
gli armamenti e della tassazione 

Nel documento di previsione approvato ieri infatti il Con 
gresso ha iscritto un aumento delle spese militari inferiore 
della meta a quello richiesto da Reagan (il 10 per cento) un 
ncrernento delle tasse superiore (Reagan non voleva alcun 

aumento nell 84 e nell 85) e un aumento delle spese non mili
tari li progetto di bilancio comporta In totale una spesa di 
859 miliardi di dollari, con una prolezione di deficit di 179 3 
miliardi di dollari 

Il bilancio dopo il voto del due rami del Congresso che lo 
hanno esaminato e discusso per sei mesi risulta ora adottato 
ufficialmente Esso deve pero superare ancora un altro sco 
gllo quello di un possibile «veto» presidenziale Reagan ha 
Infatti più volte minacciato di servirsi del suo potere di veto 
,sul provvedimenti di bilancio che superino le sue richieste o 
che aumentino in modo sostanziale le tasse In caso di velo su 
Ingole voci solo queste dovranno tornare al Congresso 

Bisognerà ora vedere se il presidente Intende davvero ser
virsi di questa sua prerogativa mettendosi cosi apertamente 
contro il parere di tutte e due le Camere e sottolineando In 
questo modo apertamente lo scacco politico subito di fronte 
al Congresso Al Senato anche diciannove repubblicani han 
no votato a favore del bilancio, Insieme a trentadue democra 
tic! 

Balcani senza H 

Risposta 
positiva 

jugoslava 
alla 

proposta 
di Andreas 
Papandreu 

ATENE — Il primo ministro jugoslavo signora Milka Pla
nine, ha inviato una risposta positiva alla lettera fatta 
pervenire il 16 maggio scorso dal primo ministro ellenico 
Andreas Papandreu a tutti 1 capi di Stato o di governo dei 
Paesi balcanici per proporre un iniziativa Intesa alla denu
clearizzazione della regione 

Il primo ministro jugoslavo secondo quanto riferiscono 
fonti ufficiali greche, ha detto che sosterrà in tutti i modi 
possibili la cooperazione bilaterale e multilaterale dell a-
rea balcanica e che la creazione di una zona denuclearizza
ta nella regione è senza dubbio nel! interesse di tutti 1 Pae
si dell'area DI conseguenza la signora Planine accoglie la 
proposta di Papandreu ed e d accordo con la proposta sug
gerita dal primo ministro greco di affidare a un Incontro di 
esperti 11 compito di preparare la strada per una riunione 
al vertice dei capi di Stato e di governo del Paesi dell area 

Il primo ministro greco Andrea Papandreu aveva prepa
rato la sua Iniziativa con una serie di viaggi In diverse 
capitali balcaniche La risposta positiva della Jugoslavia è 
1 ultima che gli è giunta da parte dei Paesi interessati ali i-
niziativa In precedenza avevano già risposto in modo to
talmente positivo 11 presidente bulgaro Todor Zhlvkov e il 
f residente romeno Nicolae Ceausescu In modo non nega-
ivo ma interlocutorio il primo ministro turco Bulent U-

lusu che si e fatto portavoce della riserva dell Alleanza 
atlantica sulla iniziativa Tra 1 Paesi consultati soltanto 
ì Albania ha nettamente respinto la proposta avanzata da 
Papandreu di una denuclearizzazione della regione balca
nica 

Euromissili 

Bush in 
Europa: 

«In 
autunno 
arrive
ranno i 

Pershing » 

LONDRA — Iniziando dalla capitale britannica un viaggio in 
vari paesi europei 11 vice presidente USA George Bush, si è 
detto convinto che URSS e USA «arriveranno prima o poi a 
un accordo» sulle armi H ma ha detto anche che In autunno 
si arriverà alla installazione di missili «Pershlg» nell'Europa 
occidentale Dopo Londra dove è arrivato ieri, Bush toccherà 
la RFT la Norvegia la Svezia, la Finlandia, la Danimarca. 
1 Irlanda e i Islanda Scopo del viaggio è Illustrare le posizioni 
americane nelle trattative con Mosca sugli euromissili e nel 
negoziato START Ma Bush affronterà con 1 suol Interlocuto
ri anche t temi economici e chiederà «comprensione» per la 
politica dell amministrazione Reagan nell America centrale 
Una tournée propagandistica con l'ovvio obiettivo di ricucire 
1 rapporti nel paesi soprattutto del nord-Europa, più critici 
verso le rigidità negoziali americane e di rinsaldare l'allena» 
naturale tra 1 amministrazione Reagan e I governi e lo forze 
conservatrici europee 

Proprio a questo secondo aspetto del viaggio di Bush è 
legato l incontro che ha avuto Ieri a Londra con la signora 
Thatch^r, il cancelliere tedesco-federale Kohl, 11 leader golli
sta francese Chlrac e altri esponenti di partiti conservatori 
europWE stato il lanclq^della «International Democratlc U* 
nlon» una specie^diSn^ffinazlonale di centro-destra. 

Nello stesso aMrM^paWrlmonla cui oggi Bush partecipe
rà, insiern^c^ffl^oriPa Krefeld nella RFT, per rinsaldare 
) «amiclzlj^deseo-amerlcana« in occasione del trecentesimo 
anniverseSao della partenza del primi coloni tedeschi verso 
1 AmerlcJJfPaclfisti e «verdi» hanno annunciato una grande 
manlfAiaslone di protesta Vi prenderanno parte anche gli 
tscritt^ffia SPD * 
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Pajetta: 
anche con il voto 

più forte 
il movimento 
per la pace 

Torna ad apparire possibile il rischio della cata
strofe atomica, che molti, forse troppi considerano 
ormai tenuto lontano da quel pur aberrante equili
brio del terrore, che costava la farne, la cr.si econo
mica, rendeva impossibile un nuovo ordine interna
zionale basato sulla dissoluzione dei blocchi militari 
e la politica del non allineamento. Gli Stati Uniti 
riaffermano di volere una supremazia mondiale, 
fondata su un nuovo arsenale di armi sofisticate che 
permetterebbero un primo colpo decisivo, una guer
ra vinta in poche ore. Lo credettero possibile i tede
schi nel 1914, marciando su Parigi in una guerra che 
costò anni di massacri e milioni di morti. Lo torna
rono a credere i tedeschi di Hitler, marciando su 
Mosca dopo aver conquistato l'Occidente del conti
nente europeo, in una guerra che costò decine di 
milioni di morti in ogni parte del mondo. 

Se la sconfitta tedesca, l'una e l'altra volta, hanno 
insegnato soltanto che gli errori degli Stati maggio
ri li pagano i soldati e gli uomini, le donne, i bambini 

del paesi travolti nel vortice, questo non può bastare 
davvero. Un terzo «tragico» errore, oggi che ancora 
una volta una guerra che non può non accendersi per 
tutto il pianeta e concludersi con il massacro e la 
distruzione di massa, non sarebbe la ripetizione sol
tanto di un delitto, potrebbe essere lo sterminio per 
l'umanità. 

È un delitto pensare a un equilibrio, che non sia 
disarmo, a una politica di difesa che non prepari 
gradualmente l'impossibilità del conflitto. Ministri 
e Stati maggiori, non paiono rendersi conto della 
realtà. Il governo USA o italiano, che parlano dei 
missili a Comiso, come di un riequilibrio, sembrano 
non rendersi conto che l'installazione di una rampa 
dì lancio è al tempo stesso la decisione di un bersa
glio offerto all'altra parte. Per ogni Pershing o 
Cruise avvicinato a coloro che ne sono designati 
come bersagli, parte da Washington l'ordinazione di 
un missile, con un altro nome, la disposizione di 
avvicinare all'Europa occidentale e agli stessi Stati 

Uniti, postazioni che non ci sono ancora. 
Bisogna volere e realizzare il controllo subito e 

con i satelliti è possibile. Bisogna chiedere che si 
riduca ogni dislivello, da qualunque parte sia. Biso
gna rinunciare a credere che un missile con l'eti
chetta Nato, non si sommi con quelli made in En-
gland o Armée Francaise, solo perché lo ha detto 
una Signora di Ferro o magari un Presidente socia
lista. 

Quello che c'è di nuovo è terribile, deve allarma
re, ma non può indurre ad arrendersi. Di nuovo c'è 
anche una consapevolezza, c'è una volontà di pace 
che non hanno precedenti. Mezzo milione di francesi 
ha detto di no a Parigi, come un milione dì america
ni lo aveva detto a New York. In tutta l'Europa 
cattolici e protestanti, le giovani generazioni che 
sono state bollate come indifferenti e le vecchie che 
parevano stanche per un senso di impotenza, comin
ciano a muoversi. A ovest e ad est, nessuno odia i 
missili degli altri perché «vuol bene» ai suoi. 

C'è qualche cosa di nuovo che deve contare, mini
stri e stati maggiori devono sapere che il mondo non 
è fatto solo di macabri bottoni per scatenare la 
morte e di computers per deciderne l'ora. 

Qui in Italia si è votato in Parlamento, illudendo e 
illudendosi con vaghe prospettive di negoziati. Ades
so votano quelli che sarebbero le vittime di domani. 
Devono sapere che il loro voto può accelerare e 
rendere concreto il negoziato, che il loro no può e 
deve tenere lontani i missili di Comiso, anche .per 
ridurre e poi smantellare le installazioni dall'altra 
parte. È necessario chiedere e dare una garanzia di 
disarmo e di pace e per muovere generali e diplo
matici devono essere i padri, le madri, I giovani che 
non vogliono che l'umanità paghi il conto supremo. 

Obbligare a trattare e a concludere vuol dire, per 
intanto, fare più forte il movimento della pace, am
monire gli inconsapevoli, punire i colpevoli della 
corsa alla morte. 

Gian Carlo Pajetta 

ROMA — Un appello per lo 
sport. Lo hanno Bottoscritto 
centinaia di dirigenti di asso
ciazioni, allenatori, arbitri, a-
lieti delle più diverse disci
pline, amministratori: 

«Nel corso di questi anni la 
domanda di sport è molto ac
cresciuta e un numero sem
pre maggiore di giovani, di 
donne, di anziani, di giova
nissimi chiede di fare sport. 
A queste domande non c e ri
sposta concreta da parte del 
governo; nel bilancio dello 
Stato non c'è una lira per lo 
sport; accedere ai mutui del 
credito sportivo è difficile, 
spesso impossibile; esistono 
leggi parziali e limitate, e 
manca una regolamentazione 
generale della vita delle so
cietà sportive, che affronti e 

$ risolva le difficoltà gestionali 
quotidiane. Da più parti, per 
iniziativa del PCI, sono stati 
sottoscritti appelli nei quali 
si rileva la mancanza persi
stente di palestre, piscine, 
Impianti sportivi, nonostante 
l'opera positiva compiuta in 

i questi anni da molti enti lo. 
; *. cali, in particolare quelli di

retti dalle giunte di sinistra, 
• f che hanno costruito centi-
» naia di nuovi impianti sporti

vi pei le diverse discipline. 

•Oravi sono le carenze: nel 
Meuogiorno, prima di tutto, 

,1 dove occorre un piano straor
zi dinsrio di interventi, finan-
•i alato anche dalle maggiori 
•i< entrata del Totocalcio; nella 
»JJ scuola, dove manca del tutto, 

nei programmi e nella prati
ca! una vera cultura della cor
poreità e dell'attività fisica; 
nel campo della medicina 

t\ preventiva, del sostegno alle 
tocietà sportive, ecc. D'altra 
parta, bisogna operaia per
eti* il paso dei grandi interes
si aconomici non porti a stia- ' 
turare l'attività sportiva e a 
soffocarne l'autonomia. L'o
biettivo per i poteri pubblici 
* per tutta la società è quello 

.dello sport per tutti, anche 
per i giovanissimi, le donne, 
gli aniiani, gli handicappati, 
senza differenze di età, di 
•esso, di condizione sociale: 
fare sport è un diritto per 
tutti. 

«Tutto ciò non tsi può fare 
con un governo arretrato e 
conservatore. Occorrono 
nuovi programmi e nuove 
leggi, e un governo capace di 
nuova iniziativa. Tutto ciò è 
possibile, è dimostrato dalle 
esperienze e dai fatti concreti 
realizzati in questi anni dalle 
giunte di sinistra. E per que
sto che noi, firmatari di que
sto appello, chiediamo a colo
ro che amano lo sport, a colo
ro che praticano, ai dirigenti 
delle società sportive di vota
re per il rinnovamento, di vo
tare per il Partito comunista 
italiano.. 

Ed ecco le firme: 

ROMA 
Alberto GUALTIERI (pre

sidente), Paolo SERAFINI, 
Sergio GIAVENUTI, Pom
peo LEONE (consiglieri), 

' Sì Marco TROIANI (segretario 
\ generale del CUS-Roma; Sal

vatore GALLO, presidente 
della Ceccherelli Rugby serie 
C; Aleandro TAFURO, alle
natore Centro sportivo Mal-
lia, nuoto; Luigi GAVIOLI, 
allenatore Hockey Club Eur 
Marilena, serie A campione 
d'Italia; Antonio MIETITO
RE, iLaurentino SO., palla
mano; Guido APPIANI, alle

natore Club Lazio '59, ho
ckey; Alessandro BENINCÀ, 
resp. UISP Lazio; Pietro FA-
LOMI, resp. UISP zona Ca
stelli; Antonio PISA, pres. 
Poi. San Cesareo; Saverio 
COSMIO, pres. Poi. Tor Sa
pienza, Roma; Patrizia NE
RI, pres. Poi. Scauri-Mintur-
no; Silvana MILI, Insegn. 
ginnastica ritmica; Denio 
FASOLI, dir. scuola Lavinio; 
Salvatore GENNARO, co-
mit. venntorio XIV Circo
scrizione Roma; Pietro VUL-
P1S e Renzo PICCHETTI, 
UISP IV Circoscrizione Ro
ma; Alberto CERRETO, di
rig. «Nuoto 4»; Luciano DIO 
NISI, dirig. G.S. San Basilio 
pionieri, Roma; Giampiero 
CARCONI, dìrig. Poi. Valme-
laina, Roma; Vincenzo VO-
NA, resp. Atletica circolo Fi-
dene, Roma; Tullio A VER
SA, circolo tennis IV Circo
scrizione, Roma; Maurizio 
CERA, arbitro UISP; Paolo 
NENCINI, arbitro Federcal-
ciò; Marino MARCONI, D.S. 
Sezione ciclistica Crai Comu
ne Roma; Paolo TROMBINI, 
cons. G.S. Vigili urbani Ro-

BOLOGNA 
Marco GIARDINI, pres. 

ARCI prov.; Franco BONIN-
SEGNA, pres. Poi. Pontevec-
chic; Vittorio DALLA LA
MA, prea. Poi. Sempreavanti; 
Giampiero BALLOTTA, vice 
pres. CONI prov.; VEC
CHIETTI, CONI prov.; Wer-
tcr NEROZZI, pres. Dopola
voro ferrovieri; Federico A-
RAMANI, pres. Comm. spor
tiva quartiere S. Ruffillo; 
Giuseppe MAZZETTI,, as
sessore Sport e turismo Co
mune Bologna; Daniele RIC
CI, giocatore pallavolo; Vale
rio NATI, pugile; Luciano 
PEZZI, ' D.S. ciclistico; 
GHELFI, tecnico pugilato; 

Daniele ALBERTAZZI, gio
catore di basket; Paola CRI-
STOFORI, campionessa 
mondiale pattinaggio; Stefa
no CIVOLANI, campione i-
tal. pattinaggio; Rodolfo GI
ROTTI, pres. Poi. Calderara; 
Walter GALLI ANI, pres. 
Circ. La Patria; Franco JOT-
TI, pres. Poi. Villa d'Oro La 
Patria, Carpi; Giuseppe 
CORTICELLI, assessore 
Cultura, sport e tempo libero 
Emilia Romagna. 

REGGIO 
EMILIA 

Renzo GORINI, marato
neta naz. Pro Patria, Milano; 
Ezio GALASSO, calciatore 
Reggiana; Massimo VARINI, 
allenatore U.S. Montecavolo; 
Giordano GÀSPARINI, as
sessore Sport Reggio Emilia; 
Leo GIARONI, pres. Circ. 
ARCI Galileo; Nino PATER-
LINI, pres. Circ. Gramsci; 
Dante MENOZZI, pres. Rari 
Nantes, Reggio E.; Raffaele 
CAMPIOLI, pres. Circ. ARCI 
Rondò; Franco GIGLIOLI, 
pres. Cicloturismo ACM 
Rondò; Fernando MARGI
NI, pres. Poi. Galileo; Otello 
BARBIERI, alien. U.S. Bre-
scello; Franco BONACCINI, 
pres. Poi. Vis Mantova; Gior
gio CAGNOLATI, assessore 
Sport e cultura Provincia; A-
delmo BASSI, assessore 
Sport Comune Sca ndiano; 
Giovanni CAMPARI, alien. 
calcio. 

LA BASE MIWUMICA W COMISO 
SAWf Uv PIÙ* GKkN&E- EUROPA. 

5-IAMO IL CLAMILO mft IN 
VIA bl SVILUPPO... MILITARE: 

./?!&&>' 

Dal mondo dello sport 
centinaia di firme 

per H rinnovamento 
e un PCI più fòrte 
j^^tt* 

LIVORNO 
Paolo BERGAMO, arbitro 

internazionale di calcio; O-
svaldo FERRINI, V. pres. 
Ffider. ciclistica; RcmoGOL-
FAR1NI, ex campione d'Ita
lia pesi medi; Giuseppe FIO-
NI, campione europeo tiro a 
volo dei vigili urbani; Roma
no DEL RIO, campione euro
peo tiio a volo dei vigili urb, 

MILANO 
Roberto PENNASI, presi

dente ARCI, candidato al 
Parlamento; Pasqualino DI 
LEVA, assessore allo Sport; 
Giuseppe CARRA', presi
dente Polisportiva GEAS; 
Daniele UBOLDI, presiden
te Polisportiva ANPI; Tore 
MONTELLA, consigliere na

zionale FIN; Olinto BEGA,-
presidente Pro-Sesto Calcio; 
Franco MAGGI, presidente 
UISP; Elio ALBERTAREL-
LI, presidente sezione comu
nale cacciatori; Andrea BAS
SI, presidente Sci Magneti 
Marelli; Mario BEGA, istrut
tore di nuoto; Walter BEN
ZI, allenatore GEAS Marcia; 
Anna Maria BERENGA, vi
cepresidente GEAS Nuoto: I-

les BERTOLO, presidente 
GEAS Nuoto; Vito BIANCO, 
presidente La Dominante 
Calcio; Egidio BIASSOM, 
dirigente caccia e tiro Ma
gneti Marelli; Carlo BION
DI, campione sestese di ten
nis 8 volte; Gianni BONA-
LUMI, presidente Cuns Se
sto; Marziano BUG INI, diri
gente Fiorani Sub; Dante 
CAZZANIGA, allenatore 
GEAS Basket Femminile se
rie Al; Raffaella CAZZANI
GA, campionessa italiana Ju-
niores pattinaggio ritmico; 
Germano CECCATTINI, di
rigente GEAS Ghiaccio, 6 
volte campione italiano di 
pattinaggio ritmico; Roberto 
CERE, vice-presidente 
GEAS Atletica; Antonio 
CERM ÌSCHI, vice-presiden
te GEAS Pallanuoto; Angelo 
CESATI, presidente Pedale 
Sestese; Germano CH1NEL-
LI, presidente ANPI-Tam-
burello; Carlo COLORINI, 
dirigente La Dominante Cal
cio; Massimo COLORINI, in
segnante ISEF, preparatore 
atletico GEAS Ghiaccio; Car
lo CONGIU, dirigente caccia 
e tiro Magneti Marelli; Gio
vanni D'ANGELO, presi
dente Renzo Del Riccio Cal
cio; Franco DEL CAMPO, ex 
olimpionico nuoto a Città del 
Messico; Cario DI GIACO
MO, dirigente bocce Magneti 
Marelli; Pio DI MARINO, di
rigente tennis Magneti Ma
relli; Gilberto ELSA, dirigen
te canottaggio Magneti Ma
relli; Piero FARINA, presi
dente CCTL Magneti Marel
li; Alberto FERRARI, ex 
campione del mondo patti
naggio a rotelle; Livio FER
RO, dirìgente calcio Magneti 
Marelli; Angelo FINCATO, 
dirigente ANPI Polisportiva; 
Roberto FOGATO, dirigente 
bocce Magneti Marelli; Ales
sandro FOLIGNO, direttore 
dei Centri Olimpia comunali; 
Alberto FUMAGALLI, diri
gente Sub Lombardo; Luigi 
GIOVAGNIELLO, dirigente 
podismo Magneti Marelli; 
Francesco GRINCI, dirigen
te ANPI Tennis-tavolo; Sil
vano LATTISI, vice-presi
dente ANPI Tennis; Fabio 
MAGGI, maestro di sci, due 
volte campione di sci; Massi
mo MAGGIONI, presidente 
ANPI Tennis; Moreno MA-
RANINI, dirigente bigliardo 
Magneti Marelli; Ferdinan
do MAURI, presidente Ron
dò Dìnamo Calcio; Adelina 
MAZZAROLI RINALDI, di
rigente GEAS Ginnastica Ar
tistica, segretaria ARCI-
UISP Sesto S. G.; Orlando 
MAZZUCCONI, presidente 
tennis tavolo Magneti Marel
li; Sandro MOLTENI, diri
gente tennis tavolo Magneti 
Marelli; Andrea MORGAN-
TI, consigliere provinciale 
Federcaccia; Silvio NESTI, 
presidente GEAS Sci; Vin
cenzo PACIULLI, presidente 
bigliardo Magneti Marelli; I-
talo PADOVANI, presidente 
ANPI Judo-Karaté; Piero 
PASTORELLI, dirigente 
CCTL Magneti Marelli; 
Gianni PERA, cintura nera 
4" Dan Karaté Club Funako-
shi Sesto San Giovanni; 
Claudio PERSONENI, presi
dente GEAS Atletica; Livio 
PESCATORI, dirigente 
GEAS Sci; Ruggero PEZZO-
NI, istruttore di nuoto; Gio
vanni RADAELLI, presi
dente caccia e tiro Magneti 
Marelli; Mario RICCIO, diri
gente tennis Magneti Marel
li; Mario ROMANO, allena

tore CUS Milano Pallanuoto; 
Sergio ROSSI, presidente 
GEAS Pallavolo; Ruggero 
RUSSO, dirìgente tennis ta
volo Magneti Marelli; Maria 
SACCHI, ex capitano squa
dra femminile di nuoto; Giu
seppe SACINO, presidente 
Dama Magneti Marelli; Mas
simo SCODEGGIO, dirigen
te sportivo; Antonio SCOLA
RI, presidente ANPI Twir-
ling; Walter SOANA, presi
dente ANPI Pattinaggio; Ni
cola SORRENTI, presidente 
GEAS Rugby; Alberto SFA-
GNUOLO, dirigente podismo 
Magneti Marelli; Pompeo 
SPOSATO, capo allenatore 
GEAS Nuoto; Leonardo 
TANCREDI, dirigente ANPI 
Bocce; Aldo TODESCO, diri
gente SES Polisportiva; Ce
sare TONOLLI, istruttore di 
nuoto; Mino TONOLLI, alle
natore GEAS Nuoto; Rosa
rio TRIMBOLI, dirigente bi
gliardo Magneti Marelli; 
Carlo VIGNATI, presidente 
GEAS Basket; Loris VISEN
TIN, presidente tennis Ma
gneti Marelli; Angelo 21-
LIOTTO, dirigente Stella 
Rossa Calcio; Bruno Cerasi, 
Ass. provinciale allo Sport, 
turismo, tempo libero; Carlo 
LODI, dìrig. Pro Patria; Sa
vino GUGLIELMETTI, ex 
campione olimpionico di gin
nastica; Francesco CROTTI, 
atleta Pro Patria; Mario 
CONTALDO, atleta Pro Pa
tria; Adelio SOVIERO e 
Francesco SOFFI ENTINI, 
dirigenti Pro Patria nautica; 
Antonio CONTALDO, dirig. 
S. G. Pro Patria-Ginnastica; 
Massimo CONTALDO, i-
struttore Federazicne Ginna
stica; Mafalda SOTTI, dirig. 
ginnastica; Egidio ARMEL-
LONI, ex campione italiano 
ginnastica; Danilo FIORA
VANTI, dirigente ginnasta. 

ALESSANDRIA 
Rita CAMERA, ass. pro

vinciale Sport; Ferdinando 
COLLA, ass. Sport Comune 
di Acqui; Gianni MALFET-
TANI, ass. Sport Comune di 
Pozzolo; Giulio VECCHIO, 
ass. Sport Comune di Valen
za; Paolo RODA, segretario 
Zona UISP Valenza; Umber
to FRANCESCON.ass. Sport 
Pecetto; Ruggero NOCCIO
LI, pres. dopolavoro ferrovia
rio; Giuseppe SCAGLIA, 
presidente UISP provinciale; 
Gian Lorenzo CELLERINO, 
olimpionico di atletica; Vitto
ria GALLO, atleta G.S. Man
ganelli Volley; Giuseppe GO-
NELLA, allenatore UNISPO 
basket; Giuseppe MALASPI-
NA, ass. Sport Arquata; Da-
rìz STEFANO, ass. Sport di 
Silvano d'Orba; Pietranto-
nio RAVAZZI, medico; Do
menico SEGAFIENO, segr. 
prov. ARCI Caccia; Gianni 
SCARAMEL, Consulta sport 
Comune dì Novi; Carlo GAN-
DINI, pres. Comitato prov. 
CONI; Pietro GOVERNA, 
pres. Lega calcio provinciale; 
Ezio ZUCCONI, resp. nazio
nale rugby; Mirko FERRET
TI, allenatore Alesandria 
U.S.; Giovanni BOVONE, 
responsabile Gruppo bocce 
DLF; Giovanni Bit ICO LA, 
segretario U.S. Novese; Gio
vanni OMODEO, delegato 
provinciale FIN e delegato 
CONI Zona Valenza; Bruno 
AGOSTI, allenatore U.S. No
vese; Luigi SCHIRA, allena
tore Poi. Comollo. 

«Nettamente comunista» 
il voto del poeta Porta 

ROMA - Così un poeta, Antonio Porta, motiva il suo «voto 
netto» per il PCI: 

"Credo che un intellettuale (e così un artista, uno scritto
re) debba distiguere tra istituzioni democratiche forti e debo
li, distinguere cioè tra istituzioni in grado di incidere sul 
funzionamento della vita nazionale e le semplici voci, sia 
pure rispettabilissime e veritiere, che rischiano, in molti casi, 
di rimanere solo delle voci, delle proclamazioni. 

«Il voto per il PCI ha, a mio modo di giudicare, prima di 
tutto questo significato: esprìmere una volontà di cambia
mento non velleitario. In questo momento ha anche il signifi-
cato di un voto ancora più significativo perché "fuori moda'; 
un voto più màuro», di conseguenza, di nuovo controcorrente. 

"Temo in egual misura l'ottusità degli apparati istituzio
nali (sì, anche di quelli dei partiti politici...) e il narcisismo 
degli intellettuali, ma sono convinto che il narcisismo, la 
cecità intellettuale sia un male peggiore degli apparati Gli 
intellettuali narcisi sono malati inguarìbili, gli apparati, no-
nostante le apparenze, sono modificabili. Ho fiducia nella 
volontà di approfondimento reale dei problemi di tutte le 
società contemporanee da parte del PCI e sono certo eh*? 
saranno lucide analisi a determinare le decisioni politiche, 
anche a costo di arretrare, momentaneamente, sul piano del
la cosiddetta popolarità (che è una tigre da non cavalcare 
mai...) Sono anche convinto di non fare alcun tipo dì dispetto 
ai compagni socialisti esprimento questa mia preferenza 
netta. Mi pare evidente che un voto al PCI sia di giovamento 
e di sostegno anche per il PSI che deve avere le spalle coperte 
da un consenso profondo a tutta la sinistra italiana». 

Antonio Porta 
poeta 

«Carta bianca»: appello 
per l'alternativa 

GENOVA •— «Un voto a sinistra per l'alternativa». Ecco l'ap
pello della redazione di «Carta bianca». 

«Ristrutturazioni per i cambiamenti di tecnologia, ricon
versione dei settori industriali, utilizzo selvaggio della cassa 
integrazione come veicolo di scomposizione detta classe. 0-
vunque è percepibile il segno di processi tendenti alla restau
razione dei vecchi rapporti di potere dentro e fuori la fabbri
ca. I tecnici, oggetto e soggetto della ristrutturazione, vivono 
quotidianamente questi processi e la loro contraddizione. 
Proprio per questo ritengono si possa uscire da questa /ose 
contrastando il processo di restaurazione e allargando gli 
spazi nella democrazia industriale. 

«Dalla fabbrica alla società per allargare e dare un senso 
alla democrazia industriale: vota a sinistra per l'alternati
va: 

Redai. di «Carta Bianca» 
GENOVA 

Da «Pace e guerra» 
perché sì al PCI 

ROMA — Con un editoriale firmato da tutti e cinque i suoi 
direttori, U settimanale Pace e Guerra illustra i motivi della 
sua indicazione di voto a favore delle liste del PCI. "L'alterna
tiva — si legge tra l'altro nell'articolo di Bassaninì, Cattedra, 
Notarianni, Rodotà e Luciana Castellina — è da sempre l'o
biettivo che motiva il nostro lavoro comune, L'alternativa 
non è certo solo affare dei comunisti». Nell'editoriale sì parla 
tra l'altro dell'apertura delle liste del PCI "non solo al PdÙP 
e alla Lega dei socialisti, ma a forze e personalità indipen
denti rappresentative di movimenti e culture indispensabili 
all'alternativa», e si definisce questa scelta un segno del terre
no nuovo sul quale si è collocata la battaglia elettorale del 
PCI. 

Un sacerdote ai fedeli: 
Alle urne contro la mafia 
PALERMO — iNessun voto deve andare a quei candidati che 
hanno collusioni con la mafia». Il coraggioso invito viene rivol
to ai fedeli da padre Giacomo Ribaudo, della parrocchia San 
Giuseppe a Villanate, il piccole centro alle porte di Palermo 
recentemente sconvolto dalla guerra di mafia. «Mafia uguale 
eroina — prosegue padre Ribaudo —, e ì risultati sono ormai 
sotto gli occhi di tutti. Ma proprio perché la gente legge poco 
i giornali c'è bisogno di qualcosa di chiaro per capire subito la 
drammatica realtà di oggi. Votare scheda bianca non significa 
altro che appoggiare le cosche mafiose. Oggi, grazie al cardina
le Pappalardo e tanti altri uomini della chiesa, sono caduti 
molti tabù e queste cose possiamo dirle anche noi preti». 

-Ib 
È?* 

Sono scosi in campo m 
tre ne! GR2 delle 7,30 di ieri. 
Francesco D'Agostino ha 
letto il «pastone" elettorale; 
poi Marco Conti ha letto 
una sua nota politica (della 
quale veramente non si sa 
chi avvertisse la necessità) 
al termine della quale ci ha 
confermato che finito II 
teatrino si tornerà a parlare 
sul serio. Fino a ieri è stata 
una manfrina, è il succo del 
suo discorso. Ha detto in 

M&tti che De Mita ha invita 
'•"To ad un incontro i cinque' 

'segretari del pentapartito 
subito dopo il voto e allora 
*sarà sceso il sigffi^suJie 
elezioni e i discomtifìarqiiel 
~ ' essere J-

I tre nipotini 
di Gustavo Selva 

detto In questa campagna 
elettorale era ispirato a tat
ticismo, mancava di equili-
"irio e di responsabilità. E 

* >lche siamo stati a sentir-
Diavolo d'un Marco Con

ti che rivelazioni ci fa di 
primo mattino! 

Ma non c'è stato il tempo 
di riaversi dal colpo che è 
entrato tn scena il direttore 
del GR2 in persona, Aldo 
Palmisano. Col tono grave 
di un predicatore ha detto 
che si è fatta strada la con
vinzione *che quello del 26 
giugno, è un appuntamento 

importante e della necessi
tà di scegliere, di aver fidu
cia contro la crisi, contro i 
malanni reali della nostra 
società ma anche (attenzio
ne all'allusione ndr) contro 
i polveroni che si alzano pe
riodicamente». Che alludes
se all'operazione antica
morra, ai de in carcere o la
titanti, a pariamentari de 
che si agitano dentro ti 
"polverone» per tentare (i-
nutllmente) di smentire 
contatti con camorristi di 
cui parlano inchieste giudi
ziarie? Comunque Palmi-
sano ha aggiunto che si 

tratta *di scegliere a favore 
di va/ori essenziali come la 
stabilità (che pensasse a 
quella che ha fatto cadere 
sei governi in quattro anni? 
ndr), ii rinnovamento pos
sibile (calma, ragazzi, puli
zia sì, ma senza esagerare!), 
la continuità di un impe-

f no civile che ha pur cam-
iato il Paese*. A questo 

punto mi aspettavo che di
cesse di votare DC e invece 
ha ripiegato sul concetto 
che la gente sente 11 bisogno 
di 'collaudate certezze». A-
men! E chi c'è di più 'col
laudato» del partito che è al 

governo da quasi quarant' 
anni? 

A parte la validità o me
no dei pareri espressi, credo 
che molti ascoltatori vor
rebbero avere, se non chie
dono troppo alla Rai-Tv, ia 
«coiiaudata certezza» che 
non sia più permesso a re
dattori e direttori di giorna
li radio e di telegiornali di 
fare comizietti, elettorali e 
no, a spese del contribuen
te. Di non dover sopportare 
più i nipotini di Gustavo 

Selva. * * * 
Sempre nello stesso gior

nale radio, mentre abbiamo 
avuto addirittura tre note 
politiche, e si è dato giusta
mente notizia dell'immi
nente aumento degli asse-

?rnl familiari ci si è 'dimen-
ìcati» di dire che a partire 

dal primo luglio andranno 
in vigore i nuovi pesanti ti
cket per t farmaci, ultimo 
regalo del governo Fanfani. 

Sarebbe stato indelicato ri
cordare, dai microfoni del 
GR2 (che la lottizzazione ha 
assegnato alla DC), che sul 
grosso dei farmaci graverà 
un ticket del 15 per cento, 
che per ogni ricetta si do
vranno pagare mille lire. 
Meglio sorvolare, parlare 
del *sipario che cala» e delle 
"collaudate certezze». Anzi, 
a pensarci bene, se le cose 
non cambiano anche le mi
sure antipopolari come i ti
cket diventeranno 'collau
date certezze". Sì dorrebbe
ro chiamare in altro modo, 
molto più efficace. Ma su 
un giornale non si può. • • * 

Che bella tavolata attor
no a Fanfani giovedì sera a 
•Tribuna elettorale»! Era un 
piacere vedere, accanto ad 
altri colìeghl di vario orien
tamento ma non lottizzati, 
Guglielmo Zucconi, diret

tore de *Il Giorno»; Vittorio 
Emiliani, direttore de *I1 
Messaggero»; Giuseppe 
Giacovazzo direttore della 
'Gazzetta del Mezzogior
no»; Gianni Letta, direttore 
de 'Il Tempo»; Franco An~' 
grisani, direttore de >11 
Mattino». Il Senatore sede
va, sornione, tutto Immerso 
nella parte del padre nobile. 
'Viva l'Italia, l'Italia lottiz
zata — della carta stampa
ta»: De Gregori potrebbe 
aggiungere una nuova 
strofa alla sua celebre can
zone. Parla Zucconi che di
rige il quotidiano dell'. 
ora appalta to alla DC; pS 
Giacovazzo, che per ce3 

della DC dirige 11 quota ... 
no di Bari; sentiamo che co
sa ha da dire Emiliani che 
dirige il quotidiano romano 
dato in appalto al PSI; e il 
demìtiano di ferro Angrìsa-
ni che fa propaganda alla 

DC su «Il Mattino»; e Letta 
che fa la stessa cosa su «li 
Tempo* (e si tratta di gior
nali finanziati interamente 
o in parte con denaro pub
blico). Questo Letta è sem-

-pre pronto a correre in a iu
to dei potenti. Un amico 
ciie ha seguito l'incontro a 
Canaie 5 tra De Mita, 
Giampaolo Pansa e il no
minato Letta ci ha detto 
che De Mita è stato messo 
più volte in difficoltà da 
Pansa. E allora interveniva 
Letta, più rapido del *U3». 
E Pansa doveva interrom
perlo: 'Lascia che risponda 
De Mita». E lo stesso segre
tario de che diceva; 'Per
metta che risponda io». Che 
bel gruppo di lottizzati 
chiamato a discutere di rin
novamento dell'Italia* di ri
gore, dì sacrifici, dì governi 
efficienti e autorevoli. 

Ennio Elena 
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Concludendo a Trieste la campagna eletto
rale la compagna Nilde Jotti ha espresso pro
tonda preoccupazione per il quadro di prospet
tive che offrono al Paese le forze politiche che 
hanno costituito la maggioranza nella passata 
legislatura; e questo non solo per le contumelie 
che ancora alla vigilia del voto I partner* del 
quadri e del pentapartito continuano a scam
biarsi ma per l'assenza di un minimo di coesio
ne effettiva di idee e di programma. Come 
possono essere credibili — si è chiesto il presi
dente della Camera — governi simili a quelli 
degli aitimi quattro anni? Dinanzi a tanti e seri 
problemi del Paese che ogni giorno al aggrava
no, per quale magica congiuntura essi dovreb
bero fare meglio di ciò che hanno fatto ieri, 
quando fra 1 ministri hanno regnato discordie e 
risse e gli scandali hanno squassato il Paese? 

Nilde Jotti ha indicato tre grandi questioni 
che sono oggi sul tappeto e chiedono un impe
gno ed una risposta effettiva di governo. La 
prima è la crisi economica, che minaccia non 
solo il tenore di vita ma il posto stesso dell'Ita
lia tra le nazioni progredite. 

Fermare l'inflazione difendendo al tempo 
•tesso l'occupazione e gli Investimenti non è la 
quadratura del cerchio: è una sfida soprattutto 
politica che bisogna raccogliere e vincere, uti
lizzando tutte le risorse umane e materiali, di 
Intelligenza e di professionalità, di cultura che 
Il Paese possiede, e farlo in un programma 
realistico che sappia selezionare individuando 

Nilde Jotti: costruire 
l'alternativa 

per tre obiettivi 
giuste priorità, mezzi ed obiettivi 

Non mi sembra — ha osservato — che si 
abbia consapevolezza di questo quando ad e-
sempio si trascina per anni la conclusione dei 
contratti o si cerca dì rimettere in discussione 
l'accordo fra le parti sociali del gennaio scorso 
sul costo del lavoro. Il governo ha sbagliato a 
non avvalersi di tutta la sua autorità ed in
fluenza per far chiudere I contratti prima del 
voto. Si cerca cosi di far pesare su milioni di 
lavoratori il ricatto dell'incertezza, dimenti
cando che la soluzione del contratti non è que
stione che rimane nell'ambito delle categorie 
interessate ma è un aspetto fondamentale del
la qualità e del livello della democrazia >n un 
Paese industriale moderno. 

La seconda questione Indicata dalla compa

gna Jotti è la riforma delle Istituzioni, perché 
i cittadini — ha sottolineato — siano effettiva
mente partecipi della vita dello Stato; e perché 
si possano debellare alla radice gran parte dei 
fenomeni degenerativi che hanno reso cosi a-
cuta e drammatica la questione morale. Ha 
sarebbe illusorio e sbagliato restringere il pro
blema al rapporto fra Governo e Parlamento, 
a quella che comunemente viene chiamata go
vernabilità. Non si può pretendere di piegare il 
Parlamento al voleri del Governo, per garanti
re a questo una vita più facile, né porre in 
discussione o limitare i poteri di libertà e di 
autonomia del Parlamento stesso. Occorre in-
v e una complessiva riforma di tutte le Istitu-
z. ,ii nel quadro di uno sviluppo della democra
zia e dei meccanismi di rappresentanza. Assu

me particolare rilievo nella situazione creata
si dopo 37 anni di governo ininterrotto della 
DC considerare come elemento essenziale del
la riforma dello Stato l'estensione ed il raffor
zamento del potere di controllo del Parlamen
to sull'attività dell'esecutivo e della pubblica 
amministratone. 

Sappiamo quanto esteso è In Italia l'inter
vento diretto ed indiretta dello Stato nell'eco
nomia, attraverso enti pubblici e strutture am
ministrative: proprio qui — da sottolineato la 
Jotti —, con l'occupazione dello Stato da parte 
di alcuni partiti, sta una delle radici del malco
stume e delle scandalose lottizzazioni che fan
no della questione morale il nodo fondamenta
le per un processo di rinnovamento dell'Italia. 
La questione morale — ecco la terza questione 
— si intreccia quindi alla politica come stru
mento fondamentale di direzione del Paese. La 
presenza di un controllo effettivo ed efficace 
caratterizza una democrazia moderna in un 
Paese industrializzato. Quando si parla di 
grande riforma o di governabilità questo tema 
però non è mal posta Eppure, a nostro avviso, 
esso è il nodo fondamentale per cominciare a 
colmare il solco fra Stato e cittadini, facendo 
loro concretamente avvertire che attraverso 
le assemblee elettive che li rappresentano pos
sono svolgere un'azione di controllo che valga 
a spezzare vincoli di potere, di interessi, di 
connivenze, che inquinano profondamente la 
vita del nostro Paese. 

cosa scrivono On. De Mita, si 
all'estero sulla ricerca in Italia 

L'onorevole De Mita so
stiene con insistenza di es
sere 11 depositario dei nuo
vo, nonché delle capacità 
prepositive di governo. Ep
pure nei programma della 
DC mima ogni riferimento 
alla ricerca scientifica che 
pure rappresenta uno degli 
elementi ùl fondo per II ri
lancio economico oltre cfte 
culturale dei nostro paese. 
A ricordarglielo è stato En
rico Berlinguer durante II 
•braccio d f feri*» svoltosi 
nel giorni scorsi a Rete-
quattro. 

A questa prima osserva
rtene il segretario della DC 
pensò bene di non rispon
dere, ma ai successivo rim
provero, con un soffio, qua
si un lamento, ha detto che 
molto era stato fatto sema 
portare alcuno elemento di 
prora e neppure alcuna 
proposta concreta che pure 
sarebbe stata necessaria al 
fine, almeno, di colmare la 
lacuna programmatica. 
Che per la ricerca scientifi
ca In Italia sia stato fatto 

mollo penso che non lo cre
da nessuno. Non è di questo 
avviso neppure la rivista 
scientifica Inglese -Nature-
che, proprio In questi gior
ni, ha dedicato gran parte 
di un suo numero alla 
scienza In Italia. 

Gli scienziati, scrive la ri
vista, vivono nel caos, In un 
generale disordine econo
mico, strutturale, politico, 
non vi sono meccanismi di 
valorizzazione delle compe
tenze e le stesse retribuzio
ni sono basse. In queste 
condizioni, aggiunge la ri
vista, l ricercatori sono de
moralizzati sicché 'loro e la 
loro scienza soffrono-. 

Ma abbandoniamo 1 giu
dizi che ci vengono dalla 
più quotata rivista interna
zionale aggiungendo che 
non si tram di crìtiche ri
volte agli scienziati di cui 
ve ne sono molti di spicco e 
che anche di recente si sono 
Imposti all'attenzione di 
tutto il mondo per le loro 
scoperte, ma per l'appunto 
del contesto in cui essi ope

rano. In tutti questi anni 
non si è riusciti, Innanzitut
to, a Impegnare forze e ri
sorse adeguate, spostando
le magari da altri settori; 
con 11-1,2% del prodotto 
nazionale lordo destinato 
alla ricerca e sviluppo sla
mo al sedicesimo posti). Im
mediatamente dopo l'I-
slanda. Ma anche questi 
mezzi Inadeguati sono stati 
male utilizzati In assenza di 
un quadro di riferimento, 
di un coordinamento e di 
una programmazione. GII 
stessi progetti finalizzati, 
che pur potevano raopre-
sentare l'indizio, oltre che 
l'Inizio, di una nuora politi
ca volta alio sviluppo eco
nomico del paese si sono 
per così dire sommersi nel
la vacuità della gestione e-
conomlco industriale e nel
la incapacità dei ministri e-
conomlcl di operare in sin
tonia e In prospettiva. 

E vi è di più: la carenza si 
è fatta sentire negli stessi 
Indirizzi della ricerca, alcu
ni settori della quale pote

vano e dovevano essere svi
luppati in previsione del 
fatto che tutta una serie di 
tecnologie si sarebbero, In
fine, Imposte, sicché nell' 
attuale situazione 11 nostro 
paese è divenuto subalter
no alle scelte altrui e allo 
stesso tipo di utilizzazione e 
di diffusione. C'è da ritene
re che uno dei nodi delia 
crisi della nostra economia 
sia proprio quello di essere 
schiacciata tra una moder
nità sempre più emergente 
e una relativa Incapacità 
innovativa e produttiva, 
sicché la prima si traduce 
spesso In una dissipazione 
di consumi assai più che In 
una creazione di ricchezze e 
di lavoro. Anche nella poli
tica del personale si sono 
accumulati errori e im
provvisazioni: gli strumen
ti di formazione tardivi e 
insufficienti, mancanza di 
mobilità, di Incentivazioni, 
differenze di trattamento 
tra vari enti e istituzioni In 
modo che alla mobilità si è 
sostituito li travasamento, 

Insufficienza numerica o 
talvolta una crescita squili
brata; Il blocco delle assun
zioni, stabilito dalla legge 
finanziarla, ha determinato 
Infine ritardi pericolosi per 
lo sviluppo di alcuni settori. 

Ricerca scientifica, uni
versità, difesa dell'ambien
te, beni culturali avrebbero 
dovuto non solo essere pre
senti nel programmi del 
partiti, ma costituire temi e 
argomenti del dibattito e-
lettorale sostituendosi alle 
affermazioni di principio e 
alle profferte dinieghi di 
monotona e patetica ripeti
tività. SI direbbe, dunque, 
che tanta vantata cultura 
di governo sta zoppa man
cando proprio di quella ba
se che dovrebbe consentire 
lì passaggio dalle vecchie 
impostazioni di potere a 
nuove responsabilità ge
stionali. 

Si fa sentire più In gene
rale la necessità di una pre
parazione e di una educa
zione scientifica di massa, 

che trasformino la cultura 
stessa del paese troppo 
spesso legata a vecchi e 
nuovi stereotipi e a struttu
re parassitarie. Ecco, dun
que, che l'Impegno per una 
nuova organizzazione 
scientifica deve accompa
gnarsi a quello per la scuola 
e a quello per il rinnova
mento delle istituzioni cul
turali. Vn compito partico
larmente importante do
vrebbero svolgere I mezzi di 
comunicazione di massa — 
il servizio pubblico radiote
levisivo in testa — misu
randosi con una progettua
lità culturale anziché mor
tificarsi ed esaurirsi troppo 
spesso In una poco feconda 
ricerca di una supremazia 
politica. L'onorevole De Mi
ta nello stesso confronto te
levisivo sembrava soddi
sfatto di «possedere» gran 
parte della RAI ma Videa 
che questo c'entrasse assai 
poco con II nuovo non l'ha 
neppure sfiorato. 

Giorgio Tacce 

NOI NON blVIMMO IL 
BOTI INO CON NESSUNO.. 

AL MASSIMO, PfcR 
TRADIZIONE. CRISTIANA, 
CONCEDIAMO QUALCHE. 
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ROMA — Ecco un appetto 
per combattere in modo e con 
risone diverse la piaga delta 
droga. È stato sottoscritto da 
teghe e comunità, da sacerdo
ti, da funzionari pubblici, da 
genitori: 

«Negli ultimi anni si è sem
pre più affermata nell'opione 
pubblica la consapevolezza 
che non esiste una risposta u-
nica e risolutrice al dramma
tico fenomeno della diffusio
ne della droga. Occorre il con
corso delle diverse forze socia
li, culturali, del volontariato, 
delle istituzioni pubbliche, 
dei partiti perché la lotta alla 
droga è un problema che non 
riguarda solo coloro (e sono 
centinaia di migliaia) che so
no direttamente interessati, o 
dì una parte della società. 

•Da parte dei diversi gover
ni che sì sono succeduti negli 
ultimi tempi, invece, non c'è 
sufficiente consapevolezza, e 
il divario tra le parole, te e-
nunciaziani e ì fatti concreti si 
è sempre più approfondita 
Da una parte si prendono im-

*<pegni a parole, dall'altra si 
promettono miliardi che non 
vengono inseriti nel bilancio 
dello Stato. Inoltre, la man
canza di un piano sanitario 
nazionale, i tagli alla spesa 

Appello per un impegno nuovo 
contro la piaga della droga 

pubblica, e gli orientamenti di 
alcuni settori per una politica 
di privatizzazione della spesa 
sociale, rischia di mettere in 
discussione anche le poche e-
Bperienze terapeutiche pub
bliche e di base di solidarietà 
ai tossicodipendenti e alle lo
ro famiglie. 

«Sul piano, poi, della vitale 
lotta alla criminalità organiz
zata e alla mafia è fondamen
tale che si rompa ogni legame 
da parte di uomini politici 
compromessi, e di alcuni ap
parati dello Stato con perso
naggi che dirigono con impu
nita il traffico dell'eroina. Sul 
piano internazionale, poi, l'I
talia deve giocare un ruolo im
portante teso a trasformare i 
rapporti attuali tra Paesi in
dustrializzati e Paesi in via dì 
sviluppo in un quadro di coo
perazione internazionale per 
creare le condizioni di una 
conversione delle colture di 
oppio. 

«Per realizzare questi obiet
tivi occorre un grande risana
mento morate del nostro Pae
se e la ripresa di una tensione 
ideale e culturale che crei fi
ducia nel cambiamento. Le e-
lezioni del 26 e 27 giugno sono 
un'occasione importante per 
determinare cambiamenti de

cisivi nel modo di governa» 
l'Italia.. 

L'appello reca le firme di; 
Lega contro la droga, Paler
mo; Lega di solidarietà al tee» 
sìcodipendentl e di lotta alla 
droga, Bari; Coop, Magllana, 
Roma; Coop. Ibis, Roma; As-
soc «La Tenda», Roma; Cor
rado CORADESCHI, coorti 
naz. operatori tossicodipen
denze; Giuseppe VACCARI, 
C.T.S.T. Modena; Comunità 
«L'Angolo», Modena; Roberto 
MERLO e Franco PR1NA, 
Gruppo Abele, Torino; Don 
Andrea GALLO, Comunità 
di San Benedetto al Peno, 
Genova; Coordinamento ope
ratori pubblici, Regione Mar
che; Franco MARCHESINI. 
£ residente Associazione geni-

m tossicodipendenti, Pi
stoia; Fulvio MURZI, Comi
tato contro le tossicodipen
denze, Piombino; Paolo BOC-
CARA, Esther PEDONE, 
Nanni DI CESARE, Coop. Al* 
ben, Roma; Paolo SARTO» 
LACELL1, Comunità di Mar-
zaglia, Modena; Adriano PA
RODI, Comunità di S. Ilario, 
Genova; Don Ercole ARTO-
MI, Comunità Papa Giovan
ni XXIII, Reggio Emilia, Gio
vanna NANNETTI, direttri
ce Comunità «Incontro! dì Pi
stoia. 

«Rivedere le leggi sulla» 
carcerazione preventiva» 

ROMA — Cinquanta «elettori 
del PCI» hanno sottoscritto 

alleato appello per la revisione 
ell'attuale legislazione sulla 

carcerazione preventiva: 
•La candidatura di Toni Ne

gri oggi viene presentata come 
l'unico strumento di pressione 
verso il PCI e i partiti di sini
stra affinché si impegnino a 
modificare le norme sulla car
cerazione preventiva previste 
dalla legge Cossiga. Siamo un 
gruppo di elettori del PCI, e 
vorremmo che esistessero altri 
strumenti per riaffermare alcu
ni princìpi elementari: 
0 qualunque possa essere il 

risultato del dibattito 
processuale, riteniamo che te
nere in carcere per quattro anni 
dei cittadini italiani in attesa di 
giudizio rappresenti comunque 
un grave atto di ingiustìzia; 
£ riteniamo che una legge 

che consenta un così lun
go periodo di carcerazione pre
ventiva sia contraria allo spiri
to e alla lettera della Costitu
zione e offenda il comune senso 
di giustizia; 
Q siamo preoccupati per il 

disinteresse che — sia pu
re con molte lodevoli eccezioni 
— i partiti, la stampa e l'opi
nione pubblica dimostrano su 
una questione di principio tan
to grave. Gli stessi ideali che 
hanno animato la lotta contro il 
terrorismo non possono che es
sere esaltati dalla difesa intran

sigente delle garanzie dei singo
li, qualunque Biano le loro idee 
politiche e le azioni che possa
no aver commesso; 
0 ricordiamo che il PCI, ai 

tempi del referendum a-
brogativo della legge Cossiga, BÌ 
impegno ad un'iniziativa volta 
a modificare gli articoli sulla 
esecrazione preventiva. Non ci 
risulta che fino ad oggi, a parte 
dichiarazioni di singoli espo
nenti, questo impegno sia stato 
mantenuto. Invitiamo pertanto 
il PCI e le altre forze democra
tiche a seguire le loro migliori 
tradizioni e a farsi ancora una 
volta promotori di una batta
glia di libertà. 

«Crediamo che l'essersi 
schierati negli anni di piombo 
con decisione dalla parte dello 
Stato democratico non impli
chi in alcun modo un imbaraz
zato silenzio di fronte alle in
giustizie pìccole o grandi che Io 
Stato possa commettere. Al 
contrario, riteniamo che il ta
cerle significhi tradire anche le 
ragioni di quella scelta. Invitia
mo tutti coloro che condivido
no queste idee a far sentire la 

Ed ecco le cinquanta firme: 
Elisabetta ADDIS, Vera A-

RAUJO, Aldo AYMONINO. 
Daniele ARCHIBUGI, Carla 
BARBONI, Paolo BOCCARA, 
Jolanda BUFALI NI, Paolo CA
RAMELLI, Marco CALSI, En

zo CHIANESE, Gabriela 
CHIARI, Sergio CINGOLAN1, 
Pippo CIORRA, Franca COM-
PAGNAN1, Marco DE LOGU, 
Antonio DE LUCA, Nanni DI 
CESARO, Luciano DODDOLL 
Paolo FEDELE, Laura FER
RETTI, Lucilla GAROFALO, 
Francesco GAROFALO, Anto
nello IALONGO, Lorena» ISO
LA, Andrea JEMOLO, Giorgio 
LE PERA, Giulia MACHETTL 
Carmine MAIO, Tito MAGRI. 
Giuseppe MANNU, Marina 
MARCONI, Antonella MON-
CELS1, Giovanna MORGAN-
TI, Laura NUZZO, Fernanda 
PANIZZON, Vanda PASSE-
RELLI, Francesco PECORA
RO, Pietro REICHLIN, An
drea RIPA DI MEANA, Alba 
ROSA, Alberto ROSSI. Piero 
SABBATINI, Fabrizio SALTI
NI, Sandra SASSAROLI, Anto
nio SEMERAR1; Paolo SICO-
NOLFI, Umberto TELFNER, 
Giovanni VATTOLO, Michela 
USCIOLA, Stefano SUGHE
RO. 

L'impegno ad una ret>ùtont 
delia attuale legislazione culla 
carcerazione preventiva cui fa 
riferimento questa gruppo dì 
elettori comunisti è stato preso 
solennemente e autorevolmen
te ribadito nel corso detta cam
pagna elettorale, come sì pud 
vedere anche nella intervista 
al 'Manifesto^ (22 giugno 
1983) del segretario general* 
del PCI, Enrico Berlinguer. 

ROMA — Si può partire da una constatazione-
non era mai successo che una piazza di Roma si 
riempisse dì migliaia di persone per una festa 
omosessuale. E stato così domenica scorsa. Piaz
za Farnese era gremita: non soltanto delle centi
naia di militanti giunti da varie città ad un ap
puntamento che per il «movimento» aveva rilievo 
nazionale, ma anche di una folla di romani — 
uomini, donne, ragazzi, non poche famiglie al 
completo — richiamati certo da curiosità ma an
che da... Ecco, da che cosa? 

-Dalla volontà di capire, è chiaro. E finalmen
te dal dubbio che gli omosessuali forse non sono 
questa strana fauna che il pregiudizio ha voluto 
dipingere a tinte raccapriccianti La gente è ve
nuta, ha visto recitare e danzare, ha parlato, si è 
mischiata, si è persino divertita È stata un'oc 
casione perché la città, tutta intera la città, cre
scesse nella sua dignità e nello sua cultura Que
sto soprattutto* A rispondere con sintesi effica-
ce 6 Bruno Di Donato, fondatore del FUORI ro
mano dieci anni fa e oggi presidente del Circolo 
culturale «Mario Mieti» che ha organizzato le tre 
«Giornate dell'orgoglio omosessuale» cui il Co
mune di Roma, per la prima volta, ha dato il suo 
patrocinio. 

•Anche questo non era mai successo — osser
va Vanni Piccolo, esponente del "movimento" 

Omosessuali, un voto 
che valga ad affermare 

la dignità di tutti 
—; l'adesione del Comune ha attribuito ufficia
lità alle nostre iniziative, divenute così iniziati
ve rivolte all'intera comunità cittadina Uno 
striscione in Via Nazionale o davanti alla Galle
ria Colonna con sopra scritto "orgoglio omoses
suale" è servito a togliere dal ghetto una temati
ca e a proporla alla riflessione di tutti È un 
risultato che va ben oltre i confini di questa 
città, ben oltre i tre giorni del programma svolto, 
ben oltre gli interventi arroganti della questura 
che pure hanno costretto a ridimensionarlo: 

Significa che qualche cosa va cambiando nel 
rapporto, spesso diffìcile e conflittuale, con le 

istituzioni? 
Ancora DÌ Donato: 'Senza dubbio Che cia

scuno abbia il diritto e il dovere di compiere 
Uberamente le sue scelte sessuali, è un'idea che 
si diffonde ormai ampiamente nel senso comu
ne, che quindi sia compito delle istituzioni ri
muovere ogni forma di discriminazione e di e-
margtnazione, pure questo risulta chiaro Di 
tempo ce ne è voluto, e anche di nostra incalzan
te iniziatine, ma siamo giunti all'approdo. Per ti 
Comune di Roma sta a confermarlo non solo il 
patrocinio alle nostre manifestazioni ma anche 
l'intenzione — e per la verità assai più che un' 
intenzione, visto che già c'è stata un'offerta con

creta — di assegnarci focaii di proprietà pubbli
ca per allestirvi un centro polivalente di cultura 
omosessuale. Come del resto è già avvenuto pro
prio un anno fa a Bologna*. 

E con le forze politiche'' Qual è il rapporto con 
i partiti della sinistra? Alcune settimane fa c'è 
stato un incontro fra rappresentanti del (movi
mento» e le federazioni romane del PCI e del 
PdUP. Rappresentanti del «movimento» stanno 
partecipando in questi giorni a dibattiti e incon
tri in vane zone della città. Per dire che cosa? 

Risponde Vanni Piccolo, che partecipò già a 
Piazza Santi Apostoli alla manifestazione con In-
grao: -Per dire che ciascuno ha buone ragioni 
per ripensare al suo modo di vivere la sessualità; 
per dire che lo scandalo non sta nella sessualità 
"diversa" ma nel fatto che io, si proprio io, ho 
dovuto nascondermi per vent'anni; per dire che 
una grande forza come il PCI non pub sperare di 
rifare il mondo dimenticandosi della mia infeli
cità; 

Voi, come «movimento» unitario omosessuale, 
vi siete pronunciati per l'alternativa di sinistra. 
Avete scritto anche una «lettera aperta» ai partiti 
di sinistra 

'Si abbiamo invitato i nostri militanti a so
stenere l'alternativa di sinistra. La DC, è inutile 
dirlo, è sempre rimasta insenstbtle di fronte a 

questi temi. Noi abbiamo invitato a votare per 
quei partiti e per quegli uomini che non sono 
rimasti muti di fronte al problema che ci inte
ressa E ti PCI ha parlato' 

Ha scritto nel suo ultimo numero Babilonia, la 
sola rivista di argomento omosessuale che si pub
blichi in Italia: 'Sarebbe una disfatta se i partiti 
di sinistra perdessero voti a vantaggio dei grup
pi conservatori. Le poche libertà a nostra dispo
sizione sarebbero più esigue. I partiti di sinistra 
meritano ti nostro sostegno elettorale anche se 
te nostre lotte e le nostre istanze sono state mol
te volte ignorate' In queste parole, contenute 
nell'editoriale del direttore Felii Cossolo, è rias
sunto in modo eloquente l'orientamento diffuso 
fra ì gruppi e i collcttivi di liberazione sessuale 
sparsi un po' dovunque in Italia. 

Incertezze e ritardi anche a sinistra ci sono, ed 
è inutile negarlo. Dirigenti autorevoli come Pie
tro Ingrao non hanno avuto difficoltà ad ammet
terlo: 'Talvolta — ha detto in Piazza Santi Apo
stoli — abbiamo guardato con sospetto a chi era 
diuersa, oggi sappiamo che dobbiamo difendere 
ed esaltare le specificità, come elementi decisivi 
della ricchezza sociale e del pluralismo». 

Anche PARC1 ha costituito gruppi omosessua
li che si sono affiancati ai militanti di altra ispira-

•Sì — conferma Enrico Menduni, presidente 
dell'ARCI — ma senza alcuna volontà di mette
re il cappello su tutto. Abbiamo semplicemente 
aperto degli spazi e chiamato gli interessati a 
gestirli. Del resto c'è scritto nello statuto: ('AR
CI è una associazione per gestire insieme il tem-

{ÌO libero (svago, sport, cultura) ma anche per 
ottare insieme contro ogni forma di violenza, di 

emarginazione, di solitudine. Ecco, attraverso 
questo secondo corno della faccenda siamo atri-
vati a occuparci di omosessualità. Poi natural
mente ci siamo resi conto che l'emarginazione 
restringe anche gli spazi della cultura e della 
socialità, e quindi anche la prima parte detta 
statuto è stata tirata in ballo» 

Il «movimento» omosessuale, nonostante ì se
gnali di novità, lamenta una persistente difficol
tà di rapporti anche a sinistra... 

-Ho l'impressione che iARCI si sia aouìcinota 
al tema meglio di altri Non è detto, per esem* 
pio, che il percorso femminista sia ii mena acci
dentato. Certo, nella Casa del popolo toscana 
non sempre e non subito l'anziana che gioco a 
tombola comprende il valore di una òattagn'a su 
questi temi. Però indubbiamente è calato il tassa 
di pregiudizio. Un gruppo omosessuale dell'AR
CI a Genova me lo sarei aspettato, ma a Pater* 
moì E a Foggia? Eppure. : 

e. m, 
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Carte dei diritti 
Un «ponte» politico 
tra la società 
e le istituzioni 

La proposta delle «carte del dilu
iti», uno del punti centrali del nostro 
•programma, entra nel vivo dello 
Incontro sociale e politico o è solo 
•agitazione propagandistica? Oc-
Icorre sgomberare 11 campo da ogni 
•equivoco; l'obiettivo è ambizioso: 
•fornire precise risposte, da sinistra, 
Itila crisi di «governabilità* e non in 
|utratto o Improvvisando. 

L'argomento è complesso, mi 11-
Imlto qui a Indicare quattro punti. 
I Un primo punto concerne 11 mo
llo del partiti politici. 
I II «sistema politico» non si esau-
Irlsce nel «sistema del partiti*, ma 
•deve valorizzare e dare sbocco, ap-
• punto attraverso apposite «carte 
•del diritti», alla politicità diffusa di 
•movimenti, gruppi, associazioni, 
•collettivi portatori di interessi gè-
•iterali e volti alla tutela di beni e 
•interessi collettivi* dalla lotta per la 
•pace alla tutela dell'ambiente, dat
ila lotta alle tossicodipendenze al 
J recupero delle varie forme di emar-

!
Inazione sociale, dal problemi le-
atl alla condizione femminile e 

Clovanlle alla tutela del consuma
ci e degli utenti di determinati 

Iservizi. 81 tratta, dunque di un ten

tativo di attivare ulteriori canali di 
comunicazione politica fra società 
e Istituzioni, dtndo spazio a gruppi 
che si costituiscono per obiettivi 
parziali, senza tuttavia riconoscer
si nel progetti complessivi di cui so
no portatori 1 partiti, di cui va ri
lanciato, anche per questa via, l'In
sostituibile ruolo di sintesi Tali 
gruppi non sempre rifiutano la «po
litica», ma spesso rappresentano un 
modo originale di Interpretare 1' 
Impegno politico, In cui più coin
volta è la «soggettività». Gruppi «e-
marglnatt» (non sempre però «di e-
marglnatl») che spesso non riesco
no ad avere la stessa Incidenza che 
hanno altri gruppi* da quelli sinda
cali al gruppi di pressione, dalle as
sociazioni tradizionali al partiti po
litici. 

Da qui I diritti e 1 poteri del grup
pi in questione citati nel program
ma, dagli strumenti di democrazia 
diretta al diritto all'Informazione, 
dal poteri di intervento nel procedi
menti amministrativi al poteri pro
cessuali ( costituzione di parte civi
le, possibilità di ricorso alla giusti
zia amministrativa, già peraltro 
tentata senza significativi successi 

dalle associazioni di tutela ambien
tale), per arrivare anche a partico
lari servizi pubblici (pensiamo, ad 
esempio, alle Redi e al servizi stam
pa predisposti dal Comune di Bolo
gna per circa sessanta gruppi e col
lettivi 11 circolo omosessuale 28 
Giugno è 11 più noto alia stampa 
nazionale ma non l'unico) 

Tra partiti politici e cittadini Iso
lati l'ordinamento giuridico Italia
no riconosce solo le organizzazioni 
portatrici di interessi settoriali: de
vono Invece essere reperiti spazi 
garantiti, diritti appunto, per grup
pi portatori di Interessi generali, 
diffusi e non Individuali, né nego
ziabili nello scambio neocorporati
vo delle organizzazioni di Interesse, 
né sempre assorbibili nel progetti 
general) del partiti. 

Un secondo punto concerne ruo
lo e compiti delle Istituzioni più di
ritti per 11 «volontariato», più spazio 
per la gestione sociale e l'autoge
stione. Non solo per dare una rispo
sta al sovraccarico del potere pub
blico, ma sopratutto per dare con
creto spazio alla carica di solidarie
tà, di creatività, di ricerca di nuovi 
rapporti Interpersonali, alla volon
tà di autonomia e di autogoverno. 

Un terzo punto si collega alla cri
si che attraversano 1 diritti sociali, 1 
diritti conquistati dal movimento 
del lavoratori e che rappresentano 
le forme soggettive dello Stato so
ciale. tali diritti non sor--* messi In 
discussloneso!odalta«c l fiscale», 
dal revanscismo neollbensta o mo
netarista, ma anche della Inade-
?;uatezza degli stessi a cogliere in 
utta la loro portata 1 bisogni socia

li e individuali Non basta, per e-
semplo, 11 diritto alla salute, biso
gna scavare di più verso 1 microdl-
rltti: è questo II senso ad esemplo 
delle «carte del diritti del inalato» 
attorno a cui sono venuti crescendo 
significativi movimenti (e la cui 
realizzazione peraltro non compor

ta significativi oneri finanziari) 
Alla base vi sono Interrogativi di 

grande rilievo, ma che qui è possibi
le solo sfiorare vi sono le premesse 
per ripensare gli stessi fondamenti 
soggettivi della categoria «cittadi
no» (che Marx vedeva In contrappo
sizione all'«uomo concreto») Già la 
Costituzione italiana scompone la 
categoria Introducendo quella tal
volta non meno generica di «lavo
ratore» ma oggi emerge l'esigenza 
di dar risposta, in termini di diritti 
soggettivi, a figure quali 1 consu
matori, gli utenti di servizi, le don
ne, gli anziani, 1 giovani, e a quanti 
si Inseriscono all'interno di ciò che 
è stata definita una nuova «questio
ne sociale* 

Un quarto punto si collega diret
tamente alla crisi che attraversano, 
per effetto della complessità cre
scente delle società post-Industria
li, 1 diritti della grande tradizione 
liberale (e lo stesso catalogo delle 
libertà contenuto nella nostra Co
stituzione) La «Carta del diritti de
gli utenti del servizi di Informazio
ne», per limitarci ad un solo esem
plo, lanciata qualche mese fa, t mde 
a colmare una lacuna del nostro si
stema costituzionale ancora fermo 
alla libertà di manifestazione del 
pensiero, alla libertà dalla censura, 
alla libertà di informare, per nulla 
attento Invece al diritto all'Infor
mazione, al diritto del cittadino ad 
ottenere Informazioni corrette 

E si muove sullo stesso plano 11 
tentativo di arricchire 1 diritti di li
bertà classici con l'attivazione di 
vere e proprie «infrastrutture della 
libertà» che rendono effettivo l'e
sercizio di dette libertà (sedi per e-
sercltare il diritto di riunirsi, ripen
sare il diritto di accesso, estendere 
l'ambito operativo del Tribunale 
della liberta, attivare per tutti 1 pro
blemi che 11 cittadino ha con la 
pubblica amministrazione l'Istitu

to del «difensore civico» eccetera) 
In breve la nostra proposta si* 

gniftea due cose precise primo, il 
ritorno alle origini del moderno 
Stato di diritto, nato sulle «dichia
razioni del diritti», calpestato da in
terventi pubblici che lo Stato assi
stenziale e 11 malgoverno de hanno 
portato ad avvitarsi su se stessi, se
condo, il recupero pieno della so
vranità popolare che non può esau
rirsi nel partiti e nelle elezioni 

Ma non vogliamo commettere 
errori di prospettiva riteniamo es
senziale anche il versante della de
cisione Slamo consapevoli che una 
democrazia governante deve co
niugare Insieme 11 versante della 
«rappresentanza» e quello della «de
cisione», quello della partecipazio
ne e del controllo dal basso e quello 
della sintesi centrale Le tentazioni 
democratlclsttche rappresentano 
un pericolo per la democrazia 
quanto le tentazioni decisionisti
che Le paralisi decisionali ci preoc
cupano non meno delle forzature 
decisionlste E al rafrorzamento del 
versante della decisione mira io le 
proposte di rafforzamento del go
verno e del Parlamento contenute 
nel nostro programma* scelta mo
nocamerale, revisione del regola
menti parlamentari, rafforzamen
to del ruolo del presidente del Con
siglio, accorpamento del ministeri 
eccetera 

La differenza tra il nostro pro
gramma e quello della DC e dello 
stesso PSI sta tutta qui nel privile
giare questi ultimi il versante delle 
istituzioni rispetto a quello dei di
ritti dei cittadini e dei gruppi, il ver
sante della decisione rispetto a 
quello del controllo e della rappre
sentanza Una differenza non da 
poco che Incide sulla strategia stes
sa per affrontare la «complessità» e 
rendere governabile la crisi. 

Augusto Barbera 
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I ROMA — .Andrea Barbato 
[conduttore del TG1? Ma è 
feome far esplodere una 
• bomba sotto viale Mazzi-
lnll«. Spaventato, torse an
ione un po' Incredulo nel 
feonfrontf del suol lnterlo-
I tutori, Biagio Agnes, dlret-
I iore generale della RAI. rl-
| ipose cosi a chi — un palo 
\ di mesi fa — chiedeva la f 1-
I ne dell'ostracismo contro 
[Andrea Barbato. I lettor) 
I dell'-Unltà. ricordano cer
atamente la spartizione di 
[ reti e testate (atta dal parti-
Mi della maggioranza nel 
[ settembre del 1980. In quel-
I la notte di lupi Barbato pa-

Sò11 suo spirito di Indlpen-
enza con l'estromissione 

I dalla direzione del TQ2. 
] Prima c'era stata una lun-

?;a e astiosa campagna con-
ro di lui alimentata da e-

I «ponenti del «nuovo corso 
[ socialista., subito dopo ci fu 
[ l'emarginazione nonostan-
! te tosse stato assegnato al 
[TOl. 

•Conduttore del TO — di-
[ ce Barbato — lo sono stato 
i già 16 anni fa. Ma non avrei 
\ avuto un attimo di esltazio-
[ ne a rifarlo». Sarebbe stata 
I una bomba, come ha detto 
L Agnes? A ben riflettere for-
l se si, per una HAI la cui di

rigenza pare ormai Incapa
ce della più piccola auda
cia. E cosi non se ne è fatto 
niente. Ora Barbato, dal 
1981 consigliere comunale 
a Roma, è candidato alla 
Camera — come indipen-

| dente — nelle Uste del PCI a 
Roma. 

— Barbato, che cosa ci va 
a fare uno come te in Par
lamento? 

•Io ho sempre fatto poli
tica, In vari modi, con di
versi strumenti Non mi 

' faccio grandi Illusioni, non 
penso di poter cambiare la 
politica, ma una forte quo
ta di indipendenti eletti ser
ve al PCI e al Parlamento 
Non credo che 11 ruolo dell' 
indipendente sia quello di 
procurare un po' di voti, di 
consenso per poi usarlo co-

ie gli pare. So che mi eleg
ge il PCI, ma credo di aver 

pslcuramente margini più 
ampi per la mia azione. 

Non è uno scambio tattico 
di favori. Queste scelte 
hanno un senso nel mo
mento In cui la politica è 
sbriciolata, soffre di Impo
polarità. Il nostro è un ruo
lo minore ma In crescita. 
C'è l'esperienza del Senato, 
dove gli Indipendenti han
no influito molto sugli o-
rlentamenti del partito per 
questioni importanti. Pos
siamo definirci un gruppo 
di pressione, che fa contare 
le Idee, non I numeri.. 

— Di che cosa vorresti oc
cuparti come deputato? 
•Vorrei concentrarmi su 

poche cose, quelle nelle 
quali ho qualche competen
za o per le quali nutro inte
resse, inclinazione: proble
mi di politica estera, l'in
formazione, certi fenomeni 
del costume italiano. Sai, 
noi giornalisti slamo del 
tecnici a metà: sappiamo 
tutto e niente, però abbia
mo dimestichezza con le I-
dee correnti, con ambienti 
dove di solito la politica, 
chiusa nel suol sacrari, non 
arriva. Per l'Informazione 
si tratta di governare bene 
il settore, altrimenti nelle 
telecomunicazioni trionfa 
la legge della giungla e si va 
al fallimento. In politica e-
stera fi tratta di costruire 
un ruolo autonomo che og
gi l'Italia non ha C'è da 
sprovincializzare, da rico
minciare daccapo..... 

— Ma il costume? 
•Qui la decisione è più in

tricata Non ci sono soltan
to leggi da fare, c'è da scio-
f;llere un grande Intreccio I-
allano Ogni giorno la so

cietà svela pieghe e fatti 
nuovi Ci sono cose, Insom
ma, che un parlamentare 
dovrebbe Indagare e capire 
di più. Penso al lavoro della 
commissione antimafia, in 
particolare alla relazione di 
minoranza Quello è un 
prodotto di superglornali-
smo, di Indagine su culture, 
costumi, pezzi di questo 
paese. Ecco, secondo me 
nella funzione del Parla
mento c'è da prevedere an
che questa forma di supe-
rattlvltà giornalistica.. 

— T\i sei consigliere co
munale a Roma La can
didatura al Parlamento 
significa che l'esperienza 
non ti ha deluso? 
•In Campidoglio ho capi

to che cosa voleva dire 
Sciascia parlando della 
noia delle assemblee Ma è 
un sentimento al quale oc
corre reagire CI sono tempi 
morti ma sono tali solo in 
apparenza, c'è un rituale da 
sveltire Ma ho tratto so
prattutto la conferma che 
la politica non può coprire 
tutti I bisogni della gente. 
L'ideologlzzazione, la pre
tesa dell'onnipotenza sono 
alla radice della crisi della 

LETTERE 

Un «conduttore tv» 
tra la gente 

«È diffìcile portare la politica per le strade, ma noi l'abbiamo 
fatto» - Cosa chiedono di più? Fatti concreti, risposte ai problemi 
Perchè la RAI si è autosqualificata - Un «supergiornalismo» 

politica. Bisogna capire a 
quali problemi concreti si 
può fare fronte e trovare le 
soluzioni». 

— La campagna elettora
le e finita, tu hai girato 
molto. Che cosa ti chiede
va di più la gente? 
•Fatti concreti appunto, 

risposte al problemi. Io ho 
cercato di spiegare che 11 
partito non può risolvere 
tutto perché l'uomo, con le 

sue esigenze e 1 suol biso
gni, è più largo del partito, 
della politica; che bisogna 
scegliere un partito non per 
quanto promette, ma per la 
qualità delle sue proposte 
In relazione a ciò che effet
tivamente un partito può 
fare» 

— Campagna elettorale 
fredda, calda... "Hi come 
l'hai vissuta? 
All'Inizio ci sono state 

grosse difficoltà E difficile 
oggi portare la politica tra 
la gente. Del resto soltanto 
noi slamo andati in giro, 
degli altri si sono visti 1 de 
ma nelle parrocchie, al 
banchetti. Penso che la 
campagna della sfiducia 
sta stata comunque battuta 
e l'astensionismo non do
vrebbe registrare incre
menti se non fisiologici Pe
rò ho visto quanto la gente 
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RINNOVAMENTO 

diffidi dei discorsi genera
li..» 

— Qual * la tua opinione 
sul linguaggio dei partiti, 
sul ruolo svolto dalle tv in 
questa campagna eletto
rale? 
«Il problema della comu

nicazione politica esiste, 
specie per un partito di 
massa che si rivolge a un 
elettorato estremamente 
diversificato Un partito 
parla non soltanto attra
verso la molteplicità dei ca
nali oggi esistenti, attra
verso il volto dei suoi lea
der, ma anche con l'imma
gine che si è costruita negli 
anni I mass media hanno 
sbagliato tutto La RAI si è 
autosqualificata per man
canza d'orgoglio e di spinto 
d'autonomia. Del resto è u-
n'azlenda sleale e inaffida
bile, le forze politiche lo 
sanno e ritengono di garan
tirsi imbrigliandola Le tv 
private hanno portato la 
politica alla fase estrema di 
sbriciolamento. L'hanno 
rappresentata come un 
concorso per miss Italia. 
Soltanto la gigantesca ca
pacita di Ingrao ha fatto di 
quella puntata di «Italia 
parla» una cosa seria Di 
fronte alla parodia di certi 
modelli americani c'è da 
chiedersi se c'è stato un 
grande progetto o una 
grande incoscienza in que
sta opera di sputtanamento 
della politica» 

— Però la questione di co
me «parlano» oggi i partiti 
rimane 
•Si, e va fatta una grossa 

riflessione sulle forme della 
comunicazione politica Ma 
io penso che la vera campa
gna comincia il 28 giugno 
Voglio dire che un rapporto 
con la gente non si costrui
sce nell'arco della campa
gna elettorale, ma durante 
tutto l'anno Non lo co
struisci neanche con la tv. 
Questo mostro della comu
nicazione per me resta una 
tigre di carta La Rai non 
ha Impedito la grande vit
toria per 11 divorzio, la gen
te si forma le proprie opi
nioni non con la tv ma con 
le esperienze reali, con 
quello che gli succede In
torno, in famiglia, con gli 
amici II problema è di ali
mentare un legame conti
nuo, giorno per giorno Bi
sogna ripensare il ruolo del
le sezioni, ad esemplo Al
trimenti diventano depositi 
di manifesti, 11 militante si 
stanca, 11 volontarismo non 
basta più e anche cosi si svi
lisce la politica Se poi un 
parlamentare si ricorda che 
tra una votazione e l'altra è 
più utile tornare tra la gen
te, anziché poltrire nel 
Transatlantico, sarà anco
ra meglio* . 

Antonio Zollo 

ALL'UNITA* 
Se le cose vanno male 
non lasciamole andar peggio 
in nome del «lasciar fare» 
Cara Unità. 

è quasi una necessità quella che mi spinge a 
scriverti proprio in questi giorni che si avvia a 
chiusura la campagna elettorale 

Ho 20 anni e accingendomi a votare per la 
prima volta sono lieta di dare la mia preferen
za al Partito comunista 

Il mio grande timore è però che i giovani 
non sentano così importante e decisivo il loro 
voto L'attuate campagna elettorale è stata 
impostata in modo subdolo e scorretto poiché 
fin dall'inizio strumentalizzata da certi orga
ni di stampa rei di aver Inculcato nell'opinione 
pubblica la futilità di esprimere un voto 

Ebbene, questo tipo di "terrorismo psicolo
gico» va a vantaggio del partiti che hanno 
governato fino ad ora e che sperano di consoli' 
dare così la loro forza indebolendo le forze di 
opposizione come il PCI 

Anche il Partito radicale fa la sua parie, 
con la decisione clamorosa della "scheda 
bianca o nulla», operando con grande veemen
za proprio contro il PCI 

Il voto i uno strumento concreto per confer
mare la nostra volontà di cambiamento e per 
dimostrare il nostro diniego verso un governo 
Se ognuno di noi fosse un po' più attento ed 
interessato agli avvenimenti politici che et cir
condano si renderebbe conto di una cosa i 
partiti non sono tutti uguali Riflettiamoci be
ne chi propaganda una tale idea, ha i suoi 
motivi più o meno evidenti 

Cerchiamo quindi di essere più consapevoli 
dell'importanza del voto e delia nostra attivi
tà politica Sì, perchè la politica non deve ca
dere dall'alto ma la dobbiamo gestire noi in 
prima persona Se le cose vanno mate, non 
lasciamole andare peggio adottando la teoria 
del "lasciar fare» 

KATIA NARDI 
(Mantova) 

Sui temi elettorali ci hanno scritto anche molti altn 
Ictton che qui ringraziamo Lieto FERRINI di Talla 
(Arezzo), Sergio VARO di Riccione (Forlì), Brunero 
DOMENICI di Livorno, Angelo AGOSTI di Purme-
rend (Olanda), Luigi CASTELLANA di Martina 
Franca (Taranto), Brigitte VENERI segretaria della 
lezione PCI di Monaco (RFT), Albina B0NEZ2I di 
Modena, UN GRUPPO di compagni di Fermo (Ascoli 
Piceno), Filippo FEDERICI di San Donato (Prosino
ne), Luigi MARCANDELLA di Concorezzo (Mila
no), UN COMUNISTA del CdF della Fiat di Cassino 
(Fresinone), Andrea GIOVENO di Roma, Luigi 
CLERICI di Bulgarograsso (Como). Carlo MARTI
NI di Bergamo, Giuseppe PANGRAZIO e Achille 
MUCHETTI di Verona, Renato SEGISERGI di Ro
ma, Michele SALIS di Oliena (Nuoro), Luigi CO-
RAZZON di Venezia. 

La «governabilità» 
non può che fondarsi 
sul consenso popolare 
Cara Unità, 

in questa campagna elettorale si è parlato 
tanto di stabilità dei governi e di governabili
tà Per arrivare a questo. De e Psi assecondati 
da Psdi-Pri-Ph, sostengono che occorrono le 
riforme istituzionali per t governi stabili e 
patti chiari nel pentapartito. 

Questi problemi senza dubbio hanno la toro 
importanza ma sono secondari in quanto go
verno stabile e governabilità, in un regime de
mocratico, devono fondarsi nel consenso po
polare Fuori da questa logica, entrambe le 
questioni potrebbero essere anche risolte con 
l imposizione per esempio, con dittature, che 
sono l opposto del consenso popolare 

Le uccisioni di Moro e di Mattar ella non 
dicono mente7 Con Moro e Mattonila la De 
ha sepolto la solidarietà nazionale e la ricerca 
di un consenso popolare Guarda caso era un 
processo che mirava a risolvere i problemi 
sociali del Paese e a moralizzare gli istituti 
per dare un colpo serio alla mafia-camorra-
eversione 

Di Moro e di Mattonila ora alla De servo
no i nomi e basta il loro operato, se potessero 
cancellarlo dalla storia, lo cancellerebbero 
Non a caso hanno messo il guinzaglio a Zac-
cagnim 

GIOVANNI VITALE 
(Tusa • Messina) 

«Ci sono due storie: una 
bella e un'altra brutta...» 
Cara Unità, 

// mondo è bello, però et sono due storie, 
una bella e un'altra brutta.che i cattivi gover
nanti non hanno malfatto insegnare ai giovani 
nelle scuote per non fargli conoscere la verità. 

Le due storie le abbiamo avute nel nostro 
secolo 

La storia più bella è quella del progresso, 
della scienza e delle scoperte 

La stona brutta voluta dal cattivi gover
nanti. è quella delie due guerre mondiali Poi, 
dopo la seconda guerra mondiale, ci furono il 
Patto Atlantico e la guerra fredda voluta dal 
potere democristiano unito alta destra ameri
cana e alla destra europea, al posto della pa
ce. della ragione e del dialogo che erana tanto 
necessari a tutti i popoli dei mondo appena 
usciti da una guerra catastrofica Ecco la cau
sa che ci ha portato l'abbondanza di arma
menti e di missili 

Ecco la brutta storta del governanti demo
cristiani e di tutti coloro che li hanno appog
giati e che ora nuovamente ci riportano alle 
elezioni anticipate Cosa hanno detto in TV e 
sui giornali per ingannare ancora il popolo* 
Sempre te solite promesse che non hanno mai 
mantenuto Perché le promesse di oggi non 
sono state attuate in questi 36 anni di gc er-
no? 

Noi comunisti abbiamo lottato sempre per 
la pace per la giustizia vogliamo (onesto 
lavoro per l'abbondanza di tutti i prodotti del
la terra e dell industria utili per tutti i popoli 
del mondo senza discriminazioni perché sia
mo tutti figli nati dati amore materno e pater
no, tutti uguali net mondo intero 

SEBASTIANO NAPOLITANO 
(San Salvo - Chicli) 

«Da allora sono caduti 
tre governi: nebbia...» 
Egr direttore 

il sottoscritto è un pensionato, ex metal
meccanico che ha perso circa 12 milioni di 
liquidazione a causa del congelamento dei fa~ 
masi punti di contingenza non calcolati su SO 
anni di anzianità 

È stato poi escluso dal benefìcio dell indi
cizzazione sulla pensione stabilito dalla leg
ge n. 197/82 essendo andato in pensione il i" 
gennaio 1982 Ricordo che in sede di approva
zione di tale legge il governo prese un impegno 
verbale m risposta a una proposta del gruppo 
comunista tendente a far beneficiare deli in
dicizzazione sulla pensione proporzional

mente. tuttt quei lavoratori che dal '76 al I" 
luglio 1982 erano andati in pensione 

L impegno del governo Spadolini propone» 
va che si sarebbe tenuto conto del problema in 
sede di riforma pensionistica 

Da allora sono passati circa 12 mesi, sono 
caduti 3 governi. Spadolini I. Spadolini li, 
Fanfani V nebbia Della truffa che tanti lavo
ratori hanno subito non si è più parlato 

Spero vivamente, anzi sono convinto, che ti 
nuovo gruppo parlamentare comunista, nella 
prossima legislatura, terrà presente e vivo il 
problema che tanto a cuore sia a migliata di 
pensionati 

ARCHIMEDE SANTESE 
(Milano) 

Quanti canoni paghiamo 
(a mezzo pubblicità) 
alle radio e tv private? 
Egregio direttore. 

l'Italia è il paese che detiene il record di 
emittenti radio e televisive 

La tanto pubblicizzata legge di regolamen
tazione delle radio e tv private non arriva. 
evidentemente qualcuno o molti hanno inte
resse affinché non si faccia Intanto le conse
guenze importanti wno di due tipi forti e-
sport azioni di valuta per I acquisto di pro
grammi all'estero, alto lasso di inquinamento 
elettromagnetico E anche qui deteniamo un 
primato 

Senza ombra di smentita siamo il paese più 
inquinato del mondo dal punto di vista elet
tromagnetico, sia per la quantità di segnali 
radio e tv irradiati nell etere sia per la quali
tà. in quanto numerosissime radio e tv private 
si guardano bene dati irradiare segnali putiti; 
tanto, chi le controlla7 

Motte radio e tv private approfittano del 
vuoto legislativo per fare quello che vogliono 
dal punto di vista tecnico ed anche da quello 
amministrativo Ad esempio quante tv paga
no i diritti d autore9 Net frattempo la RAI. 
azienda concessionaria dello Stato per te e-
missioni radio televisive, quindi I unica azien
da in regota da tutti i punti di vista, è stretta 
nella morsa di una concorrenza sleale 

Infatti mentre la RAI è condizionata nella 
programmazione dalla Commissione parla
mentare di vigilanza che fìssa il palinsesto 
della programmazione cercando anche di ri
spettare interessi altrui (ad es cinema ecc ) I 
privati fanno quello che vogliono Anzi, viene 
U sospetto che alcuni partiti presenti nella 
Commissione parlamentere di vigilanza ali
mentino questa concorrenza sleale nel tentati
vo di dimostrare che i privati saio meglio 

Per quanto mi riguarda, conoscendo abba
stanza bene i mezzi e le professionalità esi
stenti nella RAI posso dire che se ci fosse la 
volontà politica l'utenza privata sparirebbe in 
cinque minuti 

Altro punto importante è l'aspetto econo
mico, che riguarda l utente Si sente spesso 
dire "Alta RAI paghiamo il canone, agli altri 
no» Ebbene, se dovessimo fare i conti degli 
aumenti che paghiamo a causa detta pubblici
tà ogni volta che acquistiamo un prodotto, ne 
consegue che ai privati paghiamo non uno ma 
almeno tre o quattro canoni 

Dopo queste considerazioni viene automati' 
ca una domanda fino a quando durerà? 

RENZO ANTONIO 
(Vimodrone-Milano) 

Quei cimiteri: 
patrimonio da sottrarre 
alla fatiscenza 
Cara Unità 

è mio parere che ti Partito ed t nostri gruppi 
parlamentari dovranno subito interessarsi, 
fra l altro, di riprendere e concludere 

— // disegno di legge sulta Proiezione civi
le, 

— un'inchiesta sullo stato della ricostru
zione e rinascita delle zone terremotate in Ba
silicata e Campania 

Veniva fatto giustamente osservare qualche 
giorno fa sul nostro giornale che una pioggia 
di miliardi, attraverso le leggi n 219 e n 456, 
è piovuta sulle due regioni, ma la ricostruzio
ne in effetti stenta a venire fuori Le responso-
bilttà ricadono certo sul governo ma direi so
prattutto sulle Regioni (Bas heata e Campa
nia) ed anche sui Comuni terremotati (certo 
non tutti) che indugiano a deliberare t piani di 
edilizia ed a porre mano olla ricostruzione 
degli stessi centri storici, là dove è possibile 
Ne deriva che un ingente massa di denaro vie
ne tenuta ferma con tutte te conseguenze im
maginabili in termini di potere di uso del de
naro stesso e di mancata occupazione 

Per quanto attiene la Protezione civile, oc
corre darsi da fare a livello di Enti locali 
prima che vocazioni militariste impongano 
assurdi primati attraverso una "task-force» 
di emergenza e con presidi militari in tutto il 
Sud, ricucendo gli spazi degli Enti locali e 
delle forze di volontariato 

Perfinire sui cimiteri di containers, routot-
tes. prefabbricati ecc disseminati particolar
mente in Ir pi ma dobbiamo dire qualcosa au* 
tocriticamente anche Occorre che un patri
monio cospicuo venga sottratto alla fatiscen
za Soluzioni al problema ve ne sono tante 

DAVIS OTTATI 
(Firenze) 

Chi sa dire perché 
dev'essere «carta libera»? 
Gentilissimo direttore 

sono un cittadino di Torre Melissa Faccio 
parte di un circolo culturale e sportivo di que
sto paesino e dedico molto del mio tempo libe
ro ai ragazzi, per attività ricreative e sportive 

Dovendo partecipare questi ragazzi ad un 
torneo di calcio occorreva, tra le varie regole 
di detto torneo it certificato di Identità perso
nale di ogni singolo 

Feci richiesta scritta al Comune per il rila
scio dei certificati in «Carta libera* ottenendo 
un netto rifiuto dell addetto dell ufficio ana
grafe il quale sosteneva che t certificati di 
identità personale dovevano essere rilasciati 
non in carta libera viceversa bisogna* a appli
care una marca da bollo di L 3 000 

L anno precedente per lo stesso motivo, t 
certificati di identità personale li aveva rila
sciati in carta libera Alcuni dei ragazzi non 
hanno potuto partecipare al torneo m quanto 
complessivamente occorrevano L 4 000 (di 
cui L 3 000 per marca da bollo e L 1 000 per 
diritto di segreterie) 

Il sottoscritto chiedeva informazioni su tale 
argomento in alcuni Comuni della zona e tutti 
erano concordi nel confermare < he i certificati 
dovevano essere rilasciati in carta libera In-
ti rpet/ato un h gali confermas a 'a stessa tesi 
perà nessuno è in grado di citarmi la let>ge che 
stabili tee chiaramente ti rilascio di questi cer
tificati m carta libera 

Cortesemente alia lue di quanto esposto 
chieda se qualcuno ha la possibilità di farmi 
conoscere il numero della legge o di indicare 
a IAI rivolgermi per raggiungere detto scopo 

GIUSEPPE VRENNA 
(Torre Melissa - Catanzaro) 



Un programma per l'alternativa 

La De vuole 

Il Pei vuole 
• affrontare la questione morale ponendo fi
ne alla occupazione delle istituzioni da parte 
dei partiti • rafforzare il potere decisionale e 
l'efficienza delle istituzioni, riformandole e as
sicurandone la trasparenza democratica • 
una politica economica di risanamento finan
ziario e di reperimento delle risorse, che faccia 
leva sulla riforma fiscale e sull'equità socia
le • il rilancio degli investimenti, con un loro 
orientamento qualitativo programmato, e la ri
presa dell'occupazione • dare lavoro ai gio
vani, soprattutto nel Mezzogiorno, con la isti
tuzione del servizio nazionale del lavoro • ga
rantire alle donne uguali diritti in tutti i campi 
della vita sociale e politica • congelare tutti 
gli armamenti nucleari e continuare a portare 
avanti il negoziato fino a un accordo positivo 

Fai più forte il Pei che ti garantisce un voto a sinistra che resta a sinistra 

Vota Pei Vota per re 
a cura del Dipartimento stampa, propaganda e informazione del Pcj 



8 SABATO 
25 GIUGNO 1983 

l'Unità pìv Rinascita 
campagna abbonamenti estiva 1983 

TARIFFA SPECIALE «FESTE» 
dal 1° Luglio al 30 Settembre 

lìioità. 
PCI il voto utile " 3 ? . ^ 

™,«,rtP.1».*.,-*„k-,.._«.,—«. lk_..J«Q «no prove carte» 

QwMtone :: .•". . ;- . •••:, "lì-

pttKUta ',-,-,.•,•• ' i - - . " : ~ 

l'ttKtn I><ai*h< 

ÉHa 

mm Contratti, dura polonica 
dei sindacati contro le 
ricette di Carli e Goria , -,/ 

Sul caso Cirillo 
De Mita costretto 
i nugslor cautela 

Rinascita 
«•ni.lt .IIcHigml'tll 

UITL voto per l'alternativa 

Allettato I cago M e 

>t a i y 
i JMHNUÌ 

IVr «re a Clamato Jet dirottai» 

armtata • «aaantarto» 
MAaautatodcUnMto 

tl l l&aa&uA r t L „ 

ifel 
'- 4 «Mita M-«W :" «Arata 

e. 

.•iiitvssow; 
r 'tj:t:u-.'t».r,L 

< ' , * • ' 

,<A > e , 
ttàÀ 

^•i • 'uee-jitEIVrWMietMnW 
« - y r . l l . * . < ( . " , . ^ : • 

• - . -»-,*-? . 

ej 
t - . ' j * 

C2XE s-xu 

tuLL.i.!< a j » « B ^ " 

; * 
' • :• .. ,* -
L?fit(.CuiF.c^ , 

; : . ' |uS, ,
1 . ' 

"" '.*!"& 
.-u =-.-.. 

.'il 

• . v * ' " • « 

t i . . . . t « . .„_ . - —"-

Lire 130.000 per un anno* 
Lire 65.000 per sei mesi* 
• Con il contributo dell'associazione amici dell'Unità 
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ALL'ESTERO 

IN PREMIO ALLE ORGANIZZAZIONI 
CHE PIÙ SI SARANNO DISTINTE NEL
LA RACCOLTA DEGLI ABBONAMENTI 

Anche dalla tua sezione un abbonamento cumulativo a V«Unità» e «Rinascita»: 
un risultato politico importante, una voce che non può mancare dal bilancio della festa 
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Altissimo promette 
assunzioni, i farmacisti 
estendono la protesta 

ROMA — A 24 ore dal voto il ministro liberale Altissimo annuii' 
eia che «nel prossimi giorni* la presidenea del consiglio, cioè 
Fanlanl, approverà il decreto per autorizzare le USL ad assume
re In via provvisoria personale per coprire i vuoti che si detenni* 
nano negli ospedali e nei servizi del territorio per (erte, malattia, 
pensionamenti, decessi. SI tratta di un annuncio strumento)-
mento elettorale. Pur volendo prendere in parola le dichiarati» 
ni del ministro, che assicura di avere presentato il dispositivo del 
decreto gl i da tempo al presidente del consiglio, c*è da chiedersi 
perché questo decreto, più volte promesso e più volte annunciato 
(anche da parte dello stesso ministro del tesoro Gorla) sia rima-
ito nel cassetti di Palazzo Chigi. Si tratta, del resto, di un provve
dimento dovuto, reclamato dalle Regioni, dai Comuni, dalle USL 
e da numerosi operatori della sanità pubblica (a cominciare dai 
primari del più importanti ospedali) proprio per riparare a quel
l'articolo 9 della legge finanziaria che, contro ogni logica, fa 
divieto assoluto alle USL di effettuare assunzioni, anche se rigo
rosamente necessarie. Va anche ricordato che i parlamentari del 
PCI avevano chiesto l'abrogazione dell'articolo 9, richiesta re
spinta dal partiti di governo. Altra noto preoccupante per la 
sanità pubblica e per i cittadini: la Federazione del farmacisti 
minaccia di far pagare le medicine su tutto il territorio naziona
le (ora avviene in quattro regioni) se il governo non darà alle 
USL I finanziamenti necessari per saldare I debiti con le farma
cie. 

La tragedia di Comiso, 
l'altro ragazzo ucciso 

dopo una fuga disperata 
COMISO (Ragusa)— Il corpo, sfigurato dalle coltellate, del tredi
cenne Gaspare Columbo, I carabinieri l'hanno trovato, nascosto 
sotto covoni di grano, alle tre di notte. Qualche ora prima, in un 
casolare diroccato, in contrada «Manco», vicino al cimitero di 
Comiso, era avvenuta la scoperta del corpicino del suo compa
gno di giochi, Alessandro Giudice, dieci anni, percosso con un 
tubo di ferro e uccìso a coltellate alta gola, I due ragazzi sono le 
vittime di Francesco Cubisino, 19 anni, pregiudicato, sofferente 
mentale, arrestato e trasferito nelle carceri di Ragusa, dove ieri 
mattina è stato interrogato da un magistrato. 1 funerali dei due 
bambini saranno celebrati oggi — proclamato giorno di lutto 
cittadino—nella chiesa madre di Comiso. Mercoledì Gaspare ed 
Alessandro avevano Inforcato la bicletta, e, come facevano spes
so, si erano diretti, sotto il sole di giugno, verso le campagne alla 
volta di Vittoria. Alle nove di sera non erano ancora tornati a 
casa. Iniziano le ricerche. Solo nella notte, Francesco Cubisino, 
in lacrime, viene raggiunto da una squadra, portato al commis
sariato, sottoposto ad un interrogatoria «Li ho lasciati a dormire 
in una fattoria*, ha detto in un primo momento il giovane. Ma 
gli agenti hanno subito dopo trovato, nel casolare, un corpo 
senza vita, con la gola squarciata. Cubisino era stato scarcerato 
lunedi 6 giugno, dopo alcuni mesi di reclusione per un furto 
d'auto. L'altro giorno l'orribile omicìdio. Gli investigatori hanno 
chiesto invano al giovane come mai le due vittime siano state 
uccise m due luoghi distanti. Si fa l'ipotesi che il secondo ragaz
zo, Gaspare Columbo, abbia assistito all'uccisione di Alessandro, 
abbia tentato una fuga disperata per le campagne e sia stato 
raggiunto dal giovane aggressore. 

«Dubbi» 
su quadri 

diDalì 
MADRID — Il mondo cultura
le spagnolo è stato messo a ru
more da una polemica sorta 
intorno ad una grande mostra 
antologica di Salvator Dall 
che, allestito a Madrid, * stata 
di recente trasferita a Barcel
lona. Secondo una rivista spa
gnola esiste una lettera firma
ta da quattro esperti I quali as
sicurano che nella mostra, che 
con circa 500 opere esposte è la 

Eiù ampia mal dedicata al pit-
ire surrealista, vi sono quadri 

di «dubbia autenticità», so* 
prattutto per quanto riguarda 

Èli anni più recenti, quando 
•ali era già malato e in prati

ca, si lascia intendere, si trova
va in balia di individui senza 
scrupoli. Tra i firmatari della 
lettera, il direttore del Museo 
di arte contemopranea di Ma
drid. Questi, confermando l'e
sistenza della lettera, ha detto. 
che in seguito ad essa il mini
stero della cultura adottò «al
cuni provvedimenti», non spe
cificati. Un particolare da *L' 

Sbloccati i ricavi 
delle vendite, «Paese» 

continuerà a uscire 
ROMA — L'assemblea del lavoratori di «Paese Sera, ha deciso di 
utilizzare i ricavi delle vendite per acquistare le materie prime e • 
garantire l'uscita del giornale. Sino ad ora (li introiti delle ven
dite e quelli della pubblicità sono rimasti congelati a per 60 
giorni .Paese Sera, e potuta uscire, in autogestione, grazie alili 
volontà del suoi lavoratori e all'oltre mezzo miliardo raccolto cònu 
una sottoscrizione che e tuttora in corso. La decisione di attinge
re al soldi delle vendite è stata presa l'altro ieri dall'assemblea 
dei lavoratori con sole quattro astensioni e un voto contrarto. ' 
Due gli elementi che hanno spinto a questa svolta: il buon diritto 
ad usare I soldi delle vendite, considerato anche che la cooperati
va del giornalisti e, di fatto, divenuta proprietaria della testata: 
la considerazione che non et sono altre alternative per garantire 
l'ulteriore sopravvivenza del giornale. La custodia e il controllo 
del conto aperto in banca saranno affidati a un notaio. Questa 
decisione — si legge in una nota apparsa ieri su «Paese Sera. — 
è «maturata dopo aver soppesato tutte le conseguenze, ma anche 
dopo aver riflettuto sul nostro pieno diritto a usare quel soldi.. 
Dna decisione che è anche un segnale preciso: la nostra lotta 
durerà tutto il tempo necessario per vincere, ben al di I* di quella 
scadenza delle elezioni che molti ormai davano come la tappa 
ultima, il capolinea di una pur generosa battaglia.. La nota 
riferisce anche di un primo incontro tra gli arbitri della coopera
tiva dei giornalisti e della editrice Impredit per avviare la tratta
tiva sul prezzo di cessione della testata. La cooperativa dei gior
nalisti ha deciso inoltre di ehiedere l'accesso a tutti 1 contributi 
speciali previsti dalla legge per l'editoria. 

Il presidente del tribunale di Trento respinge le dimissioni del magistrato 

Armi e droga, l'inchiesta contìnua 
«Piena fiducia al giudice Palermo» 
La richiesta di astensione provocata dalle polemiche seguite all'arresto dell'avvocato Ruggiero - La protesta 
continua: esposto-denuncia dei legali trentini - Si crea un clima di maggiore collaborazione negli uffici giudiziari? 

Oal nostro Inviato 
TRENTO — Il giudice istrut
tore Carlo Palermo continuerà 
rinchidsto sul traffico interna
zionale di armi e di droga. Lo 
ha deciso It presidente del Tri
bunale di Trento, Rocco Lator-
re, il quale ieri mattina ha di
chiarato: «Ho valutato ì motivi 
dì astensione presentati dal 
giudice Palermo e poiché non ti 
ho ritenuti fondati li ho rigetta
ti». Via libera, dunque, per la 
fase finale di questa monumen
tale indagine, che para orienta* 
ta a scavare nelle -zone alte* 
che hanno favorito il mercato 
di morte. La decisione è stata 
accolta con notevole soddisfa
zione a Palazzo di Giustìzia: 
/«Sono molto contento» ha detto 
41 procuratore capo Francesco 
"Simeoni, ripetendo le espres
sioni di stima nei confronti del 
dottor Palermo, che già aveva 
pronunciato all'inizio della set
timana. Lo stesso dottor Lator-
re ha cosi commentato la pro
pria risoluzione. «Sono molto 
soddisfatto., 

Da quel che si può capire, al
meno per quanto riguarda ì 
magistrati, il clima intorno a 
quest'inchiesta dovrebbe cam
biare, dopo il parere espresso 
dal presidente Latorre. La Bua 
decisione, del resto, sembra na
scere in parte da un summit te
nutosi il giorno precedente, al 
quale hanno partecipato tutti, 
compresi i giudici fatti rientra
re frettolosamente dalle ferie. 
Già ieri a Palazzo di Giustizia si 
è notato un fatto positivo, che 
in passato si era verificato mol
to raramente: il procuratore ca
po Slmeonì ed i] sostituto Enri
co Cavalieri hanno^partecipato, 
insieme al dottor Palermo, all' 
incontro con il capo dei servizi 
speciali centrali di Ankara per 
la repressione dei traffici clan* 
destini di armi e droga, venuto 
appesta dalla Turchia insieme 
con alcuni collaboratori per 
concordare con il magistrato 
trentino la prossima rogatoria 
intemazionale. C'è, insomma, 
la sensazione che la richiesta 
formulata dal giudice Palermo 
dì farei sostituire nella condu
zione dell'inchiesta abbia colto 
nel segno: nonostante la caren
za di organici che afflìgge anche 
il tribunale di Trento, è possibi
le dare al giudice istruttore un 
appoggio concreto, strappando
lo alla sensazione dì solitudine 
che aveva indirettamente de
nunciato. A Trento c*è anche 
chi si dice sicuro che molti dei 
voluminosi fascicoli accumulati 
dal giudice Palermo siano eia 
stati portati sulle scrivanie dei 
sostituti procuratori, in modo 
che la Procura, che ha il compi
to di promuovere l'azione pena
le, sia pronta all'appuntamento 
con i prossimi rinvìi a giudizio. 

Chiusa la pagina nera che 

Per qualche giorno aveva dato 
impressione di far vacillare I' 

eaito delle indagini, tutto pare 
destinato a tornare atta norma
lità, fatta eccezione per la pro
testa degli avvocati. Stamane il 
giudice Palermo sì dedicherà 
all'interrogatorio dell'avvocato 
romano Roberto Ruggiero, per 
il cui arresto i legati romani 
hanno deciso di continuare sino 
a fine mese l'astensione dai 
processi, compresi quelli ad im
putati detenuti. Ruggiero, so
spettato e tuttora detenuto per 
traffico d'armi, era stato am
manettata per corruzione, fa
voreggiamento e diffusione dì 
notizie coperte da segreto. Nei 
giorni scorsi i sostituti procura
tori Renato Preziosi ed Enrico 
Cavalieri gli avevano concessa 
la libertà provvisoria relativa
mente ai reati di «rivelazione di 
segreti d'ufficio». All'interroga
torio presenzìcranno i difensori 
romani Francesco Patané, Pa
trizio Spinelli e Marcello Pe-
tre)li, gli stessi contro i quali il 
giudice istruttore ha presenta
to denuncia per diffamazione 
in quanto alcuni di loro, par

lando con ì giornalisti, si erano 
lasciati andare ad affermazioni 
arrischiate sulla vita privata 
del magistrato. Su queBta vi
cenda, proprio ieri, il procura
tore capo Simeoni ha precisato 
che sono in corso accertamenti. 

Sul fronte della protesta dei 
legali, è da registrare il docu
mento approvato dall'assem
blea trentina svoltasi l'altra se
ra a porte chiuse. Il Consiglio 
dell'Ordine della categoria ha 
votato a maggioranza un atto-
denuncia contro il giudice Pa
lermo per presunte irregolarità 
nell'arresto — avvenuto giove
dì scorso — contro l'avvocato 
Bonifacio Giudiceandrea (che 
con Ruggiero difende lo spedi

zioniere di Olbia Vincenzo Gto-
vannelli, implicato nel traffico 
dì armi). I legali di Trento chie
dono «immediate iniziative da 
parte delle autorità competen
ti! e «che il ministro di Grazia e 
Giustizia e il Consiglio superio
re della Magistratura dispon
gano un immediato intervento 
ispettivo»; chiedono anche di 
sapere se, nell'ambito di questa 
inchiesta, sia stato disposto il 
controllo dei telefoni di qual
che altro difensore. Come e no
to, Bonifacio Giudiceandrea 
era stato scarcerato all'indoma
ni dell'arresto, per decisione 
del Tribunale della libertà. 

Fabio Zanchi 

Caos a Civitavecchia per improvviso 
sciopero di marittimi «autonomi» 

ROMA — Caos a Civitavecchia a causa di un improvviso sciopero 
dei marittimi aderenti al sindacato autonomo Federmare imbuca
ti sulle navi della Tirrenia per la Sardegna. La sospensione dal 
lavoro, di otto ore, ha fatto «saltare» la partenza dì due navi: la 
Boccaccio e la Leopardi, dirette al porto di Olbia. Per tutto il 
giorno centinaia di persone hanno letteralmente assediato gli uffici 
della Tirrenia, presidiati da polizia e carabinieri. La situazione a 
Civitavecchia è piuttosto tesa, qualche gruppo di passeggeri ha 
anche tentato di assaltare la sede della compagnia «Tirreniai. Le 
corse sono state ripristinate solo dalle 23 di ieri sera dando la 
precedenza alle persone munite di certificato elettorale. 

Shuttle, nebbia ed alligatori 
lo fanno atterrare in California 

BASE DI EDWARDS (California) — Lo .Space Shuttle», in ver
sione Challenger, è comparso sul cielo della California alle 15,56 
(ora italiana). Un minuto dopo l'atterraggio. Come sempre perfet
to. C'è stato un solo problema: che la navetta spaziale che riporta
va a terra i cinque componenti dell'equipaggio, tra cui la prima 
astronauta americana Sally K. Ride, avrebbe dovuto atterrare a 
Cape Canaveral da dove era partita sabato scorso per lo spazio. Ma 
nubi basse, nebbia ed infine una pioggia battente hanno impedito 
che lo Shuttle prendesse terra per la prima volta nel centro Kenne
dy di Cape Canaveral. Per cui invece delle 96 orbite previste, lo 
•Challenger* ne ha dovuta fare una in più e dirìgersi sulla Califor
nia. A dire il vero c'è stato anche un piccolo problema supplemen
tare: per tutta la notte la pista di Cape Canaveral era stata invasa 
da decine e decine di alligatori che vivono nelle molte paludi della 
zona e che sì spingono fino ai bordi della pista di atterraggio, 
Insomma la Nasa ha preferito non rischiare nulla con molta delu
sione per i 4 mila «inviatati speciali» che aspettavano lo Shuttle in 
Florida. 

Per tutto il resto (esperimenti scientifici in assenza di gravità, 
lancio di due satelliti per telecomunicazioni, prove di «consegna e 
ripresa» in orbita di una piattaforma col braccio meccanico) la 
regolarità è stata una delle caratteristiche della missione. Unico 
neo l'irregolare funzionamento di una delle tre pompe dell'impian
to idraulico. Inconveniente comunque non grave dal momento che 
una sola pompa è sufficiente per il funzionamento dei sistemi 
idraulici. 

Lo «Challenger», lanciato sabato scorso, è rimasto nello spazio 
sei giorni, due ore e dieci secondi. Tutto bene anche per quanto 
riguarda le condizioni fisiche dei cinque astronauti. Nessuno di 
loro ha accusato il «mal di spazo» (nausea, vomito) che ha invece 
colpito i precedenti equipaggi nelle prime ore della missione. 

Insomma come ha commentato da terra il capo della missione 
spaziale, gen. James Abrahamson, s'è trattato di «una missione 
vicina alla completa perfezione». NELLA FOTO: Sally K. Ride, 
appena scesa dalla navetta guarda I suoi compagni di volo sulla 
scaletta 

Raccolte undici testimonianze nel rapporto del PM Calogero 

Pesanti le nuove accuse 
dei pentiti ad Autonomia 

Si precisa il ruolo che avrebbero svolto Negri, Ferrari Bravo, Vesce e Tommei - Sembra
no confermate le testimonianze rese da Fioroni e Castrati al processo «7 aprile» 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Antonio Temil, 
dirigente autonomo padovano 
di recente pentimento totale; 
Michele Calati, uno dei capi 
delle BR venete- Leonio Bozza
to, per anni militante contem
poraneamente dell'assemblea 
autonoma del petrolchimico e 
delle BR; Andrea Virzo, capo 
delle «squadre di combattimen
to» di Rosso a Milano; Luciano 
Bettini, responsabile logistico 
di Rosso a TorinoiAntonio Ma
rocco, passato da Rosso alle BR 
attraverso Prima linea; Mauro 
De Rossi, autonomo veneziano; 
Vittorio Olivero, Pierina Scara
muzza, Claudio Simeoni e 
Francesco Busacca, altri auto
nomi e brigatisti veneziani. Un

dici nomi, altrettanti pentiti. 
Sono loro alla base della nuova 
raffica di mandati di cattura — 
più di 40 — emessi l'altro gior
no dal PM Calogero contro An
tonio Negri ed altri leadero au
tonomi. 

Il giudice padovano ne elen
ca puntigliosamente le dichia
razioni in oltre 80 pagine di im
putazioni e motivazioni; quasi 
una requisitoria. 

Su un punto paiono tutti 
concordi, ed è questo. Autono
mìa, secondo la loro testimo
nianza, era organizzata in modo 
ferreo e gerarchico su scala ita
liana. Ci sarebbe stata una «Se
greteria nazionale» che decide
va la linea politico militare 
strategica: divisione: delle armi 

Il processo per Seveso 

Sotto accusa 
omissioni e ritardi 

negli interventi 
del dopo-diossina 

MONZA — Il colpo di scena è 
avvenuto nel tardo pomeriggio, 
quando i condomini di via Zara, 
quindici famiglie in tutto, han
no detto al presidente Cesare 
Di Nunzio, che nel 1977 i rilievi 
effettuati sui terreni limitrofi 
alle loro abitazioni evidenziaro
no una presenza di diossina pa
ri a 11,3 microgrammi per me
tro quadrato. Un tasso assai e-
levato, intollerabile per il fisico 
umano. 

•Eppure — dice uno degli a-
bìtanti — gli interventi dì bo
nifica si limitarono a una lava
tura della facciata fino a tre 
metri di altezza. La terra tutto 
attorno venne solo rivoltata su
perficialmente senza procedere 
a una scorticatura sistematica 
del terreno». Per questo gli abi
tanti del condominio non si so
no costituiti solo parte civile. I 
loro avvocati Colombo, Belfiore 
e Pepe chiederanno che gli atti 
relativi alla vicenda vengano 
trasmessi alla procura della re
pubblica per un accertamento 
delie responsabilità in ordine 
alle omissioni per mancanza di 
disinquinamento. Assieme alla 
carenza di misure di sicurezza 
dell'ICMESA, quello delle o-
missìoni e dei ritardi negli in
terventi di risanamento da par
te dell'ufficio speciale per Se
veso, continua ad essere il leit
motiv di questo processo. Delle 
ore precedenti la fuoruscita 
della nube tossica, ha parlato 
invece in mattinata Giorgio Zi-
bra, l'operaio addetto al carica

mento del reattore da cui si è 
sprigionata sabato 10 luglio la 
nube carica di diossina. Secon
do Zibra, che eseguì il lavoro, la 
carica fatale fu eseguita dopo le 
16.30 del venerdì precedente I* 
incidente mentre «il dottor 
Paoletti (il chimico responsabi
le della ICMESA ucciso dai ter
roristi di Prima linea nei feb
braio '81) esigeva che il carica
mento non avvenisse dopo le 
15-15.30». 

«Chi ordinò di caricare il 
reattore?, ha detto il presiden
te. 

«Il capoturno Caviraghi», di
ce Zibra che asserì di avere avu-. 
to ordini superiori. Sulla dina
mica dell'incidente dunque si 
incomincia a scoprire una nuo
va verità: il 10 luglio la lunga e 
complicata reazione che porta 
alla formazione del triclorofe-
nolo, fu probabilmente inter. 
rotta in una fase delicata, che 
può avere portato all'impreve
dibile incidente. Chi e perché lo 
determinò? Al Tribunale il do
vere di accertare le responsabi
lità. Si è appreso intanto che il 
presidente della Giunta regio-
naie lombarda Guzzetti e fin-
caricato speciale per Seveso 
Noè, hanno dato incarico ai lo
ro legali di sporgere denuncia 
per calunnia contro i dipenden
ti dell'ICMESA, promotori di 
un esposto sulle carenze e le 
condizioni in cui si sono svolte e 
continuano a svolgersi le opera
zioni di bonifica. 

Giuseppe Cremagnani 

Nel carcere di Piacenza sulla vicenda dei capitali versati su conti svizzeri 

Molti «non so» di Tassan Din, interrogato di nuovo 
MILANO — A oltre due setti
mane dal primo interrogatorio, 
Bruno Tassan Din è stato ri
sentito l'altro pomeriggio nel 
carcere di Piacenza sulla vicen
da dei conti svizzeri sui quali, 
nella primavera dell'81, Calvi 
versò 138 milioni di dollari 
(quasi duecento miliardi dell'e
poca) tratti dalle casse dell' 
Ambrosiano. 1 conti, disse l'al
tra volta Tassan Din, erano in 
realtà a disposizione di Ortola
ni e della P2, che con quei capi
tali contavano di impadronirsi 
della Rizzoli. Per quello storno 
di denaro, Tassan Din e tre alti 
dirigenti del Banco (Botta, 
Leoni e Costa) sono accusati di 

concorso nella bancarotta frau
dolenta del Banco. 

Il nuovo interrogatorio non è 
stato esauriente: io si deduce, 
se non altro, dal fatto che i ma-

6latrati (i sostituti procuratori 
lell'Osso e Fenizia, i giudici i-

struttori Pizzi e Bricnetti) ne 
hanno preannunciato un segui
ta per la settimana veni ura. Ma 
lo sì ricava anche indiretta
mente dal fatto che, a quanto 
pare, l'ex amministratore della 
Rizzoli avrebbe ripetutamente 
risposto con dei «non so», «non 
ricordo» alle stringenti conte
stazioni degli inquirenti, e par
lando di una congiura ai suoi 
danni, 

Da parte di chi? Probabil
mente dei suoi collaboratori di 
un tempo, che, a conoscenza di
retta di certe manovre finan
ziarie, devono aver confermato 
la parte che in esse ebbe Tassan 
Din. In particolare, lo mette in 
una difficile posizione una 
coincidenza di date assai si
gnificative: il 29 aprile fu fir
mato il contratto, con il quale 
la Centrale di Calvi acquistava 
il 40 per cento delle azioni della 
Rizzoli. Lo stesso giorno, sui 
conti Zirka e Recioto della Ro-
tschild Bank di Zurigo veniva
no effettuatii due versamenti 
(43 e 95 milioni di dollari). L'in
domani, una cospicua parte di 

quei fondi veniva trasferita ad 
altri conti aperti presso altre 
banche che facevano capo a so
cietà-ponte utilizzate per ma
scherare ì veri destinatari. 30 
milioni di dollari vennero ac
creditati alla Telford Inve
stment una società americana 
dello stesso Tassan Din. 

Tassan Din, ovviamente, ne
ga di aver avuto parte in queste 
manovre. Ma ci sono testimo
nianze degli stessi «addetti ai 
lavori» che lo contraddicono e-
splicitamente, e che addirittura 
lo danno alla Rotschild di Zuri
go proprio quel 30 aprile, in 
compagnia di Ortolani. L'ope
razione dei 30 milioni di dollari, 

in particolare, trova riscontro 
in alcuni appunti sequestrati 
nella Villa Wanda di Celli, una 
serie di «ipotesi di lavoro», tutte 
siglate con le iniziali dei nomi 
di battesimo di chi vi prese par
te: B (Bruno Tassan Din), L 
(Licio Gelli), U (Umberto Orto
lani. 

Pur cercando di negare la 
sua partecipazione diretta alle 
singole operazioni, tuttavia, 
Tassan Din riconosce, come si 
sa, di essere cointestatario con 
Ortolani (ma in subordine, af
ferma) di quei conti. Anche 
questa volta, pare, ha continua
to ad affermare dì non aver sa
puto che i fondi provenissero 

da Calvi, Gli risultava solo — 
ribadisce — che la manovra per 
impossessarsi de) .Corriere» era 
orchestrata da Gelli e Ortolani. 

La trattativa durò sei mesi, e 
non andò in porto perché l'irru
zione della polizia a Villa Wan
da e la scoperta dell'archivio dì 
Gelli la bloccò. Ma in quella 
trattativa entrava qualcun al
tro: ad ogni riunione Gelli ripe
teva che doveva verificare le 
successive ipotesi «oltre Teve
re». Una frase enigmatica, ma 
non troppo, e che in un linguag
gio ormai abbastanza corrente 
sta ad indicare il Vaticano. 

Paola Boccardo 

fra i gruppi, attentati più im
portanti, principali campagne 
militari. C'erano poi i gruppi 
più o meno regionali (i colletti
vi politici veneti, Rosso, altre 
strutture nel Lazio, in Campa
nia e così via), anch'essi con 
una segreteria politica e con 
propri livelli militari. 

I pentiti affermano che la se
greteria nazionale era diretta 
da Antonio Negri, Luciano Fer
rari Bravo, Emilio Vesce, Fran
co Tommei e pochi altri (fra 
cui, pare, Scalzone e Pìperno). 
Ognuno di questi partecipava 
anche ai gruppi decentrati: Ne
gri, Vesce e Ferrari Bravo diri-
? evano quelli veneti. Ancora 

Jegri, Ferrari bravo e Tommei, 
la rete di Rosso. Con loro, altri 
dirigenti locali, comunque sem
pre inseriti contemporanea
mente come i loro capi nei livel
li politici e militari. '"'-

Stando alle motivazioni, le 
deposizioni dei pentiti comba
ciano e rafforzano anche quelle 
eia rese da Fioroni e Casirati. 
Vediamole più nel dettaglio. 
Temil, Gelati e Bozzato affer
mano che Negri e gli altri diri
genti di Potere operaio fonda
rono Autonomia fra il '73 e il 
'74, curando soprattutto lo svi
luppo dei livelli militari attra
verso una serie dì convegni e 
riunioni ristrette. La principale 
di queste ultime si svolge a fine 
'73 nella casa padovana di Ne
gri, alla presenza del docente. 
Qui sarebbero stati decisi i 
principali poli di sviluppo dell' 
Autonomia (Porto Marghera. 
Padova e Milano), i canali di 
eventuali espatri! clandestini 
verso la Svizzera, gli obiettivi 
verso cui indirizzare la lotta ar-
irita, gli addestramenti milita
ri (subito dopo se ne svolgono 
una decina nel Veronese), furti 
e rapine. 

Come conseguenza, secondo 
il diretto testimone Bozzato, 
viene assoldato, sotto stimolo 
di Negri, il bandito Casirati e, a 
Venezia, vengono eseguiti in 
collaborazione con le Brigate 
rosse quattro attentati contro 
altrettanti dirigenti del Petrol
chimico, e per altri vengono 

il tempo 

preparati dei piani dettagliati 
di sequestro. 

Bozzato parla anche del pro
gressivo armamento dell'as
semblea autonoma del Petrol
chimico: egli stesso custodiva, 
su incarico di Gianni Sbrogìò 
(uno degli imputati romani) 
due valige piene di armi « di 
esplosivi. Galati e Temil descri
vono invece come si strutturava 
Autonomia a Padova. 

I collettivi, che nascevano 
nella Facoltà di scienze politi
che, si strutturavano attraverso 
gruppi apparentemente legali» 
EvelU semiclandestini ed una 
struttura armata, il Fronte co
munista combattente, autrice 
di vari ferimenti. Al vertice» 
sempre secondo i pentiti, anco
ra Negri, Ferrari Bravo (per la 
prima volta sono chiamati qui 
direttamente in causa) e pòi. 
come quadri quasi esclusiva
mente militari, i padovani: Gia
como e Pietro Despali, Susanna 
Scotti, Luciano Mìoni. 

Ed ecco la citazione di una 
serie di episodi particolari. Bot
tini ammette di avere conse
gnato nel '78 un pacco di dieci
mila proiettili ai padovani. Vir
zo dice che i milanesi di Rosso, 
per un attentato al commissa
riato di Musocco, ricevettero 
venti detonatori e cento metri 
di miccia del padovano Mioni* 
che offri loro anche dieci chilo
grammi di tritolo. Ancora Virzo 
racconta come funzionava U 
coordinamento nazionale con 
un esempio: la segreteria sì sa
rebbe riunita dopo i 61 licenzia
menti alla Fìat decidendo una 
campagna nazionale di attenta
ti. Insomma, c'è molto materia
le che secondo il giudice Calo-
Saro dovrebbe essere acquisito 

ai giudici che stanno condu
cendo i processi a Padova e del 
•7 Aprile» a Roma. In serata sì è 
appreso che tra gli arresti nell' 
ambito dell'inchiesta Calogero 
figurano un professore della fa
coltà di Agraria di Portici (Na
poli), Achille Flora e lo studen
te Fulvio Rìcci. GH arresti sono 
stati effettuati a Napoli. 

Michel» Sartori 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Verone 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologne 
Firenze 
Pise 
Ancona 
Perugia 
Pescera 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C. 
Messine 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 31 
14 27 
19 26 
16 27 
16 28 
15 25 
15 23 
18 23 
16 30 
11 30 
13 27 
14 25 
14 25 
13 25 
8 26 

16 27 
15 26 
13 22 
15 23 
16 25 
11 19 
18 24 
18 26 
19 25 
21 25 
17 28 
15 29 
16 26 

ó 

W Naax 

Ì0ÌOS 
iiersno ]««riatti» 

I foschie nebbie I* A 

SITUAZIONE: il tempo sull'Italie si avvia gradualmente verso II miglior»*. 
mento In quanto la situazione meteorologica è ora controllate da una 
distribuzione di pressioni livellate in graduale aumento. Anche le messa 
d'arie in circolazione vanno stabilizzandosi e sono In fase di progressivo 
riscaldamento. 
IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali, su quelle centrili • 
sull'Italie meridionale condizioni prevalenti di tempo buono, caratteri!-
tato da scarse attività nuvolosa e da ampie zone di sereno. In prossimità 
dei rilievi alpini e dell» dorsale appennìnica e In minor misura sulle 
regioni settentrionale e su quelle delle feccia «driatice si potranno «ver», 
specie durente le ore pomeridiane, formazioni nuvolose prevalentemen
te di tipo cumulitorme che localmente possono sfociare in qualche episo
dio temporalesco. La temperatura e ovunque in aumento, specie per 
quanta riguarda I valori massimi della giornate. 

SIRIO 
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Il rapporto della commissione d'inchiesta alla Sanità 

Ricette false, medicinali 
i, truffa di miliardi HH\ 

Oltre 1300 persone denunciate (medici, farmacisti, grossisti, laboratoristi), 176 arrestate 
In che modo le USL vengono raggirate - Dietro le quinte opera un'organizzazione criminale 

ROMA — Il fenomeno delle 
fustelle false, con le quali un 
certo numero di farmacisti 
truffa le USL chiedendo II 
rimborso di medicinali mal 
venduti, o quello delle ricette 
false, che è una truffa più so
fisticata perché si basa sull' 
accordo tra medico di fami
glia e farmacista, occupano 
da tempo le cronache «nere» 
del giornali: denunce, per
quisizioni, arresti. Qualche 
volta assieme al medico e al 
farmacista salta fuori qual
che nome grosso, un presi
dente di USL (quasi sempre 
democristiano, come è capi
tato ultimamente a Pescara), 
sintomo di una sconcertante 
degenerazione nella gestione 
pubblica che non ha rispar
miato neppure 1 servizi sani
tari, 

Tuttavia questi fenomeni 
ricorrenti sembravano anco
ra fatti Isolati, deprecati e 
denunciati dalle stesse orga
nizzazioni di categoria. Ora 
al scopre — invece — che die* 
tro LI paravento del rapporti 
di singoli medici e farmacisti 
con produttori farmaceutici 
e loro concessionari agisco
no vere e proprie organizza
zioni criminali; ci si accorge 
che 11 fenomeno delle fustelle 
false non è che la punta dell' 
Iceberg di una colossale truf

fa che è già costata alle USL, 
quindi allo Stato, decine di 
miliardi e produce danni alla 
salute del cittadini. 

Il rapporto presentato in 
questi giorni alla Sanità dal
la commissione d'Inchiesta 
Incaricata di venire a capo 
della intricata matassa con
tiene questi dati; 1331 perso
ne denunciate; di esse 176 so
no In stato di arresto. Inoltre 
sono state sequestrate mi
gliaia di ricette, fustelle se
gnaprezzo e medicinali per 
un valore complessivo di cir
ca 3 miliardi di lire. 

L'inchiesta, cominciata al
la fine del 1981, doveva ac
certare gli Illeciti In diversi 
settori dell'assistenza sani
taria: rapporti tra operatori 
sanitari e settori della pro
duzione e distribuzione del 
medicinali; rapporti con 1 la
boratori di analisi; rapporti 
con le cllniche private. Dopo 
un anno e mezzo di lavoro la 
commissione — presieduta 
dal prof. Giuseppe Potenza, 
presidente onorarlo del Con
siglio di Stato, e affiancata 
dal Nuclei antlsofisticazionl 
e sanità (NAS) — ha potuto 
presentare una radiografia 
abbastanza articolata della 
colossale truffa e proporre 
alcuni rimedi: maggiori con
trolli da parte delle USL e 

delle farmacie, introduzione 
del Servizio Informativo sa
nitario. 

Sotto accusa è, In primo 
luogo, 11 cosiddetto compa
raggio tra medici e farmaci
sti, Il rapporto spiega le di
verse combinazioni della 
truffa: 1) medico firma false 
prescrizioni Intestandole ad 
amici «fidati» oppure a suol 
pazienti ignari, quindi le ce
de ad un farmacista compla
cente che lo retribuisce con il 
15-20% del valore delie «fu
stelle* Inviate poi alla USL 
per il rimborso; certi farma
cisti Invece forniscono gra
tuitamente l'appartamento 
per lo studio del medico, si
tuato nello stesso palazzo In 
cui si trova la farmacia, così 
l'assistito dopo la visita 
scende in farmacia per l'ac
quisto dei medicinali. Spesso 
si tratta di una «superpre-
scrlzlone», quasi sempre di 
prodotti di alto costo; spesso 
11 farmacista chiede all'assi
stito di ripassare con la scu
sa che qualcuno del prodotti 
prescritti non è al momento 
disponibile. Poi l'assistito la
scia perdere e 11 farmacista 
chiede alla USL 11 rimborso 
anche del medicinali non 
venduti. In altri casi il far
macista applica gli aumenti 

CIP prima della loro entrata 
In vigore. 

Il rapporto trascura stra
namente uno del tre prota
gonisti della truffa: l produt
tori e grossisti di medicinali. 
Al contrario è proprio da lì 
che parte il «comparaggio». 
C'è una miriade di piccole In
dustrie farmaceutiche che 
«copiano» un prodotto, han
no costi ridotti perché non 
fanno ricerca e col risparmio 
largheggiano in percentuali 
a quel medici che prescrivo
no il loro medicinale. In que
ste modo si è creato un vero 
•fottomercato» dell'Industria 

rmaceutica con medicinali 
più delle volte privi della 

•sostanza madre», cioè sono 
acqua fresca. Da qui trova a-
lìmento 11 traffico delle fu
stelle false. 

L'uitimo clamoroso arre
sto è quello dell'industriale 
farmaceutieo siciliano Luigi 
Guelfi, 56 anni, fornitore di 
Maria Luigia Campanelli, la 
rappresentante di medicinali 
accusata di avere procurato 
e distribuito fustelle false a 
gran parte del 17 farmacisti 
incriminati in Puglia. Ora 1 
carabinieri del NAS cercano 
di scoprire dove si trova la 
fabbrica di fustelle false. 

Concetto Testai 

Savona: sarà ascoltato 
oggi il segretario 

provinciale del PSI 
Craxi in un comizio elettorale afferma: «Non c'era fretta» per 
operare gli arresti - Le gravi insinuazioni fatte da «Il Lavoro» 

SAVONA — Ormai sembra 
chiaro che non matureranno 
novità clamorose in queste 
ore dall'inchiesta aperta a 
Savona nei e jnfronti dell'ex 
presidente della giunta regio
nale ligure Alberto Teardo, 
candidato socialista alla Ca
mera, sua moglie e altre otto 
persone, quasi tutte espo
nenti del PSI savonese, ferì 
sono stati ascoltati altri due 
degli arrestati: si tratta del 
presidente delI'IACP savo
nese Marcello Borghi, incar
cerato sin dall'inizio con 
Teardo, e l'ex assessore all' 
urbanistica del Comune di 
Albisola Giuseppe Bolzoni. 

Il suo nome è anche stato 
messo in relazione con la so

cietà romana «Atei Interna
tional Trading Company^, 
che avrebbe celato sotto il 
commercio di false partite di 
ferro una sorta di riciclaggio 
di proventi illeciti lucrati da 
quella che i giudici hanno de
finito un'«as8ociazione per 
delinquere di tipo mafioso». 

Gli avvocati difensori dì 
Borghi, Salvarezza e Gìorda-
nengo, hanno affermato che 
il toro assistito è in carcere 
per una Bene di equivoci che 
saranno presto chiariti. Il 
presidente delI'IACP savo
nese, come tutti gli arrestati 
già interrogati, avrebbe nega
to ogni addebito. Riemerge 
un atteggiamento dei difen
sori secondo cui, anche se 

Le disposizioni per il voto 
dei militari in servizio 

ROMA—Il ministero ha disposto che i militari possono vota» per 
le elezioni politiche in qualsiasi seggio elettorale del Comune ove 
prestano servizio; per le amministrative: in qualsiasi seggio del 
Comune ove si trovano in Bervizio se sono iscrìtti nelle liste eletto
rali di un Comune della Regione o della Provincia, quando si tratti 
di elezioni provinciali e regionali. Ai militari iscritti nelle liste 
elettorali dei Comuni interessati alle votazioni e in servizio in altri 
Comuni saranno concessi due giorni di permesso più il viaggio. 

La protesta dei familiari delle vittime dopo la richiesta di assoluzione per Tuti, Franci e Malentacchi 

Italicus, nove anni di inutili? 
Il Pubblico ministero era convinto da mesi che le prove contro gli imputati fossero insufficienti, ma allora perché non si è proce
duto ad effettuare nuovi accertamenti? - Il procuratore capo Marino intanto ottiene che sia rinviato «sine die» il suo trasferimento 

Delle nottre «dazione 
BOLOGNA — Le richieste del PM Riccardo 
Rossi al processo per la strage dell'Italicus 
sono, secondo l'Unione del familiari delle vit
time per stragi, un altro messaggio di Impu
niti lanciato ai terrorismo nero ed a tutti 1 
•uol protettori. Anche se si deve rispettare 
l'autonomia del magistrato che ha preso que
sta decisione In modo certamente sofferto e 
popolato da dubbi — al termine della requisì-
(orla ha testualmente affermato: «Queste ri
chieste non mi soddisfano come cittadino» — 
è necessario rilevare che Riccardo Rossi ave
va espresso molti mesi orsono 11 proposito di 
assolvere Tuti, Franci e Malentacchi, 

Niente da dire dunque nel merito delle 
convinzioni o del dubbi che li PM si è fatto: su 

Juestl al pronunceranno 1 giurati popolari. 
luttosto sul metodo usato da Riccardo Ros

ai sorgono perplessità: è parso Infatti a chi ha 
seguito 1 due giorni della requisitoria e prece

dentemente le 200 udienze del processo che, a 
mano a mano che gli avvocati di parte civile 
presentavano argomenti logici e prove, il PM 
avesse già un'altra convinzione contrastante 
con quella espressa dal PM Luigi Persico, ti
tolare dell'Inchiesta nel primo periodo di u-
dlenze. Fu Infatti Persico ad iniziare In veste 
di pubblica accusa il processo per la strage 
del 4 agosto 1974 ed è ancora da chiarire con 

auale criterio 11 capo della Procura, dottor 
ruido Marino (uno del magistrati trasferiti 

dal CSM), lo abbia sostituito con il più giova
ne dei PM, Riccardo Rossi, appunto. 

Persico accusava, metteva in difficoltà gli 
uomini del servizi segreti, i reticenti, ì falsi. 

Quando è maturata la convinzione che i tre 
Imputati andassero assolti anche se per in
sufficienza di prove? La convinzione di Ric
cardo Rossi, come detto, era nota da tempo, 
ma si è andati avanti ugualmente e per quin
dici mesi. Se si è convinti che le responsabili

tà della strage vadano ricercate altrove è le
gittimo chiedersi perché questo non è stato 
fatto. Cosa hanno fatto gli uffici giudiziari 
bolognesi da nove anni per trovare per lo me
no pezzi di verità? Cosa è stato disposto? C'è 
un'inchiesta denominata Italicus-bis in cui 
compaiono due superlatitanti (Stefano Delle 
Chlaie ed Augusto Cauchl), generali e colon
nelli dei servizi segreti. Ma è fermo da tempo 
ed è passata di mano. 

Da queste constatazioni nasce la protesta 
dell'Unione del familiari delle vittime: «Nella 
lunga storia di impunità del terrorismo nero, 
già decretata da altri tribunali, degli omissis 
posti da tutti I governi succedutisi alla man
cata collaborazione del servizi di sicurezza, si 
riconfermano anche In questa circostanza 
tutti 1 risultati negativi, costituendo con la 
richiesta del PM un precedente unico in pro
cessi per stragi». 

E non si è ancora spenta l'insoddisfatta eco 

per 11 discorso di Rossi che giunge un'altra 
notizia preoccupante. Il tribunale ammini
strativo regionale per l'Emilia Romagna ha 
rinviato «sine die» la trattazione del ricorso 
(respinto la prima volta) presentato dal pro
curatore capo. Guido Marino, contro il prov
vedimento di trasferimento deciso nef suoi 
confronti dal CSM nel settembre dell'62. In 
sua sostituzione lo stesso CSM designò Pier 
Luigi Vigna. Ora il rinvio del TAR prolunga 
in maniera Indeterminata ogni decisione. 

L'associazione tra 1 familiari delle vittime 
della strage alla stazione di Bologna rileva 
che con ciò non si è tenuta In alcun conto 
l'esigenza di non prolungare ulteriormente 
situazioni di Indecisione che servono solo ad 
allontanare l'accertamento della verità e a 
ostacolare coloro che lavorano in questa di
rezione. 

Andrea Guarmandi 

Tra comunisti, socialisti e socialisti unitari 

San Marino, accordo 
fatto per il governo 

SAN MARINO - La Repub-
Mica di San Marino sarà gover
nata per altri cinque anni da 
una coalizione di partiti di sini
stra. Le recenti elezioni per il 
rinnovo del Consiglio Grande 
hanno assegnato a comunisti, 
socialisti e socialisti unitari una 
maggioranza di 32 seggi su 60. 
Dopo un confronto politico. 
programmatico, i tre partiti 
hanno raggiunto un accordo 
che consentirà la formazione di 
un governo di coalizione per l' 
intera legislatura. All'opposi
zione resteranno la Democrazia 
cristiana che ha conquistato 26 
seggi, I repubblicani e ì social
democratici che dispongono di 
un seggio ciascuno. 

Dei Bette dicasteri governati
vi l'accordo stabilisce che quat
tro siano attribuiti ad esponen
ti del PC, tre ai socialisti unita
ri e tre ai socialisti. Ai comuni
sti epetterà di reggere la segre
terìa di stato per gli affari in

terni, l'industria e l'artigianato, 
la pubblica istruzione e le co
municazioni. Ai socialisti uni
tari andranno la sicurezza so
ciale e sanità, le finanze, il com
mercio turismo sport e agricol
tura. Ai socialisti infine gli affa
ri esteri, il territorio e l'ambien
te e il lavora. 1 tre partiti di 
governo non hanno ancora in
dicato i nomi dei prossimi mi
nistri. Lo faranno nei prossimi 
§ torni: il giuramento nelle mani 

ei capi di Stato (a San Marino 
come e noto sono due) sancirà a 
questo punto la nascita del 
nuovo gabinetto. 

Comunisti, socialisti unitari 
e socialisti hanno intanto ini
ziato la consultazione con le or
ganizzazioni economiche e so
ciali per definire compiuta
mente il programma. I quattro 
fiunti fondamentali in cui si ar-
icola riguardano le istituzioni 

e la società, la polìtica economi
ca, la politica sociale e cultura
le, la politica estera. 

La Regione presenterà ricorso 

Bocciata dal governo 
legge toscana anti-P2 

FIRENZE — Il governo ha 
bocciato la legge regionale to
scana contro le associazioni se
grete, meglio nota come ilegge 
anti-P2i, approvata dalla mag
gioranza del consiglio regiona
le, coi voti di PCI, PdUP, DC, 
PSI. Viene annullato, così, il 
primo tentativo in Italia di da
re attuazione alla legge nazio
nale che il Parlamento approvò 
all'indomani della scoperta del
la loggia segreta di Licio Gelli. 

La legge prevede meccanismi 
di «trasparenza! per i funziona
ri regionali e per gli stessi am
ministratori, stabilendo anche 
che ciascun consigliere regiona
le presenti una dichiarazione 
pubblica riguardante tutte le 
associazioni di appartenenza, 
nessuna esclusa. L amministra
zione regionale, inoltre, si riser
va di interrompere ogni rap
porto con le ditte appaltatici e 
le società nel cui consiglio di 
amministrazione figurino per

sonaggi implicati in associazio
ni segrete. Tutte norme desti
nate a rendere più limpida 1' 
amministrazione pubblica. 

Il consiglio regionale toscano 
presenterà «ricorso, ed i suoi 
uffici legali stanno mettendo a 
punto le controdeduzioni. 

«Nel caso il ricorso venisse 
respinto — dicono in Regione 
— siamo intenzionati ad arri
vare fino alla Corte costituzio
nale». Le obiezioni del governo 
alla legge si appuntano in parti
colare sulle norme che riguar
dano le dichiarazioni dei consi
glieri che lederebbero la «liber
ta di associazione». «Una osser
vazione senza fondamento — 
commenta Gianfranco Bartoh-
ni, presidente della giunta re
gionale — tanto è vero che la 
formula usata lasciava al singo
lo consigliere anche la libertà di 
non fare dichiarazioni di ap
partenenza ad associazioni, 
chiarendone poi al consiglio ì 
motivi». 

Un appello ai partiti 

I cattolici: più vincoli 
sui commerci di armi 

ROMA — Un appello per una 
regolamentazione della produ
zione e del commercio delle ar
mi è stato rivolto, alla vigilia 
delle elezioni, ai candidati di 
tutti i partiti dalla Chantas Ita
liana e dai movimenti cristiani 
fra cui l'Azione Cattolica, le A-
CLI, AGESCI Mani Tese, 
Commissione Crii, Pax Christi, 
Centro Interconfessionale per 
la pace, M1R, FOCSIV, Giusti
zia e Pace, CL. 

«Noi crediamo — afferma il 
documento — di avere diritto a 
conoscere tutto sul commercio 
delle armi e sui destinatari di 
tali esportazioni. Voghamo che 
tale commercio sia sottoposto 
ad una sene di rigorose limita
zioni e vincoli di legge, che ab
biano a scoraggiarlo e farci 
camminare in modo coraggioso 
e leale verso quegli ideali di di
sarmo e di pace che in sede na
zionale e internazionale vengo

no proclamati». 
Nel documento si chiede l'a

bolizione del segreto militare 
sulle armi e la pubblicizzazione 
dei dati sul loro commercio, il 
divieto dell'esportazione di ar
mi in quei Paesi in cui c'è un 
conflitto in corso. I movimenti 
fanno «una sincera autocritica 
per un troppo lungo silenzio 
che può essere considerato per
fino come complicità in quelle 
situazioni in cui i cristiani ave
vano una diretta responsabilità 
politica, economica e finanzia
ria a tutti i livelli.. 

Non si parte per questa lotta 
da zero perché a livello parla
mentare sono state presentate 
varie proposte dì legge da parte 
di parlamentari comunisti, so
cialisti e della Sinistra Indipen
dente. E da parte delle AGLI, 
su questo problema nel giugno 
del 1982 era stata promossa 
una petizione popolare desti
nata al Parlamento. 

fossero confermati episodi il
legali, il loro assistito ne sa
rebbe comunque estraneo. • 
Un po' come se ognuno degli 
arrestati tendesse a «scarica
re» gli altri. Nemmeno dall' 
interrogatorio del Bolzoni è 
venuto maggior lume sui fatti 
concreti al centro dell'inizia
tiva dei magistrati. 

Anche nel suo caso si parla 
di rapporti con Lorenzo Tor-
tarolo, ma non è chiaro a qua
le periodo risalgano. Il difen
sore dell'assessore socialista 
di Albisola ha annunciato 
che presenterà tre istanze a 
favore del suo assistito: al tri
bunale della libertà, per scar
cerazione per mancanza di 
indizi, o per la libertà provvi
soria. Oggi intanto è attesa la 
sentenza del tribunale della 
libertà sulla scarcerazione 
degli altri arrestati, per i qua
li già era stata Coltrata la do
manda. Sempre oggi è previ
sto l'interrogatorio del segre
tario provinciale savonese 
del PSI Roberto Borderò, ar
restato con Bolzoni domeni
ca scorsa. 

Se il riserbo dei due magi
strati che conducono l'in
chiesta, i giudici Granerò e 
Del Gaudio, rimane impene
trabile. si infittiscono le voci 
e le illazioni, e prosegue an
che la polemica politica at
torno alla clamorosa iniziati
va giudiziaria. Ieri sera il se
gretario del PSI Craxi ha 
chiuso a Genova la campagna 
elettorale del suo partito e 
non ha trascurato un accenno 
all'arresto di Teardo e degli 
altri dirigenti e amministra
tori locali del PSI. Per Craxi 
l'iniziativa della magistratu
ra a pochi giorni dal voto 
«non può essere considerata 
una coincidenza'. Secondo il 
segretario del PSI «non c'era 
fretta* di procedere a questa 
operazione e i giudici sapeva
no bene che le loro decisioni 
avrebbero fornito armi a 
'tutti i nemici del PSI nella 
campagna elettorale: Craxi 
ha anche aggiunto che i socia
listi 'dovranno occuparsi 
ancora di -questo caso»; «io 

— ha detto — risponderd'del 
partito, gli amministratori 
inquisiti risponderanno del 
loro operato, ma anche i ma
gistrati dovranno rispondere 
delle loro iniziative». 

A livello locale voci e illa
zioni si intrecciano ad un li
vello di allarmante ambigui
tà. Ieri il quotidiano genove
se «Il Lavoro» pubblicava in 
evidenza la «notizia* secondo 
cui uno dei magistrati inqui
renti, prima degli arresti, a* 
vrebbe aquistato un lussuoso 
appartamento da un perso
naggio — non meglio definito 
— appartenente ad un parti
to — anche questo non me
glio definito — tradizional
mente tostile a Teardo*. E 
nella serata giungeva una 
presa di posizione della fede
razione savonese del PSI che 
chiedeva «chiarezza» su que
sto, peraltro supposto, episo
dio che «getterebbe un'om
bra lunga e sinistra sulla vi
cenda giudiziaria che ha 
coinvolto i nostri compagni». 
Ed è ancora «Il Lavoro» a sol
lecitare gli inquirenti chie
dendosi com'è possibile che 
nell'vaffaire» non siano coin
volti esponenti di «altri par-
riti-. Finora comunque ì ma
gistrati hanno continuato a 
smentire le voci di imminenti 
nuovi mandati dì cattura. In
tanto a Savona, come era sta
to preannunciato, il gruppo 
più fedele a Teardo ha diffu
so un periodico che invita a-
pertamente a votare per l'ex 

Rresidente ligure incarcerato. 
lon sembra però che questo 

sia l'orientamento prevalente 
nel PSI ligure e forse anche 
in quello savonese. 

8.1 . 

Sospeso «a divinis» sacerdote 
candidato nel PSDI in Calabria 

VIBO VALENTIA — Il sacerdote salesiano Domenico Baldo, 
di 26 anni, di Paravati di Mileto (un paese del Vibonese), 
candidato, nelle elezioni amministrative, nella lista del PSDI, 
è stato sospeso da ogni attività religiosa dal vescovo di Mile
to, monsignor Domenico Tarcisio Cortese. Monsignor Corte
se ha dato comunicazione del provvedimento, con una lettera 
pastorale Inviata a tutti 1 parroci della diocesi. «La sospensio
ne — ha scritto monsignor Cortese — sarà valida fino a quan
do le autorità competenti non chiariranno la posizione irre
golare». 

Senza stipendio i commissari 
dei concorsi per maestri 

ROMA — Sono senza stipendio da settimane 1 commissari 
del concorsi magistrali per le elementari e la materna, della 
Calabria e della Basilicata. Il ritardo nel pagamento dei com
missari (hanno ricevuto solo alcuni anticipi) ha provocato 
una serie di scioperi In tutte le sedi di concorso delle due 
regioni. Anche in Sicilia, 1 ritardi del ministero della Pubblica 
istruzione hanno provocato proteste e agitazioni. 

Terroristi rivendicano omicidio 
di un pentito deli'«Anonima» 

NUORO — É attendibile per gli Inquirenti la rivendicazione 
di un omicidio avvenuto a Mamolada 11 15 giugno scorso e 
fatta dal Movimento Armato Sardo. La rivendicazione è stata 
effettuata con una lettera Inviata alla redazione nuorese de 
•La Nuova Sardegna». La lettera risulta spedita da Orgosolo il 
17 giugno, due giorni dopo la feroce uccisione di Claudio 
Balla 22 anni, fratello di un «pentito» In una Inchiesta giudi
ziaria sul sequestri di persona nell'isola. Claudio Balia venne 
ucciso da due killers pòco prima della mezzanotte di mercole
dì 15 giugno nel bar del fratello Alberto, coinvolto nell'Anoni
ma per 1 rapimenti di Francesco Devoto e Attillo Mazzetta. 

«I sondaggi non sono inattendibili 
sono più difficili (in Italia)» 

MILANO — Riceviamo e pubblichiamo questa precisazione: 
•Come talvolta accade in occasione di Interviste telefoniche, 
quanto mi viene attribuito nell'articolo di Mario Passi di ve
nerdì 24 giugno, sul sondaggi elettorali, non corrispondo e-
sattamente a quanto ho sostenuto e, con la complicità deter
minante del titolista, travisa le mie effettive opinioni. Non ho 
Infatti affermato che "la tecnica dei sondaggi non funziona 
molto". Ho detto Invece che "nella situazione Italiana" {ca
ratterizzata da un gran numera di partiti, da alte quote di 
incerti e non risposte, ecc.) fare sondaggi seri è "più difficile" 
che In altri paesi: richiede l'estrazione di campioni particolar
mente ampi e l'Impiego di metodologie di analisi particolar
mente raffinate. Con queste condizioni I sondaggi possono 
"funzionare" e, In molti casi, hanno "funzionato" benissimo. 
Non ritengo pertanto che — come dice il titolo dell'articolo — 
1 sondaggi In genere siano Inattendibili: al contrarlo penso 
che 1 sondaggi "se realizzati con serità e rigore", possano 
essere strumenti affidabili e di grande utilità. Non sono dun
que d'accordo che "sia meglio affidarsi alla politica più che 
alla statistica": la statistica, se Impiegata correttamente, può 
essere anzi straordinariamente importante per cogliere e 
spiegare fenomeni e situazioni che sfuggono talvolta alle tra
dizionali "antenne" della politica. Con 1 migliori saluti». 

RENATO MANNHEIMER 

II manifesto era di D'Arezzo 
non del senatore Patriarca 

ROMA — Per un Increscioso errore di trasmissione, in un 
articolo apparso Ieri a proposito di un documento di protesta 
del magistrati salernitani contro alcuni manifesti fatti affig
gere dal senatori D'Arezzo e Quaranta, il nome di Bernardo 
D'Arezzo è risultato sostituito iz quello del senatore France
sco Patriarca. Ce ne scusiamo con gli Interessati e con 1 letto
ri. 

f INAUSTA AL 
PREMIO STREGA 
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Davide Lajolo 

IL MERLO DI CAMPAGNA 
E IL MERLO DI CITTA! 

pagg 192. lire 11 000 
La campagna del Monferrato, 

leLanghe, la Milano del 
dopoguerra e della 

contestazione. 
« I due mondi dell'autore di 
\ 'Veder l'erba dalla parte 
^ delle radici" e di 

' -."Ventiquattro 
' N anni". 

•RIZZOLI! 
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MEDIO ORIENTE Un duro colpo alla resistenza palestinese in Libano 

Aralat espulso 
Imboscata di Damasco 
a convoglio di Al Fatah 
Il leader dell'OLP è arrivato in Ttinisia - La segreteria della 
CGIL: grave l'atteggiamento tenuto dai governi libico e siriano 

i K } K Siria 

DAMASCO — Le autorità si
riane hanno Ieri espulso dal
la Siria 11 presidente dell* 
OLP Yasser Arafat Al suo 
vice, Khalì) Wazlr (Abu Ji-
had), che si trova nella valle 
della Bekaa al comando delle 
truppe palestinesi fedeli ad 
Arafat, è stato Intimato di 
non fare ritorno In Siria. 

SI è così consumata la cla
morosa rottura tra la Stria e 
l'OLP dopo la crisi che si era 
manifestata all'interno di Al 
Fatati fin dal maggio scorso 
Olà allora diversi dirigenti 
palestinesi avevano affer
mato che dietro la «rivolta 
del colonnelli* di Al Fatah 
che contestavano la linea di 
Arafat, vi era la mano della 
Libia e della Siria. Ora lo 
scontro politico all'Interno 
dell'organizzazione si è tra
sformalo in uno scontro a-
perto, anche militare, tra le 
forze dell'OLP fedeli ad Ara
fat e la Siria. La stesso Ara
fat, In un fuggevole Incontro 
con I giornalisti nella matti
nata di Ieri a Damasco, ha 
denunciato che truppe stria
ne hanno teso una imbosca
ta ad un convoglio di Al Fa
tah In viaggio da Damasco a 
Tripoli del Libano nello 
scontro, ha detto, sono stati 

uccisi o feriti Una dozzina di 
combattenti palestinesi Do
po la chiusura da parte delle 
truppe siriane della strada 
Damasco-Beirut e di quella 
Damasco-Tripoli le forze del
l'OLP fedeli ad Arafat sono 
praticamente Isolate in Li
bano 

Dopo la sua espulsione, A-
raf at ha lasciato la sede dell' 
OLP di Damasco a bordo di 
una macchina blindata ed è 
pel partito con un aereo spe
ciale per la Tunisia, senza a-
ver potuto incontrare 11 mi
nistro degli Esteri saudita 
Saud Al Falsai, venuto a Da
masco per tentare una nuo
va mediazione tra Siria e 
OLP dopo quelle già effet
tuate nelle scorse settimane 
dal principe ereditario sau
dita Abdallah e dalpreslden-
te algerino Chadll Bendjedld. 

Al suo arrivo Ieri a Tunisi, 
Arafat ha definito «riprove
vole» la decisione siriana 
che, ha detto, «mi ricorda 
quella che mi ha fatto lascia
re Beirut*. Il leader palesti
nese ha aggiunto che «11 
mondo deve sapere che tutte 
le nostre basi sono circonda
te dal mezzi corazzati e dalle 
unità speciali siriane» e che 
l'esercito siriano «intende 

perpetrare un nuovo massa
cro contro il popolo palesti
nese», massacro che porte
rebbe a termine «quello che 
gli Israeliani non hanno 
completato nell'assedio di 
Beirut» 

Prima di lasciare la Siria, 
Yasser Arafat aveva presie
duto a Damasco una riunio
ne del comando palestinese a 
cui hanno partecipato tra gli 
altri Georges Habbash, lea
der del Fronte popolare di li
berazione della Palestina, 
Nayef Hawatmeh, del Fron
te democratico popolare e 
Taalaat Yacoub, del Fronte 
di liberazione della Palesti
na 

• ROMA — La segreteria 
della CGIL ha espresso ieri 
In una nota «viva e profonda 
preoccupazione per gli attac
chi cui e sottoposta In questi 
giorni l'unità del popolo pa
lestinese e dell'OLP, "3uo u-
nlco e legittimo rappresen
tante"» La segreteria della 
CGIL giudica tra l'altro 
•grave T'atteggiamene del 
governi Ubico e siriano, che 
spalleggiano militarmente 11 
tentativo di Isolare Yasser A-
rafat, al quale la CGIL espri
me tutta la sua solidarietà» 

3IPOU DEL UBANO • Affaticato per le lunghe giornate d i ten
sione, Arafat ai è •pesto coperto gl i occhi durante una conferen
za stampa n Tripoli dal Ubano alla vigilia della sua partenta per 
Damasco. 

A Washington confermano: base 
militare segreta in Egitto 

WASHINGTON — Gli Stati Uniti mantengono circa 100 uo
mini In una base militare segreta In una zona remota dell'E
gitto La notizia» rivelata dalla «Washington Post* e smentita 
ufficialmente dal Dipartimento di Stato è stata confermata 
successivamente da funzionari dell'amministrazione USA 

Il personale addetto alla normale manutenzione è compo
sto da un centinaio di uomini, che In caso di crisi «potrebbero 
diventare molti di più» La base ospita aerei da ricognizione e 
fu Usata all'epoca della crisi iraniana 

CIAD 

Offensiva dei ribelli 
nelle regioni del nord 

PARIGI — Adum Yacub, 
portavoce del capo del gover
no di Unione nazionale di 
Gukunl Uddei, che si oppone 
al governo di Hìssene Habré 
Insediato a N'DJamena, ha 
annunciato Ieri a Parigi la 
caduta della città di Faya 
Largeau, capoluogo delle re
gioni settentrionali del Ciad. 
Yacub ha precisato che 1 
combattimenti Iniziati gio
vedì mattina hanno avuto 
una breve interruzione la 
scorsa notte permettendo al
le forze gukunlste di prepa
rarsi per l'attacco finale sfer
rato con successo Ieri nella 
mattinata. La notizia della 
caduta dell'oasi è stata però 
smentita dall'ambasciatore 
del Ciad nella capitale fran
cese, Allam-ml. In particola
re, gli esponenti del governo 

di Hissene Habré accusano 
la Libia di aver mandato nel 
Ciad per combattere al fian
co del «ribelli gukunlstl* la 
Legione Islamica formata da 
volontari musulmani fatti 
affluire In Libia da diversi 
paesi africani 

Da parte del «Gunt» si 
smentisce seccamente la 
•propaganda di disinforma
zione ed Istericamente antl-
llblca» del regime di Habré e 
si afferma che 14000 combat
tenti che sono passati all'at
tacco di Faya Largeau sono 
tutti cittadini ciadiani. In ef
fetti l'aviazione Ubica, nono
stante 1 timori espressi da 
N'DJamena, non è finora In
tervenuta — a quanto risulta 
— nella battaglia Questa e-
ventualltà e comunque og
getto del monito lanciato dal 

quotidiano egiziano «Al A-
khbar» Commentando gli 
ultimi avvenimenti nel Ciad, 
ti giornale egiziano ammoni
sce che «se Gheddafl si assu
merà la responsabilità di ag-
? redire il Ciad, dovrà far 
ronte alla violenta opposi

zione di tutti I paesi vicini». 
Dopo aver ricordato che 11 
Ciad è sempre stato uno de
gli obbiettivi dell'espansio
nismo libico «Al Akhbar» af
ferma che «1 paesi dell'Africa 
nord-orientale non sono più 
disposti a fare da spettatori*. 

A Parigi 11 ministro degli 
Esteri francese Cheysson ha, 
infine, dichiarato che «l'invio 
di truppe libiche nel Ciad sa
rebbe una vera sfida alla co
munità Internazionale e la 
Francia non potrebbe rima
nervi indifferente» 

Muemrnar Gheddafl 

Brevi 

Goukouni Weddeye 

Delegazione cinese in URSS 
PECHINO - Una datsgaikma cinese ad alto livello si recherà a Mosca il mese 
prossimo è la pr ima dopo mol t i anni ed è aiata invitata dal! associazione per 
I amicizia con I estero 

Sosta forzata di Shultz in Alaska 
ANCHORAGE — ti segretario di Stato Usa Shultz ha Iniziato con un incidente 
tecnico <1 suo viaggio in Estramo Oriente un guasto ali aereo lo ha costretto ad 
una sosta prolungata in una base aerea presso Anche»age in Alaska 

URSS: Kirilenko tra i massimi dirigenti 
MOSCA — Andrei Kirilenko uscito sette mesi fa dall Ufficio polit ico e dalla 
segreteria del PCUS è riapparso ieri accanto ad Andropov alla tribuna del Soviet 
supremo della Federazione russa 

RFT Alla vigilia della visita attacco della TASS al cancelliere 

Kohl a Mosca, missili in primo piano 
Previsti quattro incontri con Andropov - L'agenzia sovietica critica il discorso sulla «riunificazione tedesca» 

BONN — Durante 11 suo viaggio a 
Mosca, dal 4 all'8 luglio, il cancelliere 
tedesco Helmut Kohl incontrerà 
quattro volte il presidente sovietico 
Andropov Uno degli incontri avver
rà a tu per tu Lo ha detto ieri 11 por
tavoce del governo tedesco, Peter 
Boenlsch, che ha indicato tra 1 temi 
principali del colloqui quello degli 
euromissili Altro tema in discussio
ne, 1 rapporti tedesco-sovietici Al 
termine degli incontri, ha precisato 
Boenlsch, non verrà diramato alcun 
comunicato 

DI ritorno da Mosca, Koh! òi re
cherà a Washington per informare il 

governo americano sul risultati del 
viaggio Intensa è, intanto, la prepa
razione diplomatica della visita A 
Bonn è arrivato ieri 11 capo della de
legazione americana per le trattative 
sugli euromissili a Ginevra, Paul Ni-
tze, che ha Incontrato per primo l'ex 
cancelliere Schmldt, esaminando 
con lui lo stato del colloqui, che ver
ranno interrotti in luglio per essere 
poi ripresi a settembre 

Nitze avrà successivamente un 
colloquio con il cancelliere Helmut 
Kohl, at quale riferirà sullo stato del
le trattative di Ginevra prima del 
viaggio a Mosca. Alla preparazione 

del viaggio di Kohl a Mosca sarà de* 
dicato anche l'incontro che 1 ministri 
degli esteri tedesco Genscher e ame
ricano Shultz avranno agli inizi della 
prossima settimana a Bangkok, dove 
si trovano l'uno per la riunione con 
l'ASEAN, l'altro per un viaggio In fi-
stremo Oriente 

Da Mosca intanto, a dieci giorni 
dall'arrivo di Kohl, la TASS attacca 
duramente il cancelliere per il suo 
recente discorso al bundestag sulla 
•riumficazlone della Germania» L'a
genzia sovietica definisce il discorso 
«revanscista», pieno di «scorretti at

tacchi* alla Repubblica democratica 
tedesca 

Secondo la TASS, con la pretesa di 
parlare «a nome di tutti i tedeschi», 
Kohl ha dimostrato come «i circoli 
dirigenti della RFT, all'unisono con 
Washington, stanno sempre più sci
volando verso una "linea dura" nelle 
relazioni fra Est e Ovest, e tentano di 
tenere lezioni ai paesi socialisti, sen
za cessare le interferenze nel loro af
fari interni» La TASS critica anche 11 
fatto che Kohl non ha menzionato 
quel 22 giugno 1941 «quando le orde 
hitleriane hanno perfidamente assa
lito l'URSS-

CAMBOGIA 

Le proposte di Hanoi 
discusse dall'ASEAN 

BANGKOK - 1 ministri degli 
esteri dei cinque paesi dell As 
Bocia/ione del Sud Est asiatico, 
ASEAN (Thailandia, Malay
sia, Indonesia, Filippine, Sin
gapore). hanno iniziato ieri a 
Bangkok la loro consueta con
ferenza annuale, aperta da un 
discorso del ministro degli este
ri thailandese maresciallo Sid-
dhi Svetsila sulla crai cambo-

f iana, alla quale la Thailandia 
particolarmente interessata 

(>er la Bua contiguità territona-
e con la Cambogia, il Laos e il 

Vietnam II maresciallo Siddhi 
ha in pratica respinto l'offerta 
di dialogo avanzata dal Viet 
nam ai paesi delPASEAN por 
risolvere la crisi, proposta che 
ora «tata esplicitamente ripetu
ta dal ministro degli esteri i let 
namita Nguyen Co Thach du 
ranW una recente visita a Ban 
gitoli. Siddhi ha detto di non 
aver notato .alcun segno di di

sponibilità» da parte del gover 
no di Hanoi 

Un accenno positivo è invece 
stato fatto da altri partecipanti 
alla conferenza ali iniziativa 
del governo laburista australia
no per una mediazione fra A 
SEÀN e Vietnam sul problema 
cambogiano Di questa iniziati 
va ai parlerà lunedi, quando il 
ministro degl esteri australiano 
Bill Hayden interverrà a Ban
gkok alla riunione del cosiddet
to «gruppo del dialogo compo 
sto dai rappresentanti dell A 
SEAN e dei principali paesi oc 
cidcntale Dopo aver consulta 
to a Bangkok i rappresentanti 
dei paesi del Sud Est asiatico, 
Hayden si recherà ad Hanoi 
per una visita ufficiale 

Anche sul piano economico. 
le costatazioni sono volte al 
pessimismo I ministri hanno 
infatti sottolineato la persi 
stente debolezza della maggior 
parte delle economie della re 
gione 

BANGKOK - Il primo ministro Thailandese, geo Prem Tinsulanonda (a sinistra), inaugura la 16* 
conferenza ministeriale dei paesi dell'ASEAN (Sud-Est asiatico) apertasi (eri mattina a Bangkok 

CUBA 

Tragica morte 
di Dorticos 

ex presidente 

L AVANA - Osvaldo Dorticos secondo presidente del Consiglio 
di Stato dopo la rivoluzione cubana ed attualmente ministro della 
Giustizia, si e ucciso giovedì pomeriggio nella sua casa al! Avana 
con un colpo di pistola Aveva 63 anni era membro deli ufficio 
politico del CC del partito comunista era stato presidente fino al 
1975 quando Ja carica era stata assunta da l'idei Castro insieme a 
quella di presidente del Consiglio dei ministri Avvocato protago 
nista storico della rivoluzione che rovesciò la dittatura di Balista 
Osvaldo Dorticos era seriamente ammalato e non aveva superato 
to choc per la morte recente della moglie 

ASSEMBLEA 01 PRAGA 

Anche i «verdi» 
abbandonano 
la conferenza 
per la pace 

Hanno inteso protestare contro l'interven
to della polizia ad una riunione pacifista 

PRAGA — I tre delegati del 
partito «verde» tedesco fede
rale hanno abbandonato 1 la
vori dell'*Assemblea per la 
pace e la vita contro la guer
ra nucleare», in corso di svol
gimento nella capitale ceco
slovacca, per protestare con
tro l'intervento della polizìa 
In una riunione svoltasi gio
vedì tra pacifisti occidentali 
e militanti dell'organizzazio
ne dissidente «Charta77» Se* 
condo 1 tre rappresentanti 
del raggruppamento ecolo* 
gista tedesco l'azione degli a* 
genti cecoslovacchi e in 
•grossolano contrasto con i 
principi della Conferenza 
mondiale per la pace» 

L'iniziativa del «verdi* se
gue di poche ore la decisione 
degli osservatori del PCI e 
della FGCI di abbandonare I 
lavori, in seguito all'inter
vento repressivo della polizia 
ai danni di centinaia di gio
vani che martedì hanno 
spontaneamente manifesta
to per la pace In piazza San 
Venceslao Nelle ultime ore, 
in margine ai lavori della 
Conferenza, si sono inten
sificati 1 contatti tra le varie 
delegazioni dell'Europa occi
dentale per studiare even
tuali forme di protesta In 
particolare gli esponenti del-

l'ARCI, In una lettera diffu
sa ieri anche In Italia, dopo 
aver chiesto «spiegazioni» al
le autorità cecoslovacche sul 
vari interventi polizieschi 
hanno annunciato iniziative 
di protesta in collegamento 
con le altre delegazioni occi
dentali 

Prima di lasciare I lavori 
dell'Assemblea, gli osserva
tori del PCI e della FGCI (A-
merlgo Terenzi e Carlo Fio
rini at quali si era aggiunta 
Ornella Cacciò, rappresen
tante del Comitato Italiano 
per il disarmo) avevano in
viato una lettera al capo del
la delegazione del Comitato 
per la pace cecoslovacco, To-
mas Travnlcek e al presiden
te del Consiglio mondiale 
Romesh Chandra per chiari
re i motivi del clamoroso ge
sto di protesta Gli osserva
tori defPCI e della FGCI, do
po aver espresso la ferma 
condanna per l'Intervento 
repressivo della polizia, ave
vano chiesto 11 sollecito rila
scio delle «persone eventual
mente ancora in stato di de
tenzione» Nella lettera gli 
osservatori del PCI e delia 
FGCI avevano condannato 1 
metodi repressivi che turba
no «il clima sereno e costrut
tivo delle discussioni in cor
so» 

CENTRO AMERICA 

Pastora in crisi 
sospende l'attacco 
contro Managua 

SAN JOSÉ DEL COSTARICA 
— Prima annunciate, poi 
smentite, le decisioni di Eden 
Pastora, l'ex comandante «Ze
ro», capo di una delle formazio
ni di «contras» antisandimsti, 
sono nello stile del personaggio 
che non è nuovo a queste di
chiarazioni sensazionalistiche. 
L'annuncio è stato preceduto 
da voci circolate con insistenza 
nella capitale del Costarica Si 
parlava di difficoltà negli aiuti 
economici da parte di non me
glio precisati Paesi amici venu
ti meno ad un impegno, si dice 
va anche che Pastora era in di
saccordo con 1 amministrazione 
Reagan che gli rimprovera di 
non essersi voluto unire al resto 
delle formazioni somoziste riu
nite ora nella «FDN», forza de
mocratica nicaraguense 

Pastora ha poi fatto sapere 
che avrebbe rivolto per radio 
un «messaggio al suo popolo» Il 
messaggio, trasmesso ieri anche 
dalla «Radio nazionale di Spa
gna», smentisce 1 annunciato ri
tiro dell'«ARDEt dalle ineur 
sioni contro il Nicaragua ma te 
stimonia della difficolta in cut 
si trovano i «contras* che non 
riescono ad ottenere 1 appoggio 
sperato ali interno del Paese 
Pastora ha precisato di aver de 
ciso solo un momentaneo «ces 
sate il fuoco» per avere il tempo 
di riorganizzare e riarmare il 
suo esercito 

«Non abbiamo ricevuto — ha 
aggiunto — l'appoggio che spe
ravamo, siamo in difficoltà Ab
biamo iniziato la guerra il pri
mo maggio con circa 700 uomi
ni Attualmente abbiamo due
mila duecento uomini armati e 
duemila fermi negli accampa 
menti perche senza armi» Pa 
stora ha concluso con il suo abi 
tuale proclama contro Mana 
gua «Non abbandoneremo ta 

lotta prima di aver sconfìtto la 
dittatura marxista-leninista 
della giunta sandimsta» 

Dunque, «Zero» lamenta il 
mancato appoggio di «nazioni 
democratiche» che evidente* 
mente si erano impegnate a so
stenere l'attività controrivolu
zionaria È probabile che il ri
catto a Pastora sia venuto pro
prio da Washington che tende 
ad unificare le organizzazioni 
anti-sandiniBte, ma Pastora sa 
che la sua immagine di «antiso-
mozista» sarebbe irrimediabil
mente compromessa da un ac
cordo con l'FDN 

A Panama, intanto, si e riu
nito il «gruppo tecnico» del 
gruppo di Contadora — Pana
ma, Messico Venezuela e Co
lombia — insieme ai rappre
sentanti dei cinque Paesi della 
regione centroamencana II 
gruppo, che ha 1 incarico di 
sciogliere alcuni ostacoli pre
giudiziali che impediscono l'av 
vio di un negoziato di pace, ha 
raccolto le opinioni di tutti t de 
legati, ma non e stato rilasciato 
alcun comunicato ufficiale su] 
1 esito della due giorni di rm 
moni 

In Salvador sono ripresi gli 
attacchi dei partigiani del 
Fronte Farabundio Marti 
Quattro ore sarebbe durata la 
battaglia intorno alla citta di 
Suchitoto vicino alla centrale 
idroelettrica più importante 
del Paese I guerriglieri hanno 
distrutto il ponte di collega 
mento con la città, aconfìggen 
do l'esercito governativo e iso 
landò un'altra fetta di territo
rio che passa cosi sotto il loro 
controllo La nuova vittoria del 
Fronte viene dopo che 1 esercì 
to del regime aveva annunciato 
una poderosa operazione «a te
naglia» che avrebbe dovuto iso 
lare i guerriglieri 

USA 
L'apartheid 
«moralmente 

sbagliata» 
NEW YORK - L amministra 
zione Reagan ha definito la pò 
litica sud africana della separa 
zione razziale «moralmente 
sbagliata» e si e impegnata a 
promuovere mutamenti ordi
nati e non violenti della realtà 
sociale e politica di quel paese 
In un discorso a San Francisco, 
il sottosegretario di Stato, La 
wrence Eagleburger, ha detto 
che essendo gli Stati Uniti un 
«baluardo contro le ingiustizia, 
•rigettano le premesse legali e 
politiche dell apartheid» «In 
un modo o in un altro — ha 
aggiunto — il sistema razzistico 
del Sud Africa dovrà cambiare 
e la nostra politica farà di tutto 
perche questi mutamenti av 
vengano pacificamente e non 
con mez7i rivoluzionarli 

Eagleburger ha poi detto che 
t amministrazione cercherà di 
concludere le trattatile che 
consentano 1 indipendenza del 
la Namibia 

URSS 
Ponomariov 

critica il 
«riformismo» 

MOSCA — In implicita pole
mica con le tesi dell euroco
munismo un alto diligente 
sovietico, Boris Ponomariov, 
ha scritto sul «Kommunist» 
che «in singoli settori del mo
vimento comunista si sono 
diffuse idee rivolte in sostan
za contro le tesi leniniste sul 
partito» e vengono ivan2ati 
concetti «annullanti il limite 
divisorio tra rivoluzionari e 
riformisti» Secondo Pono
mariov «1 concetti di "rinno
vamento ' elaborati da alcu
ni partiti comunisti sono 
piuttosto vaghi mancano 
completamente di chiarezza 
per quanto riguarda 1 essen
za e la peculiarità dei ' mo
delli' nuovi proposti» non 
possono che «indebolire le 
basi di un rafforzamento au
tentico dei partiti rivoluzio
nari-

Teatro Novelli Rimini 16! 17;18 ottobre 1983 

Domani H petrolio 
Europa NazioneAraba 
Verso una crescita programmata I piani di 
sviluppo Interarabo, Il ruolo dell Europa 
Le priorità, sicurezza alimentare e 
Industrializzazione di base 
Le condizioni: la pace e sicure frontiere 
Il ruolo della scienza training e know-how 

IX ed i tone del le Giornale in lctnazional di studio Svi luppo 
interdipendenza Coopcrazione organizzate da l Cent ro 
Ricerche "Pio M a r m i « d a l CNR in col laborazione con O N U 
CEE Gulf Coopera l ion Counci l Lega deql i Stati Arabi OAPEC 
Ministero Affari Esteri M n stero Boni Cul tural i ed Ambienta l i 
Ministero Commerc io Estero Ministero Industr ia e Commerc o 

Segreteria Generale 47040 Verucchio (For l ì ! Italy 
Telefoni 0541/668139 668249 66840.2 Tele». &5Q423 CIRSA 
Convenuto te legraf ico P IOMANZU 

COMUNE DI TERNI 
AVVISO DI GARE 

Questa Amministrazione indirà gare di licitazione privata per 
l appalto dei seguenti lavori 

1) Ampliamento scuola elementare Acquesparta 
L 211 500 000 

2) Completamento campi da tennis zona «I Quadri» di Pie-
diluco-l 137 064 1S0, 

3) Completamento rete fognante in San Rocco 
L 120 881 932, 

4) Rifacimento impianto elettrico presso ti Liceo Classico • 
L 109 022 000 

5) Costruzione collettore fognatura al Voc Cerqueto. 
L 85 139 672, 

6) Costruzione collettore fognatura per I impianto di depu
razione in Papigno - L 68 311 601 

Le imprese interessate possono richiedere di essere invitate alle 
gare medesime entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso mediante apposite segnalazioni indirizzate a 
questo Ente 
La richiesta di invito non vincola I Amministrazione Comunale. 
Terni, li 25 giugno 1983 IL SINDACO 
^ _ _ _ tOr Ing Giacomo Porrazani) 

Sinclair 
il computer 
di -tuo figlio. 

COMUNE DI CAVRIGLIA 
PROVINCIA DI AREZZO 

IL SINDACO 
visto I art 10 della Legge 10/12/1981 n 741 

r e n d e n o t o 
che questo Comune intende appaltare, con le procedure di 
cuiallart 1 lettera A della Legge 2/2/1973 n 141 lavori di: 
Costruzione scuota elementare in località S Barbara per un 
importo a base d asta di L 341 206 890 
Gli interessati entro 10 giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso potranno chiedere di essere invitati alta Gara 
indirizzando la richiesta al sottoscritto Sindaco nella residen
za Municipale 

Cavriglia 25/6/83 

IL SEGRETARIO CAPO 
Dott Francesco Zenone 

IL SINDACO 
Divo Parolai 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 9 
REGGIO EMILIA 

Viaio Amendola n° 2 

Ai sensi dell art 69 della Legge Regionale 29/3 /1980 n a 22. 
questa U S L indice bandi di gara a licitazione privata per le forni
ture sottoelencate 

Le domande di partecipezione dovranno pervenire a questa " 
U S L entro II giorno 15 luglio 1983 

Per informazioni rivolgersi al Servizio Economato Approwiggic-
namenti della U S L n ° 9 Telefono 0522 90 000 
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Nelle fàbbriche non si contratta più il salario 
Una ricerca 
campionaria 

dell'IRES-CGIL 
del Lazio 

su 20 industrie 
I lavoratori 

stanno pagando 
duramente 

il blocco 
Perché i 

metalmeccanici 
scendono di più 

e i tessili 
risultano 

«avvantaggiati» 
L'attacco 

concentrico 
a scala mobile, 
contrattazione 

nazionale 
e aziendale 

TAB. 1 
COMPARTO ELETTROMECCANICO 

(Variazioni annue percentuali delle 
retribuzioni reali, lorde e nette) 

media operai 

media Intermedi 

medie impiegoti 

1981 
lordo 
+ 1.9 

- 0 , 1 

0 

1980 
netto 
+ 0.7 

- 1.2 

- 1 

1982-1981 
lordo netto 

- 1.5 - 4.6 

- 4 ,5 - 7,2 

- 4 - 6.7 

media comparto -0.1 - 2 . 6 

TAB. 2 
COMPARTO FARMACEUTICO 
(Variazioni annue percentuali delle 

retribuzioni reali, lorde e nette) 
1981-1980 

lordo netto 
+ 2,6 + 1.2 

1982-1981 
lordo-netto 

- 0 , 9 - 4 . 1 

media intermedi + 1 - 0 , 3 ' 5.3 

+ 0.3 - 0.8 

medie comporto + 1.8 + 0,6 • 1.2 - 4.6 

TAB. 3 
SETTORE TESSILE 

(Variazioni annue percentuali delle 
retribuzioni reali, lorde e nette) 

1981-1980 1982-1981 
lordo netto lordo netto 

medie operel 

media intermedi 

media impiegeti 

+ 1.8 

+ 0,4 

+ 2.7 

+ 0.8 

- 0 . 7 

+ 1.2 

+ 0.2 

- 0 , 9 

- 1.4 

- 3 . 3 

- 4 . 3 

- 4 , 6 

nitidia M t t o r * + 1,9 + 0.7 + 0,1 - 3.4 

ROMA — I lavoratori stanno 
pagando duramente 11 bloc
co osila contrattazione: sala-
ri e stipendi, nei triennio che 
va dal 1980 al 1982, hanno 
progressivamente ridotto la 
toro tenuta su/i'aumentalo 
coste della vita. E per il 1982 
si può parlare di un vero e 
proprio crollo delle retribu
zioni reali. Una conferma, e 
anche un'aggravante, del 
dati fomiti dall'ISTAT viene 
da una ricerca in via di pub
blicazione dell'IRES-Cgil del 
Lazio, che analizza l'anda
mento di salari e stipendi in 
un campione significativo di 
industrie, 20 in tutto, distri
buite in tre settori, nel corso, 
appunto, degli ultimi tre an
ni. Le cifre sono quelle delle 
retribuzioni di fatto, com
presi I superminimi contrat
tati «ad personam» e dimo
strano, complessivamente, 
un distacco medio di quasi 5 
punti tra l'Inflazione e l'au
mento di salari e stipendi. 

Mentre 1 nuovi contratti 
venivano congelati, si esau
riva, in tutti! settori conside
rati (elettromeccanico, chi-
m' . tessile), sia pure in 
tei. A leggermente diversi, 
la spinta della contrattazio
ne articolata, aziendale. D' 
altra parte, però, aumentava 
la pressione fiscale. I metal
meccanici subiscono più di 

La busta paga non tiene 
sull'inflazione: —5,6% 
tutti gli effetti di questa gra
ve caduta, arrivando fino ad 
uno scarto del 5,6% (vedi ta
bella 1) tra cost i della vita e 
salari di fatto. I chimici (vedi 
tabella 2) si fermano, in me
dia, al 4,5%, perché benefi
ciano di uno slittamento più 
lungo, nel tempo, degli effet
ti economici del contratto. 1 
tessili (vedi tabella 3) sem
brano! più favoriti (lo scarto 
è isolo» del 3,4% in media), 
ma guesto vantaggio nasce 
dal fatto che hanno la base 
retributiva più bassa, quindi 
un maggior grado di coper
tura della contingenza. 

Nel 1982 — emerge chiara
mente dalla ricerca — il pa
dronato non sferra solo l'at
tacco alla scala mobile e alla 
contrattazione nazionale; la
vora anche al lati, per così 
dire, incrudendo la già diffi
cile situazione con un cor-

portamento aziendale che 
funziona da un lato come de
terrente delle lotte, dall'altro 
come compensazione econo
mica (il risparmio è finaliz
zato àgli autollcenzlamenti, 
o alla copertura di particola
rissime qualifiche). ZI crollo 
delle retribuzioni va di pari 
passo con una caduta dram
matica deiia contrattazione 
aziendale, che per il settore 
elettromeccanico fa passare 
l'Incidenza di questa voce 
sull'aumento salariale dal 
5,3% del 1981 (su 1980) allo 
0,7% del 1982 (su 1981). Perii 
chimico si va dal 5,8% 
all'1,4%, per il tessile dal 3,7 
al 2,1. Va tenuto presente — 
dicono I ricercatori respon
sabili della ricerca, Claudio 
Di Toro e Tamara Levi — 
che il dato è, nella realtà, si
curamente ancor più grave, 
perché nella voce sono stati 

inclusi anche ! superminimi 
individuali, la cui rilevazio
ne, per le resistenze trovate, 
è stata più difficile e il dato, 
sicuramente, sottostimato. 

Questa "Caduta nella ca
duta* toglie frecce all'arco di 
chi grida agli automatismi: 
tÈdel tutto evidente», dice Di 
Toro, «che Ja voce che nel 
1981 aveva consentito di te
nere sull'inflazione era stata 
la contrattazione aziendale, 
perché con la scala mobile 
non ci riuscivi». Nella ricerca 
li dato di conferma, già am
piamente noto, è quello sui 
grado di copertura della sca
la mobile, che fra il 1980 e il 
1981 crolla, nel settore elet
tromeccanico, dal 68,5 (in 
media) al 48,8 sui salari netti 
(per il chimico si va dal 65,2 
al 45,3 e per il tessile dal 68,7 
al 48,9). 

Per Inciso, poiché l'argo

mento ha perso, dopo l'ac
cordo di gennaio, la sua 
stringente attualità, va detto 
che questo andamento della 
contingenza è comprovato 
da altre due elaborazioni del
la ricerca. Quella sulla parte 
di aumento retributivo do
vuta alla contingenza (che 
fra l'81 e V82 passa dal 13,3 
all'11,1: settore elettromec
canico); e quella sull'inciden
za della scala mobile sulle re
tribuzioni complessive: dal 
29,1% del 1980 al 35,3% del 
1981, al 41% del 1982 (parlia
mo sempre del settore elet
tromeccanico). 

Veniamo ora al prelievo fi
scale. *Lo Stato ci guadagna 
sempre; dice Di Toro. E Ta
mara Levi aggiunge: *Lo 
Stato aumenta di anno In 
anno le proprie entrate fisca
li sulle retribuzioni, soprat
tutto a spese dei livelli più 

bassi». Conclude Fernando 
Chiaromonte, che dirige l'I-
BES Lazio; «Guardiamo il 
settore elettromeccanico: 
mentre tra l'81 e l'82 cala 
drasticamente 11 potere di 
acquisto del salari e degli sti
pendi, la pressione fiscale 
aumenta nella stessa per
centuale, 1%2%; quindi, re
lativamente, io Slato eroda 
di più le retribuzioni: te ci
fre." l'incremento reale del 
prelievo fiscale sulle retribu
zioni medie lorde passa 
daini al 12% per la media 
degli operai metalmeccanici, 
dal 12,6 al 13,1 per I chimici 
(sempre operai), e addirittu
ra dall'll,9al 17 per gli ope
rai del tessile. 

Lo Stato, dicevamo, è più 
cattivo con l più deboli. Olà II 
dato del tessili (base retribu
tiva più bassa) lo dimostra, 
ma c'è di più: l'Incremento 
del prelievo fiscale sulle re
tribuzioni lorde di intermedi 
e di Impiegati dell'elettro
meccanico nel 1982 è solo del 
4,3 e del 4,8, rispettivamente, 
di un punto e mezzo più bas
so di quanto «dragato» nel 
1981. c 'è infine da dire che la 
ricerca rivela un «appiatti-
men to salariale» inferiore al
le opinioni corren ti. E questo 
sicuramente deriva dell'aver 
considerato le retribuzioni di 
fatto, rilevate alla fonte. 

Nadia Tarantini 

Cabel, 
dova tutto 
è affidato 
alla 
scala mobile 

Il primo esempio: la Contraves, azienda elettronica nel comparto 
degli armamenti. Mille dipendenti, risulta dalla ricerca con il più 
alto abbattimento dei salari e de^li stipendi: al netto, lo scarto 
rispetto al costo della vita è addirittura del 7,7%. Per le quote 
individuali, anzianità e superminimi, il campione è di 113 buste 
paga, con una percentuale significativa. Vediamo che nel 1981, 
rispetto al 1980, si muovono tutte le voci: una «terza operaie passa 
da una retribuzione lorda di 9.633.000 (netto: 7.648.000) lire a 11 
milioni 461 mila (3.998.000); ma nel 19B2 si muovono solo contin
genza e prelievo fiscale, in senso inverso. La scala mobile, aumenta 
di 1 milione e 200 mila lire circa, le tasse di quasi 400 mila lire. 
Risultato, il salario netto passa a 9.837.000 lire (lordo: 12.917.000) 

Contraves, 
l'esempio 
peggiore: 
e del 7,7% 
l'erosione 

Secondo esempio. Siamo al polo opposto. Cabel, azienda che 
fabbrica calze e maglieria. 29 addetti, niente sindacato, nessuna 
voce che «correi sulla retribuzione, ad eccezione di quelle inelimi
nabili, scala mobile e anzianità. Ecco che l'operata (sono tutta 
donne) di terza, parto nel 1980 con una retribuzione lorda di ioli 7 
milioni 20 mila lire (netto: 6 milioni 810 mila). Come si vede, c'4 
oltre un milione e mezzo di scarto l'anno. Nel 1981, il salario scritto 
sulla busta paga passa a 8.604 mila lire (netto: 7.033.000), il prelie
vo fiscale da 662 mila lire a 900 mila lire. La situazione e, relativa-
mente, analoga l'anno successivo: salario di partenza 10 milioni 21 
mila lire, netto 7 milioni 923 mila, prelievo fiscale 1.233.000. E la 
contingenza a «parare» l'erosione fiscale: dai circa 3 milioni e 800 
mila dell'80 ai 5.578 mila del 1982. 

Minipaghe nelle agenzie di assicurazione 
I titolari di 66 province rifiutano di applicare il contratto: 600 mila lire al mese • 48 i favorevoli 

ROMA — GU agenti di assi
curazione, concessionari 
della rete gestionale delle 
compagnie, hanno prima 
accettato un contratto di 
lavoro costato 18 mesi di 
trattativa, poi lo hanno 
messo In votazione fra 1 
rappresentanti provinciali 
che lo hanno respinto con 

66 voti contro 48. Nel voto, 
l'opposizione del rappre
sentante di Enna e valso 
quanto quello di Milano e 
Torino, f lavoratori si sono 
sentiti defraudati di retri
buzioni già di per sé mode
stissime — selcentomUa li
re mensili di paga, aumen
to di 100 mila lire in tre an

ni — ed hanno iniziato gio
vedì scioperi di otto ore, 
provincia per provincia. 

I ministri dell 'Industria e 
del Lavoro, presso 1 quali 
viene depositato l'accordo, 
sono stati invitati ad inter
venire. 

1 lavoratori delle agenzìe 
sono 1 «parenti poveri, di un 

vasto e ricco comparto eco
nomico. Il loro t ra t tamento 
è completamente separato 
da quello delle persone di
ret tamente assunte presso 
le Compagnie. Non esiste 
un agganciamento; quindi 
non esiste un impegno delle 
compagnie per moderniz

zare la rete di vendita, ele
vare 1 livelli professionali e 
•agganciarli, a quelli degli 
addetti al servlzf gestiti di
rettamente. Lo scopo im
mediato degli scioperi è far 
applicare il contratto. Si 
pone in prospettiva l'ob
biettivo di unificare con
trattualmente il settore. 

«Sit-in» a Stresa 
per la Montefibre 
VERBANIA — Una manifestazione contro lo smantellamento del
la Montefibre si è svolta ieri a Stresa. Centinaia di lavoratori, 
lasciata la fabbrica di Verbania — che resta sempre presidiata 
dalle maestranze, dopo la notizia dei licenziamenti — hanno rag* 
giunto il centro novarese ed hanno effettuato un «sit-in» a piazza 
Lago. Notevoli ripercussioni per il traffico automobilistico nei due 
sensi sulla statale del Sempione, che attraversa Stresa. I lavoratori 
hanno distribuito agli abitanti e ai turisti volantini (scritti in quat
tro lingue) in cui si spiegano i motivi della manifestazione. Dopo 
alcune ore il traffico e ritornato normale. 

I cambi 
MEOIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

24/e 
Dollaro USA 1497,90 
Marco tedaaco 992.925 
Franco francese 197.075 
Fiorino olandese 629,635 
Franca belae 29,633 
Sterlina Inglese 2314,15 
Sterlina Irlandese 1967 
Cerone danaee 164,91 
ECU 1345.40 
Dollaro canadese 1215.95 
Yen giapponese 6,297 
Frenco svinerò 717.676 
Scellino eustrleco 94,139 
Corona norvegese 205.645 
Corona evedeee 196,95 
Marco finlandese 271,745 
Escuoo portoghese 12,925 
Peseta spagnola 10.416 

23/9 
1497.75 
593.12 
197.07 
630.33 

29.629 
2299.60 
1966,10 

165.29 
1344.55 
1219,321 

6,291 
719,64 

94.19 
205,41 
191,911 
271.(91 

13.09 
10,44* 

ROMA — Leonardo Di Don
na per ora resta alla presi
denza dell'sAcqua Marcia.. 
La poltrona, l'ultima rima-
i t a all'ex vice presidente del-
l'KNI, sembra essere salva, 
ma 11 pericolo corso è stato 

grosso e 11 futuro appare 
impeatoso. Sino all'altro Ie

ri, Infatti, sembrava molto 
probabile la cessione del 
40% delle azioni ENI-Monte-
dlson alla finanziarla Tosco 
Ligure Lombarda (Alifin), 
che era intenzionata a sosti
tuire Di Donna. All'ultimo 
momento, però, Re/iglio ha 
deciso di soprassedere e di 
rinviare ogni decisione «slne 
d i e . 

A poche ore dalla riunione 
del consiglio di amministra
zione dell'ENI erano arrivate 
nuove offerte per acquistare 
il pacchetto di azioni In ven
dita; fra gli altri si era mosso 
anche il costruttore marchi
giano Edoardo Lungarinl, a-

Scontri per l'Acqua Marcia 
Di Donna resta, ma quanto? 
La Alifin abbandona il consiglio di amministrazione - L'ENI ha 
preso la decisione di soprassedere alla vendita delle sue azioni 

mlco da tempo di Leonardo 
DI Donna. La lotta si è risolta 
con un nulla dì fatto che 
blocca, almeno per il mo
mento, 1 progetti della Tosco 
Ligure Lombarda. Si tratta 
però solo di una tregua per 11 
chiacchierato ex vice presi
dente dell'ENI. Il consiglio di 
amministrazione del-
IVAcqua Marcia» ha Infatti 
Ieri approvato (I Bilancio (5 
miliardi di utile) a maggio
ranza; ma 1 rappresentati 

dell'Alifin lo hanno conte
stato duramente. 

L'Eni e la Montedison, 
hanno deciso di rafforzare la 
loro presenza all'interno de
gli organismi dirìgenti. En
treranno a far parte del con
sìglio dì amministrazione 
due nuovi membri in rappre
sentanza dell'Ente nazionale 
Idrocarburi. Si tratta di Ma
rio Gabrielli e Vittorio Min-
cato. Anche Foro Bonaparte 
avrà, all'interno dell'iAcqua 

Marcia- un uomo in più: Pie-
rantonio Nebulosi. La Alifin, 
al contrario, pur continuan
do ad avere il 20% delle azio
ni, ha rinunciato al suoi rap
presentanti nel consiglio di 
amministrazione. 

Di Donna, proprio nei 
giorni scorsi, aveva aperto 
una vera e propria guerra 
per conservare la presidenza 
dell'iAcqua Marcia*. Revi-
glio si era visto arrivare una 
lettera, dove l'ex vice presi

dente dell'ENI chiedeva pen
sione e liquidazione. «Voglio 
— diceva la missiva — che 
mi vengano riconosciuti tut
ti 1 diritti acquisiti in tanti 
anni di lavoro come funzio
nario dell'Ente nazionale 1-
drocarburl». Leonardo Di 
Donna faceva così chiara
mente Intendere che se fosse 
stata minacciata la sua pol
trona all'«Acqua Marcia» 
non sarebbe stato zitto. Da 
qui la scelta di Revlglio di 
•soprassedere* e di rinviare 
qualsiasi decisione a tempi 
migliori. I rappresentanti 
dell'Alifin hanno però dato 
battaglia e così il successo di 
Dì Donna sembra essere par
ziale e momentaneo. 

L'altro ieri, infine, era cir
colata la voce che Florio Fio
rini, ex direttore finanziario 
dell'ENI, possedesse azioni 
della Tosco-Ligure-Lombar
da. La notizia, però, è stata 
smentita prontamente dalla 
Alifin. 

g. me. 

Restano in rosso i conti Montedison 
nonostante la «corsa» a Wall Street 

Registratori di cassa, nessuna proroga 
ROMA — Il ministro dalle Finsnze ha emetto l'ennesimo comunicato in cui 
intarma che non ci saranno protoghe alla scadenza del primo luglio per l'mtrodu 
itone dei registratori di cessa. L'obbligo riguarda per ora le imprese che netl'81 
hanno dichiarato un volume di affari superiore ai 200 milioni l'anno. Forte ha 
anche fatto sapere che è possibile — qualora le arganifruiani di categoria lo 
richiedano — sostituire la ricevuta fiscale con » registrale*.. H provvedimento 
pero m Questo caso non potrebbe essere limitato a tatù™ esercizi, ma dovrebbe 
riguardare intere categorie Sulla scadenza del primo luglio e 4 ancora da aggiun 
gore che saranno dichiarati m regola quei commercianti che 6olo per motivi 
tecnici non potranno provvedere all'installazione dei registratori. Essi però do
vranno dimostrare di aver provveduto ad acquistare t registratori entro la data 
stabilite. 

Continua l'agitazione dei benzinai 
ROMA —• I benzinai aderenti alla Confesercenti respingono te tesi dell'Unione 
petrolifera e continuano a considerare insufficiente (a variazione dei margini di 
Bestione di 1.57 lire al litro. I benzinai annunciano nuovi scioperi. 

Vicino accordo USA-Inghltterra sull'acciaio 
LONDRA — Sarebbe vtc.no l accordo traicotossl dell'accia» ingleseeemericB-
no« I/accordo prevede l'investimento da parte della Bruisti Steet di oltre 100 
mHtonl di sterline nello stabilimento americano Fanless presso Filadelfia. U verrà 
trattato acciaio grezzo prodotto negli stabilimenti inglesi della Smisti Steel per 
un total* annuo di tre milioni di tonnellate. 

Flessione nel settore calzaturiero 
PADOVA — Il presidente dell Associazione industriali calzaturieri ha affermato. 
parlando a Padova, che nei primi quattro mesi dee 63 il portafoglio ordini delle 
imprese del settore ha subito una contrazione dei 13,5%. Diminuito l'export e 
aumentate le Importazioni. Aumentata (del 40%) anche la cassa integrazione 

Aeroport i Roma, perdita di 2 , 7 miliardi 
ROMA — SI è chiuso con una perdita di 2,7 miliardi di lire il bilancio '62 della 
società Aeroporti eh Roma, dei gruppo IRI-ltalstat. L assemblea neil approvare il 
Mencio ha deciso di coprire la perdita attingendo al fondo contributi impianti 

Rinnovato il vertice della CTIP (Bastogi) 
ROMA — L'assemblea degli azionisti della CTIP. del gruppo Bastogi, ha nomi 
nato ir* nuovi emmlnlstTotorl Aldo Sala, Marcello De Vincoli» ed Enrico Tini 
Saia è staio poi nominato presidente e De Vincoli» amministratore delegato. Tiai 
è staio confermato direttore generale 

MILANO — Ieri la Montedison alla Borsa di 
Milano aveva raggiunto la parità nominale (175 
lire), quota non conseguita da due anni a questa 
parte Al fixing it titolo di Foro Bonaparte quota
va 171,50 lire, 12 lire più di giovedì; nel dopobor-
sa un nuovo «salto* verso le 178,25 lire. Insomma 
un balzo ragguardevole, se si pensa alle 80 lire 
della tscivolata* borsistica dell'anno scorso. 
Stanno davvero cambiando le cose alla Montedi
son? Se si guarda alla Borsa parrebbe di sì, dal 
momento che il notevole rilancio delle quotazioni 
non si può attribuire agli investitori istituzionali 
come le banche o ad azioni di sostegno dei suoi 
azionisti. L'interesse per il titolo di Foro Bona
parte, inoltre, travalica t confini nazionali, dal 
momento che le azioni della Erbamont (una con
trollata della Montedison, ditta farmaceutica 
specializzala nella ricerca di cure anticancro e 
produttrice di un farmaco ritenuto eccellente, 1' 
adriamicina) hanno avuto una accoglienza ila più 
straordinaria che abbiamo visto quest'anno al 
New York Stock Exchange., secondo il jgiudizio 
di James Harmon, vicepresidente della Wer-
theim (la banca che ha gestito l'ingresso delta 
Erbamont sul mercato azionano americano). 

Alla Borsa di New York le azioni della Erba
mont, ne) numero di 6,8 milioni, sono state offer
te al prezzo di 18 dollari e sono state tutte imme
diatamente vendute, talché ieri la loro quotazio
ne aveva raggiunto i 24 dollari. Ciò ha permesso 
alla società della Montedison di drenare nuovi 
capitali pei oltre 120 milioni di dollari Giovedì 
mattina Mano Schimberni. presidente della 
Montedison, esprimeva grande soddisfazione per 
il successo delta operazione Erbamont sia nel 
corso della visita compiuta con Batten (presiden
te dello Stock Exchange) alla Borsa di New York, 
sia durante i lavori del consiglio di amministra
zione della nuova società. 

Grande fiducia, quindi, dei mercati finanziari 
nei confronti della multinazionale di Foro Bona
parte, nella cura che da qualche anno, invero 
senza troppo successo, sta tentando di realizzare 
il suo gruppo dirigente guidato da Mario Schifa
temi, questi dal! inizio degli anni 80 va ripeten
do, con insistenti iniziative pubblicitarie apparse 

sulla stampa, che la Montedison va risanandosi e 
si troverebbe sulla via del ritorno agli utili. Fino
ra, le sue valutazioni sono state eccessivamente 
ottimistiche: nel 1981 la Montedison ha chiuso il 
bilancio con 598 miliardi di perdita, mentre l'e
sercizio 1982 si chiuderà con una perdita di ben 
758 miliardi. Eppure la società di Schimberni ha 
venduto al Comune di Milano l'azienda del gas, 
alla Consortium il 16% della Snia Viscosa, si è 
disfatta di un consistente patrimonio edilizio, 
ancora prima aveva ceduto il Banco Lariano e 
altre strutture significative; alla fine dell'anno 
scorso ha rifilato all'Eni alcuni dei suoi impianti 
chimici «unprofitable» (secondo l'espressione 
certamente eufemistica utilizzata dal «Wall 
Street Journal,). Oltre a ciò, dal maggio 1982 al 
maggio 1983, è stato effettuato un imponente 
taglio degli organici per circa 7000 addetti; è nota 
altresì la vicenda degli stabilimenti Montedison 
di Ivrea e Pallanza che Schimberni vuole chiude
re. 

Ebbene, nonostante tutte queste iniziative che 
passano sotto il nome di •razionalizzazioni»,! con
ti della azienda di Foro Bonaparte restano grave
mente in rosso e di ritorno agli utili è davvero 
difficile parlare per it futuro: i debiti finanziari 
sono elevatissimi, ammontano a 2.067 miliardi, 
con una riduzione minima di 11 miliardi rispetto 
al 1981: le perdite di esercizio di 758 miliardi, 160 
in più del 1981, sono enormi e dovrebbero essere 
coperte utilizzando la riserva provenienti da con
cessioni di idrocarburi (350 miliardi), la riserva 
facoltativa (130 miliardi), la prima Visentim (30 
miliardi), la riserva straordinaria (180 miliardi). 
Il fatturato della multinazionale chimica ha rag
giunto la cifra di 9.019 miliardi nel 1982 (+6,9^ 
rispetto al 1981), mentre nei primi quattro mesi 
di quest'anno è stato di circa 3000 miliardi, quasi 
il lb'/p in più nei confronti dello stesso periodo 
del 198:. 

Insomma, i dati positivi per la Montedison 
proverrebbero tutti dagli avvenimenti dei merca
ti finanziari che segnalano nuovi fans per l'azien
da di Foro Bonaparte e forse anche dagli accordi 
stipulati con la Monsanto e con la Hercules. 

Antonio Mereu 

Sanpaolo 

Attivo 
Cassa e c/c con altre Banche 
Titoli e partecipazioni 
Crediti-
- dell'Azienda Bancaria 
- delle Sezioni Speciali 

Immobili e dotazioni attrezzature 

Altre poste dell'attivo 

in miliardi di lire 

7 744,6 
7.385,3 

7 127,5 
6613,5 

649,5 
7.606.0 

Conti agli impegni e d'ordine 
Totale 

55.365 5 
92 491,9 

Passivo in miliardi di lire 

Raccolta Fiduciaria 
- depositi, corrispondenti ed altri tondi 
- cartelle e obbligazioni 
Fondi diversi 
Alln conti del passivo 

Fondi rischi su crediti 

Fondi patrimoniali 
Utile netto da ripartire 
Conti agli impegni e d ordine 
Totale 

21.906.4 
6.645,9 

725,3 
5.779,9 

396,3 
1.580,8 

91,8 
55.3B5.3 
92.491,9 

Dopo accantonamenti ed adeguamenti di bilancio per 4 6 3 miliardi e destinazione al Fondo 
di riserva straordinario a garanzia rischi di 217 miliardi, l'utile da ripartire e risultato 
di oltre 91 miliardi di cui 18 destinati ad progazioni benefiche, culturali e di pubblico 
interesse. I fondi interni, compresi i fond nschi e tenuto conto dell'assegnazione 
di parte degli utili, ammontano ad oltre 2.050 miliardi 

samoli ) ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOIO DI TORINO 
Istituto di Credito di Diritto Pubblico 
Sade Centrale Tonno 

http://vtc.no


In 156 puntate (non è un record, ma è sempre una cifra di 
rispetto) si snoda su Retequattro una storia di Rio de Janeiro 

È in arrivo «Agua viva», 
la telenovela dell'estate 

Agua viva ovvero, una telenovela 
per l'estate Terminata Ctranda De 
Pedra In via d'esaurimento Marina 
arriva dal Brasile (marchio DOC) In 
156 puntate un'altra fatica dello sce
neggiatore Gilberto Braga, quello di 
Dancing Day» Ed anche 1 protagonl-
st sono volt già noti agli appassio
nati di telenovelas uno per tutti ba
sti citare ti nome di Lucetta Santos, 
che non sarà una gran bellezza ma è 
tagliata (forse per spirito di soppor
tazione) per questo genere di cose 
Ancora su Retequattro, che grazie a-
gll accordi con la brasiliana TV Glo
bo (con la quale sta anche preparan
do un kolossal sulla vita di Anita Ga
ribaldi) ha un privilegio rispetto alle 
altre nostre Reti nazionali nella mes
sa In onda di queste Infinite produ
zioni televisive 

Dunque Agua vtva che cosa ci at
tende? Una storia tutta dallo sfondo 
marino gente abbronzatlsslma, win
dsurf pesca d altura, meravigliose 
vedute del golfo di Rio de Janeiro, 
con il Corcovado sullo sfondo Ed un 
Intreccio di storie d'amore che pun
tano sul giallo (non sul thrilling ov
viamente giacché la lentezza d evo
luzione delle storte mette in mezzo 
cento puntate prima di individuare 
anche solo un sospetto d omicidio) 
Conflitti generazionali e sociali, sto
rie parallele, fallimenti e scalate so
ciali, ma soprattutto due mondi che 
si spiano 1 quartieri alti di Rio, dove 
dall'attico di appartamenti di sogno 
si ammirano paesaggi da cartolina, e 
la periferia dove domina incontra
stata la fraglie figura di Lucella San
tos destinata ad aspettare sempre 

un più brillante avvenire 
La storia portante è una storta d a-

more a tre due fratelli Nelson e Mi
guel Fragonard, uno ex-miliardario 
in disgrazia, l'altro tmago. della chi
rurgia plastica innamorati di una 
stessa donna, Ligia, già sposata due 
volte e con due figli a carico che non 
ha capito la parentela che corre fra 1 
suol assidui corteggiatori 

La principale storia parallela è 
quella dt Janete ragazza umile che 
cerca di trovare una sua autonomia 
attraverso lo studio, in una famiglia 
che non aspira ad altro se non anda
re ad abitare In un quartiere residen
ziale della città. Ma c'è anche un or
fanello In cerca di padre, un uomo 
caduto In mare e mai più ritrovato, 
un omicidio Incomprensibile, un 
palo di donne sensibili che lasciano 

gli amanti Uberi di decollare verso 
altri amori e sono disposte a soffrire 
In silenzio per la felicità del protago
nisti Tutto ciò, Insomma, che fa te* 
lenovela, In una trama Intricata non 
per la difficoltà delle storie (tutte 
molto schematiche, abbastanza ov
vie con personaggi dalla caratteriz
zazione molto marcata) ma per la 
compresenza di vicende diverse e la 
ressa di protagonisti Niente da fare 
per gustare una telenovela, che sem
bra diventato il nuovo hobby nazio
nale, non basta guardare una punta
ta. Del resto, avete mal visto appas
sionati di parole crociate non andare 
tutte le settimane In edicola per fare 
la «scorta» degli schemi su cui dar 
prova del loro allenamento? Ecco, 
per gustare una telenovela, bisogna 
essere allenati CI vuole esercizio Al
tro che cubo di Rubik 

Domenica 
• Rete 1 
IO 00 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE Sulla onde del possalo 
10 SO VOGLIA IH MUSICA - TeJlahlro Seki Bach Busonl Franz Lazi 
11 00 M I M A • MONI DEL TEMPO 
11 1» LINEA VERDE 
11-14 TQ LUNA-Quia! un rotocalco 
11,10 T01N0TUIE 
1 * 00-1100 DOMENICA IN - Praaanta Pippo Bautta 
14.W OISCORINtf-SanIrnHwIailirnualcaedacra 
10 00 PER FAVORE NON MANDIATE LE MARGHERITE II granda rrena 
10 30 SO-MINUTO CHE TEMPO FA 
1000 TELEGIORNALE 
1010 INCONTRARSI E DIRSI ADDO Romanzo di Fatene Kormand con 

Bruno Corazzar! Loranza Guerrieri Lina Polito Ragia di Mario Foglietti 
11 10 LA DOMENICA SPORTIVA Cronache filmata e comment 
1110 TELEGIORNALE 
1110 CHRISTIAN IN CONCERTO 
11J» TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
10 00 OIORNI D EUROPA 
1010 LA PIETRA 01 MARCO POLO Telefilm 
11 00 OMAGGIO A WAGNER - Nel centenario della morte Direttore Lovro 

von Malaoic 
11 IS MERIDIANA - Blu domenica 
1100 T02 - ORE TREDICI 
111O-10 4B OUTZ - Spettacolo sport qui e costume 
17 40 VAL DI SOLE - Canoa 
1010 T02 - TELEGIORNALE 
10 00 TG1 - DOMENICA SPRINT 
10 30 LA PORTA MAGICA • Con Reneto Rascel a Giuditta Saltar n 
11,30 IPROPESSIONALS Telefilm 
1110 TOl STASERA 
1130 IO STORIE OELL ALTRA ITALIA Gu do Lucarelli Trebbiani co 

Peiaro 

33 10 IMMAGINI DA LEGGERE Liconograla 
23 40 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
1S30 FEDERICO TROIANI 
1B>-17 60 DIRETTA SPORTIVA Monza Automob 1 smo 
IT IO CONCERTO A FAVORE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA Con 

Ornella Vanortl Marco Ferrod ni Ron G anni Merendi 
1F 00 T03 
18 10 SPORT REGIONE - Intervallo con ARAGO X 001 
10 40 ELTON JOHN IN CENTRAL PARK 
20 30 SPORT TRE A cura di Aldo Btacardi 
2130 L ARCHITETTO E RENZO PIANO 
22 06 TG1 - lntafV>Ho con ARAGO X 001 
2110 DISCOINVERNO 

• Canale 5 
a 30 Telefilm 10 48 Campionato di basket 12 IS Football americano 
13 Superolaestfiea show 14 «Arobesque» telefilm 1S Film «La donna 
del destino» con Gregory Pt»ck Leureen Bacati, regia V MlnnoHI 17 
Film «La avventura a gli amor) di Moli Flanders» con Kim Novak, Vittorio 
Da Sica, regi» T Voung 19 Speciale Mundialito 19 30 «Love boat» 
telefilm 20 26 Boario tarma 22 Film «Bionda fregola» con Umberto 
Orsini 24 FHm et un piacere fera affari», con Conrad Batrl 

D Retequattro 

Renato Raaoal «La porte ma
gica» {Rete 2 ore 20 301 

8 90 Ciao Ciao ia eli giovane fvtaveriolt» telefilm ISFilmaLeawentu 
re del eaptteno HornMower H temerario» con Gregory Peak 19 «OH 
orsacchiotti di Chleapo» telefilm IS 40 «Alla conquista dell Oregon» 
telefilm 19 30 Ciao Cfeo 19 «Superbook» cartoni animati 19 30 
«Quelle case nella praterie» telefilm 19 30 «Chips» telefilm 20 30 
Film «Tentacoli» con John Huaton Shelley Winter» BoHopkina Henry 
Fonda 22 19 «Oren Variati» con Luciano 9ak» di Loretta Goggi e 
Peata Fanelli 23 30 «Mr Abbott e famiglia», telefilm 

D itti!» i 
9 30 «In casa Lawrar telefilm 9 20 «Arrivano le spose» telefilm 

IO OS Film «Sfida nelle citta morta» con Robert Teylor Richard Wi 
dmerk 12 «Operazione ladro» telefilm 13 Gran Prlx 14 Film «La 
sepolta viva» con Agostina Belli Jose Quaglio regie di Aldo Ledo 19 40 
«Arrivano le spose» telefilm 16 30 Birri Bum Barn 18 «Operailone 
ladro» telefilm 19 «In casa Lawrence» telefilm 20 «Strega par amo 
re» telefilm 20 30 Film «A casa dopo I uragano» con Robert Mitehum 
George Peppard regia di Vincente Mlnnelll 23 16 BasaMtaHa Braaile 
1 «Bret Maverlck» telefilm 1 SO «Al confini dell Aruon»» telefilm 

O Svìzzera 
14 Ippica Gran Premio di Aquisgrane IT 16 Campionati di ciclismo 
17 30 Una strane notte 18 Paese che vai 18 30 Settegiornl 19 
Telegiornale 19 18 Ricordiamo insieme 20 16 Telegiornsla 20 38 «I 
pionieri del cielo» sceneggiato 21 56 23 05 Domenica sport - Tetsgior 

D Capodistria 
16 40 Calcio Incontro campione 18 40 La musica dell uomo 19 30 
Punto d incontro 19 45 «L innocente» telefilm 20 30 t rendiamoci un 
caffè 20 45 Film «Amora pensami» con Julio Iglasias 22 16 Sotteglor 
ni 22 30 II tempo immagini 

• Francia 
12 45 Telegiornale 13 20 Incredibile ma vero 14 20 «Simon a Simon» 
telefilm 16 10 Scuola del fans 15 56 Viaggiatori daUa storia 19 30 Tè 
damante 17 Arrivederci Jacques Martin 17 05 «Il capofamiglia», tele
film 18 10 Riviste 19 05 Notizie sportive 20 Telegiornale 20 36 Le 
oacoia al tesoro 21 40 «Antonio Saure» documentario 22 40Conoer 
to 23 25 Telegiornale 

D Montecarlo 
14 30 «Fermate H colpevole» telefilm 16 Aboecaperta 19 «La valla dei 
Craddook» sceneggiato 17 «Sotto le atelle» varietà 19 Suepance 
19 19 Hebeoetmle 19 40 Notizia flash 19 Check-up 20 Animale II 
cinghiala 20 30 Film «Il boom» con Alberto Sordi regia di Vittorio Da 
9lca 22 Catalogo d asta Al termine Notiziario 

«Oli orsacchiotti di Chicago» (Retequattro, or* 151 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8 10 12 13 
17 19 2107 23 Onda Verde 
6 58 7 58 8 58 10 10 11 30 
12 58 16 68 18 66 2106 
22 58 6 02 Una domenica 7 33 
Culto evangelico 8 30 Ed cola 8 40 
Fred BonguBto 9 10 ti mondo catto-
Ico 9 30 Messa IO 15 La mia voce 
11 «Permette cavallo* 12 30 •Ral-
lev» 13 15 Canttalia 13 56 Onde 
verde Europa 14 Carta bianca 18 La 
indimenticabili 19 15 Ascolta s) fa 
sera 19 30 Quarto mondo 19 40 
Cara musica 20 Tutto il mondo è 
paese 20 30 «La gazzetta» 22 SO 
Orchestra 23 05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RAOIO 6 05 6 30 7 30 
8 30 9 30 1130 12 30 13 30 
15 30 16 30 18 30 19 30 

22 30 6 02 6 06 6 35 7 06 H tri-
foghe 8 16 Oggi * domenica 6 41 
Sto una storia lunga un milione 9 3f 
«Le stelle del mattino» 11 «Oggi co
me oggii con Gigi Proietti 12 Canzo
ni; 12 48 Hn parade 2 13 4t Sauna) 
Trace, 14 Trasmissioni regionali; 
14 30 Domenica con noi 19 60 
Franco Soprano 21 Sound TrecH; 
2146 Musica e feuilleton 22 50 
Buonanotte Europa 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 9 45, 
1145 18 46 20 45 0 BIS 8, 
10 30 II concerto 7 30 Prima pagi
na 9 46 Domenica tre 11 49 Tre 
«A» 12 Uomini e profeti «Messtene-
simo» 12 40 L altra faccia dei genio. 
13 10 Poetica creatura 14 Antolo
gia A piacer vostro 15 Un certo dt* 
scorso 18 «Berti Godunov» 20 Spa
zio tre 20 30 Un certo barocco 21 
La riviste 21 10 Concerto dirigo V. 
Deiman 23 II Jan 

Lunedi 
D Rete 1 
I I IS LE TECNICHE E IL GUSTO • I lanuti di Ercolino 
1100 TUTTILIMI - Settimanale di Inlormeilone I orar a 
I S I S CHE TEMPOM 
ISSO TELEGIORNALE 
14 00 T0.1 - SPECIALE ELEZIONI '«3 • Dodic ara n diretta Stime DOXA 

risultati commenti spettacolo Conducono In etudio Bruno Veipa 
Arrigo Lavi Vittorio Cllterlch Plerentonlo Granarli Presenta lo apetta 
colo Raffaella Carré 

I 9 60 CHE TEMPO FA 
3000 TELEQIOPINALE -Al tarmine TGI Notte Che tempo fa 

• Rete 2 
12 30 TQ3 TRENTATRÉ Satt manale d medena a cura d Lue ano Onda 
13 00 TQ2 ORE TREDICI 
13 30 18 45 T02 SPECIALE ELEZIONI 83 Ccllecamenti con ist luto 

DOXA d Mlano Viminale Montactorio Sede dei Pariti e con gì 
eiettori d Calmine San Benedetto del Tronto Conversano Dallo 
Studio 3 Intervengono gì oapit mag strai regst sport v attor 
scrittoli Industriali andateti st uomo di cultura e d scema Perlo 
Spettacolo Gannì Gavina e Pupi Aver con Alice Eugeno Bennato 
Fred Bongusto Franco Cantano Stelv o C pr ani Ombretta Coli Paolo 
Conte TotoCutugno Teresa De So Ga bo DOT Gheiz Ivan Grai* ani 
Gno Paoli Steferu Rosso Franco S mone Roberto vecchon Gì 
Aocadem a Milk and Coffee Gì S I ps e a t 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19 46 TQ2 - TELEGIORNALE 
20 30 T02 • SPECIALE ELEZIONI 83 R sultat commenti spettacoo 
2120 CUORE E BATTICUORE «Una Rolla Rovce pei Marty WHs» tee 

firn 
22 30 TQZ SPECIALE ELEZIONI 83 R sultat comment apeitacoo 
24 00 TQ2 STANOTTE 
00 15 TQ2 SPECIALE ELEZIONI B3 Rsultat comment spettacoo 

• Rete 3 
10 15 TG3 ELEZIONI 
15 16 17 E ALTRE EDIZIONI OGNI ORA E FRAZIONE DI ORA-Nel corso 

de la trasmissione «Uva» Bru io Leuu in concerto Mia Martini in 
concerto Mimmo Cavallo in concerto 

19 00 TG3 Intervallo con «Arago X-001» 
20 05 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI 
20 30 STORIE NELLA STORIA - «La reggia dei Goniega» 
2125 TG3 ELEZIONI Intervallo con «Arago X-001» 
22 30 DRUPI IN CONCERTO 
23 00 TG3 ELEZIONI 

D Canale 5 
8 30 Buongiorno Italia 8 50 Telefilm «Maude» 9 20 FHm «Il rapimento 
di Anna» con Robert Wagner 11 Telefilm «Giorno per giorno» 1130 
Rubrche 12 Telefilm «L albero dalla mala» 12 30 «Help» Giooomusi 
cale 13 li pranzo 6 servito con Corrado 13 30 Telefilm «Une famiglie 
americana» 14 30 Film «Tre donne per uno scapolo» con Gian Ford 
Gerald ne Page 16 30 Telefilm «Giorno per giorno» 17 Telefilm «Enos» 
18 Telefilm «Il mio amico Arnold» 18 30 Popcorn film 19 Telefilm 
•Tutti a casa» 19 30 Telefilm «Kung fu» 20 26 Mundlallto 83 Mllan 
Juventus 22 15 Inter Perterol 24 Film «Uno straniero tre noi» con 
George Gr zzard 

D Retequattro 
9 30 Jullo Igiesias in concerto 10 46 Film «Ritrovarsi» con Claudette 
Colbert 12 Telefilm «Mr Abbot e famiglia» 12 20 Telefilm «Amore in 
soffitta» 12 45 Telefilm «I bambini del Dottor Jemlson» 13 16 Novola 
«Marma» 14 Novela «Agua viva» 15 26 Telefilm «Topi d albergo» 
16 30Caoctao 18 Cartoni animati «Superbook» 18 30 Telefilm «Quel 
la casa nella prateria» 19 30 Telefilm «Quinov» 20 30 Film «Da Corteo 
ne a Brooklyn» di Umberto Lami con Mario Marola Laura Balli 22 15 
Telefilm «Fantasilandie» 23 30 «A tutto gas» 

D Italia 1 

«Anche gli eroi piangono» con William Halden 12 Telefilm «Get 
Smart» 12 30 Telefilm «Vita da strega» 13 Bim bum barn 14 Telenove 
la «Adolescente inquieta» 14 30 Film «Doppio gioco» con James Fa 
ronfino 18 30 Bim bum barn 18 Telefilm «La grande vaHeta» 19 Tele
film «La donna bionica» 20 Telefilm «Soldeto Benjamin» 20 30 Film «Il 
bacio» con Eleonora Giorgi 22 25 Telefilm «Samurai» 23 20 Telefilm 
«Queeto è HaHvwood» 23 50 Telefilm «Pattuglia dal deserte» 0 20 
Telefilm «Ironside» 1 05 Telefilm «Curro Jlmenes» 

D Svizzera 
18 Progremmi estivi 18 45 Telegiornale 18 50 Disegni animati, 19 06 
Il mondo in cui viviamo 19 30 Obiettivo sport, 20 19 Telegiornale 
20 40 Eledoni italiane 21 I secoli d Irlande 22 Elezioni Italiana, com 
menti 22 30 Telegiornale 22 40 Film «Pintea» con Florin Ploralo 
0 05 0 010 Telegiornale 

O Capodistria 
17 30 Confina aperto 17 45 TG 18 Film 19 30 TG 19 46 Dossier 
20 45 «Il goH» originale televisivo 21 30 TG 21 40 Vetrina vacarne 
21 65 La musico dell uomo 22 40 II tempo in immagmi 23 15 Film 

D Francia 
12 Notisi» 12 09 L accademie dai 9 gioco 12 45 Telegiornale 13 36 
Prossimamente 13 50 Sceneggiato «Il castagneto» 14 06 La vita oggi 
15 Wlmbladon tennis 18RocréA2 18 30 Telegiornale 18 60 Numeri 
• Iettare gioco 19 10 D accordo non d accordo 19 40 II teatro di 
Bouvard 20 Telegiornale 20 36 «La Beve» un etto di Philippe Adrien 
21 55 Teatro 22 55 Telegiornale 

D Montecarlo 

8 30 Cartoni animati 9 15 Telenovela «Adolescenza inquieta» 10 Film 
Roberto Benigni nella non
stop elettorale (Rete 2) 

14 30 Teleromanzo «Victoria Hospital» 15 Insieme con Dina 15 50 
Wimbledon Campionato di tennis 18 40 Notule flash 18 60 Shopping 

Telemenu 19 46 Gli afrori sono affari quii 20 Teleromanzo «Victoria 
Hospital». 20 30 Varietà «Non stop» 22 30 Telefilm «Kate MeShane» 
22 30 Moda 23 Wimbledon Campionato di tennis Al termine Notizie 
rio 

I Mafia Bauar nalla non-atop «.latterai», (Rata 1) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7 8 9 10 11 
12 13 14 15 17 19 21 23 
Onda verde 6 02 6 SS 7 58 9 58 
11 58 12 68 14 &B 16 68 18 
18 68 20 58 22 68 6 05 7 25 
ti 30 Musica 7 15 GR1 Lavoro 9 
Radoanch o 10 30 Canzoni 11 34 
•Igiular d Do» 12 03 Via Asiago 
Tenda 13 15 La dlganza 13 26 
Master 13 56 Onda verde Europa 
14 28 Caffè concerto 15Radiovoto 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30 
8 30 9 30 1130 12 30 13 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 30 6 06 6 35 7 05 1 giorni 
7 20 Svegl are I Aurora 8 45 «Ro 
mani co tr •» 9 32 D sco parlante 
10 GR2 estate 10 30 Onent a 
«press 12 10 14 Trasmissioni regio 

noli 12 48 «Un isola da trovare», 
13 41 Sound Ttack 16 GR2 tuttelt* 
zioni 83 previitonl risultali e oonv 
menti 15 02 •Meusws» 16 30 Pri
me protezioni Ooxa par « Sanata 
16 45 GR2 tuttoleziom 83 18 30. 
17 30 18 30 GR2 Notizia 19 30 
GRZ Redtotera 22 30 GRZ Radia. 
notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 8 45 7 25 9 46, 
1145 13 46 16 15 1146, 
2045 23 63 6 55 8 10fl6Con 
certo 7 30 Prima pagina 10 «Ora 
DB 15 18 GR3 Cultura 15 30 Un 
certo discorso 15 45 16 46, 
17 45 22 45 23 45 Risultati «tette
rai 17 Rapporto acuoia famiglia 
19460ibattlto 21Larivsta 21 10 
VII cantiere d arte 2140 Marqal 
Scnwob 22 «Ernst Bloch» 22 25 II 
duo Rampai Futaba 23 II lazi 23 38 
Il racconto 

Martedì 
D Rete 1 
7 30 13 25 TG1 SPECIALE ELEZIONI 83 Nel coreo de a trasm ss one 

«Vivere par v vera» film Rag a di Claude Lelouch Imerpret Yves 
Montano Anni* Gira dot «Su le strade dal a Cai torn a» tele) m 
CHE TEMPO FA 

13 30 TELEGIORNALE 
14 16 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED Reg a d R ohard Lang 
16 05 DARIO BALDAN BEMBO IN CONCERTO 
16 40 QRAZIE NON FUMO 
19 00 GLI ANTENATI Cartone an mato d Hanna e Barbera 
16 40 STANLIOEOLUO « Il circo e fall to» 
17 00 TG1 FLASH 
17 16 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE Lo zoo al a rovesc a 
17 40 TARZAN SUL SENTIERO DI GUERRA Con Le* Barke V Houston 

Ragia di 0 Hssk n 
19 60 CHECK UP 
19 45 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 
20,30 MACARIO Stori» d un comico «Prosa primo amore» 
2146 MISTER FANTASV Mus co da vedere con Carlo Massarn 
22 36 TELEGIORNALE 
22.46 PARIS «Amici nemic « reg a di Alexander S ngor 
23 40 L ARTICOLO GENUINO «Stampe e decumani am chi 
00 20 TGI NOTTE CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
7 30 12 30 TG2 SPECIALE ELEZIONI 83 Nel corsa de a \ asm ss one 

«George » Mldred» telef m «Il b v do de miovs o« ieol m 
«Yves MDntand ter e ogg > 

12 30 MERIDIANA lo govsn 
13 00 TG2 ORE TREDICI 
13 30 VERSO NUOVE TECNOLOGIE Tecnolop. e pe a mecc?n ed 
14 00 LA LANTERNA VERDE Com ca d Charloi 
14 20 DORAEMON Canon an mot 
14 30 I FAMOSI TIN TIN E MILOU IL LAGO DEGLI SQUALI 
16 80 LA CROCIERA NEL DESERTO Documentar o 
18 16 LE PIÙ BELLE FAVOLE DEL MONDO Caloria ma 
18 30 FOLLOW ME Corso d Ingua nglese 
17 00 IL MAGO MERLIN Telef im 

17 30 TG2 FLASH 
17 50 I LUOGHI DOVE VISSERO VIVALDI A VENEZIA 
1B40 TG2 SPORTSERA 
19 60 MANGIMANIA d Leone Mane n e Carla Urban 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19 45 TG2 TELEGIORNALE 
20 30 L ULTIMO COLPO IN CANNA F m Reg a d Ja y Thorpe con Glinn 

Ford 
22 06 TG2 STASERA 
22 16 TRIBUNA ELETTORALE Dbattio sutat eettoral 
23 40 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
10 12 16 30 TG3 ELEZIONI 
17 00 IN TOURNÉE GIANNI MORANOI 
19 00 TG3 Inierv sta con ARAGO X 001 
20 06 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI Dalla rego a ali arb trio 
20 30 TG3 ELEZIONI 

D Canale 5 
9 30 «Buongiorno Italia» 8 50 «Maude» telefilm 9 20 Film «Il miltene-
no» con Robert Quarry 11 «Giorno per giorno» telefilm 11 30 Rubri
che 12 «L albero delle mele» telefilm 12 30 «Help» gioco musical» 13 
«Il pranzo è servito» con Corredo 13 30 «Une famiglia americana» 
telefilm 14 30 Film «Il fioatto più vile» con Glenn Ford Regia Alea 
Segai 18 30 «Giorno per giorno» telefilm 17 «Ralph Supermaxleroa» 
telefilm 18 «Il mio amico Arnold» telefilm 18 30 Pop corn Hit 19 
Speciale Mondialito 19 30 «Kung fu» telefilm 20 25 Film «Khartoum» 
con Charlton Heston Laurence Oliv er 22 35 Speciale elezioni 23 Bo 
xe 24 «Il caso Millard» film con Peter Greves 

G Retequattro 

• - popolare «Tar 
zan» (Rete 1 ore 17 40) 

8 30 Ciao ciao 9 30 Cartoni animati «Gli investigarti» 10 46 Film «Il 
deportato» di Robert Siodmak 12 20 «Amore In soffitta» telefilm 
12 45 «I bambini del dottor Jemlson» telefilm 13 15 «Marma» novela 
14 «Agua viva» novela 14 45 Film «Guerra amore e fuga» con Paul 
Newmen Sylva Koiclna 16 30 Ciao ciao 18 «Superbook» cartoni eni 
mati 18 30 «Quella casa nella prateria» telefilm 1930«Quinoy» tele 
film 20 30 Film «Il segreto di Agatha Chnstie» con Oustln Hoffmsn 
Vanesse Redgrave 22 30 «La dottoressa sotto il lenzuolo» film con 

Karin Schubert 24 00 SPORT I grandi del tenni» 

• Italia 1 
6 30 Cartoni animati 9 30 «Adolescenza Inquiete» telenovela 10 Film 
«Accadde m settembre» con Joan Fontaine 12 «Get Smart» telefilm 
12 30 eVIta da atrege» telefilm 13 Bim Bum Barn 14 «Adolescenza 
inquieta» telenovela 14 40 F Im «Il pianto dogli innocenti» con Rad 
Taylor 16 30 Sim bum barn 18 «La granda veliate» telefilm 19 «La 
donne bionica» telefilm 20 «Soldato Benjamin» telefilm 20 30 Film 
«L uomo dalla cravatte di cuoio» con Clint Eastwood LeeJ Cobb Regia 
di Don Slegai 22 15 Flash tavola rotonda sulle elezioni 23 Basket 
Italia Argentina 0 30 «Cannon» telefilm 1 IO «Curro J ime ne» tele 
film 

D Svizzera 
15 Tanni» Torneo di Wimbledon 18 Progremmi estivi 18 45Telegior 
naie 18 60 Disegni animati 19 05 «La ragazza del Club» telefilm 
20 15 Telegiornale 20 40 «Mark ti voglio bene» regia di Gunnar Hai 
Istrom 22 10 «Vienna» documenterlo 23 Telegiornale 23 10 Jazz 
Club 23 55 24 Teleplornale 

G Capodistria 
17 30 Confina aperto 17 55 TG Notizie 18 II golf 19 Orizzonti 19 30 
TG 19 45 Dossier dei nostri giorni 20 46 «Criminal story» film Regia 
di Claude Chabrol 22 15 TG 22 36 Vetrine vacanze 22 40 II tempo 
della Immagini 

G Francia 
12 Notizia 12 0B«L accademia dei 9» gioco 12 46 Telegiornale 13 50 
«Il castagneto» sceneggiato 14 OS La vita oggi 18 Wimbledon tennis 
19 R«cr4 A2 16 30 Telegiornale 18 SO «Numeri e lettere» gioco 
19 40 II teatro di Bouvard 20 Telegiornale 20 30 D accordo non d ac 
cordo 20 40 Film «Tutti sono beli tutti aono gentili» film con Bernanrd 
Biler 22 30 II cinema 23 35 Telegiornale 

G Montecarlo 
14 30 «Viatoria Hospital* 15 Insieme con Dina 15 50 Wimbledon 
Campionato di tennis 1B 40 Notizie flash 19 60 Shopping Telemenu 
19 30 Gli affari sono affari qui 20 «Victoria Hospital» 20 30 Film 
•Avvenne dimeni» film con Dick Povwell Regia di René Clair 22 
Feeling — Al termine Not ziar o 

Macario storia di un comico (Reta 1, ora 20 30} 

Q RADIO 1 
G ORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 14 15 19 21 23 Onda verde 
6 02 6 58 7 58 9 58 11 5 9 . 
12 58 14 58 16 58 18 18 68 
20 58 22 58 6 05 7 40 8 45 
Mus ce 7 30 Ed cola 9 Rad o anch 
lo 83 11 GR1 Eleionl 11 10C»rt 
zon 11 34 • gullar d Dio» 12 03 
Via As ago Tenda 13 30 La d l gen 
za 13 40Maste 13 56 Onda verde 
Europa 14GR1elezon 14 28CBff« 
concerto 15 Obò 16 II paginon* 
17 25 Globetrotter 18 05 Muskl 
ler 18 20 Check up 19 25 Ascolta 
9 fa sera 19 35 Jan 20 Su il Bipa 
ro 20 40 II leggo 21 Musetta di 
Vvald 21 30 Ita a segreta 21 67 
Un racconto 22 27 Audooox 
22 50 Mus ca 23 05 La telefonata 

G RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 30 17 30 19 30 22 30 GR2 
Tuttelezlonk 83 8 Svegliare I aurora 
10 ISLeluneauttreno 1O30Ortent 
Express 12 48 Un isola da trovare 
14 Trasmissioni regkmsll IKiFanfan 
la tulpe» 15 42 Radiodramma. 
16 32 Perche non riparlarne? 17 32 
Musica 20 66 Sere destate 22 90 
Un pianoforte nella natta 

D RADIO 3 
GIORNALI BACIO 6 45 V 25 9 45. 
1145 1346 15 15 1(45, 
20 45 23 53 6 prandio 8 55, 
8 30 11 II concerto 7 30 Prima pa
gine IO eOra 0» 11 48 SuC0.de In 
Itela UMuelce 15 ISGBSoJlura. 
15 30 Un certo discorso 17 L« *N* 
nette . il gusto 17 30 19Sp*Motr« 
2 1 1 . renate 21 10 Sonni» 3140 
M Rimari Korsakov 12 90 UooaW 
canori 23 H lati 23 38 II raooonto. 

http://SuC0.de
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Mercoledì 
D Rete 1 
12 3 0 LE TECNICHE E I I G U S T O • i l a conservazioni l i fondazione A 

bagna 
13 0 0 PHIMISSIMA • Attualità culturali dal TGt 
13 2 5 CHE T E M P O FA 
13 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 ORE D I PAURA Con Chad Everatt Sandv Donni» 
1 6 3 0 STUDIOCINEMA 
l a 0 0 G I I A N T E N A T I Canone animato di Hanna a Barbata 
1 ( 2 0 LETTERE A l T 0 1 La redattone risponda 
17 0 0 T Q 1 FLASH 
17 0 » IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL M A R E - l a trecca avvelenata 
17 3 » T A R 2 A N E I CACCIATORI D I AVORIO - Con Lei Baker e J Me 

Kensle regia di K Neumann 
1B 6 0 CHECK U P - l a prevenzione dei tumori 
1 1 4 » A L M A N A C C O DEL G IORNO DOPO CHE T E M P O FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL R I T O R N O DEL S A N T O - Telefilm regia di Rey Austin 
2 1 2 5 C A C C I A AL TESORO • Gioco televisivo Queste sera Madera 
2 2 2 1 TELEGIORNALE 
2 2 3 5 MERCOLEDÌ SPORT - Brolo Pugilato CusmaWeller 

T G 1 N O T T E - CHE T E M P O FA 

D Rete 2 
12 3 0 M E R I D I A N A de t iene in cucina» di luigi Veronelli 
1 3 0 0 T G 2 ORE TREDICI 
1 3 3 0 SCUOLA M A T E R N A NEL LAZIO PROSINONE 
1 4 . 1 5 - 1 6 3 0 T A N D E M tFestival dell Arcobaleno» 114 30) Ooraemon 

116) Africa in pericolo 
1 6 3 0 FOLLOW M E Corso di lingua nglese 
1 7 0 0 IL M A G O MERLIN • Telefilm con Bernard Hughes 
17 3 0 T G 2 FLASH 
17 3 5 LE PIÙ BELLE FAVOLE DEL M O N D O Canon an man 
17 6 5 M A R I A A N T O N I E T T A A VERSAILLES 
1 1 4 0 T 0 2 SPORTBERA 
1 6 6 0 M A N G I M A N I A D Leone Marte n a Carla Urbsn 

PREVISIONI DEL T E M P O 

Giovedì 
D Rete 1 
1 2 3 0 OPLONTI 

13 0 0 CRONACHE I T A U A N E - CRONACHE DEI M O T O R I 
13 2 6 CHE T E M P O FA 
1 3 3 0 TELEGIORNALE 
14 0 0 Q U A N D O IL CIRCO V E N N E I N C I T T A - con ElUabeth Montgomery 
16 3 0 L ISOLA D I S A N GIORGIO- 1 0 0 0 A N N I 
16 0 0 M ISTER F A N T A S V - Musica da variare con Carlo Maasarlni 
17 0 0 T G 1 - F L A S H 
17 0 5 M A C O M E F A N N O A FARLI COSI BEIL I 
17 2 0 T A R Z A N NELLA GIUNGLA PROIBITA Con Gordon Scott e V 

Mllee Regia di H Schueten 
1 6 2 0 T G 1 CRONACHE NORO C H I A M A SUD - SUD C H I A M A NORD 
I S S O CHECK-UP 

1 6 4 6 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE T E M P O FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 C O L O S S E U M - Un progromme qussi per gioco di Brando Gtordoni ed 

Emilio Ravel 
2 1 3 6 LA COLLINA D E G Ù S T I V A L I - F i l m Regie di Giuseppe Colmi Inter 

preti Tarence Hill Bud Spencer 
2 2 2 6 TELEGIORNALE 
2 2 3 0 LA COLLINA D E q i l S T I V A U • • tempo 
2 3 1 0 M A R I N O M A R I N I - LA FELICITA DELLA SCULTURA 
0 0 0 5 T 0 1 N O T T E - CHE T E M P O FA 

D Rete 2 
1 2 3 0 M E R I D I A N A - «Un soldo due soldi» 
1 3 0 0 T G 2 • ORE TREOICI 
1 3 3 0 D A U . A R T I G I A N A T O A L I ARTISTA - La cultura monsetiea 
1 4 - 1 6 3 0 T A N D E M - 1 1 4 4 B H I racconto della giungle I IBOBIBIendle 
16 3 0 IL V E N T O NELLE M A N I - Corso et windsurf 
17 0 0 H. M A G O MERLIN - Telefilm 
17 3 0 T G 2 - F L A S H 
17 3 6 LA FABBRICA DI BAMBOLE Documentarlo 
1 7 6 5 « N N I C K NELLA C I T T A - Telefilm 
1B 4 0 T G 2 SPORTBERA 
16 6 0 M A N G I M A N I A - Di leone Mentir* a Certe Urban 

PREVISIONI DEL T E M P O 

19 4 5 TG2 TfcLEGIORNALE 
2 0 3 0 MIXER Cento m n t ti oevsorte 
2 1 5 0 T G 2 STASERA 
2 2 0 0 LA FURIA DEI BASKERVILIE F n 

Ch stophff Leo Ma' a (.aneli 
2 3 2 5 N O N T U T T O É KUNG FU IL CINEMA ASIATICO A PESARO 
2 3 5 5 TG2 STANOTTE 

egla d Terence F sbar con 

• Rete 3 
15 0 0 WIMBLEDON Tenti s Torneo nlernar onale 
19 0 0 T G 3 Internalo con ARAGO >t 0 0 1 
19 3 5 SPOLETO M O N AMOUR Conduce Rosanna Valide!! 
2 0 O J LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI La due anime del Barocco 
2 0 3 0 U N TURCO NAPOLETANO Firn ag a A Mar o Mattiol con Tota 

Isa Ba z zza Car o Carni an n 
2 1 5 5 IL CASO NEUTRINO Consulenza d Remo RuH n 
2 2 5 0 T G 3 

D Canale 5 
8 3 0 «Buongiorno Italia» 8 5 0 «Meude» telefi lm 9 2 0 Film «Panico in 
Echo Park» con Dorian Harewood 11 «Giorno por giorno» telefi lm 
1 1 3 0 Rubriche 12 «L albero della mola» tetefil ir 1 2 3 0 « H a l p » gioco 
musicale 13 «Il pranzo è servito» con Corrado 1 3 . 3 0 «Una famiglia 
americana» telefilm 14 3 0 Film «Del f ino in agguato» con Qlann Ford 
16 3 0 «Giorno per giorno» telefi lm 17 «Enoa» talaf.rn. 18 «Il mio 
amico Arnold» telefi lm 18 3 0 Pop corn rock 19 «Tutt i a casa» te le 
film 19 3 0 «Kung fu» telefilm 2 0 2 5 Mundialito 8 3 Juventus Panaro) 
0 15 Film «Progetto Franehan» con Robert Vaugh 

D Retequattro 
8 3 0 «Ciao Ciao» 9 3 0 «GII investigatori» cartoni animati 10 4 5 Film 
«Quello strano sentimento» ài Richard Thorpe 12 2 0 «Amore in aoffit 
ta» telefi lm 12 4 5 «I bambnì del dottor Jemieon» telefilm 13 15 
«Mar ine» novelli 14 «Aguo viva» novale 1 4 , 4 5 Film «La veglia dallo 
aquile» con Rock Hudson 13 3 0 Ciao Ciao 18 aSuperbook» cartoni 
animati 1B 3 0 «Quella case nella prateria» telef i lm 19 3 0 «Qulncy» 
2 0 3 0 «Felcon Crest» telefilm 2 1 3 0 Film «Milano odia la polli la non 
può «parare» con Tome» M llan Laura Balli 2 3 3 0 « M i t t a r Abbott • 
famiglia» telefi lm 

D Italia 
9 3 0 «Adolescenza inquieta» telenovele 10 Film «Selvaggio * il vento» 
con Anne Magnani Anthony Quin regia di George Cukor 12 «Get 
Smar t» telefi lm 12 3 0 «Vito da strega» telefilm 13 Bim Bum Barn 14 
«Adolescenza inquieta» tetanovela 1 4 3 0 Film «La maledizione de l t i 
vedova nera» con Anthony Franciosa regia di Dan Curtis 10 3 0 Blm 
Bum Barn 18 «La grande vallata» telefi lm 18 «La donna Monica» 
telef i lm 2 0 •Soldato Benjamin» telefi lm 2 0 3 0 «Koiafce telefilm 
2 1 3 0 Film «Generazione Proteo»» con .Julia Chrietie e Fero W e a w e r 
regia di Donald Camme» 2 3 15 M a d e in Fiat 2 3 3 0 Wfnston Churchill 
2 4 Boxa Billy Collina Stavo Johnson 1 «Curro J imenez* telefilm 

D Svizzera 
15 Tennis Torneo di Wimbladon 18 4 5 Film «Il ponte d oro» regia di 
lon Popescu Gopo 1B Progremmi estivi 18 4 5 Telegiornale 18 5 0 
Disegni animati 19 «Ooitari sporchi» telefilm 2 0 15 Telegiornale 
2 0 4 0 «Wodka al l imone» telefi lm 2 2 10 La ferrovie svizzera 
2 3 OS 2 3 15 Telegiornale 

O Capodistria 
17 3 0 Confine apar to 17 6 5 T G 18 Film 19 3 0 T G 19 4 5 Dossier 
2 0 4 5 Documentario 2 1 4 6 T G 2 2 Vetr ina vacanza 2 2 16 H tempo in 

D Francia 
12 Not i l i » 12 0 8 L accademia dei 9 12 4 6 Telegiornale 13 3 0 Notizie 
sportive 13 5 0 «H castagneto» sceneggiato 1 4 , 0 5 Carnet de» avven
tura 14 3 0 Cartoni animat i 16 Wimbladon Tennis 18 Platino 4 6 
18 3 0 Telegiornale 18 6 0 Numeri • l e t te ra gioco 1 9 4 0 II tea t ro di 
Bouvard 2 0 Telegiornale 2 0 3 6 La inchiesta dal commissario Maigret , 
2 2 «Rock a Berlino» documentario 2 2 6 8 Telegiornale 

D Montecarlo 

J a n * W y m a n « F a l c o n C r e s t » 
( R e t e q u a t t r o o r e 2 0 3 0 ) 

1 4 3 0 Victoria Hospital 16 Insieme con Dina 16 SO Wimbladon Cam 
pionato di tennis 18 4 0 Notizie flash 18 6 0 Shopping - Telemenu 
19 3 0 «Gli affari sono affari» qu i i 2 0 «Victoria Hospital» teleromanzo 
2 0 3 0 Film «L avventuriero di Venezia» con Louis Jouvet 2 2 Wlmbttv 
don Campionato di tennis 2 3 Incontri fortunat i , dibatt i to • A l termina 
Notiziario 

RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 IO 12 
13 14 15 17 19 21 23 Onda 
Verde 6 02 6 SS 7 58 9 58 
1 1 5 8 12 58 14 58 16 5 8 18 
18 58 2 0 5 8 22 58 6 0 5 7 15 
8 30 Musira 7 3 0 Ed cola 9 Rad o 
aneti i o l i Carwon 11 34 *G ullari 
d D o i 12 0 3 V a Asago Tenda 

12 15 La dil gonza 13 25 Master 
13 56 Onda vorde Europa 14 2 8 
Caffè concerto 1 5 C h p 16 Pagine 
ne 17 2 5 Globetrotter 18 Cacc a al 
(eroe . 8 28 è noto 19 10 Ascolta 
si la sera 19 15 Jazz 2 0 Svende 
mus ca 21 Pazzo poeta 21 25 Rap 
porlo 2 I 5 0 «Son geni le con corte 
se» 22 27Audobox 22 5 0 Musca 
23 OS La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 6 3 0 7 3 0 
8 30 9 3 0 11 3 0 12 3 0 13 3 0 
16 30 17 30 18 3 0 19 3 0 
22 30 6 6 0 6 7 05 Igorn i 7 2 0 

S i g l a r e Iaurora 8 La saljte del 

bambino 8 4 5 fRomant co trio* 
9 32 Disco parlante IO GR2 Estate 
10 3 0 Orient express 12 10 14Tra 
smiss on) regionali 12 4 8 Un isola 
da trovare 13 4 1 Sound traci. 1S 
Stor a d Italia 15 3 0 G R 2 E c o n o m a 
15 42 Radiodramma 16 3 2 Perche 
non r parlarne? 17 3 2 Pomeriggio 

19 50 II convegno de» cinque 2 0 4 0 
Sere d estate 22 5 0 Un pianoforte 
nolla notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 7 25 9 45 
11 45 13 45 15 0 5 1B 46 
2 0 45 23 6 3 6 6 5 8 3 0 11 Con 
corto 7 3 0 Ptima pagina 10 «Ora 
D i 11 4 8 Succede in Italia 12 Mus 
ca 16 18 GR3 Cultura 15 3 0 Un 
certo d scorso 17 19Spaziotre 21 
Le riviste 2 1 10 II caleidoscopio Wa 
gnor 22 B Smelane 22 3 0 Amar ca 
cosst to coast 2 3 II jazz 2 3 38 II 
racconto 

19 4 5 T Q 2 • TELEGIORNALE 
2 0 3 0 T G 2 - SESTANTE Un paese domen ca e lunedi 
2 1 3 6 ACCENDIAMO LA L A M P A D A d Pietro Garinei e la a F astr con 

Gloria Guida Johnny Oorelli ( 1 * parte) 
2 2 2 6 T G 2 STASERA 
2 2 3 5 T Q 2 SPORTSETTE Tennis Torneo nternaz oneln 
2 3 4 5 T Q 2 S T A N O T T E 

D Rete 3 
15 0 0 TENNIS TORNEO INTERNAZIONALE 
1 9 0 0 T G 3 
1 9 3 0 T V 3 REGIONI - Intervallo con A r a g o X O O l 
2 0 0 5 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI Le metamorfos del Barocco 
2 0 3 0 I N TOURNEE • Matta Bazar in concerto 
2 1 1 0 C E N T O C I T T A D ITALIA - Fontane di Roma 
2 1 3 6 T G 3 - Intervallo con A r a g o X O O l 
2 2 0 5 LA V IS ITA Film Regia di Anton o Petrangel con Sandra Milo 

Francois Penar 

D Canale 5 
8 3 0 «Buongiorno Italia» 8 6 0 « M a u d e i telefilm 9 2 0 « 7 0 0 miglia per 
Stephanie» f i lm con Tony Orlando 11 «Giorno per giorno» telefilm 
11 3 0 Rubriche 12 «L albero della mele» telefilm 12 3 0 «Help» gioco 
musicalo 13 «Il pranzo 4 servito» con Corrado 13 3 0 «Una famiglia 
americane» telefi lm 14 3 0 «H seme delle violenza» f i lm con Glenn 
Ford Regia Richard Brooka 18 3 0 «Giorno per giorno» telefi lm 17 
«Ralphaupermaxleroe» telefi lm 1 8 «Il mio amico Arnold» telefi lm 
18 3 0 «Pop corn news» 1 9 Speciale Mundialito 19 3 0 «Kung Fu» 
telefi lm 2 0 2 6 «Disco verde» 2 2 «ftallan segret service» con Nino 
Menfredl Francois Prevost Ragie Luigi Comencini 2 2 4 0 «Il pianto 
degli innocenti» f i lm con Rod Taylor 

D Retequattro 

Edith Bruck «Stasera armi o» 
(Retequattro, ore 22 30) 

8 3 0 «Ciao ciao» 9 3 0 Cartoni animal i «Gli investigatti» 10 4 5 «Inter 
ludio» di Douglas Sirk. f i lm 12 2 0 «Amore in soffitta» telefi lm 12 4 0 
«I bambini del dottor Jamison», telefi lm 13 15 «Menna» novale 14 
« A g i » vive» novale 14 4 8 «La signora prende il volo» f i lm con Lana 
Turnar 1 8 . 3 0 aCiao ciao» 1 8 aSuperbook» cartoni animati 1 8 3 0 
«Quella casa nelle prater ie* , telefi lm 18 3 0 «Qulncy» telefi lm 2 0 3 0 

«Gnssom Gang» film di Robert Aldrfch con Kim Derby Tony Musante 
2 2 3 0 «Stasata amore» conduce Maurizio Costanzo 2 3 4 5 Sport- la 
boxe di mezzanotte 

• Italia 1 
8 3 0 Cartoni animati 9 3 0 «Adolescenza inquieta» telenovele 10 «La 
mie spia preferi ta» c n B o b H o p e 12 «Get Smart» telefi lm 12 3 0 «Vita 
da atrega» telefilm 13 «Bim bum barn» 14 «Adolescenza inquieta» 
telenovele 14 3 0 «Lo spavantapesseti» film con Charles Durning 
16 3 0 «Blm bum barn» 18 «La grande vallata» telefi lm 19 «La donne 
bionica» telefilm 2 0 «Soldato Benjamin» telefilm 2 0 3 0 «Dolca no
vembre» film con nthony f tewfey, regie di Ella, MHIer 2 2 . 1 0 «Magnimi 
P I » telef i lm 2 2 2 6 Baschef Italie USA 1 0 5 «Curro J imenet» tele-

D Svizzera 
15 Tennis Torneo di Wimbledon 18 Progremmi estivi 1 8 6 0 Telegior
nale 1 9 0 5 «Le grande truffe» telef i lm 2 0 15 Telegiornale 2 0 4 0 «La 
febbre de l possesso» film con Henri Videi 2 2 2 0 Musicalmente 
2 3 2 0 2 3 3 0 Telegiornale 

D Capodistria 
17 3 0 Confine aparto 17 5 5 T G 18 Documentario 19 Scampoli 19 3 0 
T G 19 4 6 Dossier 2 0 4 6 «I visitatori» scsneggiato 2 2 T G 2 2 15 
Vetr ina vacanze 2 2 3 0 II tempo in Immagini 

D Francia 
12 Notizie 12 0 8 L accademia dei 9 12 4 5 Telegiornale 13 5 0 «H ca 
stagnato» sceneggiato 14 0 5 Le vita oggi 19 Wimbladon Tennis 18 
R a c r é A 2 18 3 0 Telegiornale 1 8 6 0 «Numeri e le t tere» , gioco 1 9 1 0 
D e c c o r d o non d accordo 19 4 0 II tea t ro di Bouvard 2 0 Telegiornale 
2 0 3 5 «Il rischio di v ivere», f i lm con Gerald Caldoran 2 2 I ragazzi del 
rock 2 3 2 0 Telegiornale 

D Montecarlo 
1 4 . 3 0 Victor!» Hospital 15 Insieme con Dina 16 5 0 Wimbledon Cam 
ploneto di tennis 1 8 . 4 0 Notizie flash 18 6 0 Slwpping, 1 9 Gli affari sono 
affari Quiz 2 0 «Victoria Hospital» teferomaruo 2 0 . 3 0 «Sotto 6 1 1 3 » 
telef i lm 2 1 3 0 «Candidato eli omicidio» f i lm eon.Jemee S tewar t , 2 2 , 4 5 
Wimbledon Campionato di tennis — A l termine- Notiziario 

Frangala Panar e la Milo «La visita» (Rete 3, oro 22 05» 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 14 15 17 19 21 23 Onda 
verde 6 02 6 58 7 58 9 5B 
11 58 12 58 14 58 16 58 
18 56 2 0 58 22 55 
6 05 7 15 7 36 8 30 Mus ca 7 3 0 
Edicola 9 Radio aneti io 83 10 30 
Canzoni 11 3 4 i l g ullan dt D 0» 

12 03 Via As ago Tenda 13 25 La 
diligenza 13 25 Master 13 56 Onda 
verde Europa 14 2 8 Caffé concerto 
1 5 M e g a b t 16 «Paginone» 17 2 5 
Globe trotter 18 05 Alla maniera 
d 18 3 0 B bl cieca mus cale 

19 10 Ascolta si (a sera 19 15 Cara 
Musica 19 3 0 «L albero dei poveri» 
21 52 Obiettivo Europa 2 2 27 Au 
dtobox 22 5 0 Mus ca 2 3 OS La ta 
(«fonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 3 0 
8 30 9 3 0 11 3 0 12 3 0 13 3 0 
16 3 0 17 3 0 18 3 0 19 3 0 

22 3 0 6 6 0 6 6 3 5 7 0 5 I giorni 
7 2 0 Svegliare I aurora 8 La salute 
del bambino 8 19 Musica 8 4 5 
•Romantico tr o» 9 32 Disco parlen 
te 10 GR2 Estate 10 3 0 Orient E 
xpress 12 10-14 Trasmissioni regio
nali 12 4 8 Un isola da trovare 
13 41Soundtrack 15 Storie d Italia 
15 3 0 GR2 Economia 15 4 2 Rad o 
dramma 16 32 Perché non riparlar 
ne? 17 32 Pomeriggio 19 5 0 «A tu 
per tu con la natura» 2 0 10 Musica 
2 1 Sere d estate 22 5Q Un pianole*. 
te nella notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 7 25 9 45 
1 1 4 5 13 4 5 15 15 18 4 6 
2 0 4 5 2 3 5 3 7 6 3 0 - 1 0 4 5 II con
certo 7 3 0 Prima pagina 1 0 «Or» 
D» 11 4 8 Succede ki Italia 12 Musi
ca 15 18 GR3 Cultura 15 3 0 Un 
certo discorso 17 i C era una volta» 
17 3 0 19 15 Spaziotre 2 1 Le rivi 
ste 2 1 10 Cantiere d arte 2 2 I O Ca
leidoscopio Wagner 23 II jazz 2 3 3 8 
Il racconto 

Venerdì 
D Rete 1 
1 1 3 0 
13 0 0 
1 3 2B 
1 3 3 0 
1 4 0 0 
1 4 BO 

1 1 4 0 

1B I O 
1 S 3 0 
1 7 0 0 
17 OB 
17 3 0 

1 B B 0 
1 B 4 B 
3 0 0 0 
3 0 3 0 
3 1 2 » 

2 2 » 
22 30 
23 30 
24,00 
00 OB 

LA SCUOLA MEDICA ( A U H M T A N A 
TRE NIPOTI E UN M A S O K N I D O M O f II vostro amico Siamovi 
CHE TEMPO PA 
TEIEUIORNAU 
I QUANDI F IUMI - <H Danubio consulente di Jean Matieun 
S Q U A D R A SPECIALE M O S T W A N T E D - r i esansino dot d e h » 
regia di Oon Medford 
LA FONDAZIONE CINI A S A N QIOBGIO MAGOIOP.E Testo di 
Alvise Zurli 
GLI A N T E N A T I - Cartone animata di Henna e Berbere 
T 0 1 - OBIETTIVO SU - Attuai té a cura di E Fede a di S BaKtoni 
T O t F L A S H 
IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE •Scrigni di parcellari»! 
IL TRIONFO D I F A R Z A N - C o n J Weissmuller e F Clilford Regie di 
W Tblele 
CHECK UP lArtroprotesi» 
A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 
T ILEOIORNALE 
T A M T A M Attuel ta del TG1 A cura r» Nino Crlscenti 
STAVISKY IL BRANDE TRUFFATORE Film Regie di Alain Re-
sneis oon Jeen Paul Balmondo Annie Duperey ChBrlae Boyer Gerard 
Depardleu 
TELEGIORNALE 
STAVISKY IL GRANDE TRUFFATORE 12 tempo) 
ADOLESCENZA E LINGUAGGIO 
T G 1 N O T T E CHE T E M P O FA 
UNIVERSIADI 6 3 

D Rete 2 
12 3 0 MERID IANA «Parlare al femmlnlei 
1 3 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
13 3 0 D A L FEUDO AL BORGO ALLA BORGHESIA 
1 4 - 1 5 T A N D E M 
1B-1S W I M B L E D O N Tennis Torneo Internailonala 
1 7 3 0 T G 2 FLASH 
1 S 0 0 APE M A I A 
1 B 2 B FIOR DI FAVOLE Cartoni animili 
1 S 4 0 T G 2 - SPORTSERA 

18 6 0 M A N G I M A N I A Di Leone Mene ni e Carla Urban 
19 4 6 T G 2 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 IL NOCCIOLO DELLA QUESTIONE • Dal ( O m a n » di Graham Greene 

Regia di Marco Leto con Jack Hedley Erice Rogare 
2 1 4 0 T G Z DOSSIER - Il documento della eettimena a cura di Ennio 

Mastrostefano 
2 2 3 0 T G Z STASERA 
2 2 4 0 D O M I N O Di Marcel Acherd con Mari ne Brochard Massimo Oap 

porto Reg a di Jose Quaglio 
0 0 2 0 T G 2 S T A N O T T E 

• Rete 3 
19 0 0 T G 3 Intervallo con f A r a g o X O O l » 
19 3 6 M Y S T F E S T 8 3 i l i tenente! regia di Sebastiano Giuffrida 
2 0 0 6 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI «Dal Neoclaasico ai nostri gfornii 
2 0 3 0 L ULTIMA ALICE Di G gi Angel Ilo e Ludovica Modugno 
2 1 4 5 T G 3 Intervallo con «AragoXOOl» 
2 2 2 0 CENTO C ITTA D ITALIA «Sulmona» 
2 2 3 5 CONCERTONE Paul S mon m concerto 
2 3 3 5 T G 3 

D Canale 5 
8 3 0 Buongiorno Italia 8 6 0 «Maudee telefilm 9 2 0 Film «Mark t i 
i m o ! con Kevin Dobson 11 «Giorno per giornee telefi lm 11 3 0 Rubri 
che 12 «L albero delle mele» telef i lm 12 3 0 H t lp l Muaicale 13 «Il 
p r e m o è servito» con Corrado 13 3 0 «Una famiglia «mer i tane» te le 
film 14 3 0 Film «Tre donna par uno acapolo» con Olenn Ford Geraldina 
Page 16 3 0 «Giorno per giorno» telef i lm 17 «Enoa» telefilm 1 8 «Il 
mio amico Arnold» telefilm 18 3 0 Popcorn W e e k - e n d 18 «Tut t i • 
casa» telefilm 19 3 0 «Kung Fu» telef i lm 2 0 2 6 MundHrto 8 3 Panaro! 
Flamengo 2 1 15 Inter-Juventus 0 3 0 Film «Il r i torno di Mentori» con 
Telly Ssvalas 

D Retequattro 
8 3 0 Ciao C IBO 9 3 0 «Gli investigati.» cartoni animati 10 18 Film «Per 
t e ho ucciso» di Norma Poster 12 « M r Abbott • famiglia» telef i lm 
12 2 0 «Amore in soffitta» telefilm 12 4 8 «I bambini del Dottor . lami 
aon» telefilm 13 15 «Marina» novale 1 4 « A g u a v Ì v a » navata 1 4 4 5 
Film «C * un uomo nel le t to di mamme» con Doris Day Brian Kefth 
18 3 0 Ciao ciao 18 «Superbook» cartoni animati 1 8 3 0 «Quelle casa 
nella prateria» telefi lm 19 3 0 «Quincy» telefi lm 2 0 3 0 «Falcon 

Crest» t d e f l m 2 1 3 0 Film «Torna • settembre» con Roca 
Gina Lollobriglda 2 3 3 0 «Mister Abbott a famiglia» telefi lm 

D Italia 1 
8 3 0 Cartoni animati 9 3 0 «Adolescenza inquieta» novale 10 Film 
«Balla affettuose Illibata c e r n a l a con Shirkry M e U l n e Anthony Per-
kin« 12 «G«t Smet ta telefi lm. 12 3 0 «Vita da strage» telefi lm 13 «Bim 
bum barn» 14 «Adolescente inquieta», telenoveta 14 3 0 Film «Acci
denti che caos» con John Back, 18 3 0 «Bim bum barn» 18 «La grande 
vallate» telefi lm 19 «La donna bionica» telefilm 2 0 «Soldato Benja
min» telefi lm 2 0 3 0 Film «Tutta una vtta» con M a r t h a Keller Gilbert 
Becaud Regia di Claude Letouch 2 2 4 0 «Samurai», telef i lm 2 3 3 0 Film 
«Lo strangolatore di Baltimore» con Patrick O Neal 1 1 0 «Curro Jime
nez» telefilm 

D Svizzera 
1 5 Tannla Torneo di Wimbledon 1 8 Programmi astivi I H 4 5 Telegior 
naia 1 8 5 0 Venerdì sport 18 OS «Trovami se puoi» telefi lm 2 0 15 
Telegiornale 2 0 4 0 La mafia negli Stat i Uniti 2 1 4 5 Video-match 
2 2 5 5 Cinema 2 3 0 6 Telegiornale 2 3 15 «Un avventura a Campo de 
Fiori» regia di Luigi Magni - Telegiornale 

D Capodistria 
17 3 0 Confine aperto 18 «I visitatori» sceneggiato 19 Temi d attuali 
t è 19 3 0 T G , 19 4 5 Dossier dai nostri giorni 2 0 4 8 Film «Stanza con 
vista sul mare» 2 2 1 5 T G 2 2 3 0 Quattroventi 2 2 4 5 II t empo in Imma 
gin. 

O Francia 
12 Notizie 12 0 8 L accademie dei 9 gioco 12 4 8 Telegiornale 13 5 0 
«Il castagneto» sceneggiato 14 0 5 La vita oggi 16 Wimbledon Tennis 
1 8 R e c r e A 2 18 3 0 Telegtornele 18 6 0 Numeri e lat tare gioco 19 4 0 
Il tea t ro di Bouvard 2 0 Telegiornale 2 0 3 5 «Verdi» sceneggiato con 
Ronald Pickup Carle Frecci Regie di Renaio Castellani 2 1 4 0 Apostrofi 
2 2 6 5 Tateglonale 2 3 0 5 Film «Corpa a eoeura di Paul Veechlall 

D Montecarlo 

B a l m o n d o « S t a v i s k y g r a n d e 
t r u f f a t o r e » ( R e t e 1 2 1 2 5 ) 

1 4 3 0 «Victoria Hospital» 15 Insieme con Dina 1 6 SO Wimbladon 
Campionato di Tennis 1 8 . 4 0 Notizia flash 18 8 0 Shopping • Telemenu 
19 3 0 «Oli affari sono affari» quiz 2 0 16 «PoHce aurgeon» telefilm 
2 0 30O.uaa.gol 2 1 3 0 Wimbladon Campionato di tennis A l tarmine 
Notiziario 

« T u t t a u n a v i t a » { I tal ia 1 o r a 2 0 3 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 

13 14 15 17 19 21 23 Onda 
Verde 6 0 5 6 58 7 5 8 9 58 
1 1 5 6 12 58 14 58 16 58 
17 55 18 58 2 0 58 7 15 7 3 6 
8 3 0 M u s c a 7 15GR1 Lavoro 7 3 0 
Ed cola 9 R a d o a n c h i o 10 Canzoni 
11 34 «I g ullan di Do» 12 0 3 V a 
Asiago Tenda 13 15 Onda verde 
Weekend 13 25Ladlinenza 13 35 
Master 13 56 Onda verde Europa 
14 28 Scene madr 15 Homo sa 
pens 16 Pag none 17 25 Globe 
trotter 18 Cacca aleroe 18 27 
Musca 19 IO Mondo motori 19 2 0 
Ascolta si fa sera 19 25 J a n 8 3 Art 
Blakey 2 0 iLe perle malate» 2 1 
Concerto diretto da 0 cantardo 
22 4 0 Musica 2 3 05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 6 3 0 7 3 0 

8 3 0 9 3 0 1 1 3 0 12 3 0 13 3 0 
16 3 0 17 3 0 18 3 0 19 3 0 
22 3 0 6 6 0 6 6 35 7 13 I giorni 
7 2 0 Svegl ara I aurora 8 La saluta 
del bambino 8 45 «Romantico trio» 

10 15 Disco parlante 10 3 0 Onent 
express 12 10 14 Trasmissioni re
gionali 12 4 8 Hit parade 13 4 1 
Sound traci. 15 Storie d Italia 
15 3 0 G R 2 Economia 1 5 4 2 R a d i o -
dramma 16 32 Perché non riparlar 
ne? 17 32 Pomeriggo 19 5 0 Musi 
ca 21 Sera d estate 22 5 0 Un pia 
noforte nella notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO fi 45 7 25 3 45 
11 45 13 4 5 15 18 18 45 
2 0 4 0 23 53 6 55 8 3 0 10 4511 
concerto 7 3 0 Prima pagina 10 
«Ora D i 11 4 8 Succeda in Italia 12 
Musica 15 3 0 Un certo discorso 

17 19 Spaz otre 2 0 3 0 «Antonio e 
Cleopatra» 23 25 II jazz 2 3 36 II 
racconto 

Sabato 
D Rete 1 
10 0 0 NEL SILENZIO DELLA N O T T E Di Enrico Rada con Stella Carnee 

na Lorenza Guerrieri Giancarlo Prete 
1 1 0 8 GLI INSETTI «Mosche e zanzara» 
1 1 6 6 C E R A UNA VOLTA L U O M O 
12 2 6 L OPERA SELVAGGIA «L uccello colore del tempo* dt Frédéoc 

Rossif 
13 2 8 CHE T E M P O FA 
1 3 , 3 0 TELEGIORNALE 
14 0 0 PRISMA A cura di Gianni Rav ale Conduce Lello Bersani 
14 3 0 LA DONNA DEL GIORNO Film Reg a d George Steven* con 

Spencer Tracy Katherine Hepburn 
16 2 0 LE LORO CANZONI 
17 0 0 T G 1 FLASH 
17 0 5 PROSSIMAMENTE Programm per sette sere 
17 2 0 CHECK UP «Il cuore artificiate» 
18 I O E8TRA2 IONI DEL L O T T O 
18 16 LE HAOIONI DELLA SPERANZA 
18 2 6 GLI A N T E N A T I Cartone animata di Nanna e Barbara 
18 6 0 SIENA PALIO DELLE CONTRADE 
19 6 8 CHE T E M P O FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 S O T T O LE STELLE 8 3 • Varietà musicala dell esiste con Corinna 

Clery Sammy Barbot e Carlo Massarani 
2 1 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 0 0 CRONACA Di Leopoldo Trieste con Nunzia Greco Giuseppa Pam 

bleri Regia di Nanni Fabbri 
0 0 OB T G 1 N O T T E CHE TEMPO FA 
0 0 1 0 VIAREGGIO PREMIO LETTERARIO 

D Rete 2 
8 3 0 PROSSIMAMENTE Programmi per sette sere 

10 0 6 FINE DI U N GIORNO DI FESTA Telefilm 
11 3 6 CARE RAGAZZE «Anche le ragazze crescono! telefilm 
12 0 0 MERIDIANA 
12 3 0 T G 2 S T A R T «Muoverà come e perche» 
13 0 0 T G 2 ORE TREDICI 
13 3 0 SCIENZA Sett manale del TGZ 
1 4 - 1 8 4 0 SABATO SPORT Da Edmonton (Canada) Uroversade 83 da 

Witnbledon Tennis torneo Internazionale 

17 3 0 T G 2 FLASH ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 4 0 T G 2 SPORTSERA 
18 5 0 M A N G I M A N I A 0 Leone Mane n e Ca la U ban 
19 4 5 T G 2 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 L ASSO NELLA M A N I C A «Sei one Ottantuno» te al lm con John 

Nettles 
2 1 2 5 GIOVANI M A R I T I Film Reg a d Mau o Bolognn con Gè ard B a n 

Antonello Luald Franco Interlangh 
2 2 15 T G 2 STASERA 
2 2 2 0 GIOVANI MARIT I 12'tempo) 
2 3 1 0 PREMIO DAVID DI DONATELLO 
0 0 4 5 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
18 4 5 PROSSIMAMENTE 
19 0 0 T G 3 Intervallo con «Arago X 0 0 1 » 
19 3 5 IL POLLICE Programmi v sti e da vede e 
2 0 0 0 TUTTINSCENA Presenta Paolo L m t 
2 0 3 0 IL CHIOSCO Temi di cultura e d costume 
2 1 2 0 T G 3 Intervallo con «Arago X 0 0 1 • 
? 1 5 5 CRIBB Dai raccont di Peter Lovesey con Aan Dobe W l a m S 

mons 
2 2 4 5 FOLKITAUA Vincenzo Ross G arcarlo Struzzo! no Teresa Vendem 

m nti (Mot se) e P atro Baaerttlnl (Bas I cata) 

D Canale 5 
8 3 0 «Il mio amico Arnold» • «L albero delie mele» telef In- 9 2 0 Film 
«Rainbow» con Don Murray 11 «Giorno par giorno» telefilm 11 3 0 
«Love boat» telefi lm 12 3 0 Speciale mundialito 13 II pranzo a servito 
con Corrado 13 3 0 «Une famiglia americana* telefilm 14 3 0 Film «Una 
f idamela par p a p i » con Glenn Ford Regia di Vincente Mmnelll 16 3 0 
«Giorno per giorno» telefilm 17 «Relphsuper maxieroe.. telefilm 18 «Il 
mio amico Arnold» telefilm 19 Speciale mundialito 19 30 «Love boat» 
telefilm 2 0 2 5 Disco verde 2 2 Film «Cattivi pensieri» con Ugo Tognaz 
zi Edwige Fenech Regia di Ugo Tognazzi 2 4 Film «AH ult mo secondo» 
con Peter Fonda 

D Retequattro 

A n t o n e l l a Lualdi «Giovan i m a 
r i t ta ( R e t a 2 o r e 2 1 2 5 ) 

8 3 0 Ciao Ciao 9 3 0 «Gli investigarti» cartoni enimat 10 4 5 F lm «Le 
donna dal porto» con Shelley Wintera 12 L ora di Httehcock «La con 
fesnone» 13 15 «Marina» novale 14 «Agua vive» novela 14 4 5 F m 

«L isols dei delfini blu» 18 3 0 «I super amici» cartoni animati 17 3 0 « l 
giovani coMrboya» telefi lm 18 «Superbook» cartoni animati 18 3 0 
«Quella casa nella prateria» telefilm 19 3 0 «Quincy» telefilm 2 0 3 0 
Film «Il magnate» con Landò Buzzenca Roaanna Schiaffino 2 2 10 Ro 
toquat t ro 22 4 0 «Praaknass stakes» 

D Italia 
8 3 0 «In casa Lawrence» telefilm 9 2 0 «Arrivano la sposa» telefilm 
10 0 6 Film «A un passo dalla morte» con Stava Mar io 12 «Operazione 
ladro» telefi lm 12 SO M e d a In Fiat 13 0 5 Boxo 1 4 Film «Capitani 
coraggiosi» con Spencer Tracy Mtckav Rooney Regia di Victor Fle 
ming 15 4 5 «Arrivano lo spose» telef i lm 1 8 . 4 0 «Bim bum barn» 18 
«Operazione ladro» telefi lm 19 «In casa Lawrence» telefi lm 2 0 « S t r e 
ga per emore» telefilm 2 0 3 0 Film «Il seme del tamarindo» con Julia 
Andrews Omar Sharif Regia di Bleka Edwards 2 2 . 4 0 Basket: Italia 
Jugoslavia 0 3 0 Film «La bambola di cera» con Patrick Wymark Regia 
di Freddie Francis 

D Svizzera 
13 4 5 Tennis Torneo di Wimbledon 18 10 «Non e è due senza tre» 
telefilm 19 Telegiornale 19 10 II Vengalo 19 2 0 «Il ragazzo calabre
se» telefilm 19 4 5 Intermezzo 2 0 15 Telegiornale 2 0 4 0 Film «Azione 
immediata» con Henry Vida) 2 2 2 6 Telegiornale 2 2 3 6 2 4 Sabato 
sport Telegiornale 

• Capodistria 
18 Film 19 3 0 T G 19 4 5 Dossier 2 0 4 5 «Dimenticare per ricomincia 
re» telefilm 2 1 3 0 Musica popolare 2 2 T G 2 2 16 II tempo nelle Imma 
gin! 

O Francia 
12 Ricordi 12 3 0 Tour de France 12 4 5 Telegiornale 13 3 5 «Sceriffo 
fammi paura» telefilm 14 25 Le avventure di T o m Sewyer 14 5 0 
Pomer agio sportivo 17 Recré A 2 17 6D Carnet dell avventura 18 SO 
Numer i e Iettare G o c o 19 4 0 II teetro dt Bouvard 2 0 3 5 Telegiornale 
2 1 3 5 Caccia al tesoro 2 2 36 Catch 2 3 0 6 Telegiornale 

D Montecarlo 
14 3 0 Poiice surgeon 15 Campionato di tennis 18 4 0 Notizie flash 
18 5 0 Shopping Telemenu 19 3 0 Gli affari sono affari Quiz 2 0 «Ani-
mais» documentarlo 2 0 3 0 A boccaperta 2 1 3 0 Mixer 2 2 50Cempio 
nato di tenn i i Ai tarmine Notiziario 

La r e d a z i o n e di « R e t e q u a t t r o » ( o r e 2 2 1 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 14 15 17 18 40 21 23 On 
da Verde 6 02 6 5B 7 5 8 9 58 
11 58 12 58 14 58 16 5 8 * 
18 58 2 0 59 22 58 6 0 5 7 36 
8 45 Musica 7 15 Qui parla il sud 
7 30 Edicola 9 Onda verde week 
end 10 15 Mina 1 1 0 5 M o d o e m a 
nera» 1 1 4 5 C m e c t i a 12 2 8 Mata 
Hsr 13 0 3 Estrazioni del Lotto 
13 20 Master 13 56 Onda verde Eu 
ropa 14 «Il re Lucertola» 14 35 Le 
csnzon d«G Nannln 15 30 Permei 
te cavallo? 16 26 Punto d incora o 
17 C s amo anche no 17 30 Rad o 
campng ISObiett voE iropa 18 30 
Autoradio 19 10 Ascolta a fa sera 
19 15 Caro musica 19 30 Radounn 
jazz 20 Saranno famos 20 3 0 Ch 
dorme non pigi B pese 2 1 07 «S» 
come salute 21 3 0 Ga io sera 22 
Stasera a Orvieto 22 28 Toat no 
23 05 La teiefonata 

• RADIO 2 
G ORNALI RAD 0 6 05 6 3 0 7 3 0 

8 3 0 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 3 0 17 30 18 3 0 19 30 
22 3 0 6 6 06 6 3 5 7 05 «Rrsac 
ca* 8 La salute dei bambini 8 4 5 
Canzon 9 32 Canta uomo IO GR2 
estata 11 Long playing hit 
12 10 14 Trasmssioni regionali 
12 4 8 Vn sola da trovare 13 4 1 
Sound track 15 Gluck 15 3 0 Parla
mento europeo 15 42 Hit parade 
16 32 Estrazioni del Lotto 16 3 7 
Canzoni 17 3 2 Osila laguna 19 SO 
Jazz 2 1 Concerto 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25 9 4 5 
11 46 1 3 4 5 15 15 18 45 
20 4 5 23 53 6 68 8 3 0 10 3 0 
Concerto 7 3 0 P ma pug IO I t o 
noma i l 4 5 Tempo o strade >2 
Musca 15 18 Controsport 17 3 0 
Folktoncerto 16 3 0 L arto in ouo-
9t on& 17 19 15 Spaz o 3 21 Lm t»-
vsto 2 1 10 4 sonato di fi ossiti 

22 0 & L b r 22 15 P on sta D Ct*n 
23 li au 

http://talaf.rn
http://20
http://30O.uaa.gol


L America è fatta anche cosi. 
A un giornalista che gli chiede* 
va se War game* (il film pre
sentato in chiusura a Cannes) 
segnasse l'inizio di un nuovo fi
lone anti-nuclea» e pacifista, il 
regista John Badharo (si, quel
lo della Febbre del «ubato sera) 
rispondeva suppergiù con que-
ate parole: •Francamente spero 
che nessuno lo pubblicizzi così. 
E il modo migliore per tenere la 
gente lontana dai cinema. War 
game* t un film sui computerà 
e basta. Quanto alla guerra nu
cleare, è solo un pretesto spet
tacolare, una trovata per divì
dere i buoni dai cattivi., Chia
ro, semplice, conciso. Sarà co
me dice lui, ma allora perché il 
Pentagono se l'è presa Unto? 
Prima una protesta ufficiosa e 
sussurrata a mezza bocca, poi 
una vera e propria precisazione 
•tecnica> in merito agli appara
ti della difesa. «Non e vero — 
ha detto un portavoce milita» 
— che esista una parola d'ordi
ne per inserirsi nel computer 
del Pentagono, Non e vero che 
il computer coordina tutti i si
stemi atomici: ognuno è indi
pendente dall'altro. Non è ve
ro, infine, che il computer inne
scato non si ferma più; l'ultima 
decisione spetta solo al Presi
dente.. 

Ma c'è di più. Dello stesso 
Badham Bta per usci» anche 
un altro film. Si intitola Blue 
Thunder e, tanto per farci stara 
tranquilli, immagina che in oc
casione delle Olimpiadi di Los 
Angeles del 1984 una tentaco
lare centrale spionistica che fa 
capo al governo (una specie di 
super-CIA) metta a punto un 
sistema sofisticato di controllo 
per scheda», con la scusa di 
possibili attacchi terroristici, 
tutta la città. Orwell à tra noi, 
insomma, E invece sapete eoe* 
ha risposto Badham sempre s'
Io stesso stupefatto giornali
sta? «Macché 1984! Volevo fa» 
Bolo un buon film d'azione. Ve
loce. commerciale, facile da ve
dere, senza complicazioni Intel-
lettuslii. Parola rassicuranti 
per evitare nuove polemiche 
con la Casa Bianca e chiude» il 
caso in anticipo? Chissà. 

Del reato non è la prima vol
ta che Hollywood aggredisce 
clamorosamente le magagne 
della società americana; di film 
sui complotti orchestrati da po
tenti «organizzazioni ombra», 
sui rigurgiti guerrafondai, sulla 
voracità delle industrie nuclea
ri ne sono stati fatti parecchi. 
Eppure stavolta il Pentagono 
s'è fatto sentire troppo tempe
stivamente per non desta» so
spetti. Perché? Probabilmente 
te risposta sta nelle cifre degli 
incassi, War game* lo vanno a 
vedere centinaia di migliaia di 
ragazzi, gli stessi che. Insieme 
ai loro genitori, si commuovono 
per ET. e fanno il tifo per II 
ritorno dello Jedi. E anche se 
racconta di computare favolosi, 
di ragazzini ingegnosi e di ci
bernetica applicata, il film pos
siede un retrogusto cupo, mi
naccioso, efficacissimo che 1 si
gnori della Difesa hanno subito 
afferrato. «Potrà mai accade
re?*, è la domanda preoccupata 
che circola all'uscita dei cine
ma. E c'è poco da stare allegri, 
anche se la guerra alla fine non 
«coppie quelle due o n di film 
hanno insinuato qualche dub
bio in più. 

Qua! à infatti il gioco che 
propone War gameti E il gioco 
delia guerra. Spietato, aggior
natissimo, supertecnologico. 
Da una parte c'è «Joehua>, il 
computer progettato dal Pen
tagono per intervenire pronta
mente su tutti gli scenari possi
bili della Terza Guerra Mon
diale, dall'altro c'è David, un a-
dolescente vivace e ingegnoso 
(ma a scuola va malissimo) che 
sì esercita giorno e notte con il 
suo personal computer. Il guaio 
nasce quando David, cercando 
di penetra» nei siatemi delle 
maggiori compagnie elettroni
che, si inserisce per caso nel cir
cuito di «Joshua». Convinto di 
giocare, il ragazzino ingaggia 
sul video una verrà guerra elet
tronica con il «nemico»: lancia 
missili «sovietici! su Las Vegas, 
Los Angeles, Seattle, creando 
un putiferio nei comandi mili
tari. «Joshua», da) canto suo, è 
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Una scena da «Blue Thundera di John badham 

Prima «War games», poi «Blue 
Thunder»: i due film pacifisti di 

John Badham hanno suscitato 
le ire dei generali USA 

Pentagono 
in guerra 

contro 
il cinema 

ben felice di metterai al lavoro: 
In un tripudio di luci gialle e 
rosee scatena la controffensiva 
e innesca il count down- Per 
fortuna, con l'aiuto di uno 
scienziato buono, David riesce 
a devia» «Joshuai su un inno
cente gioco enigmistico. Non si 
vince una guerra termonuclea
re. E la morale Badham l'affida 
proprio a «Joshua*, quando gli 
fa scandi» convinto, alla faccia 
dei generali: «Winner nonei 
(vinato» nessuno). Insomma, 
con le bombe atomiche non si 
vinca. L'unica mona buona 
non è gioca» 

Un po' di TRON e un po' di 
Dottor Stranamore (ma come 
non ripensa» anche al film A 
prova d'errore di Lumet?), 
War game» pan fatto apposta 
— checché ne dica Badham — 
per suscita» polemiche roven
ti. Non per niente, il Pentagono 
ha accusato il produttore Léo
nard Goldberg di «irresponsabi
lità». E sì che la Metro Goldwyn 
Mayer annovera nel proprio 
consiglio d'amministrazione 
niente di meno che il generale 
Haig» ex Segretario di Stato! È 
chiaro, comunque, che al gover
no non preoccupa tanto la vero
simiglianza della vicenda, 
quanto la tesi, nemmeno tanto 
sotterranea nonostante il tono 
allegretto impresso ai film, che 
War game» suggerisce: e cioè 
che si vuole elimina» l'uomo 
dal «circuito» perché può ten
tennare di fronte al bottone nu
cleare. 

Per certi versi ancora pio in
quietante, perché più realisti
ca, à l'ipotesi suggerita da Blue 
Thunder. il secondo film di 
John Badham che dovrebbe u-
scire in questi giorni negli USA. 
Il regista dice che è solo un film 
d'azione, che non «coinvolge 

troppo le cellule del cervello». 
Sarà, ma Roy Scheìder, il prcta 
lanista, è una specie di Robert 
Redford di Tre giorni del Con
dor. Coinvolto anch'egli ;n un 
complotto liberticida, Scheìder 
è un pilota dell'aeronautica mi
lita» chiamato a collaudare, 
appunto, il «Blue Thunder», un 
avveniristico elicottero spia in
ventato dal servizi segreti. Do
tato di un proiettore laser, di 
una telecamera a raggi infra
rossi, dì un terminale legato « 
una banca di dati, di un moto» 
silenzioso e di un raggio termo-
grafico capace di capta» anche 
i sospiri della città sottostante, 
il Blue Thunder à l'arma di un 

Solpe strisciante. La CIA dica 
i sperimentarlo in funzione 

anti-terrorista, ma in realtà es
so servirà a scheda» tutti i cit
tadini sospetti politicamente. 
Come va a fini»? Scheìder in
tuisce la natura malefica dell'o
perazione, ruba l'elicottero e 
ingaggia una sfida senza esclu
sione di colpi nel cielo di Los 
Angeles. 

La denuncia, insomma, chie
de aiuto allo spettacolo e si co
lora dì fanta-politica. La ricetta 
non è nuova ma al botteghino 
di solito funziona. 

Comunque Badham, tanto 
per non smentirsi, ha precisato 
in un'intervista: «Nel film non 
si parla di CIA, ogni interpreta
zione in tal senso à forzata». 
Anche se poi s'è lasciato sfuggi
re, assai poco diplomaticamen
te, che all'anteprima per la 
stampa un pezzo grosso dei ser
vizi segreti, nero dalla rabbia, 
lo ha salutato con un minaccio
so «ci rivedremo». Badham è av
visato. 

Michele Anselml 

questa settimana 

PIÙ ROSSI, 
PIÙ VERDI, 

INSIEME PER 
L'ALTERNATIVA 
Bassanini, Castellina,Cattedra, 

Notarianni, Rodotà. 

PIER CARNITI : «VOGLIO ANCORA 
L'UNITA NAZIONALE» 

IL MAGGIOR ESPERTO 
DEL SISTEMA SANITARIO USA 

SPIEGA I GUAI 
DEL BUSINESS MEDICO 

•Non pare possibile che, u-
tciti o rivedere le stelle, gli uo-
mini non abbiano anche ricu-
perato il senso delle costella
zioni, questa primordiale im
magine che vuole le sorti urna-
ne legate al giro e all'influsso 
degli astri. Ed i un modo di 
esprimere l'intuitiva certezza 
che il nostro destino sia scritto; 
non casuale, né gratuito, né in
sensato»: così scriveva Giaco
mo Debenedetti, all'indomani 
del secondo conflitto mondiale, 
in Personaggi e destino. 

Lo spregiudicato analista 
del 'romanzo del Novecento», 
il critico italiano più attento, 
da decenni, alle ragioni di 
qvUa 'discesa agli Inferi» che 
e >a nutrito le grandi avan~ 

g tardie storiche e ispirato la 
n> radicale riforma dell'isti

tuzione letteraria, non nascon
deva dunque la nostalgia per 
un'arte come figura della tota
lità 'Sono proprio le fiducie e 
le certezze di questo tipo — e-
gli continuava — condivise da 
un largo numero di uomini, a 
dare ai romanzo e al teatro il 
controllo che quanto essi nar
rano o rappresentano i urna-
namente guato. Non vorrei 
con questo aver detta che l'epi
ca conosca i suoi giorni migliori 
sotto le civiltà dogmatiche e 
conformiste. Ma tutto ci porta 
a pensare che U cielo più favo
revole al pronunciarsi di un'e
pica sia un cielo a cupola, lun
go le curvature della quale i de
stini dei personaggi si iscrivo-
no e prendono disegno. Lan
ciati verso un cielo svasato, 
questi destini si perdono come 
stelle filanti, o ricascano ad
dosso in un groviglio». 

Si potrebbe dire di meglio, o 
trovare una testimonianza me
no sospetta? Del resto, ancora 
nel 1965 Debenedetti sarebbe 
tornato a celebrare il vecchio 
•personaggio-uomo*, ricor
dandoci come, oltre allo stra-
momento (bandiera delle a-
vanguardie), la letteratura ri
sponda anche a un altro gran
de scopo: il riconoscimento di 
una medesimezza umana tra 
Fautore, il pubblico e le creatu-

^rtdelta kro complice fantasia. 
in ogni caso, non certo Debene-
detti potrò essere imputato del 
•manicheismo» che Paolo 
Mauri, su ila Repubblica*, cre
de di scorgere nel recente in* 
tentento di Giuseppe Petronio 
intorno a letteratura d'elite e 
letteratura di mossa, pubblica
to su queste stesse pagine. 

Sarebbe anche troppo facile 
replicare a Mauri che, tanto 
per cominciare, manichetta è 
sempre stata la teoria e la pra
tica dell'avanguardia- da una 
parte il vecchio.il tradizionale, 
if superato, l'ovvio, dall'altra il 
nuovo, l'originale, ti progressi
vo, l'inedito. 

Il fatto i che il manicheismo 
dell'avanguardia, bisogna 
chiaramente sottolinearlo, non 
è privo di cause. Esso trova le 
sue radici in un fenomeno co
stitutivo della civiltà letteraria 
moderna: la percezione che l' 
arte degli antichi è radical
mente diversa da quella acces
sibile ai moderni, che la conti
nuità della tradizione si è 
spezzata, né potrà più essere 
ricostituita. Petrarca scriveva 
epistole a Cicerone e ai posteri. 

È morto da dieci anni, ma sul suo 
nome si è riaccesa la polemica e 
la critica torna a esaltarlo o a 
condannarlo. In realtà la battaglia 
è sulla letteratura sperimentale 

Il caso Gadda, 
atto secondo 

Per lui, la letteratura era una 
sola, identica di generazione in 
generazione, e identiche le 
norme che rendevano tale uno 
scrittore. Essenzialmente, 
qualcosa del genere può dirsi 
ancora fino al Settecento. Le 
norme dell'arte avevano il loro 
fondamento nella natura, nel
l'immutabile ritmo che regola 
la vita dell'universo 

Una siffatta rappresenta
zione è da tempo tramontata 
Anche per la moderna filosofia 
della scienza la verità e la ra
gione non riposano più nel 
grembo delle cose, ma esistono 
solo come approssimazione, i-
deale regolatilo. Da questo 
punto di vista, la rivoluzione 
letteraria dei secoli XIX e XX 
ha sorprendentemente antici
pato gli sviluppi del pensiero 
scientifico. Il fatto è che l'idea 
di un mondo dove t valori sono 
dati, un mondo che contiene 
dentro di sé il proprio senso, 
pronto ad essere riflesso dall' 
arte o dalla conoscenza concet
tuale, rinvia di per sé a un 
principio trasceaente- la sua 
compiutezza emana dalla fon
te che lo ha generato, dal pun
to di fuga che lo rende intelligi
bile alla nostra visione Ma V 
accelerazione della stona por
ta in primo piano ti dinamismo 
costruttivo del lavoro, la finali
tà immanente del produrre u-
mano, il criticismo ordinatore 
dell'intelletto — m una parola, 
l'aspetto creativo, innovatore, 
autonomo, delta soggettività 
collettiva o individuale. 

Lo scrittore epico, diceva 
Hegel, era immerso in una to
talità organica, percepita nel
l'immediatezza vissuta dell'e
sperienza, lo scrittore moderno 

Com'è 
moralista 

questa 
avanguardia 

Parliamo ancora di Gadda. Parliamone prendendo lo spunto 
da quelle «Lettere agli amici milanesi» (a cura di Emma Sassi, 
Milano, Il Saggiatore, pp. XXVII 1-90, L. 8500) che, pubblicate da 
poco, sono state qui citate solo di sfuggita e parliamone perché il 
recente articolo di Giuseppe Petronio, uscito sull'«Unità» nei 
giorni scorsi, merita qualche postilla. 

Le lettera, raccolte dalla curatrice con una paziente ricerca, 
non aggiungono granché alla conoscenza dello scrittore, ma 
hanno un loro interesse sia documentario sia linguistico, soprat
tutto per ciò che attiene al gruppo datato 1915-17. Sono infatti, 
queste, scritte parallelamente al «Giornale di guerra e di prigio
nia», e se valgono da un lato a colmarne dei «vuoti», sono utili 
dall'altro a scoprire come Gadda, intento nel suo -diario» ad una 
registrazione minuta e anodina, spesso faticosa e monotona, 
delle sue vicende quotidiane, registrazione raramente ravvivata 
da scatti comici o estrosi, riservasse proprio alle lettere le sue 
umoralita sentimentali e linguistiche: «Immagina l'assorto e 
divino Gaddus in mezzo a sibili, ragghi, fischi, miagoli!, ronzii 
d'ogni qualità: con pallette, patlotte, spolette, palle, panettoni 
cubici, pallottole, schegge, scagge, nespole, fiocchi, fumi gialli, 
fumi ambracei, bianchi, rossi, celesti, bianchte-rossi, metà shra
pnel e meta granata; aèrei: sotterranei: acquatici: artritici: così e 
cosi. Immagina una foresta di pini con le buche dei 305 disposte 
cosi, con mazzi di pini e blocchi di pietra stravaccati da tutte le 
parti: lo e 1 miei eravamo persuasi di andare in pensione una 
volta per sempre: ma per me non fu voluto così, e son qua. Son 
qua a regnarti nelle orecchie chissà per quanto ancora». 

Diverse, quindi, le pagine gustose, e interessante cogliere in 
questa immediatezza epistolare la nascita di quel suo ibridismo 
stilistico, di quella «violenza» linguistica di cui opportunamente 
ha parlato Mario Spinella su queste pagine e che lo renderanno 
in seguito famoso. Ebbene, proprio dall'articolo di Spinella è 
partito polemicamente Petronio per unire, a considerazioni gè* 
nerali sul rapporto fra linguaggio e mondo interiore, stile e 
storia, o fra letterati avanguardisti e letterati «tradizionali» (con 
le quali si può andare generalmente o genericamente d'accordo) 
considerazioni sull'autore Gadda che finiscono per assimilarlo 
•touKourt* a quegli sperimentalisti che pensano che «lo scrive
re (...) sia un fatto che riguardi essenzialmente il linguaggio». 

E qui comincia il dissenso, che non riguarda la formula citata 
(ogni formula implica uno schematismo), né le riserve del critico 
su chi intenda esprimere (aggiungo per mia tranquillità: sempli
cisticamente) con il caos linguistico il caos del reale, ma il modo 
di procedere e le conclusioni che se ne traggono. Petronio, infat
ti, sottolinea opportunamente la diversità della cultura e della 
formazione gaddiana da quelle degli sperhnentalistl degli anni 
Sessanta e opportunamente sottolinea gli equivoci cui fu legato 
il successo di Gadda e l'errore dei critici che a quegli sperimenta-
listi lo assimilarono. Senonché, all'insegna della formula sopra 
ricordata, finisce per fare proprio il discorso di quei critici e 
oppone quindi a Gadda gli scrittori In cui «la ricerca dell'innova

sti che deve riconquistare la to
talità, una totalità non più 
'data», indifferenziata e origi
naria, bensì articolata, com
passa, tendenziale. Non deve 
uniformarsi a regole, ma in
ventarle. E, nel frattempo, può 
smarrirsi nella molteplicità del 
difforme, disperare o fallire. 

Non importa che tutto ciò 
sìa vero in si. Importante è che 
questo mutamento di rappre
sentazione ci sia stato, e ci ap
paia di fatto irreversibile. Le 
leggi dell'arte che abbiamo ri
cevuta dalla tradizione non 
hanno alcun fondamento nella 
realtà; tono anch'est inven
zioni, diventate abitudine e 
consacrate dalla venerazione 
dei secoli. Se l'armonia o lo 
prospettiva non poggiano su 
alcun vincolo di necessità na
turale, possiamo allora e dob
biamo creare nuove leggi di 
composizione, nuovi modi di 
organizzare io spazio visivo o 
sonoro. Se le forme e il linguag
gio della letteratura sono una 
sublimazione arbitraria dell'e
sperienza, possiamo allora e 
dobbiamo creare nuove forme e 
linguaggi, capaci dì restituirla, 
magari, in una luce di più pro
fonda autenticità Di qui, via 
via che questa frattura si allar
ga e si generalizza, l'avanguar
dia trae le sue ragioni costitu
tive, e contemporaneamente la 
sua straordinaria disponibilità 
ad assumere aspetti diversi e 
contraddittori 

È chiaro, a questo punto, 
che ogni manicheismo si con
futa da sé. E del resto nessuno 
se la sentirebbe di riprendere 
pei pan le fiducie a cui si ispi
rava, supponiamo, il Luhacs 
dei Saggi sul realismo o, più 

ancora, detta Distruzione della 
ragione Ma una volta compre
se le ragioni dell'avanguardia, 
occorre anche evitare due ri
schi specifici, trascurando i 
quali faremmo torto anzitutto 
all'avanguardia stessa e fini
remmo per impoverirne la so
stanza problematica II primo 
è di accettare per buono il cri
terio della novità, dello scarto 
dalla norma II criterio della 
novità è infatti assiologtca-
mente neutrale, è estraneo, vo
glio dire, alla sfera dei valori 
La ruota non cessa di essere 
utile per U fatto di essere cono
sciuta da migliaia d'anni, e l' 
automobile non è meglio del 
carro perché più nuova, ma 
perché più veloce. Analoga
mente, una teoria non cessa di 
essere vera quando ci abbiamo 
fatto l'abitudine, né la sosti
tuiamo con un'altra perché più 
nuova, ma perché più potante, 

Il secondo rìschio è di accet
tare per buona la teoria avori-
guardistica della letteratura 
come manipolazione ludica del 
linguaggio. Anche qui, noi ri
nunceremmo a cogliere la cari* 
ca testimoniale dell'avanguar
dia; la quale assume bensì co
me propria divisa l'emargina
zione dell'arte e la contrattone 
delle facoltà estetiche nel man» 
do moderno (presunte o meno 
che siano), ma appunto per e-
sibirla provocatoriamente, far
ne oggetto di scandalo e prote
sta. L'avanguardia compiaciu
ta e soddisfatta detta «crisi», 
del 'Silenzio», della •negativi
tà; non è poi motto diversa 
dall'Arcadia più bamboteg-
giante delle più provinciali Ac
cademie settecentesche. E se 
riduciamo a gioco il linguaggio 
tragico di Gadda, gli abbiamo 
reso non giustizia, ma il peg-
gior servizio fra tutti quelli 
possibili. 

Mi dispiace doverlo dire, ni 
vorrei tornare su «veteropole* 
rmcne» ormai, si sa, 'Supera
te?: senza malizia alcuna, mi 
sembra perà giusto rilevare 
che, al di là di tutti i loro meri
ti, sono appunto i metodi for
malistici i più esposti a questi 
pericoli, nonché i più induri ad 
estendere il criterio della novi
tà e l'idea della letteratura co
me manipolazione ludica del 
linguaggio all'intera tradizio
ne, classica e moderna. Ha na
turalmente ragione Paolo 
Mauri quando sostiene ca* 
conta il critico, non il metodo. 
Ma forse è stato male informa
to: proprio la semiologia ha in
fatti alimentato in tutti questi 
anni l'inflazione della proble
matico teorica nell'esercizio 
della critica, di cui egli n la
menta. 

Sta di fatto, in ogni caso, eht 
tali princìpi si sono tradotti in 
un canone storiografico» a iva» 
so dominante, portata a privi
legiare il 'progresso» sulta 
'conservazione; i 'novatori» 
sugli «arcaisti; la sperimenta
zione verbale sulla rappresen
tazione, anche dopo che te bat-
taglie dell'avanguardia si era
no ormai da tempo tradotte in 
una nuova torta di conformi* 
smo e la sua vocazione minori
taria in una specie di captati» 
benavolentiae. Sarò bene «a* 
munque riflettere sui guaiti « 
cui può condurre l'uso super-
sfizioso di questo canone. 

Quanto affa letteratura di 
massa, proprio lo sfnno com
piuto da Petronio per imposta* 
re una più seria considerazio
ne critica in proposito tua*-
eempio di spregiudicatezza « 
di apertura ben poco tradizio
nalistica, Vero è che la semio
logia ha acquisito grandi meri
ti al riguardo, estendendo co
raggiosamente ai prodotti «aV 
consumo» i suoi metodi d'inda
gine: ma appunto con il pre
giudizio che cucilo fosse u re
gno del cliché, della coazione a 
ripetere, dell'ovvietà consola
toria. Forse, invece, anche u si 
conserva dopotutto, in forma 
non sempre né necessariamen
te mistificate o degradate, il 
nostro bisogno di costruire una 
volta sopra di noi, di trasfor
mare in destino la successione 
cieca degli eventi, di ricono
scerci in una figura dell'uomo « 
dell'esistenza. 

Franco BrroacM 

Alessandro Manzoni 

Caro 
Petronio 
sbagli 

scrittore 

alone espressiva fa corpo, è tutt'uno, con la presa di coscienza «V 
un mondo interiore (tutf assieme sentimentale e Intellettuale) a 
cui dare espressione». Un esempio: Manzoni. 

Ebbene, anche a tralasciare l'amore sincera (non certo condi
viso dagli avanguardisti) che Gadda porta all'opera manzoniana 
e il concreto punto di riferimento che essa rappresenta per lui* ' 
non sax* un caso che un secolo buono separi l'uno dall'altra) 
autore. Sì che se la cultura di Gadda « in gran parte ottocentesca 
(ma non solo), la sua sensibilità è tutta novecentesca e l'ordine * 
il nitore manzoniano restano per lui un ideale non più proponi
bile, o piuttosto qualcosa cui si potrà tendere solo dopo aver 
dipanato una intricate matassa («gliommero», secondo l'Inrra-
vallo del «Pasticciaccio»). 

Che queste matassa fosse poi troppo intricata (e magari che 
Gadda si lasciasse prendere anche dal piacere dell'Intrico per se 
stesso) e che uscirne non fosse sempre possibile, è un discorso 
tutto diverso: perché ciò che importa è che lo scrittore vi ai 
muove con le armi della ragione, che continuamente misura 
sulla realtà esterna, quella del proprio sentire, che di tutto cerca 
una logica e un fine e al suoi fantasmi vuol dare corpo. Certo 
sono fantasmi complicati da conoscenze psicanalitiche e da una 
spasmodica attenzione al particolare e al parziale: l'equilibrio 
manzoniano è rotto. Ma Gadda è lungi dall'acoontentarel delle 
libere associazioni avanguardistiche e dall'esaurire nel gioco 
linguistico la sua ricerca; il suo gioco è solo una gustosa masche-
ratura che gli permette di mette» in scena paurose verità: e la 
tecnica messa in luce da Freud nel «Motto di spirito», per cui la 
comicità «veicola» il represso (individuale o sociale). 

Si veda questa descrizione (nella lettera del 30-6-1915) delist 
vita di caserma, in cut le considerazioni tecnico-ingegneresche 
muovono al riso per la materia cui sono applicate, ed il ria» 
permette all'attenzione dì sostare su una realtà non propria
mente gradevole: «Per un corridoio di 1 m. si accede dall'atri» 
nel cortiletto in cui e la latrina, constante di due scabusztnl, 
ciascuno con due buchi abbinati: detti buchi pei altro «**%teiw> 
fra loro di una quota minore di 1 culo; (1/2 + 1/2), onde non 
possono esse» usati contemporaneamente, come binari le cut 
mezzadrie distessero fra loro meno della larghezza di un vaga
ne». 

Se volessimo attingere al romanzi non mancherebbero esem
pi ben più significativi, e vedremo come l'ironia gaddìana nasce 
da una ben precisa «filosofìa», sì che se neghiamo a lui «la presa 
dì coscienza di un mondo interiore», non sapremmo a chi attri
buirla. Il che non significa, naturalmente, che solo per queste 
Gadda possa avere molti lettori e che tutti lo debbano appressa
re. Ma su queste, del pochi o molU lettori, bisognerebbe aprirà 
tutt'altro discorso. Non credo del resto che Petronio opporrebbe 
a lui gli scrittori che, oggi, sì fanno legge» da molti: I Chiara, S 
Cassola, 1 Bevilacqua. E d'altra parte, ì lettori di Manzoni «fan* 
al suol tempi molti di più del proverbiali venticinque,?^, 

Edoardo Etpotito 

http://vecchio.il
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Rete 1, ore 20.30 

C'è anche 
Elton John 

trai 
cantanti dì 
S. Vincent 

Vittorio Salvettt ha cominciato a sciorinare il suo Festivalbar e 
Gianni Ravera apre stasera ufficialmente la stagione estiva dei 
festival da Saint Vincent, dove giovedì e venerdì ai sono contesi 
l'ingresso alla gran serata televisiva di oggi voci nuove o giù di U 
provenienti da Domenica in, A conferma di quella salda alleanza 
fra Ravera e Rete 1, fra Ravera a Baudo che aveva creato sospetti 
all'ultima edizione di San Remo La manifestazione di Salvetti, 
invece, ha lasciato quest'anno la Rete 2, già saziata da questo 
organizzatore con il megafestival a sqadre Azzurro (da Ban) per 
approdare su Canale 6 

Mentre i dischi si vendono sempre meno, aumenta l'indice di 
ascolto dei festival lontani ormai i tempi in cui i festival non 
vivevano senza avere le telecamere, adesso sono le tv a campare più 
profìcuamente con i festival Si fa spettacolo utilizzando ciò che è 
già un prodotto, cioè il disco Anche questo Saint Vincent '83, sia 
pure con diversi pezzi non ancora lultra promozionati» Stasera 
(Rete 1, ore 20 30) sfileranno in TV, presentati da Eleonora Giorgi 
e da <Jot etyn, Don Ghezzi, Marcella, Donatella Milani, Bobby Solo, 
Antonello Vendltti, Toto Cotugno, Renato Zero Ci saranno anche 
il redivivo Branduardi, Jannacci. Eugenio Bennato, Teresa De Sia 
E ancora Gazebo, Ivano Fossetti, Edoardo De Crescenzo, e, fra gli 
esten di riguardo, i lanciatissimt Teatn for Fears, Men At Work, 
Twtm, Yazoo Con un acquisto dell'ultima ora Elton John (d t ) 

Retequattro, ore 22,10 

Inchieste in 
5 minuti 
nel nuovo 

rotocalco TV 
Rotoquattro è l'idea di Retequattro — che gioca sulle parole — 

per fare informazione sulla seta dei più spigliati e indovinati pro
grammi di cultura spettacolo della RAI, quelli, per intenderci, 
della generazione di Odeon. Un rotocalco per il sabato (da stasera, 
alle 22), in cui affrontare ì temi del giorno «senza schermi ufficiali! 
la filosofia della trasmissione, dichiarata e propagandata, è infatti 
quella di far sentire gli spettatori iaul posto», con vicende racconta 
te con chiarezza, iin modo diretto e spettacolare come la televiaio 
ne sa e deve farei Se la teoria è decisa, bisogna però aspettare alla 
prova dei fatti i risultati II pnmo numero di Rotoquattro propone, 
in una mezz'oretta, sei servizi *aul posto» che significa a mezz'aria 
in una stanza, in un aula d'esame tra pasticche di simpamma e di 
ricostituenti, o nei negozi «per collezionisti» La redazione «giova 
ne» scelta da Retequattro, infatti, sotto la guida di Antonangelo 
Pinna e Nino Finto è stata sguinzagliata nei luoghi di cui si parla 
oggi II primo servizio, d'obbligo, è «S OS esami», allascoperta se le 
medicine «aiutano» a dare gli esami Le collezioni di trenini, da 

Sobby a mania, è il secondo appuntamento, a cui fa seguito un in 
agine nelle pani no teche ma farà male mangiare panini al posto di 

pastasciutta e cotolette9 Quarto appuntamento con un sogno dei 
nostri giorni diventare «ragazze di copertina» E ancora un mo
mento del restauro del Cenacolo di Leonardo ed infine come 
votare in una stanza. 

Di tutto un po', e poco di tutto, assaggi di notizie curate con un 
po' di divertimento II menù della prima puntata è un po' leggero 
Ma forse è meglio cosi 

Rete 1, ore 17,20 

Il sig. Rossi 
in vacanza 
(ma prima 

va dai mago) 
Oggi alle 17 20 (Rete l ist conclude il terzo ciclo del settimanale 

economico / problemi d"l sig Rossi creato e condotto da Luisa 
Rivelli (nella foto) Si parla di astrologi e maghi ce ne eono di 
attendibili? E quanto costano7 Si dice «chi ben comincia è a metà 
dell opera» ma che dire di chi termina una trasmissione «economi 
ca» rifugiandosi (neppure tanto da miscredenti) nella magia7 Un 
altro argomento — più serio' — 1 assicurazione integrativa di 
previdenza e sanità 

Rete 2, ore 13,30 

Una cura per 
l'Adriatico 

invaso 
dalle alghe 

Le cause dell'invasione delle 
alghe nell'Adriatico (un proble
ma particolarmente sentito dai 
bagnanti in estate) e le ricerche 
che la scienza sta conducendo 
per debellare questa conse 
guenza dell inquinamento ma 
rmo e 1 argomento centrale di 
TG2 Scienza (Rete 2 ore 
13 30), la rubrica settimanale 
attenta ali attualità curata da 
Stefano GenHloni e Nicola 
Garnbba Tra gli altri servizi 
della rubrica un viaggio al cen 
tro della Terra sulla base delle 
più recenti teorie e 1 uso dei 
comttgu; nelle arti figurative, 
nouflTtfKica 

Rete 1, ore 12.30 

Cellulite: 
un problema 
che tortura 
le europee 

Si conclude il settimo ciclo di 
Check up, il programma della 
Rete 1 ideato da Biagio Agnes e 
condotto in studio da Luciano 
Lombardi La 190* puntata in 
onda alle 12 30, è dedicata ad 
un tema di particolare mteres 
se per le donne, ma non solo per 
loro la cellulite 11 problema sa 
nitario che una rivista america 
na ha definito «una tortura di 
milioni di donne europee dall 
infanzia alla senilità- Inter 
vengono olla trasmissione il 
presidente della fondazione 
«prò ncerca dermatologica» 
Sem, ed altri esperti 

A Milano 
mezzo fiasco 
per Battiato 
in concerto 

MILANO — Che per Battiato 
sia giunta l'ora di rendere I 
conti7 L'impressione, magari 
sconfessata e inconfessabile, 
era nell aria e cercava una ve-
rtfica, dopo le prime tappe di 
questo suo mega tour '83, pro
prio nei due importanti ap> 
Svitamenti al Palasport di 

Ulano, giovedì e venerdì sera 
Bene Milano ha risposto con 
circa cinquemila persone gio
vedì, sproporzionate all'impe
gno anche tecnologico profuso 

quest'anno dalla «ditta Battia
to addirittura un'inezia se 
rapportato al music •sta record 
della discografia italiana al 
cantante delle oltre novecen* 
tornila copie dell'album La 
voce del padrone» 

Basta questo a dire che 
Franco Battiate deve età stac
care il cappello dal chiodo (ca
so mai avesse pensato di attac-
carvelo)' O questo relativo 
«forno» va interpretato nella 

fuù generale situazione di stai-
o economico che coinvolge 

produzione e consumo7 Una 
cosa è comunque certa uno 
spettacolo come questo nasce 
in funzione di una domanda 
che veniva presupposta ben 
superiore Ci sembra fuori luo
go parlare di un processo al 
personaggio piuttosto e il bi
lancio di una musica che si va 
delineando nelle inconscie ma 

pratiche forme della ricezione 
e del consumo sonoro 

D altro canto Battiato come 
fenomeno della musica legge
ra nostrana è la somma di mo
tivazioni scaturite da fonti ed 
estrazioni (di pubblico) tanto 
diverse e lui sa benissimo per 
primo che il fenomeno è come 
una benefica congiuntura me
teorologica, una pioggia che 
sarebbe da sciocchi ammini
strare, centellinare come far
macisti Ma da raccogliere in
vece a piene braccia Alta con
ferenza stampa tenuta per l'u
scita dell'ultimo album «L ar
ca di Noè-, Franco Battiato a-
veva precisato «Non è vero 
che il pubblico mi abbia sco
perto sono io che ho scoperto 
il pubblico» In una successiva 
intervista in TV, poi, ha spie
gato che se uno fa abiti e que
sti non vengono indossati da 

nessuno, il suo lavoro 6 inuti
le Una giustificazione- an
che vecchiotta e molto ridutti
va le canzoni come confezioni 
da indossare mentalmente 

La sincerità della prima fra
se può forse anche nascondere 
un miracolo che non è poi sca
turito così dal nulla perché ha 
in fondo avuto una sua gesta
zione Ma che è già un bel pas
so avanti se si pensa quanto a 
lungo gli autori di canzoni ab
biano costruito successi e for
tune personali su una visione 
radicalmente dispregiativa 
del pubblico 

Soprattutto, pero, le parole 
di Battiato colgono il nodo dì 
un successo che «La voce del 
padrone» ha costruito sul filo 
di un miracoloso ma anche 
fragile equilibrio fra le prece
denti esperienze di ricerca so
nora (chiamiamole, &e voglia

mo, avanguardia) che si nega
vano alla comunicazione e la 
scoperta di quell immediatez
za entro cui si proietta la quo
tidianità canzonettistica. Di
ciamo francamente che que
st'ultima ha donato molto «Ila 
prima, anche se alcuni tenta
no di spiegare il Battiato di 
successo con il Battiato speri
mentatore 

In fondo su Battiato è stato 
un po' commesso un errore di 

firospettiva alcuni hanno vo-
uto assolutizzare ciò che è fe

nomeno relativo Da un lato, 
la qualità «cosmopolita» dei te
st) e dall'altro l'assunzione iro
nica del banale in musica,non 
si configurano ancora come 
«forma», né si propongono fat
tivamente come stabile conte
nuto della ricezione musicalo. 

Daniele Ionio 

Di scena | A Spoleto debutta «Le lettere di Lewis Carroll» di Masolino D'Amico che 
cont.appone il pubblico e il privato dell'autore di «Alice nel paese delle meraviglie» 

Meglio Carroll o Dogson? 

iz®$&^^^pv$&^0®0m,&$ 

Mino Ballai in «Lo lettere di Lewis Carroll» di Masolino O Amico 

LE LETTERE DI LEWIS CARROLL 
di Masolino D'Amico Regia di Marco 
Sciaccaluga Scena di John Frankfur
ter Musiche di Gino Negri Interpre
te Mino Belici Spoleto, Festival dei 
Due Mondi, Teatro Caio Melisso (pro
duzione del Consorzio Teatrale Cala
brese) 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — «L'uomo è un animale 
che scrive lettere* pronunciata da 
Charles Lutwidge Dodgson in arte 
Lewis Carroll, questa frase ha 11 sa
pore di una verità assoluta. Di missi
ve a parenti, amici, conoscenti, gente 
varia, l'autore di Alice nel paese delle 
meraviglie ne vergò Infatti, a quanto 
si calcola, oltre centomila, nei qua
rantanni della sua vita matura (cioè 
dal 1858 al 1398, quando mori sessan-
taselenne) Ma Dodgson-Carroll fu 
anche ritrattista fotografo (nonché 
disegnatore) e in tal campo la sua 
attività si dispiegò intensa Le lettere 
di Lewis Carroll suona dunque, in di
sadorna semplicità, il titolo del suc
coso testo (Premio Riccione 1982) 
che Masolino D'Amico ha ricavato 
da una scelta dell'Immenso epistola
rio, ma le immagini scattate da quel
la mano adusa alla penna vi hanno 
un loro posto importante 

Carroll-Dodgson, ecclesiastico e 
docente (al Christ Church College di 
Oxford) di poca vocazione, figlio di 
un pastore protestante e terzogenito 
in uno stuolo di fratelli, soprattutto 
di sorelle, resta nella storia della let

teratura, non soltanto infantile, per 
Alice, per Attraverso lo specchio, per 
La caccia allo Snark libri che i «picco
la lettori gusteranno sempre, ma nei 
quali (diciamo, in particolare, del suo 
capolavoro) 1 «grandi» non a torto da 
tempo individuano, In evidente tra
sparenza, una critica della propria 
Inghilterra vittoriana cosi come, in 
generale, del mondo adulto, una ri
vincita del disordine sulle regole 
troppo rigide, un ribaltamento anti
conformìstico della realtà, l'Intrusio
ne dell'estro fantastico nel termini 
ristretti del quotidiano 

Le lettere, quindi, costituiscono 
non tanto il rovescio, la faccia in om
bra dell'Introverso reverendo, quan
to una propaggine, un retroterra, 
una base di rifornimento del MIO al
ter ego, il narratore (e 11 fotografo), il 
quale comunque si manifesta, sia 
pure per i canali del segreto postale 
(poi largamente violato), con 1 propri 
dati anagrafici Più che di schizofre
nia, dovrebbe parlarsi insomma d u-
na sorta dì doppiezza gemellare Do
dgson e Carroll, in definitiva, stanno 
benissimo insieme, certo assai me
glio di Jekyll e Hyde 

CIÒ rileviamo per sottolineare co
me, nell'eleganza della sua composi
zione e nella dottrina che la sostiene 
l'operetta di Masolino D'Amico (va
lente anglista, In primo luogo) difetti 
un tantino e proprio di drammatici
tà ovvero di contrasti interni a' per
sonaggio mancando a lui gli anta
gonisti visibili, dei quali egli stesso 
deve farsi semmai relatore, conte

standone le obiezioni L'allestimen
to, amabile e accurato, di Marco 
Sciaccaluga ci propone una specie di 
«diario In pubblico», e sotto tale profi
lo lo spettacolo risulta, a ogni modo, 
molto godibile come altri nati da a-
naloghe procedure (si pensi a Caro 
bugiardo, la commedia costruita sul 
carteggio fra Q B Shaw e Stella Pa
trick Campbell che giustappunto a 
Spoleto ebbe alcuni lustri or sono, la 
sua «prima» italiana) 

La scena, dove appaiono anche in
granditi e talora animati, oggetti 
pertinenti all'universo immaginarlo 
dell'inventore di Alice, ha come mo
tivo centrale l'interno, ingigantito, 
d'una macchina fotografica, donde 
si distacca un pannello per accoglie
re le proiezioni d'una serie di foto 
•create» da Lewis Carroll Sono in 
maggiorana, come sappiamo, figure 
di bambine (compresa quella che for
ni il modello alla famosa protagoni
sta) e, in quanto il Nostro viene di
cendo, c'è un'insistenza quasi osses
siva sul tema. L'uomo doveva essere 
a prova di qualsiasi malalingua se 
nessuna rispettabile madre pensò 
ma) di denunciarlo a seguito dell'esi
genza, da lui proclamata, di ritrarre 
le sue «vittime* nella bellezza della 
loro innocente nudità, o col minimo 
di vestiti Del resto «la bambina di
venta un essere così totalmente di
verso quando si fa donna» che dall' 
intimità — parla sempre Lewis Car
roll — si può passare con lei a una 
semplice conoscenza 

Lasciamo volentieri agli studiosi 

l'arduo compito di stabilire se questo 
straordinario scrittore fosse un can
dido o un perverso mentale (con pro
pensioni al feticismo quanto discor
re di caviglie e stivaletti ). Il copione 
e la rappresentazione ce lo restitui
scono piuttosto come un solitario re
presso, le cui compensazioni verbali 
e visuali si sublimano, per fortuna 
sua e di tutti, In poesia. Società e 
scuola, intrise di estremismo purita
no, stanno dietro le quinte, annun
ciandosi (ad esemplo) con 11 laceran
te squillo di un campanello elettrico, 
di qua dalla barriera edificata dalle 
sue dolci monomanie, Lewis Carroll 
fabbrica giocattoli di parole e di se
gni grafici Lui stesso scompare, co
me un grosso balocco, dentro uno 
scatolone tnflocchettato La sua 
morte ci si palesa come un ennesime 
scherzo 

Il caldo successo delle Lettere di 
Lewis Carroll (esordio della prosa al 
Festival repliche fino a giovedì 30. 
lunedi escluso) è da attribuire, In mi
sura notevole, all'eccellente Inter
pretazione di Mino Belle! alla ribalta 
per un'ora e mezzo buona (escluso 11 
breve intervallo), destreggiandosi in 
gesti atteggiamenti, tic (la balbuzie) 
che impongono al primo colpo 11 per
sonaggio, rifinendolo poi a grado a 
grado, l'attore gli conferisce una iro
nica e malinconica simpatia, una co
municativa rare, sottraendolo a ogni 
Insidia libresca, sempre in agguato 
nelle operazioni del genere 

Aggeo SavioU 

Nostro servizio 
FIRENZE — Incerto finn all' 
ultimo giorno p*»r uno sciopero, 
solo temporaneamente rientra
to, dei dipendenti del Comuna
le (il comunicato parla ai un 
«patto aziendale» disatteso) ha 
potuto aver luogo il concerto 
conclusivo di questo Maggio, 
battuto da correnti avverse ol
treché da episodi senza dubbio 
significativi e Qualificanti le 
serate con 1 orchestra di Los 
Angeles diretta da Zubm Me
nta, I esibizione dei virtuosi di 
Mosca i recitai di Jessey Nor 
man e Fischer Dieskau, il Trit
tico puccimano Ma il diavolo 
ha voluto metterci la classica 
coda facendo infortunare Vit 
tono Gassmann e mandando 
cosi ali aria 1 attesissimo Ma 
ebeth. a giusta ragione conside 
rato il degno «botto* finale del 
festnal fiorentino Che invece 
chiuderà il 1° luglio sulle se 

auenze della storica pellicola 
annunziana di Cabiria 
Intanto la coda sinfonica a 

veva sulla carta tutti ì requisiti 
di qualità per la presenza di in 
lerpreti prestigiosi quali Meti 
slav Rostropovich Galina Vi 
shnevskaia Boris Carmen, 
Krzysztof Penderecki, quest 
ultimo BUI podio Ma il pubbli 
co ha raccolto in scarsa misura 

1 invito Programma poco pò 
polare9 Può darsi Tuttavia i 
vistosi «forni» notati durante le 
precedenti esibizioni di un pia 
nista, discutibile ma indubbia 
mente grande, come Alexis 
WeiBsenberg che forniva a pie
ne mani Liszt e Chopin amen 
tiscono l'accusa sui contenuti 
poco appetibili (del resto anche 
il Trittico ha mostrato mcredi 
bili vuoti) Si è parlato dell im 
prowiso e scoraggiante rialzo 
dei prezzi 11 fenomeno e co 
munque preoccupante e bino 
gnerà osservarlo con attenzione 
da tutti i lati investendo la stes 
sa credibilità del Maggio Ma 
torniamo alla serata vissuta in 
compagnia di Penderecki che 
offriva ali ascolto addirittura 
in prima italiana, il suo recen 
tisaimo Concerto per utoloncel 
lo e orchestra, appositamente 
concepito per celebrare il cen 
tenario della fondazione della 
famosa orchestra sinfonica ber 
lmese E, diciamolo subito del 
1 opera su commissione la pagi 
na ha tutta 1 aria densa di ogni 
più tnta e scontata nostalgia 
del passato Sul piano lessicale 
la partitura si sviluppa secondo 
lunghe fasce timbriche — nel 
più tipico Btile cioè del compo 
sitore polacco — che si coagula 
no a tratti in aggregati dalla 

• Rete 1 
10 0 0 IL COMMISSARIO DE VINCENZI Con Paolo Stoppa 
11 10 TRAGICO E GLORIOSO 4 3 
12 10 C ERA U N A VOLTA L U O M O «La primavera dei popol » 
12 3 0 CHECK UP Un programma di med dna 
13 2 5 CHE TEMPO FA 
13 3 0 TELEGIORNALE 
14 0 0 PRISMA Settimanale d varietà o spettacolo 
14 3 0 L IMPERATORE DI CAPRI Reg a d Lu gì Comencini con Totò 
15 5 5 L OPERA SELVAGGIA «La strada verso il mare» 
16 4 5 QUEL RISSOSO IRASCIBILE CARISSIMO BRACCIO DI FERRO 
17 0 0 T G 1 FLASH 
17 2 0 I PROBLEMI DEL SIG ROSSI Seti manale economico 
16 10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 2 5 GLI ANTENATI Cartone animato di Hanna e Barbera 
18 SO TRAPPER «Tutti gì uom n sono ugual » 
19 4 5 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 SAINT V INCENT ESTATE 1 9 8 3 
2 2 4 5 TELEGIORNALE 
2 2 SS ZAFFIRO E ACCIAIO «Foto d epoca» 
2 3 4 5 T G 1 NOTTE - C H E TEMPO FA 

D Rete 2 
10 0 0 I VILLEGGIANTI Rag a di Pater Ste n 
11 5 0 MERIDIANA «Spai o casa» 
12 3C TG2 START tMuovers coma e perché» 
13 0 0 TG2 OHE TREDICI 
13 3 0 SCIENZA Settimanale del TG2 
14 0 0 SABATO SPORT Cclsmo Moloc ci smo 
1 6 3 0 SPECIALE DADO MAGICO «Tecnolog e pr m live» 
17 3 0 TG2 FLASH 
17 35 ÉSTRA2IONI DEL LOTTO 
18 0 0 TG2 BELLA ITALIA Città pses da difendere 
18 3 0 TG2 SPORTSERA 
18 5 0 MANGIMANIA Di Leone Mancini e Carla Urban 
19 4 5 TG2 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 L ASSO NELLA MANICA «Fortunato n amore non g och a golf» 
2 1 2 6 SBIRRI BASTARDI Regia di Tom Clegg con John Thew Danna 

Waterman 
2 2 15 TG2 STASERA 
2 2 2 0 SBIRRI BASTARDI 12 tempo) 
2 3 10 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ Spettacolo della notte 
2 3 4 5 TG2 S T A N O T T E 

• Rete 3 
16 10 IL PREZZO DELLA GLORIA Rega d Raoul Waish 
18 0 0 VIGEVANO Ce smo G o d Ita a d euan 
18 25 IL POLLICE P ogranm v si e da vedere 
19 0 0 TG3 Intervallo con .ARAGO X 001» 
19 3 5 TUTTINSCENA Prasenia Paolo L r [ 
2 0 30 IL CHIOSCO Terru d cultura e d cosi urne 
2 1 2 0 TG3 Intervallo uon «ARAGO X 001» 
2 1 5 5 CRIBB «Fughe m ster ose» conAlanDobe W l l a m S r r o n s 
22 4 5 FOLKITALIA G ann Dettola (Sardegne) e Gruppo FDIK «Matwai 

IBas <.ata 

Bella la 
musica di 

Penderecki 
se suona 

Rostropovic 
M s t i s l a v R o s t r o p o v i c , il 
c e l e b r e v io lonce l l i s ta ha 
o f f e r t o u n a s t r a o r d i n a r i a 
i n t e r p r e t a z i o n e a l (viag
gio f i o r e n t i n o 

• Canale 5 
8 3 0 «Il mio amico Arnold» telefilm 9 2 0 Film «Un albero cresce a 
Brooklyne 11 «Giorno per giorno» 11 3 0 «Love boat* telefilm 12 3 0 
•L albero delle male» telefi lm 13 II pranxo è servito con Corrado 
13 3 0 «Una famiglia americana» telefilm 14 3 0 Film, «Controspionag
gio» con Clark Gelile Lana Turner 16 3 0 «Giorno per giorno» telefilm 
17 «RafphsupermaKleroe» telefilm 18 Feativalbar story 19 3 0 «Love 
boetn telefi lm 20 2 5 Mundinlito 8 3 Inter Ramengo Milan-Penarol 
2 4 Film «Clonazione» con Robert Poster 

D Retequattro 
8 3 0 Ciao Ciao 9 3 0 «Il giovane Meverlck» telefilm 10 15 Film «I 
prigionieri dell isole maenguineiaa con Jack Hedley 12 L ora diHitchco 
ck «La serpe in seno» 13 15 «Marina» novale 14 Film «La figlia di 
Ryan» con Robert Mi tchum Sarah Miles 17 3 0 «Grande de Perire» 
novela 18 3 0 «Quella case nelle praterie» telefilm 19 3 0 «Chips» 
telefilm 2 0 3 0 Film «Stanze 17 17 palazzo della tesse ufficio impo 
sta» di M Lupo con Ugo Tognet i i Philippe Leroy G a i tona Moachin 
22 3 0 Rotoquattro 2 3 3 0 «FentesMendie» telefilm 

D Italia 
8 3 0 «In casa Lawrence» telefilm 9 2 0 «Arrivano le spose» telefilm 
10 0 5 Film «La f iamma dal peccato* con Barbara Stanwyck 12 Boxe 
13 «Bim bum barn» 14 Film «Dagli Appennini elle Ande» con Eleonora 
Rossi Drago 15 4 0 «Arrivano la spose» telefilm 16 3 0 «Bim bum 
barn» 18 «Opera i one ladro» telefilm 19 «In casa Lawrence» telefilm 
20 «Strega per amore* telefilm 2 0 3 0 Film «Non mandarmi fiori» con 
Rock Hudson Doris Day 2 2 2 0 Film «La parete di fango» con Tony 
Curtis Sidney Poitier 2 4 OS «Bret Maverick» telefilm 

LZ1 Svizzera 
13 4 5 Motociclismo Gran Premio d Olanda 18 10 «Una carriera perico
losa» telefi lm 19 Telegiornale 19 0 5 Estrazione del Lotto 19 20 «In 
une soffine» telefilm 19 4 5 Intermezzo 2 0 15 Tt legiornele 2 0 4 0 
Film «Il delinquente del rock n rolla con Elvls Prealey 2 2 15 Telegior 
naie 2 2 2 5 2 4 Sabato sport Telegiornale 

D Capodistria 
16 4 0 Calcio Nell intervallo T G Notizie 18 3 0 Ciclismo Giro della 
Jugoslavia 19 3 0 T G 19 4 5 Dossier dei nostri giorni 2 0 4 5 «L in noce n 
te» telefilm 2 1 30 Musica popolare 2 2 T G 2 2 15 Comiche 2 2 3 0 II 
tempo in immagin 2 3 Film «Il dio chiamato Dorlan» 

D Francia 
12 4 5 Telegiornale 13 3 5 «Colorado» telefilm 14 5 5 Pomeriggio spor 
tivo 1 7 R e c r d A 2 17 5 0 Carnet dell avventura 18 5 0 Numeri e lettere 
Gioco 19 10 D accordo non d accordo 19 4 0 II teatro di Bouvsrd 2 0 
Telegiornale 2 0 35 Chemps Elysees 2 1 6 5 «Le puce et le prive» 

D Montecarlo 
14 30Quaslgol 15 3 0 Programma musicale 16 30Disconng Program 
ma musicale 17 25 Lo scoiattolo Banner 18 15 «Medici di notte» 
telefilm 1B 4 0 Notizie flash 18 5 0 Shopping Telemenu 19 30 Gh 
affari sono affen Quiz 2 0 «Animala» documentarlo 2 0 3 0 Aboccaper 
la 2 1 30 Mixer 22 5 0 «Police Surgeon» telefilm Notiziario 

densa costruttivita strumenta 
le, percorsi da stacchi e vibra 
zioni improvvise, spesso an
nunciate dal violoncello solista, 
per ripercuotersi sull'intero or-
carneo tagliato da rapide «ca
lette degli strumentini e affilati 
rintocchi della percussione 

Fin qui tutto bene Ma — a 
parte la sicurezza del mestiere 
— sul piano delle idee, delle 
fantasie, della creatività m una 
parola, il lavoro offre poco o 
nulla. L'unico movimento si 
sviluppa intorno a un asse me 
Iodico portante sul quale fanno 
ì giochi di equilibrio la sagoma 
distorta di Brahms e Strauss la 
smorfia melanconica di Mahler 
e — quel che è peggio — la bie 
ca teoria dei soldatini muBican-
ti stile anni Trenta, fatti mar 
ciare, impettiti e stucchevoli 
nel loro muscoloso realismo, 
contro le avanguardie del No
vecento Penso a Egk, Pfìtzner, 
certo Orff e via dicendo 

Una cosa e tuttavia sicura 
finche ci sarà un artista della 
mostruosa bravura di Rostro 
pavidi a portare in giro per il 
mondo questa partitura, il sue 
cesso e assicurato Perche in 
foi do il Concerto lo riscrive lui 
con quel suo modo inimitabile e 
intelligente di usare lo stru 
mento, il suo gusto finissimo u 

Scegli il tuo film 
L'IMPERATORE DJ CAPRI (Rete 1 ore 14,30) 
Amanti di Totò fatevi sotto e un film da non perdere una volta 
tanto «firmato» (da Comencini) e girato con perizia Consente co 
munque al grande comico di sciorinare il suo repertorio di geniali 
smorfie (non inorridite anche le smorfie possono essere geniali se 
a farle e Foto) Un cameriere d'albergo viene scambiato per un 
principe arabo e naturalmente ossequiato e complimentato da 
tutti Anche le donne EI estasiano alle sue stranezze che venendo 
da un presunto miliardario sono subito ritenute ammirevoli atra 
vaganze A fianco di Totò ce an**he la bella Yvonne Sanson, di 
solito protagonista di drammoni piagnucolosi 
SBIRRI BASTARDI (Rete 2 ore 21 30) 

Sotto questo titolo da codice penale si nasconde una stona polizie 
sca che invece tende ad esaltare meriti e coraggio dei tutori dell or 
dine in specie di quelli britannici E la vicenda incrociata di due 
poliziotti il primo viBne fatto fuori (cioè arrestato) perché indaga 
su una banda di rapinatori II suo successore continua però le 
indagini Diretto da Tom Clegg nel 1978 il film promette una 
sorpresa nel finale 
UN ALBERO CRESCE A B HOOK LI N (Canale 5 ore 9 20) 
Non vi illudete non si tratta del famosissimo film di Elia Kazan 
(girato nel 1948) ma di un remake del 1974, diretto da Joseph 
Mardy e interpretato tra gli altri da Chff Robertson e Diane 
Baker La storia e sempre quella di una povera famiglia di Broo 
klm che nella mani di Kazan già si librava a fatica sufbozzettismo 

f atetico e qui chissà 
L PREZZO DELLA GLORIA (Rete 3 ore 16.10) 

Tra ì menti della Terza Rete va messo quello di programmare • 
spesso pellicole rare e meritevoli di ricordo Tra ì dementi quello di 
orari e concomitanze disastrosi Comunque ben venga questo film 
muto di Roui Walsh (1926) sperando che il sabato pomeriggio 
consento qualche spettatore in più Tre grandi interpreti (Victor 
Mai, Laglen Edmund Loe e Dolores del Rio) raccontano senza 
1 aiuto della voce una stona d amore e di guerra I due uomini che 
fanno parte del corpo di spedizione americano in Francia si aiuta 
no eroicamente durante gii assalti contro il nemico ma quando si 
innamorano si gettano n contro 1 altro con quasi pan ardimen 
to Chi conquisterà il cu re della bella camenenna francese'' 
LA MAMMA DEL PCCCAIO (Italia 1 ore 1005) 
Segnalazione d obbligo per questo classico Billy Wilder Barbara 
Stanwyck e Fred Mac Murray coppia diabolica che elimina il 
manto di lei per poten.1 godere il premio di un assicurazione Ma 
tutto andrà diversamente 
LA FIGLIA DI K\AN (Kete4 ore 14) 
Con Robert Mitchum bara Miles e Trevor Howard sembrerebbe 
quasi impossibile fare un brutto film Ma Dand Lean non è riuscì 
to ugualmente a fare un opera ali altezza delle Bue migliori possibi 
hta (quelle per esempio dimostrate nel bellissimo Brtve 
incontro) La pellicola appartiene piuttosto al suo filone più spet 
tacolare 

mto a una tecnica mostruosa E 
gli applausi scroscianti alla fine 
erano tutti per lui, roalgradot 
levando in alto ì fogli del penta
gramma l'artista Volesse far 
credere al pubblico che tutto U 
mento andava alla musica. 

Tutt'altro il clima creato dal
la Quattordicesima sinfonia di 
Sciostakovic, di sorprendente 
misura timbrica e sofferta a-
sciuttezza di colori che l'organi
co ridotto rendeva arco; più 
materici e distaccati Siamo nel 
1969 II musicista è malato, 
sente la morte vicina Lo stru* 
mentale, di solito ridondante e 
tnonfalistico nello Sciostako
vic più popolare e conosciuto, ai 
prosciuga La drammatizzazio
ne scandita dai versi di Lorca, 
Apollinare, Rilke si dipana in 
assoluta essenzialità espreui 
va ai limiti del silenzio E lo 
Sciostakovic migliore, det 
Quartetti, della Lady Macbeth, 
delle liriche Intensa e pene
trante l'interpretazione che 
della lunga pagina hanno dato 
il basso Bona Carmeh e il so
prano Gaskna Vishnevskaja. 
Precisa la concertazione dt 
Penderecki e pulitissima l'esi
bizione dell organico fiorenti
no Molte chiamate al termine 

Marcello da Artgelit 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 , 
13 14 15 17 18 4 0 21 2 3 On
da Verde 6 02 6 56 7 5 8 9 5 8 . 
1 1 5 8 12 58 14 5 8 10 5 8 , 
18 58 2 0 58 22 58 6 0 5 7 3 6 
8 4 5 Musica 7 15 Qui parli II sud 

7 3 0 Ed cola 9 Onda verde waek 
end 10 15 Blackout 10 5 5 Asteri
sco musicale 11 Lettere a «paro a 
pwto 11 IO rincontri musical» 
11 4 4 C nec n i 12 2 8 Mele Hsn 

13 0 3 Estrazioni del Lotto 13 3 0 
Master 13 56 Onde verde Europa 
14 0 3 Re Lucertola 14 35 Lecanzo-
ntd ivandt t i 15 0 3 Permette caval
lo? 16 25 Punto d incontro 17 0 3 
Autoradio 17 30 Ci slamo anche noi 
1B Obiettivo Europe 18 3 0 Musica 
19 25 Ascolta si fa aere 19 3 0 Re-
diouno jazz 20 Black oui 2 0 4 0 Ri
balta aperta 21 0 3 tS» come salute, 

21 3 0 Giallo sarà 22 Stasere a Spe
lato 22 2 8 «Dolce e chiare di nottei 
23 05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 0 5 6 3 0 7 3 0 
8 3 0 9 3 0 11 3 0 12 3 0 13 3 0 
1 6 3 0 1 7 3 0 1 8 4 5 1 9 3 0 
22 3 0 6 6 06 6 35 7 0 6 HI trifo-
gl OD 8 La salute dei bambini 8 4 S 
Cantoni 9 32 10 13 Transeuropa e-
«press IO GR2 motor 11 Lcng 
playing hit 12 IO 14 Trasmiwwnl 
regionali 12 48 Un isola da trovare 
13 4 1 Sound track 15 Vaga kma 

15 3 0 Parlamento europeo 16 4 2 
Hit parade 18 32 Estrazioni del Lot 
to 16 37 GR2 agricoltura 17 0 2 
Canzon 17 32 Invito a teatro 
19 05 Musica 19 50 22 5 0 J a n 
21 Concerto diretto da Retar Maggi, 

U RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 46 7 25 9 4 5 
11 45 1 3 4 5 15 15 1 8 4 5 
20 45 23 53 6 55 8 3 0 10 3 0 
Concerto 7 30 Pr ma pagina 10 £ 
conomia 11 45 Tempo e strade 12 
Musica 15 18 Controsport 17 3 0 
Fofkconcerto 16 3 0 Larte In fluo-
stione 17 19 15 Spazio tre 21 l e 
r viste 2 1 10 r i a musica» 2 2 10 ( 
solisti d Zagobr a 23 II jazz. 



Ipcttacoli 

Verona 83 I Appunti e curiosità 
dalla Settimana del cinema 

danese che si sta per chiudere 

D regista 
che voleva 
Fellini ai 

suoi ordini Un fotogramma dal 

Osi nostro Inviato 
VERONA — Mentre si avvia 
alla conclusione la XVSetti
mana veronese del cinema, 
possiamo provare a inventa
re un nuovo gioco di società: 
prendiamo la mappa di un 
paese (la Danimarca, nel no
stro caso) e tentiamo di im
maginare a che tipo di film 
potrebbe dar vita. Quella che. 
segue è una piccola geografia 
dei cinema danese, un gio
chino che forse ci porterà a 
scoprire qualcosa ai serio. 

La Danimarca è un paese 
completamente piatto, sen
za montagne. E anche i suoi 
film sembrano possedere un 
encefalogramma costante, 
senza impennate né verso V 
alto ni verso il basso. Manca 
completamente, in essi, il 
gusto della trama, del colpo 
di scena, della suspense a cui 
fa frequentazione del cinema 
americano ci ha forse fin 
troppo abituati. Prevale un 
esame minuziosa dei com
portamenti, delle psicologie: 
nei film danesi non succede 
quasi mai nulla se non all'in
terno dei personaggi. 

Ita Danimarca e un paese 
composto in buona parte di 
isole, su una delle quali sorge 
la stessa capitale, Copena
ghen. E spesso si ha la sensa
zione che i personaggi dei 
suoi film siano delle isole,, 
racchiusi come sono nella 
propria individualità. Ma 
come le moderne comunica-
stoni fanno sì che le isole sia-
no in continuo contatto fra 
loro, così il cinema (che è u-
n'arte tecnologica) sembra 
diventare il medium attra
verso cui gli individui si cer
cano e si incontrano. C'è nei 
film danesi l'ansia ricorrente 
dì comunicare, ai trasmet
tersi qualcosa: anche se il 
tutto, più che da urfangoscìa 
esistenziale capace di scon
finare net tragico, sembra 
determinato dalla noia (dal-
la piattezza, appunto) 

ha Danimarca è un piccolo 
stato con poco più di cinque 
milioni di abitanti e con 'ma 
lingua praticamente scono
sciuta al di fuori dei confini. 
E con ciò affrontiamo il ver
sante produttivo di questo 
piccolo cinema: se da un lato 
fare film «danesi» nel senso 
più profondo del termine è 
un modo di salvaguardare la 
propria identità culturale 
minacciata dall'invasione 
statunitense, dall'altro un 
mercato così ridotto non può 
assorbire più di un certo nu
mero di pellicole. Dal 1972 la 
gestione della «cosa* cine-
mote-erotica è affidata al 
Danske Filminstitut, che è 
strettamente legato al mini
stero degli Affari Culturali: 
tale gestione ha stabilizzato 
la produzione su una quota 
media di 15 film all'anno. 

Farne di più vorrebbe dire 
saturare il mercato, perché il 
film danese copre non più 
del 25% del totale annuo 
delle proiezioni. Il costo me
dio dei film si aggira sugli 
800.000 dollari, che per 
1*80% viene coperto da sov
venzioni statali, fornite però 
a titolo di prestito: il che si
gnifica che se un film ha suc
cesso a guadagnarci è lo Sta
to, non il produttore privato. 

In Danimarca, quindi, lo 
Stato sceglie di produrre po
chi film all'anno e le decisio
ni sui copioni da realizzare 
non possono essere sempre 
indolori Henning Carlsen, 
considerato il numero uno 
dei registi danesi in attività, 
ha dichiarato in una confe
renza stampa svoltasi qui a 
Verona: "Forse c'è effettiva
mente un controllo statale 
sui copioni, ma anche prima 
del '72, con le società priva
te, ci si trovava spesso di 
fronte a un muro, fi proble
ma è un altro- la scelta di fa
re una quindicina di film al
l'anno, quando in Danimar
ca vi sono almeno 50 registi 
attivi, fa si che ciascuno di 
noi non possa realizzare più 

di un film ogni tre a quattro 
anni, il che non sempre è suf
ficiente per vivere». Certo, a 
questo punto non c'è da me
ravigliarsi che Carlsen, es
sendosi costruita un nome 
all'estero, lavori prevalente
mente in Francia, dove nel 
75 ha girato Un divorzio foli* 
ce con Jean Rochefort ('A-
vevo chiesto a Federico Felli
ni di recitarvi nel ruolo prin
cipale: Videa non gli dispia
ceva, ma pai mi ha detto che, 
visto come lui stesso manipo
la gli attori nei suoi film, non 
valeva essere manipolato a 
sua volta»), che net medesi
mo anno aprì il Festival di 
Cannes. 

Il passaggio dal governo 
socialdemocratico a quello 
conservatore non ha portato, 
a quanto pare, grosse diffe
renze. Sempre Carlsen ha 
dichiarato: • / conservatori 
hanno operato grossi togli 
nella spesa sociale, che co
priva il 30% del bilancio sta
tale. Le sovvenzioni alle atti
vità culturali sona rimaste i-
nalterate, ma erano già tan
to misere che non voleva la 
pena di ridurle; È probabile 
che l'unico modo, per i regi
sti danesi, di uscire dall'im
patto sia la ricerca di un le-

«ame sempre più stretto con 
i televisione, anche se non 

bisogna scordarsi che in Da
nimarca c'è un solo canale 
nazionale, mentre è facilissi
mo sintonizzarsi sulle reti 
tedesche e svedesi. Ma non si 
vedono altre soluzioni, a me
no di accontentarsi della 
battuta di Carlsen secondo 
cui «per un regista danese l' 
unico modo di essere vera
mente libero è sposare una 
donna ricca». 

Sul piano artistico, si trat
ta di capire quali modelli ci
nematografici vengono pro
posti al pubblico. E Ut rasse
gna veronese ci ha mostrato 
che il tema ricorrente i la 
gioventù, gli amori adole
scenziali, visti con il giusta 
dosaggio di ironia e di malin
conia. Sono numerosi i film, 
spesso retrodatati agli anni 
Cinquanta, imperniati sulle 
piccale avventure di gruppi 
di ragazzi, o addirittura di 
intere scolaresche. Sarebbe 
interessante sapere se, a suo 
tempo, American graniti ero 
stato un successo in Dani
marca, o se più recentemen
te lo è stato II tempo delle 
mele. Perché i modelli sem
brano essere proprio guesti. 

Tra le maghe, ogni tanto, 
passa anche qualcosa di di
verso: chiudiamo perciò ac
cennando a due film decisa
mente superiori alla media. 
Il momento di Astrid Hen-
nmg-Jensen (1980) è la toc
cante dimostrazione di come 
una giovane donna condan
nata dal cancro possa recu-
perare, in punto di morte, 
tutto il gusto per le piccole 
cose della vita che normal
mente si tende a trascurare. 
Delicatissimo, encomiabile 
per come evita ogni trappola 
sentimentalistica, il film ri
vela un'attrice formidabile, 
Ann-Mari Max Hansen. 

Per motivi diversi ci è pia
ciuto Il coltello nel cuore 
(1981) di Christian Braad 
Thomsen, critico di sinistra, 
fanatico di Godard e Fas-
sbinder, una sarta di co
scienza maledetta del cine
ma danese. Storia di un pic
colo impiegato delle poste 
che le delusioni sul lavoro e 
in amore portano alla dispe
razione e all'omicidio. Il col* 
tello nel cuore non convince 
fino in fondo e ha un finale 
forse, un po' raffazzonato. 
Ma è l'unico film che ci ha 
ricordato come, dalla tran
quilla piattezza del benesse
re, possa a volte emergere il 
lato mostruoso dell uomo 
Per ricollegarci all'inizio, V 
unico encefalogramma *a 
sbalzi; non uniforme, che il 
cinema danese ci abbia sot
toposto. 

Alberto Crespi 

| Esce sugli schermi italiani «Direttore d'orchestra». Girato 
nel 1980, è l'ultima opera che il regista ha realizzato 

in Polonia prima che il governo lo colpisse con misure punitive 

Un concerto d'addio 
DIRETTORE D'ORCHE
STRA — Regia: Andrzej Wa
jda. Sceneggiatura: Jerzy Ki* 
iowski. Fotografia: Idziak. 
Musica: Beethoven. Interpre
ti; John Gielgud, Krystyna 
Janda, Andrzej Seweryn. Po
lacco. Drammatico. 1980. 

È recente la notizia dell'e
stromissione di Adrzei Wa
jda dall'Associazione del ci
neasti polacchi. La misura 
repressiva lmpo ta dall'at
tuale governo Jaruzelskl ben 
lontana dall'ottenere l'esito 
voluto ha ravvivato semmai 
— In Polonia e altrove — P 
interesse, la considerazione 
unanime per Wajda e per U 
suo cinema. In primo luogo. 
diremmo, per L'uomo di mar
mo e L'uomo di ferro, sicura
mente 1 suoi film più polemi
ci, ma anche per l'inedito 
(nel nostro Paese) Danton e, 
ancora, per il precedente Di
rettore dWftestrc Ed è pro
prio quest'ultima opera che, 
approdando sul nostri scher
mi a tre anni della realizza
zione, riapre 11 discorso sul 
capitolo più recente della 
stagione creativa wajdana. 

Come si costruisce un ca
polavoro? Semplice: basta 
stare a sentire quel che capi
ta alla gente, ci si riflette un 
po', se ne ricava un soggetto 
e quindi una sceneggiatura. 
Poi una buona musica (ma
gari Beethoven), del bravi at
tori, un'adeguata ambienta

zione e 11 progetto è quasi 
pronto. Ad essere fiscali, nel 
Direttore d'orchestra di Wa
jda si ritrova tutto ciò che 
abbiamo elencato. Con qual
cosa In più: la maestrìa, 11 ta
lento trasflguratore. Infatti 
risalta nel film lt lucido, pie
toso sguardo con cui il regi
sta Indaga la vicenda di un 
attempato e celebre musici
sta vissuto per lunghi anni 
fuori dal proprio paese, la 
Polonia. Posto incidental
mente a confronto con le sue 
lontane radici — la piccola 
città natale, un grande e 
sfortunato amore della gio
vinezza — quest'uomo cui la 
vita sembra aver regalato 11 
meglio (fama, agiatezza» u-
nanlme e rispettosa conside
razione) riscopre la solitudi
ne che gli è stata compagna 
per l'intera esistenza. 

Il suo Ìntimo tormento, 
appena mitigato dall'avan
zata maturità, si intreccia 
con l'Incomprensione che un 
frustrato direttore d'orche
stra locale manifesta verso 
la propria moglie, una donna 
che non ha perso gli entusia
smi e che, musicista, è figlia 
dell'amica che 11 vecchio, 
quasi leggendario Maestro 
non ha dimenticato. Per ri
valsa, per assurda gelo-
sia,per ambizione, quest'uo
mo meschino, grazie alla 
complicità di alcuni buro
crati arrivati da Varsavia, fa 
naufragare l'importante 

per Wajda? 

John Gielgud, protagonista di «Dlrattora d'orchestra» 

concerto che i\ celebre Mae
stro si accingeva a dirigere 
nella piccola città, cosi men
tre quest'ultimo, ormai disa
morato, si lascia morire 
quietamente tra una folla di 
giovani in attesa del suo con
certo, la donna in questa cir
costanza drammatica diven
ta dolorosamente consape
vole della miseria umana del 
compagno della sua vita. 

Intrecciato di allegorie e di 
simboli da cui traspare l'an
sia di rapporti Improntati ad 
una più solidale convivenza 
civile, il Direttore d'orchestra 
è un apologo tormentoso, 
che cerca le tracce dfel super
stite coraggio, di misurarsi 
ancora e sempre, a viso aper
to, con le angustie di ogni 
giorno. Tutto, certo, sembra 
congiurare contro questo 
proposito, ma tutto deve es
sere tentato per non cedere 
alla disperazione, al totale 
sconforto, alla più avvilente 
rassegnazione. Tale è l'ine
quivocabile messaggio che 
wajda invia con questo film 
ricco di prodighi sentimenti 
ma, al contempo, felicemen
te riuscito nella sua trasci
nante progressione stilistica. 

E se per l'occasione Wajda 
ha trovato valorosi •compli
ci» nello sceneggiatore Kljo-
wskl (rifattosi alle esperienze 
del vero direttore d'orche
stra Markowskl) e nell'ope
ratore Idziak (raffinato e ca
librato nel ritagliare atmo
sfere e ambiente), 11 plauso 
più incondizionato va sicu
ramente a un trio di Inter
preti al meglio della loro pro
fessionalità: dal geniale 
John Gielgud (l'attempato 
musicista) a Krystyna Janda 
(qui nel ruolo delrappasalo-
nata Marta) e ad Andrzej Se
weryn (il meschino marito 
della stessa Marta). 

Sauro BortNl 
Al cinema Capito! di Milano 
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GRUPPO 

IRMTALSTAT 



18 l 'Unità - ROMA-REGIONE SABATO 
25 GIUGNO 1983 

Calano le adesioni, ma il Sinai continua nella sua assurda sfida 

Bus: gli «autonomi» insistono 
Scioperi durante le elezioni? 

Le astensioni, quasi certe, per domani e lunedì - Per questa sera la decisione ufficiale - Conferenza stampa del presi
dente dell'organizzazione, Italo Bernardini - Silenzi e falsi moralismi • Nell'ultima «manche», un crollo del 10% 

•Bus selvaggio» anche domani e lunedi, giornate di votazio
ni? Sembra proprio di si Gli autonomi del Sinai una decisio
ne ufficiate la prenderanno oggi pomeriggio »Sarà li direttivo 
a decidere — ha detto il segretario regionale Italo Bernardini, 
durante la conferenza stampa di ieri mattina — ma la cosa è 

Sia sicura al 09%» La conferenza stampa è stata indetta 
urante l'ultima giornata degli scioperi già programmati e 

proprio mentre le percentuali di adesione confermavano 11 
declino del Sinai tra gli autisti dell'Atac (all'Acotral conti
nuano a restare uno sparuto drappello) Nella prima fase 
dello sciopero di Ieri dalle 5,30 alle 7,30 la percentuale, che 
quattro giorni fa era stata del 27%, è scesa al 25% Nella 
seconda manche dalle 1130 alle 14 c'è stato addirittura un 
crollo, dal 45%, sempre di quattro giorni fa, 'bus selvaggio» è 
sceso al 35% 

La frana e evidente, ma 11 Sinai Insiste Perché? «Perché 
l'accordo firmato tra le aziende e gli altri sindacati (la Cgil-
Clsl—Uil e gli "autonomi" della Falsa Cisal e la Cisnal) — ha 
detto Bernardini nella conferenza stampa — è ridicolo Ben 
altri e più consistenti sono I recuperi che possono fare le 
aziende» E a questo punto è divampato 11 sacro fuoco della 
moralizzazione Bernardini Indossando 1 panni del censore 
ha fatto un lungo elenco delle malefatte aziendali Ma voi ne 
facevate anche una questione di soldi? Oli è stato chiesto No, 
è stato risposto, dimenticando 11 fatto che proprio con la pro
messa di un aumento di 400 mila lire 11 Sinai era riuscito mesi 
fa a dividere la categoria e a crearsi un seguito quasi plebisci
tario No, noi vogliamo la moralizzazione e la ristrutturazio
ne delle aziende concludendo però poi con toni smorzati che 
se le aziende realizzassero quel recuperi di produttività che 
noi denunciamo il grosso di questi risparmi dovrebbe essere 
distribuito agli autisti Ma mentre fanno fuoco e fiamme 
contro le aziende continuano però a voler punire con 1 loro 
micidiali scioperi a singhiozzo una città Intera. 

Vn accordo integrativo è 
stato raggiunto e questo vuof 
dire un minimo di 70 mila li
re in più nella busta paga a 
partire ita luglio Roba che 
altre categorie, gli edili e I 
metalmeccanici, chiedono 
per rinnovare II loro contrat
to nazionale, gli autoferro
tranvieri lo hanno conqui
stato da tempo e non per un 
accordo aziendale Tutti gli 
altri sindacati, autonomi 
compresi, hanno Ormato 

Suesto accordo Le asserir 
tee del lavoratori lo stanno 

approvando a larga maggio
ranza A scioperare con 11 Si
nai sono ogni volta sempre 
di meno Ma allora cosa vo
gliono questi 2500 lavoratori 
su 18 mila che continuano a 
scagliarsi a testa bassa con
tro tutto e contro tutti? 

Proviamo ad abbozzare u-
n'anallsl Una certa «consa
pevolezza» del proprio ruolo 
ohe gli deriva dallo svolgere 
un servizio Indispensabile al
la città II tranviere l'ha sem-
preavuta, ma l'impegno uni
tario, il legame con l'intero 
movimento del lavoratori a-
veva sempre avuto ragione 
del virus del corporativismo 
che t} esploso sotto la stretta 
della crisi che certo non ri

sparmia nemmeno questa 
categoria, di lavoratori La 
medicina, tutta Individuali
stica, è stata quella di usare 
Il proprio ruolo In maniera 
ricattatoria 

Un disegno pericoloso e 
suicida allo stesso tempo, ma 
anche semplicissimo e quin
di quando il Sinai, interpre
tando Il malcontento, ha da
to Il segnale di carica l'eser
cito anche se disordinata
mente si è mosso Ma questa 
è una categoria che ha una 
sua •storia- sindacale e poli
tica e quindi 11 raptus ostato 
temporaneo Quando si sono 
ricreate le condizioni per un 
discorso serio, basato sul fat
ti concreti è tornata la ragio
ne Questo certo non place a 
chi vedeva nel Sinai uno del 
tanti cavalli di Troia utile 
per aprire breccie profonde 
nel muro responsabile — e 
vincente — dei movimento 
sindacale E certo non place 
nemmeno a chi, dalla sera al
la mattina, si è trovato ad In
terpretare Il ruolo di capo di 
un (all'Inizio) grande eserci
to ed ora è costretto a dare 
ordini ad un semplice batta
glione Chiedevano di essere 
riconosciuti come sindacato 
e giustamente questa legati-

Perde sempre 
chi gioca a poker 
con i lavoratori 

inazione gli è stata data, ma 
credevano, cavalcando l'on
da, anche di poter stravolge' 
re ogni regaia imponendo 
quelle del gioco d azzardo 

Ma giocare a poker con i 
lavoratori significa perdere 
Con il bluff si può strappare 
qualche mano, ma vincere la 
partita no E 1 dirigenti del 
Sinai questo lo hanno capito 
da tempo Così appare sem
pre più chiaro che li'asso» 
per salvare almeno la faccia, 
lo chiedono al prefetto Arri
vati a questo punto scio una 
nuova precettazione potreb
be evitargli il ko definitivo, 
per suscitare comprensione e 
solidarietà Un bel risultato 
non c'è che dire E a questo 
punto non importa più tanto 
la loro sconfitta, ma la ferita 

profonda inferta non solo al
la categoria, ma all'intero 
movimento dei lavoratori SI 
creerebbe un precedente pe
ricoloso, così come lo è l'a
zione giudiziaria provocata 
dagli scioperi di bus selvag
gio La conflittualità è il mo
tore della democrazia, ma V 
esasperazione, le spinte cor
porative rischiano dì man
dare in 'tilt» la macchina del
la convivenza civile e sociale 

Resta comunque una spe
ranza Il Sinai — I suol diri
genti — alza 11 tono ma pun
tano, di fatto, alla resa di 
quanti ancora II seguono 
Perii futuro delia categoria e 
della città, l lavoratori pos
sono Invertire questi obietti
vi 

r. p, 

Per una legge 
regionale 

anche cani 
e gatti sono 

Dopo una lunga gestazio
ne l'assessore all'agricoltu
ra, 11 socialista Montali, ha 
presentato una proposta di 
legge regionale per la caccia 
che ha già sollevato un on
data di critiche Ad esse si 
aggiunge questa lettera del
l'assessore alla sanità e air 
ambiente della Provincia di 
Roma, Giorgio Fregosi, che 
di seguito pubblichiamo 

Cara Unità, la proposta di 
legge regionale si mette di
sinvoltamente sotto I piedi 
una mezza dozzina di con
venzioni Internazionali, di 
direttive e raccomandazioni 
europee ed anche qualche 
articolo di leggi della Repu b-
bltca Italiana E prevista 1" 
uccellagione, vietata dalla 
legge quadro nazionale, sono 
permessi gli appostamenti 
fissi, viene riesumata la cac
cia col falcone — oh, splen
dore delle corti rinascimen
tali! — si può cacciare du
rante la nidificazione e via 
sparando E pensare che alla 
Regione Lazio è stato appe
na assegnato II premio S 
Francesco di cui giustamen
te l'Assessore Bernardi è or
goglioso Forse che II suo col
lega Montali, per non essere 
da meno, si candida per II 
premio Attila? 

Le Province, poi, hanno un 
ruolo di tutto rilievo ad esse 
spetterebbe di stabilire I pro
grammi di abbattimento — 
a fucilate — di cani e gatti 
che, malcapitati, si allonta
nino rispettivamente di 200 e 
300 metri (perché mal 100 
metri in più per I gatti?) dal
l'abitazione del proprietario 
Impostazione moderna, di 
rara sensibilità nella lotta al 
randagismo e delega di alta 
qualificazione per le provin
ce 

Per ora vorrei solo notare 
che sì, e vero, cani, gatti, uc
cellini non votano, ma vota
no tante persone civili, an
che cacciatori 

Latina; dopo quattro giorni di lotta gli allevatori ottengono l'intesa 

Gli industriali hanno 
U H I ilo sul \>*À\ del latte 

Si pagheranno 525 lire al litro per le consegne di maggio - Il saldo entro il cinque luglio 
Imbellone: «Le manifestazioni hanno premiato i produttori» - I ritardi della Regio
ne e del governo nazionale - L'intesa è un monito agli industriali di altre province 

L'accordo sul prezzo del latte che ha diviso produttori ed 
Industriali caseart nella provincia di Latina è stato raggiun
to Dopo quattro giorni di lotta ed una estenuante trattativa 
durata diverse ore ) circa lOmila allevatori pontini hanno 
imposto at padronato li rispetto dell'accordo regionale siglato 
nello scorso mese di gennaio «Gli industriali caseart — que
sto il testo dell'Intesa diffuso alle 14 di ieri — accettano di 
pagare per tutto il quantitativo di latte conferito nel mese di 
maggio il prezzo di 525 lire al litro di tale somma 500 lire 
saranno corrisposte alla presentazione delle fatture, le re
stanti 25 lire il cinque di luglio* 

L'accordo (firmato dal rappresentanti del produttori di lat
te Coldiretti, Confcoltivatorl ed imprenditori agricoli e dagli 
industriali caseart assistiti dalla Federlazio) è stato salutato 
da un applauso dalle centinaia di allevatori che con 1 loro 
trattori da 24 ore occupavano la piazza dove ha sede la prefet
tura Lo sciopero è stato Immediatamente sospeso e da questa 
mattina 1) latte sarà consegnato regolarmente al caseifici che 
riprenderanno la normale attività produttiva. 

fL'inizlativa combattiva del produttori del latte — ha detto 
11 compagno Gustavo Imbellone, segretario della federazione 
del PCX di Latina — e le forti manifestazioni di lotta negli 
ultimi quattro giorni sono state premiate dall'accordo rag
giunto In queste ore Si tratta di un intesa positiva che da 
ragione alfe immediate rivendicazioni dei produttori sul 
prezzo del latte già conferito, contro inammissibili ed unila
terali decisioni di riduzione da parte delle Industrie di tra
sformazione* 

f L'accordo — prosegue 11 compagno Imbellone — stabilisce 
e sanziona II metodo della contrattualità, sia per I rapporti 
intercorsi, che per il futuro Ha inciso a tal fine la determina
zione e la maturità della lotta che, tra l'altro, si è misurata 
con un ruolo di mediazione svolto dal prefetto, a nostro giudi
zio. in modo non tempestivo, non lineare, né tale da dare alle 
parti punti di riferimento certi ed adeguati E non è la prima 

volta che ciò accade a Latina La conclusione immediata 
della vertenza, seguita con particolare attenzione dal parla
mentari, consiglieri regionali, dirigenti ed amministratori 
comunisti, mette in luce la serietà dei problemi che soprat
tutto oggi investono la formazione del reddito dell'impresa 
contadina e zootecnica, la necessità che 1 rapporti contrattua
li tra impresa contadina e azienda dì trasformazione sì fondi
no su meccanismi chiari e sottoposti a verifiche certe, che 
diano sicurezza alle partì e promuovano tutte quelle Innova
zioni sul plano della produttività di cui l'impresa agricola e 
quella di trasformazione hanno bisogno A questa esigenza 
corrisponde la possibilità che, nell'ambito di direttive nazio
nali e regionali della cui forza positiva pure In questa verten
za si è sentita la mancanza, corrisponda lo sviluppo e l'affer
mazione anche In provincia delle associazioni dei produttori 
aualt veri soggetti contrattuali, forniti di una forte autorità 

emocratlca, per gli interessi reali che rappresentano* 
•Anche da ciò — conclude 11 compagno Imbellone — la 

prova che l'alternativa democratica nelle campagne è matu
ra e che 11 voto al PCI domenica e lunedi sia un forte elemento 
di spinta, per modificare la politica negativa fin qui seguita 
dal governi italiani e per modificare gli accordi della comuni
tà economica europea che finora hanno penalizzato forte
mente l'agricoltura Italiana* 

«Quest'accordo — hanno dichiarato Carlo Fedele, presi
dente dell'Unione nazionale produttori zootecnici e Massimo 
Bellottt, presidente della Confcoltivatorl — costituisce un'In* 
dlcazlone unitaria Importante e dì valore non solo provincia
le, un monito agli Industriali che In altre province stanno 
tentando dì mettere in discussione l'accordo regionale per 
creare le condizioni più difficili possibili per la trattativa che 
dovrà Iniziare 1130 di questo mese presso l'assessorato regio
nale per il secondo semestre dell'83» 

Notizie utili por gli elettori 
L'orario di apertura degli uffici per i certificati elettorali * I telefoni per sapere dove votare 

Sono 2 228 9681 romani che hanno di
ritto al voto, 1052 021 uomini e 
1176 047 donne Le sezioni elettorali so
no 3 540 di cui 63 negli ospedali 

Orario del servizio elettorale Gli spor
telli del servizio elettorale In via Del 
Cerchi. 6 resteranno aperti per la conse
gna del certificati elettorali ininterrot
tamente dalle 8 alle 19, domenica 26 
giugno dalle 7 alle 22, lunedì 27 giugno 
dalle 7 alle 14 Gli elettori che ancora 
non hanno ricevuto il certificato po
tranno recarsi negli uffici di via del 
Cerchi per il ritiro del certificato stesso 

I telefoni per sapere dove votare Per 
facilitare gli elettori romani riguardo 
alla esatta localizzazione del seggi elet
torali, compresi quelli di recente costi
tuzione, 11 Comune ha predisposto un 
servizio telefonico presso l'Ufficio di 
Toponomastica a cui ci si potrà rivolge
re per qualsiasi chiarimento In merito 

I numeri telefonici sono 1 seguenti 
6798062 • 6791311 - 6795369 al quali si 
potrà ricorrere secondo questa articola
zione sabato 25 giugno 1983, dalle ore 

14 alle ore 18, domenica 26 giugno 1983 
dalle ore 6 alle ore 22, lunedì 27 giugno 
1983 dalle ore 7 alle ore 14 

I provvedimenti di traffico Fino at 
completamento delle operazioni eletto
rali, nella zona dell'ex Mattatolo a Te
stacelo, è stata Istituita questa discipli
na al traffico divieto permanente di 
fermata lungo 11 retro del Piazzale, Via 
Monte Testacelo divieto permanente di 
fermata su entrambi 1 lati, Piazza Ora
zio Giustiniani divieto permanente di 
fermata su tutta l'area della piazza 
stessa. Via Aldo Manunzlo sbarramen
to al traffico nel tratto compreso tra 
Largo G B Marzi e via B. Franklin. Via 
Beniamino Franklin a) senso unico di 
marcia nel tratto e verso da piazza O 
Giustiniani a via G B Bodonl, b) divie
to permanente di fermata su entrambi t 
lati, nel tratto compreso tra piazza O 
Giustiniani a via A Manunzlo 

Palazzo del Congressi all'EUR Da lu
nedi 27 giugno a domenica 10 luglio sa
rà isolato dal traffico 11 Palazzo del 
Congressi all'EUR dove avrà sede l'Uf

ficio Circoscrizionale elettorale 
Palazzo degli Esami In via Girolamo 

Induno Anche nelle strade adiacenti al 
Palazzo degli Esami dove avrà sede r 
Ufficio Centrale Circoscrizionale elet
torale sarà attuata fino al 10 luglio 
prossimo una particolare disciplina di 
traffico 

Via Girolamo Induno divieto di 
transito, ad eccezione del tram, con di
vieto permanente di fermata su en
trambi 1 lati, Via Jacopa De' Settesolì e 
via Carlo Tavolacci divieto di transito, 
Via di Porta Portese divieto di transito 
ad eccedono del tram 

Piazza di Porta Portese divieto di 
transito nel tratto compreso tra 11 forni
ce di accesso al P le Portuense e via dì 
Porta Portese, ad eccezione del tram. 
Piazza di San Francesco d'Assisi divie
to permanente di sosta In tutto 11 peri
metro della Piazza stessa. Largo A-
sclanghi divieto di transito in entrambi 
1 sensi di marcia escluso Atac, Vicolo S. 
Francesco a Ripa, divieto di transito sul 
tratto tra via Marescottl e via Tavolac
ci 

Per un falso allarme, panico ieri mattina all'ufficio elettorale 

«Correte ci sono due terroristi...» 
Un ragazzo e una giovane sono stati fermati ma immediatamente rilasciati - Li avevano visti arrivare su una Vespa 

Paura, fuggi ruggì generale, perfino 
qualche svenimento ieri mattina all'ufficio 
elettorale del Comune, per un ragazzo e 
una ragazza scambiati per terroristi Av
vertiti da un vigile urbano che aveva cre
duto di riconoscere nella giovane «sospet
tai ti volto di una pericolosa latitante, I ca
rabinieri hanno fatto Irruzione nei locali 
seminando il panico tra la gente in attesa 
di ritirare 1 certificati 

Nella «caccia» all'uomo è partito anche 
un colpo di pistola (esploso In aria, fortu
natamente), una signora è svenuta per l'e
mozione, molti si sono precipitati In strada 
terrorizzati, mentre I due fermati frastor
nati e Increduli venivano portati via a sire
ne spiegate nella caserma di via in Selci 

Ne sono usciti subito dopo, una volta 
chiarito l'equivoco 

Non sono «killer», non hanno mai avuto 
niente a che fare con 1 eversione 

Erano li in via dei Cerchi seplicemente 
per prendere alla vigilia delle elezioni 11 do
cumento che non avevano ancora ricevuto 

Un abbaglio quindi, un falso allarme che 
si è sgonfiato nel gl*o di pochi minuti come 
una bolla di sapone Tutto è cominciato 
quando un vigile ha visto arrivare davanti 
all'ingresso di via del Cerchi i due giovani 

con una Vespa blu 
Lui è entrato di corsa nell'androne dell'e

dificio Lei è rimasta In strada appoggiata 
alla motoretta Esile, bionda con ì capelli 
raccolti sulle spalle la guardia si e ricorda
to di un fonogramma diramato in questi 
giorni e non ha avuto un attimo di esitazio
ne Per radio ha comunicato la segnalazio
ne alla pattuglia di zona dei carabinieri 

Nel giro di pochi secondi e piombata sul 
posto una gazzella I militari hanno circon
dato immediatamente la ragazza, che sen
za sapere li perche, si e trovata le armi pun
tate addosso La stessa scena si e ripetuta 
quasi contemporaneamente ali interno del 
palazzo con 11 giovane 

Ed e stato 11 panico II giovane «ricercato* 
quando ha visto i carabinieri farglisi In
contro, istintivamente ha cercato di fuggi
re Si e udito distintamente un colpo di pi
stola e tutti hanno cercato scampo addos
sandosi alle pareti Un attimo dopo era dì 
nuovo fuori ammanettato con la sua ami
ca, dentro un alfetta blindata per essere 
portato al reparto operativo 

Qui non c'è voluto molto per rendersi 
conto dell'errore Un rapido controllo ha 
dissipato anche la più piccola ombra di 
dubbio sul due ragazzi che sono stati Im
mediatamente rilasciati con tante scuse L ingresso dell ufficio elettorale del Comune 

In federa
zione oggi 

alle 11 
i funerali 
di Sergio 
Ferrante 

Si svolgeranno oggi i fune
rali di Sergio Ferrante, il com
pagno tragicamente scompar
so in un incidente stradale 
giovedì scorso Alle 9 sarà alle* 
stita la camera ardente nella 
federazione comunista di via 
dei Frentam Alle 11 Sandro 
Morelli, segretario della fede
razione, farà l'orazione fune* 
bre Quindi la salma sarà tu 
mutata al cimitero di Prima 
Porta 

Telegrammi di cordoglio al* 
la famiglia Ferrante sono arri* 
vati da tutto il mondo politico 
e sindacale ramano tra gli al* 
tri quello di Enrico Berlin* 
guer Una testimonianza è 
giunta anche dalla Cgil fun
zione pubblica in cui si ricor
da l'impegno di Sergio Fer
rante nella battaglia politica 
per la casa 

«Arrivo 
tra poco», 
ma non 

è più 
tornata 
a casa 

h uscita di casa per andare 
al Consertatone e da allora 
nessuno I ha più vista Sono 
ormai due giorni che di Ema 
nuela Orlandi una graziosa 
ragazza di 15 anni figlia di un 
messo del \ alleano non si 
hanno più notizie Studentes 
sa di Santa Cecilia ai termine 
della lezione mercoledì sera 
(come era sempre solita fare) 
si e a vv lata con due compagne 
alla fermata dell autobus 
Quando le amiche se ne sono 
andate su un altro bus ha te* 
lefonalo alla sorella Di a 
mamma e papà che ritardo un 
pò de\e esserci uno sciopero 
il bus non arriva È stata I 
ultima volta che I hanno sen
tita Poi più niente Emanuela 
e alta circa un metro e sessan 
ta ha capelli neri e al momcn 
to della scomparsa indossata 
un completo jeans con una 
maglietta a maniche corte 
Per eventuali notizie si può te
lefonare al 698498.2 Emanuela Orlandi 

un nuovo ordine di cattura per l'attentato contro Giugni 

Trasferito ieri a Rebibbia 
il brigatista Pietro Vanzi 

«Porci* ha sibilato tra 1 
denti rivolgendosi alla pic
cola folla di cronisti e foto
grafi che lo attendevano 
per via In Selci, poi è sparito 
dentro 11 furgone blindato 
circondato da un nugolo di 
carabinieri Da ieri mattina 
Pietro Vanzi, uno degli ulti
mi brigatisti catturato 
martedì scorso per una 
strada di Prati, è rinchiuso 
nel carcere di Rebibbia. As
sistito dal suol avvocati, 
Martina e Baccioll, e stato 
interrogato nel pomeriggio 
dal giudice Sica, ma si e ri
fiutato di rispondere alle 
domande, limitandosi a di
chiararsi «prigioniero poli
tico per la costituzione del 
partito comunista combat
tente» Contro di lui il sosti
tuto procuratore della Re
pubblica ha spiccato un 
nuovo ordine di cattura, 
questa volta per l'attentato 
compiuto la sera del 4 mag
gio contro 1) professore Gi
no Giugni E l'ultimo reato 
In ordine di tempo coite-
stato al capo br che nella 
sua carriera di terrorista ha 

Pietro Vanzi 

collezionato una serie Im
pressionante di accuse Sul 
suo capo pendono cinque 

firovvedimenti riguardanti 
1 sequestro Sandruccl, 

quello dell'assessore demo
cristiano Cirillo, il procces-
so Moro per insurrezione 
armata, l'uccisione di Ta
llendo Altri due mandati di 
cattura gli sono stati notifi
cati per il rapimento Dozier 

e l'uccisione di Aldo Moro 
Al processo per la strage di 
via Fani, Vanzi era stato 
condannato in contumacia 
ali ergastolo 

Intanto proseguono le ri
cerche per individuare 11 
covo dove sicuramente 11 
giorno della cattura lo a-
spettavano gli altri compli
ci 

• Christa Wargot Frolich, 
la terrorista tedesca arre
stata un anno fa all'aero
porto di Fiumicino è stata 
rinviata a giudizio con l'ac
cusa di detenzione e tra
sporto di esplosivi e falso di 
passaporti, dal giudice 1-
struttore Rosario Priore 
La donna, arrestata 11 18 
giugno del 1982, era giunta 
a Roma con un volo prove
niente dalla Germania fe
derale. Nella borsa da viag
gio durante un controllo Ta 
polizia doganale trovò 3 
chili e mezzo di miccia, e-
splostvo al plastico, due ca
psule detonanti e un timer 
elettronico l'occorrente —• 
sospettarono gli Inquirenti 
— per attuare un attentato 
dinamitardo 

La terrorista tedesca fu 
trovata inoltre in possesso 
01 due passaporti falsi In
terrogata dal magistrati 
Wargot Frolich, non ha 
mal voluto fornire una 
spiegazione sull'esplosivo 
che trasportava, * 

I concerti 
al Cam
pidoglio: 
giovedì 
Bene-

Beethoven 

C è già chi Io chiama I auditorium estivo, per 
che da due anni e diventato un appuntamento da 
non perdere per tutti gli appassionati della musi 
ca La stagione estiva al Campidoglio anche que 
st anno si ripete con puntualità ogni giovedì, con 
replica il giorno dopo e ogni mercoledì sono in 
programma concerti sinfonici e cameristici 

Organizzato dall Accademia di S Cecilia e dal 
Comune di Roma il programma di quest anno e 
particolarmente nutrito aprirà la stagione Car 
melo Bene che dopo averlo riadattato reciterà 
un testo di Goethe su musiche e scene di Beetho 
ven 

Qualche polemica e sorta sull acustica del luo 
go che I anno scorso (grazie anche ali entusiasmo 
dei tifosi che festeggiavano a suon di clacson le 
vittorie dei mondiali di calcio) si e dimostrata 
piuttosto cattiva Naturalmente sarà impossibile 
raggiungere una perfetta qualità d ascolto ma gli 
organizzatori hanno promesso che alcuni «aggiu 
stamenti» saranno apportati per migliorare la 
qualità del suono 

1 concerti inizeranno alle 21 30 e il conto dei 
biglietti e di 10 mila lire per i posti numerati e di 
6000 per gli altri La prevendita si effettua al 
botteghino dell Auditorio (in via della Concilia 

zione), o la sera del concerto al Campidoglio atea-

i primi appuntamenti in prc -* _ —»fai 
Ecco intanto i .̂ 

gramma si comincia giovedì prossimo con Tac-
coppiata Goethe Beethoven (opera US) con te 
musiche di scena dell'Egmon, recitate da Carme
lo Bene e Barbara Lena 

Mercoledì 6 luglio Haydn sinfonia numero 22 
in Mi bemolle maggiore Orchestra da camera di 
S Cecilia tromba dì Bernard Soustrot Giovedì e 
venerdì 7 e 8 luglio Mozart, direttore Peetr 
Maag, pianista Tamas Vasary Mercoledì 13 lu* 
glio Stamitz Mozart e Stravisa suonati dal cara* 

8lesso a fiati dell Accademia di Santa Cecilia, 
novedi 14 e venerdì 15 luglio Mendelsaohn, di

retto dal maestro Bruno Aprea suonerà il duo 
Gino Gorini ed Eugenio Bagnoli e il coro diretto 
dal maestro Giulio Bertola Giovedì 20 luglio si 
potranno ascoltare Orff e Musorgakii cantati dai 
con dell accademia di S Cecilia, dalle voci bian
che dell Arcuai e dal basso Carlo Guelfi 

Giovedì 21 e venerdì 22 luglio concerto in Si 
bemolle e lo Schiaccianoci di Ciajkovaku Marte 
dì 26 luglio Severino Gazzellom e il complesso d* 
camera dell accademia di S Cecilia dedicheran 
no 1 intera serata a Vivaldi L'ultimo concerto 
giovedì 28 e venerdì 29 luglio Ivan il Terribile di 
Prokofìev 
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A San Giovanni col compagno Berlinguer le idee e le lotte del popolo comunista 

La voce dì 
una città 

che non da 
carta bianca 

allaDC 
A migliaia 

ancora una volta 
hanno invaso 

la «loro» piazza 
Piazza San Giovanni Que

sta piazza cosi vasta, monu
mentale, tradizionale e diffi
cile, così cara al comunisti 
Piazza San Giovanni che e 
sempre una scommessa, ha 
vinto ancora una volta E an
cora una volta si è rinnovata 
l'antica emozione delle mi
gliala di bandiere rosse al 
vento, del ritrovarsi e ab
bracciai si, dì comunicarsi 
sensazioni di allegria e fidu
cia. I compagni, i giovani, le 
donne, ) lavoratori non sono 
•tornati a casa» come In mol
ti si auguravano, ma sono, 
come sempre, scest In piazza, 
nella «loro» piazza prima dei 
voto di domenica 

Sul palco, dietro le spalle 
di Berlinguer, Magri, Vetere, 
Morelli, Lama, Trentln, Bu-
fallnl e delle decine di com
pagni che sono venuti a 
stringersi intorno al segreta
rio, un enorme cartellone 
•Cambiare si può PCI. 11 vo
to a sinistra che resta a sini
stra*. Oli « r i spondera i cen
tro del piazzale, un maal-
atrlsclone tDecldi basta con 
la DC / PCI-PDUP una scel
ta per l'alternativa» E intor
no, ovunque, poggiati al mu
ro della Scala santa, distesi 

, sul prato, ostentati dai com
pagni delle sezioni, delle cel
lule, delle fabbriche altre 
centinaia di scritte per la pa
ce, contro 11 riarmo, per la di
stensione, a sostegno delle 
lotte per il lavoro, per l'alter
nativa 

Un'ovazione accoglie il 
serpentone giallo del taxi 
che percorre la piazza fra 

due ali di folla, indecisa se 
applaudire o salutare a pu
gno chiuso Una festa di po
polo, di quello sano, vivo, che 
lavora, che paga le tasse, che 
sa da quale parte stare Sono 
I lavoratori della Technospes 
in lotta, dell'Italcable, della 
Maccarese, sona 1 comunisti 
di Colli Aniene, dell'Alessan
drino, di Ponte Milvìo, di Ca
sal Bruciato, di Metronio 

•Pronostici non ne voglio 
fare, per scaramanzia — dice 
Gino — non ne ho mai fatti 
Vediamoci lunedi alle tre» 
•Andiamo bene, andiamo be
ne», dice uno, non supersti
zioso, al volo Un consigliere 
regionale «Nelle fabbriche 
c'è un buon clima, nonostan
te tutto Loro lo sanno che 
questa volta non si scherza* 
Un presidente di una USL 
•Mi accontento di eguagliare 
il *79» «E perché di così po
co?», gli dà sulla voce un tec
nico di laboratorio •Vincere
mo» — dice uno psichiatra — 
•ma senza punti esclamati
vi » 

•Il clima non lo può dare 
una manifestazione, neppu
re una cosi importante come 
questa — interviene un altro 
compagno— Abbiamo fatto 
un lavoro capillare con la 
gente, in mezzo alla gente, e 
secondo me 11 partito della 
scheda bianca non passa» 
«Ma neppure la destra è vin
cente — Incalza un giovanis
simo — perche non e vero 
che De Mita si sposta al cen
tro Va a destra e allora biso
gna scegliere o da quella 

parte o a sinistra. Ormai sla
mo a un bivio e questo l'han
no capito tutti» 

GII interventi sul palco si 
susseguono, secchi, concisi, 
senza pause e le cose che 
vengono dette trovano un 
largo consenso che si perce
pisce dagli applausi, natu
ralmente, ma soprattutto dal 
movimento di tutto quel ros
so che colora la piazza e dalle 
centinaia di palloncini 'libe
rati ' dal giovani della FOCI 
«Se vive Paese sera, vive le 
democrazia», dice uno stri
scione piazzato sotto gli al
beri dove si raccolgono soldi 
per far sì che una voce libera 
e coraggiosa come quella del 
glorioso giornale romano 
non sia definitavalente sof
focata 

•Anche I preti ci guarda
no», dice sommessamente un 
ragazzino tirando per la 
giacca la madre distratta e 
infati da un archetto che si 
apre in alto sul palazzo della 
Scala Santa si affacciano le 
capoccette di tre religiosi che 
resteranno lì immobili per 
tutto 11 tempo della manife

stazione Ma c'è anche un'al
tra cosa che attrae Irresisti
bilmente 1 bambini sono due 
clown, uno «rosso» sul tram
poli e uno «nero» con bom
betta, alto «per natura» quasi 
quanto l'altro, che distribui
scono inviti per rincontro in 
serata con i metalmeccanici 
di Roma, Pomezia e Aprilla. 

Slamo veramente In chiu
sura Il compagno Berlin
guer deve attendere qualche 
minuto prima di cominciare 
a parlare per dar modo agli 
applausi di sfogarsi fino in 
fondo Un modo per dire, per 
dirsi ce la faremo, perché i 
comunisti, proprio a Roma, 
proprio in questa città, diffi
cile e contraddittoria, hanno 
dimostrato di potere e sapere 
governare 

Mentre 11 palco lentamen
te sì svuota le note dell'Inter
nazionale invadono prepo
tentemente la piazza In 
gruppo, ancora discutendo, 1 
compagni tornano a casa. 
Solo perche s'è fatta notte, 
però 

Anna Moretti 

• MK I giovani, bandiere di 
e mille paltoncini colorati 
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«Ho deciso voto PCI e sono ottimista» È dritto su un manifesto 
appeso al collo di un ragazzo E di speranza e fiducia parlano anche 
1 mille palloncini colorati che l giovani della FGCI hanno portato al 
corteo diretto a piazza S Giovanni dove si svolge il comizio conclu 
sivo di questa campagna elettorale 

L'oppuntamento è per le ore 17 a piazza S Maria Maggiore, ma 
alle 16 30 ci sono già centinaia di persone sedute sulle scalmate 
della chiesa, appoggiate ai muri Sono gli operai della FATME e 
della cellula degli statali Così gli striscioni rossi dei lavoratori si 
confondono con le bandiere multicolori della pace portate dai g\o 
vani Sullo striscione del circolo FGCI Appio Metronio e è scritto 
«pace lavoro e libertà Non è questo il comunismo''» Certo è solo la 
battuta di una scritta, ma non è uno slogan I giovani di questa 
piazza hanno imparato a fare politica proprio su questi temi Han 
no preso coscienza della loro vita, si impegnano a scuola o nei 
quartieri in mille iniziative 

Da un camioncino si sente la musica della sigla del telegiornale 
tAttenzione attenzione, — dice una voce — per un errore e partito 
un missile dalla base di Comiso È cominciata la terza guerra 
mondiale» Niente paura, è uno «scherzo» Ma fino a che punto se 
non ci impegnamo a far si che quei missili non siano ti nostro 
destino? 

Facce abbronzate facce bianchissime ragazze con i riccioli o i 
capelli lisci, continuano ad arrivare a decine chi in autobus chi in 
motorino sventolando le bandiere delle sezioni C e una ragazza 
che ha appeso a) collo un cartellone Raffigura due giovani che 
parlano tra lóro Uno dice «Hanno violentato mia sorella» E 1 al 
tro candidamente risponde «chissà come si è arrabbiato tuo pa 

dre >Gia in questo corteo ci sono anche Infemministe Chi pensa 
va fossero spante deve proprio ricredere 

«La Repubblica scrive quel che le pare ma secondo me andiamo 
avanti «in queste elezioni» commenta un gruppetto seduto sugli 
scalini L ottimismo in questa manifestazione non è solo disegnato 
sugli striscioni ce 1 hanno dentro queste migliaia di giovani che 
1 alternativa la stanno costruendo pezzetto per pezzetto 

Passa un taxi strombazzando poi due tre, quattro, e alla curva 
continuano a spuntarne di nuovi Sono tantissimi e per una volta 
non portano clienti ma i manifesti elettorali del PCI Ci vogliono 
dieci minuti prima che passino tutti Gialli e rumorosi salutano la 
piazza piena e rispondono con i pugni chiusi agli slogan che parto 
no dalla scalinata Dietro ali ultimo taxi si muove anche il corteo 
In testa la FGCI e dietro gli striscioni delle fabbriche Siamo qua 
— dicono gli operai — anche perché nelle nostre assemblee avete 
raccolto poche firme contro i missili di Comiso e invece la pace e 
anche per noi il primo obiettivo 

E un corteo ordinato tranquillo Senza rabbia ma non per 
questo meno combattivo 11 segretario della DC ha lanciato una 
sfida in televisione ha detto che ì comunisti non hanno cultura di 
governo Gli risponde questo corteo «Ciriaco De Mita, non hai 
capito niente la classe operaia è classe dirigente» Piazza S Gio
vanni e vicinissima Quando il corteo entra è già piena di gente Si 
fanno largo i taxi e dietro di loro operai e studenti Solo quando 
arrivano nel bel mezzo del piazzale lasciano andare i palloncini e in 
pochi minuti tra la basilica e la statua di S Francesco il cielo si 
riempie di mille punti rossi gialli e blu 

Carla Cheto 

«Con noi, a Roma 
l'alternativa c'è 
stata davvero» 

«Andremo olle urne dopo una campagna elettorale in cut que 
sta giunta si è mantenuta imparziale nell uso dei meccanismi 
istituzionali Sono finiti a Roma t tempi in cui uffici interi e 
centinaia di dipendenti venivano mobilitati per questo o quel 
partito» Questa prima sottolineatura nel discorso del sindaco 
Vetere viene accolta con un caloroso applauso *È un esempio 
concreto — continua Vetere — che ci dice che liberare le istitu
zioni dall occupazione dei partiti, quando essa è indebita è possi 
bile quando governa la sinistra unita Altro che lottizzazione di 
cui va parlando De Mita Anzi, proprio da Roma lanciamo una 

f ida aua DC Si faccia a livello nazionale quello che abbiamo 
tto a Roma Sia u parlamentoe non ti governo a fare le nomine 
gtd questo—dite «I sindaco—creerebbe le condizioni per farla 

finita con l indegno mercato degli incarichi pubblici 
Con noi al governo della capitale le istituzioni hanno ripreso a 

respirare, diventando punto di riferimento per milioni di citta 
dim J comunisti sono stati alla testa di quest opera di moralizza 
zione e di riforma E anche quando st è voluto alzare il polverone 
— esclama Vetere — per colpire la nostra immagine di ammini
stratori onesti, abbiamo trovato parole e toni giusti per parlare 
alla gente e ammonire quanti volevano lucrare vantaggi politici 
dall iniziativa della Magistratura I fatti et hanno dato ragione 
E la magistratura ha dovuto riconoscere che gli uomini del PCI 
sono uomini con le mani e la coscienza pulita II contrario di 
quanto oggi la magistratura dice e prova nei confronti di tanti 
uomini della DC 

La sinistra — continua it sindaco — proprio qui nella capitale 
ha saputo dimostrare la sua cultura di governo Certo non si 
vota per il Campidoglio, ma dobbiamo avvertire che e è qualcosa 
di importante che riguarda anche noi Dal quadro politico che il 
voto determinerà deriveranno conseguenze rilevanti per Roma 
Sui servizi, sul piano di investimenti sulle borgate sulla cultu
ra 

Si parla anche di efficienza m questa campagna elettorale 
Noi semplicemente possiamo dimostrarla contano i 738 chilo
metri di fogne le 4 mila aule scolastiche i 30 mila cassonetti i 
900 bus E possiamo dimostrarla anche leggendo a De Mita la 
lettera del sindaco de del sua paese, Nusco che ci ringrazia 
perché siamo stati gli unici ad intervenire laddove il terremoto 
aveva distrutto case e vite umane Si parla poi di programmazio 
ne I nostri progetti — continua Vetere — non li abbiamo solo 
scritti li abbiamo concordati con le forze sociali culturali e im
prenditoriali E si parla di formule at governo di centrismo e di 
alternanza Al PCI che propone l alternativa si obietta che non 
sarebbe possibile Ebbene, a Roma come in tante altre parti del 
Paese è stato possibile 

Infine si parla della necessità di avere un rapporto con la 
gente Indette queste elezioni molti partiti hanno scoperto la 
gente la necessità di parlargli promettendo di diventare muovu 
Jvoi comunisti con la gente abbiamo parlato sempre Con quella 
delle borgate e dei borghettt scomparsi coi lavoratori coi giova 
ni con chi non trova casa e con chi è sfrattato con gli anziani, 
con gli handicappati con le donne E i nostri programmi sono 

f ìroprto la traduzione in progetti dei loro bisogni dei bisogni dei 
nuotatori 

Ancora appelli per le elezioni 
«Cambiare è possibile, 
per questo invitiamo 

a dare il voto al PCI» 
•In un momento in cui le for

ze interessate al superamento 
della crisi stanno subendo un 
attacco inaudito, più intenso 
deve essere l'impegno del mon
do delta scuola e della cultura 
Per questo, oltre a votare co 
inumata, chiedo la tessera del 
PCI» Quest'appello viene da 
Mariella Di Maio, docente uni
versitaria, membro del consi
glio universitario nazionale 
•Questa scelta — dice ancora la 
compagna Di Maio — di chie 
dere l'iscrizione al partito co 
mumsta, frutto di una lunga e 
consapevole riflessione nasce 
da un'esigenza ormai improro 
gabile di chiarezza politica e di 
coinvolgimento in prima perso 
na* «Una scelta — conclude — 
per difendere gli spazi conqui 
stati e per innescare spinte pro
pulsive e riformatici. 

«Può sembrare strana una 
lettera del genere un appello al 
voto per il PCI da parte di 
membri della comunità eccle 
siale e altri cristiani* Comincia 
cosi la lettera aperta di otto 
cattolici della comunità dell' 
Eur «Non intendiamo — dico 
no — proporre scelte univoche 
sulla scorta di un nuovo mte 
gralismo, ma ancora una volta 
ci sembra importante riflettere 
insieme, e poi ciascuno decide 
rà secondo coscienza* Dopo a 
ver illustrato ì problemi su cui 
gli elettori sono chiamati a e 
sprimere un giudizio (i contrat 
ti la crisi economica la casa i 
giovani) la Lettera aggiunge «Ci 
sono forze politiche a nostro 
giudizio il PCI in primo luogo 
che si sono lasciate interrogare 
più a fondo di altre da queste 
esigenze È urgente quindi por 
re un'alternativa al regime de 
mocnstiano che inesorabilmen 
te incapace di cambiare, sta 
uccidendo la speranza del nuo 
vo Queste elezioni — conclude 
l'appello dei cattolici — posso 
no essere il primo passo* 

«Chiediamo un voto che ac 
cresca la grande forza dei co 
munisti non per un interesse di 
partito ma nel nome di tutti 
quegli uomini, quelle donne, 
quei giovani che non vogliono 
vedere sconfitte le speranze di 
una Italia migliore, più pulita, 
più giusta» È l'invito che tre 
cento operatori sanitari della 
USL RM34 (dei Castelli) han 
no rivolto agli elettori «Deve 
essere un voto — dice l appello 
— che condanni quelle forze 
politiche protagoniste di un di 
segno contronformatore. Sem 
pre dai Castelli oltre 120 do 
centi dicono che «occorre vota 
re PCI perché si deve e si può 
cambiare perche la società ita 
liana ha bisogno di una scuola 
diversa legata alle grandi tra 
sformazioni del sistema prò 
duttivo» «Riteniamo valide — 
dicono i docenti — le proposte 
del PCI per 1 alternativa che 
mettono m moto un nuovo svi 
luppo fondato sull espansione 
delle forze produttive sulla 
giustizia sociale sull occupa 
zione su una società organizza 
ta nella quale la scienza 1 arte 
la tecnica la scuola siano stru 
menti per un nuovo modo di vi 
vere* 

Dalla USL RM16 invece 34 
medici lanciano un appello per 
un governo di alternativa «Le 
elezioni — dice 1 invito — deb 
bono segnare la vittoria delle 
forze delprogresso che si batto 
no per il cambiamento e 1 alter 
nativa perche finalmente colo 
ro che con lo studio il lavoro 
1 esperienza rappresentano 
una risorsa fondamentale pob 
sano contribuire alla soluz one 
dei problemi del Paese» Treth 
ci insegnanti della scuola me 
dia Vittorini del Liceo Scienti 
fico di Via Pellico e di quello di 
Villanova di Guidonia sosten 
gono infine che «cambiare e 
possibile e lo si può fare espn 
mendo un voto per 1 alternati 
va per le liste del PCI. 
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La nostra forza 
è la fiducia 

di tanta gente 
Attese speranze problemi, illusioni e delusioni Nel coreo di 

questa campagna elettorale — dice Sandro Morelli aprendo la 
mamfestanzione — tutto il partito si è gettato con slancio nel 
grande mare dei sentimenti e della vita della citta Abbiamo 
fatto una buona campagna elettorale, intelligente e ragionata Di 
più certo, avremmo voluto fare, vincendo inerzie e inadeguatez
ze Ma di giorno in giorno i risultati del nostro dialogo di massa 
si sono fatti più incoraggianti e ci hanno dato fiducia II lavoro di 
questi giorni ci ha confermato che la città ha fiducia in noi, ci 
considera un riferimento reale, seno, onesto, affidabile Per que
sto possiamo ancora una volta dire che abbiamo fiducia in Roma, 
nel suo popolo che sentiamo disponibile a sostenere con noi 
1 impegno per 1 oggi e per il futuro 

Ringrazio le candidate e i candidati — continua Morelli — che 
non si sono risparmiati e hanno lavorato con lo stile davvero 
diverso che li distingue da quelli di altri partiti, le cui facce si 
vedono più appiccicate sui muri, che tra la gente In particolare 
vorrei ringraziare i candidati indipendenti che si sono impegnati 
con noi, con vigore, con convinzione con lealtà. Ringrazio, poi, 
le compagne e i compagni del PdUP con i quali ci siano sentiti, 
nel pieno rispetto della reciproca autonomia, più che mai uniti 
dalla consapevolezza politica che ci accomuna in questa batta-
glia Ringrazio ì compagni del centro «Sinistra SO», che si richia
ma alla terza componente della CGIL, con i quali abbiamo stabi
lito un rapporto politico che va al di la, spero, delle opportunità 
del momento 

E ringrazio tutti voi che avete dedicato al partito e alla città 
tanta generosità intelligenza e passione In particolare voglio 
nvolgere un ringraziamento — dice Morelli — alle nostre com
pagne, a tutte le donne di Roma, che si sono impegnate con noi, 
dimostrando che davvero un'alternativa di cultura e di civiltà 
non potrà non fondarsi sulla ricchezza, sulla freschezza e sull'au
tonomia dei valori di cambiamento di cui sono portatrici le don
ne nel nostro Paese Se riusciremo a bloccare f offensiva di de
stra, dando un colpo al padronato più retrivo e alla DC che lo 
guida, se riusciremo a rilanciare un alternativa di progresso con 
un voto a sinistra, con il voto sì PCI, se potremo continuar* * 
cambiare e trasformare Roma, questo lo dovremo in grande 
misura a voi, che vi siete impegnati con grande sacrificio. 

lasciate infine — continua Morelli — che un ricordo e un 
ringraziamento commossi rivolga alla memoria di due compagni 
scomparsi proprio nel corso di questa campagna elettorale A 
Emmanuele Rocco giornalista amato e stimato e a Sergio Fer
rante, intelligente militante del nos*-o partito Due figure diver
se per formazione1 ma simili per passione, coraggio, lealtà, intel
ligenza Compagni così sono I esempio della nostra stessa fona e 
ci danno più forza ancora per andare avanti in una battaglia che 
siamo orgogliosi non sia mai gioco e manovra di potere fine a se 
stessa ma invece espressione di dedizione, di sacrificio, di mi
gliaia di uomini^ di donne e di giovani Con questa fona — 
conclude Morelli — con questa serena consapevolezza, con que
sto ottimismo fiducioso, andiamo avanti anche nel lavoro di 
queste ore Dando fiducia e chiedendo fiducia agli elettori Per
ché le speranze dell Italia diventino finalmente, col PCI e con 
tutti gli uomini di sinistra onesti e democratici, laici e cattolici, 
certezza di giustizia, di progresso, di sviluppo 

'nfonno % 
la raggione 
è de Richetto 

Il «vecchio» 
Pasquino 

torna 
a parlare: 
«Votiamo 

tutti 
per 

l'alter
nativa» 

Le tv private, i «fili direttii non riescono 
a manda re definitivamente in pensione il 
glorioso Pasquino ed anche in questa vi
gilia elettorale qualcuno ha pensato di 
affidarsi a lui per far sentire la voce dì 
Roma L'altra notte un anonimo ha affis
so sulla s t a tua questo sonetto 

AR POPOLO DE ROMA 
O popolo de Rom<i ciansemo / 'no 

scrocchio de deta e tutti annamo, / sor-
tanto sta giornata noi contamo /poi co
me sempre se lamenteremo // Servìmo 
soloquanno che votamo/epol chi cerchi 
cerchi se vedemo /ce vonno quercl co
me Pohfemo/cosi chi rubbarubba min 
guardamo // Ma puro Ulisse lo finì er 
viaggio / Sirene maghe rlcconta la 

Accanto la foto 
dalla atatua di 
Pasquino con « 
«inatto Sopra 
a alnlatra alcu
na Immagini 
dalla oranda 
folla In plana 
San Giovanni • 
Il cortao dal 

Piovani dalla 
gel 

storia / nun ]e forzerò, flit, tanto corag
gio / / Co' l'arco "n giorno fece granne 
caccia /e si addopramo tutti Ja memor ia 
/ CO 'R LAPISB AMMAZZAMO 'STI 
BOJACCIA // Spannemolo •gol loco er 
Campldojo, /longo er gambale 'nsino a la 
Sicija, / f a 'ndove ' s topotere fa l'arpia /e 
laisa solo ar popolo er cordolo // Va ve
rno visto 'ndove ce s'applja / margrado 
tutto fosse con e l'op / e Margherita "n 
culo se lo pija /perché n "ammanca gnen-
te ar portatolo //Dar Campldop a'gnu-
no (amo scola / e Roma, flji, si, ijuela 
sportiva / 'nse p o ' 'ricanta co 'n sono do 
Viola // Famoje a l'Aretino Vi ber gio
chetto / VOTAMO TUTTI PE' VAR-
TERNATIVA / CHE LA RAGGIONE W 
FONNO È DE RIGHETTO / 
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Lettere al cronista 

A Poggio Cesi 
l'assalto continua 

Il tComit i to par la drfosa ambiar. 

tale dei Monti Cornicolanf » ha apprez 

tato poaìtivaman» I articolo relativo 

ai perìcol che ai prospettavano per il 

territorio del Lazio ea I ormai p r o n i -

mo termina del 3 0 settembre 1983 

verrà lasciato scadere dalla Regione 

• a m a che ì suoi organi abbiano pre

ventivamente assunto precise datar* 

minationi in ordine atte programma-

zione ed ade possibile tocaaaaaorta 

appare particolarmente preoccupan

te coma ha rilavato ancha N giornale 

per la tocaNta di Poggio Casi un arti 

olente di alavato valore naturalistico 

sulla dhattrke Tlburtlna, ade porte di 

Roma in cui « Gruppo UNICEM vor 

rebba avviare lo sfruttamento par e-

atrarra il calcara — ben 1 milione di 

me aM annoi — utile al Cementificio 

diOuioonie Montecelio II pericolo par 

Poggio Cesi appare assai grave ed im 

minarne a ciò benché la collina risulti 

aprottnas da numerosi vincoh tra cui 

quelli Idrogaologico a d archeologico 

mentre stranamente ritarda una dea 

sione (Mia Regione Lezio per (apposi 

«ione sul Poggio Cesi anche dal «vin 

colo paesaggistico ambientale» 

Dobbiamo parò rilevare che dal 

contesto def articolo tuttavia non 

sembra emergerà in termini chiari il 

giudizio de i sUnita» suHe posizioni — 

francamente assai «difensive» a trop

po staticamente epraoccupata» — • 

Taccuino 

I biglietti par 
Cro»by-Still«-Na«h 

Par facilitare la operazioni d'mgres 

so nel area grande da» ippodromo di 

CapanneNe — per il conceno di mar 

tedi aera d Croaby Stilla Nash — ai 

invitano tutti gli interessati ad ac 

quietare I biglietti nei seguenti punti di 

prevendita Ortis piana Esquilino 

Rinascita via Botteghe Oscure 4 AR 

CI via Otranto 18 Radio Blu vispa 

teatro 78 Macedonia via Leone IV 

4 6 Sound City via Tuscolana 6 8 7 

Camomilla via A Olivieri 72 Ostia 

La Prefattura per 
II turiamo «stivo 

Presieduta dal prefetto di Roma 

Porpora ai 4 tenuta una riunione dal 

comitato provinciale par I ordina a la 

ateurma pubblica par I esame dei 

problemi connessi al turismo estivo 

nelle capitale e nelle Provincie Per 

quanto concerne le tene di polizia 4 

Stato deciso un idoneo potenziaman 

tooai servizi di oaaerveztona a di vtgt 

lanza In tutti I luoghi ove ai prevede 

più mssswcio I afflusso di turisti e pel

legrini 

Nelle pinete di Ostia a Casteffuse-

no la vigilanza varrà effettuata da a-

gantl a carabinieri a cavallo Carabi

nieri e polizia stradata intensificheran

no 1 serviti dt pattugliamento sulle 

strade costiere saranno inoltra attua

ti servili di vigilanza aerea con I m e n i 

dal Gruppo Voto e de*» polizia a del 

Centro elicotteri dei carabinieri en 

«ambi di stanza a Pratica di Mare 

nonché un servato navale con moto

scafi costieri in dotazione alla capita 

spreta» d a Sindacati a dai lavoratori 

del Cementificio. E ciò è potentiaf-

mente grave in Quanto tah posizioni 

appanno oggattnamante influenzata 

dada campagna «terroristica» pro

mossa dada UNICEM che configura 

assurda prospettiva eh achruaura» dal 

cementificio ed ipotizza drammati 

che «crisi occupazionali» allo stato 

dal tutto «realistiche 

A sostegno dalle preoccupazioni 

correttamente espresse dall articola 

pensiamo possa interessare I Suoi let 

tori la notizia che la UNICEM (avva

lendosi peraltro di quelle stessa So

data «Central Beton» che 4 nsufteta 

coinvolte come ha riferito anche «l 

Umtà» del I B maggio nella indagini 

giudatarie par le irregolarità oommee-

aa a l escavazione dell alveo dal Teve

re) pare stia continuando a lavorare 

— forse nella speranza che i termine 

del 3 0 aettembra trascorra senza che 

la Ragiona Lazio abbia assunto positi 

ve e responsabili determinazioni a fi

dando perciò in un complice «silenzio-

assenso» degli Amministratori regio

nali — per anticipare i tempi di predi 

eposizione di una strada che la UNI 

CEM vorrebbe aprire per collegare I e-

eistente Cementificio con I ipotizzata 

nuova cava di Poggio Cesi 

La notizia più preoccupante sareb 

be che nel coreo di tale operazione— 

che si svolgerebbe in sostanziale wo-

taaone di vincoli a drweti con proce

dure la cui completa correttezza em 

mintstrativa richiederebbe eh essere 

meglio accertata e facendo comun 

qua prava vtotonM ed un ambiente 

none di porto d> Rome Ontavaccha 

Anzio-Nettuno ed alle compagnie ca

rabinieri di Anzio a Ostia 

Richiesta degli 
esercenti cinema 

Regolamentazione delie tv private 

nuova legge sulla cinematografia e di 

versi rapporti tra produzione dlstribu 

zone ed esercizio Queste le turgen 

za» indicate dagli esercenti cinemato

grafici dj Roma e del Lazio in una 

riunione che si « svola ali AGIS alla 

presenza del pres dente dell Associa 

ztone generale dello spettacolo Fran 

co Bruno e di alcuni parlamentari La 

riunione ha fatto seguito alla monito 

staziona di protesta di alcuni gestori 

cinematografie) romani che (altro 

giorno hanno denunciato il grave sta 

to di v is i da l esercizio della capitate 

dimostrando dati alla mano una di

minuzione progressiva di spettatori e 

di biglietti venduti 

Oggi al Inaugura 
Tevere Expo 

Oggi apre la VII adizione dola Ma

stre nazionale delle Regioni d Italia 

Tevere Expo La Mostra sarà aperta al 

pubblico dalle ore IB 3 0 a vi si acca

de dalla acaletta ala delta rive di ca

stra che «frustra dal Tevere mpartwo-

lare dai ponti Vittorio Sem Angelo 

Umberto e Cavour Questa aera alle 

ora 2 0 aule riva destra concerto della 

Banda d e l Aeronautica alle ore 

2 1 15 sulla riva sinistra la Ragiona 

Umbria presenta uno spettacolo fo4-

kloristico degli sbendieratori di San-

Orari tutti i grami dalle ore 17 3 0 

Piccola cronaca 

Benzinai notturni 
AG1P viaAppiakm 11 via Aure 

Ila km 8 piazzate della fladn Cirene 

Gianicolense 3 4 0 via Cassia k m 13 

via Laurentina 4 S 3 vis Q Maiorana 

26S Lungotevere Ripa 8 Ostia piez 

•ale deNa Posta viale Marco Polo 

116 API via Aurelio 5 7 0 via Casi» 

n a k m 12 via Cassia km 17 CHE 

V B O N via PranestinB (angolo viale 

dalla Serenissima) via Casil na 9 3 0 

via Aurelio km 18 IP piazzate delle 

Crociate via Tuacofana km IO via 

Prenestina (angolo via dei Ciclamini) 

viaCaa)l lna777 viaAureliakm 27 

via Ostiense km 17 via Pont na km 

13 via Prenestina km 16 via della 

Sette Chiesa 2 7 2 vie Salaria km 7 

MOBIL corso Francia (angolo via di 

VignaStallutil viaAureliakm 2 8 via 

Prenestina Km t i viaTiburtinakm 

11 T O T A L via Prenestina 7 3 4 via 

Appia (angolo Cessati Sprilli via Ti 

burtinakm 12 I S S O via Anastasio 

11288 via Prenestina (angolo via M i 

chetoni) via Tuscolana (angolo via 

Tv locali 

Videouno 
Ora 11 3 0 Film «Anche n> uccelli uc 

detono» 13 Cartoni animati 13 3 0 

Telefilm «The Beverly H llbillies» 14 

TG 14 25 Telefilm «Betty 6oop» 

14 3 0 Parliamone tre n a 14 4 0 Ci 

nome e società 18 10 Telefilm «Pro 

jecl UFO 16 Telefilm «Kim C o » 

18 30 Cartoni animati 18 3 0 T G 19 

Telefilm «Scacco matto» 2 0 Cartoni 

•Betty Boop» 2 0 3 0 TG 2 0 3 5 

Squeeze Zoom 21 30 Film «Hi 

Moml» (19691 2 3 15 Telefilm «Pai 

coscentco» 0 0 0 5 Boxe Notturno 

Teletevere 
Ore 8 Oroscopo di oggi 6 10 I fatti 

dei giorno 8 4 0 Film «Il grande vessll 

lo» lOTeWilm 11 Film «FeUctta per 

dute» 12 3 0 La nostra salute rubri 

oa 13 II giornale del mare 13 4 0 

Roma nel tempo 14 (fatti del giorno 

14 30 Film «Pesci d oro e bikini d a r 

gemo» 16 I fatti dal giorno 18 3 0 

Donna oggi rubrica 17Tetecampido 

gito 17 3 0 Film «Il cavaliere del re» 

19 1 X 2 a cura di Bapi Azzarita 

19 20 Oroscopo 19 30 I fatti dal 

giorno 2 0 Aria de Roma 2 0 3 0 Su 

pormodetliimo 2 1 Film «Gli imbro

glioni» (19631 2 3 Cronache dei et-

noma 2 3 3 0 Diario r o m a n c i a 5 0 

The week in revievr 24* 

Cabiria) via Casilina km 18 FINA via 

Aurel ia78e via Appia 6 1 3 GULF 

via Aurelio 2 3 S S n 5 km 12 

M A C H piazza Bonifazi 

Farmacie notturne 
Appio. Primavera via Appia Nuo 

va 2 3 1 / A lei 7 8 6 9 7 1 Aurelio Ci 

chi vie Bonrfazi 12 tei 6 2 2 5 8 9 4 

Esquflino Dei Ferrovieri Galleria Te

sta Staziona Termini (tino ore 24) 

tei 4 6 0 7 7 6 De Luca via Cavour 2 

tei 4 6 0 0 1 2 Eur Imbcsi viale Euro 

p a 7 6 tei 5 9 2 5 5 0 9 Ludovis) In 

•emozionale piazza Barberini 4 9 tei 

4 6 2 9 9 Schlrfllo via Vene to 1 2 9 

ta l 4 9 3 4 4 7 - Monteaacro Severi 

via Gargano 5 0 tal 8 9 0 7 0 2 in aliar 

nanza settimanale con Gravina via 

Nomentana 564 tei 8 9 3 0 5 8 M o n 

t i Paam via Nazionale te) 4 6 0 7 5 4 

Ostiense Ferrazza ciconv Ostieri 

se 2 8 9 tei 5 7 4 5 1 0 5 Parioti Tre 

Madonne via Bwtotoni 5 tei 

8 7 3 4 2 3 Pietralata RamundoMon 

torsolo via Tburtina 4 3 7 tei 

0 11 fatti dei giorno 0 0 4 0 F Im «Ed 

ora raccomanda I an ma a Dio» 

Teleroma 

Ore 12 3 5 Da non perdere 13 Di 

mansione lavoro 13 3 0 Calcio mon 

che appara meritevole di sahrsguardta 

— la UNICEM e la «Central Beton» 

avrebbero eseguirò lavori su terreni 

coperti dal citato veicolo tdrogeotoo*-

co che #n tale «mes i sarebbe stato 

anche formalmente violato 

Comitato per la 

difesa ambientale 

dei monti Cornicolani 

«Non voglio nulle, 
ma voti PCI» 
Cara Unità 

voglio segnalare un episodio se

condo ma morto significativo £ acca

duto ne l ufficio poetala di Roma sue 

cursaie numero 3 8 in viale Trastevere 

Protagomsb la pensionata C M • I* 

impiagata delle poste M M 

Le pensionata 4 andata a riscuote

re la sue modesta pensione (582 mila 

hre per due mesi) a I impiegata per 

sbaglio le ha dato 3 0 0 mila l i o ai piò 

Tornata a casa la pensionata f i à ac 

corta dell errore e sapendo che I soldi 

in più k avrebbe dovuti alla fine sbor 

aare la dipendente delle poste per ri 

pianare I ammanco è tornata SUR SUOI 

passi e ha deciso di rendere la cifra 

avuta in più Alle trecentomile lire la 

signora pensionata ha allegato un bt 

gliettino di poche righe «Ecco lo tré-

centomila l«e che I altro gnrno rm ha 

lasciato m più net pagarmi la pensio

ne Non chiedo nulla ma la invito a 

votare PCI il 2 6 giugno» 

É vero che ci sono ancora parsone 

oneste a questo mondo! 

Antonio La Rocca 

alle ore 1 ( botteghini chiudono alle 

2 4 ) La domenica dalle 11 alla 2 4 d 

botteghini chiudono alte 23) 

Dieci milioni agli 
asili ebraici 

La Giunta provinciale ha approvato 

I erogazione di un contributo ri dieci 

milioni per gli as li infantili israelitici di 

Roma l Ente provinciale dei t i r &mo 

ha pubblicato in questi giorni w H nuo

va edizione della «Gu da ai luoghi e 

braici» in Roma È stampata i ital a 

no e in inglese 

Successi della 
Polisportiva 
«Rinascita Maglierìa» 

La Maglana come tanti quartieri 

auburbani ha necessità di open e di 

impianti sportivi Quartiere sorto agi 

inizi degli anni 7 0 sotto il «veto di 

sicurezza dot Tevere vede concentrati 

5 0 mila abitanti pochi spazi tardi a 

impianti sportivi Oltre ai centri sporti 

vi circoscrizionali lo sport nei quartiere 

4 affidato a organizzazioni basate sul 

volontariato tra le quali la Polisportiva 

Rinascita Magliana che ha c^uso in 

questi gnrni le sue attività sportive 

con due saggi dimostrativi di fine an

no saggi che hanno visto impegnati i 

suoi circa 3 0 0 atleti in gara di ginna

stica artistica a corpo libero e judo A 

queste manifestazioni era presente 

Bernardo Rosai Dona 

La Polisportive Rinascita Magi ana 

hariapertoleiscrizioniperlanno 8 3 

8 4 nella sede in via Pieve Fosciana 

146 tino BI 3 0 giugno per ricomincia

re i corsi il 1* settembre 

4 3 4 0 9 4 Ponte Milvio Sadazzi 

p i e Pome Milvo 15 tei 3 3 3 9 0 1 

Portuense Portuerse v a Portuari 

se 4 2 5 tei 5 5 6 6 5 3 Prati Artoni 

via Cola di Renzo 2 1 3 tei 3 5 1 8 1 6 

Pugliesi piazza R sorgimento 4 4 tei 

3 5 2 1 5 7 P r e n o t i n o Lebicono A 

mede v a Acqua Bulicante 70 tei 

2 7 1 9 3 7 3 Lazzaro p azzale Pran est 

no 62 lei 7 7 8 9 3 1 Primavalle 

Se ori!li p azza Capecelatro 7 tei 

6 2 7 0 9 0 0 Quadrerò Cinecittà 

Don Bosco C nec ttà via Tuscolana 

9 2 7 tei 7 4 2 4 8 9 in alternanza con 

Sagripanti va Tuscolana 1258 Tor 

di Quinto Grana v a Gali nari 15 tei 

3 2 7 5 9 0 9 Trastevere S Agata 

piazza Sono no 47 tei 5 8 0 3 7 1 5 

Trieste Carnovale- via Roccamica 2 

tei B3B9190 Aprabto via Nemo-

rense 182 tei 8 3 4 1 4 8 Trionfale 

Frattura via C prò 4 2 tei 6 3 8 1 8 4 6 

igea Largo Cervinia 18 tei 3 4 3 6 9 1 

Tuscolano Ragusa pazza Ragusa 14 

tei 779537 Ostia Lido Cavai eri 

v a Retro Rasa 4 2 tei 5&22206 

Lunghezza Bosica via Lunghezza 

3 8 tei 6 1 8 0 0 4 2 

dale 14 25 Flm «Estasi» 16 Calcio 
mondale 17Teleflm 17 55Cartoni 
«Gì Beverly M libili es» 19 16 Hobby 
Sport 2 0 30 Commento poi ( co 2 1 
Firn i l i dovere di uccidere» ( I 9 6 0 ) 
22 5 0 Sceneggato «Lengma eh» 
viene de lontano» 23 4 5 Calcio mon 
dale 0 0 40 F lm «Grolmon K mo
stro d Roma» (1972) 

Ernesto Salamoni 

Dal ferro all'acciaio 
L industria siderurgica tra passato e futuro 

nella stessa sezione 

Roberto Fieschi 

Dalla pietra al laser 
Material i e civiltà nel corso dei secoli 

Formato tascabile lire 5 000 

Libri di base 
l.ililiiri Riuniti 

Musica e Balletto 

TEATRO OELL'OPCRA 
Riposo 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A f t O M A M A (Via F iam
ma 118) 
Presso la Se teteria della Filarmonica (Tel 3 6 0 1 7 5 2 ) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente I propri 
posti per la stagione 1983 8 4 La Segreteria è aperta 
date ora 9 alla 13 • dalia 16 alla 19 esclusi i sabati a i 
festivi 

A C G A O E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECILIA 
Riposo 

A R C U M (Piazza Epiro 12) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I 0 1 C A S T E L S A N T A N G E L O 
(Lungotevere Castello 6 0 Tal 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE « N O V A A R M O N I A » (Vis 
Frigge» 8 9 Tal 3 4 5 2 1 3 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E C O N O K M . S A R A C E N I 
O U N I V E R S I T A R I D I R O M A 
Domani ade 10 5 0 Presso la Crassa ci 5. Gerolamo delia 
Cariti (piazza Farnese) Ultimo degli otto concerti dedi
cai ali opera organistica di FrescobaMi Organista AJber 
to Pavoni Ingresso libero 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E R O M A N A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E « V I C T O R J A R A » S C U O L A P O P O 
LARE D I M U S I C A (Via Lodovico Jacob*. 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi o> canto a strumenti 
musicali 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO (Piazza L OeBosis) 
Riposo 

BASIL ICA S S X I I A P O S T O L I {Piazze SS Apostoli) 
Riposo 

BASILICA S A N D R E A DELLE FRATTE (Via dada Mar 
cede tei 8 7 9 3 1 9 1 ) 
Riposo 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Aramila 
16) 
Sono aperte le scrizioni par la stanane 1983 6 4 che 
avrà inizio nel prossimo settembre Per informazioni tele-
snare ade Segreteria tal 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i 

stivi ore 1 6 / 2 0 
CENTRO SOCIALE M A L A F R O N T E (Via Monti di Pietra-

lata 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malatronte apra ì 
corsi di musica disegno teatro danza rock acrobatico 
hats voga tessitura 

C E N T R O S T U D I VALERIA L O M B A R D I (Via S Nicola 
de Cesarmi 3 Largo Argentina) 
Hposo 

CHIESA 0 1 S K * N A Z I O ( P z z a S Ignazio) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-CALDCRBet (Piazza 
Mancini 4 Tel 3 9 8 5 9 2 ) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF A A . O ' f T A U A • P A L A Z Z O 
BARBERINI (via deNe 4 Fontane 13) 
Riposo 

OHIONE (Via dalle Fornaci 37) 
Riposo 

GRUPPO B O Z A R T S 
Rposo 

GRUPPO M U S I C A I N S I E M E (Vìa Borgata della Maglia
na 117 Tel 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Alle 21 Presso la Salo Baldini (Piazza Campiteli! 9) La 
f rot to la • l a arto da l p r i m o baracco M Bolognesi 
(tenore) A B Zimmer (flauti) A Tecardi (liuto) 

L A B II (Arco degli Aeetari 4 0 Tel 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti archi Proseguono inoltre te iscrizioni ai corsi 
per tuttigli strumenti Segreteria aperta dalla 17 alle 2 0 
sabato e festivi esclusi 

L A W A R A (Viale Mazzini 1 1 9 Te l 3 1 8 6 9 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni fino al 3 0 giugno par t armo 
1983 8 4 ai corsi professionali per tutti gh strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici Concerti lezione eemman in 
contri musicati ed aftro Informazioni ad iscrizioni presso 
la segreteria delle scuola fino al venerdì daHe 16 alle 19 

M U S A N C E A S S O C I A Z I O N E G R U P P O O A N Z A OOGI 
(via dei Salesiani 2 0 Tel 7426881 
Riposo 

O L I M P I C O (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

I SOLISTI 0 1 R O M A 
Riposo 

R O M E F E S T I V A L (Via Aventine 3) 
Domani alte 2 1 15 Presso la Chiesa di Santa Susanna 
DaettoreFriti Moretti. Sodati Ferrei! (soprano) KosmaJa 
(viola) Orozco (flauto) Ofterdmgar (cembalo) Johnson 
(flauto) 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M P I A 
(Via di Donna Olimpia 3 0 • Lotto 111 scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo d o w n ed espressione del 
corpo Insegnante a coordaiatora Maurizio Fabbri Conti 
nueno le iscrizioni graturta « laboratori di musica antica 
coro ascolto guidato improvvisazione )azz lenirà a pra
tica di insieme 

T E A T R O D A N Z A C O I T O M P O R A N E A 0 1 R O M A (Via 
del Gesù S7 | 
XII Corso Estivo Dal 2 7 giugno al 15 fugho basato sulla 
tecnica di Martha Graham tenuto da Phvtlis Gutaaus 
Elsa Piperno Joseph Fontano 

S A L A B A U M N I (Piazza Campiteili 9 Tel 8 6 4 3 9 7 8 ) 
Domamalle21 I c e n e e r t i d i r i tuale* 4 a carnata orga
nizzati dall ARCUM Duo Beilisari Rubino Montenovesl 
(soprano pianoforte) Musiche di Chopm Brahms Pau
re Ouparc Testi letti dall attore Oscar Campagnola. In 
grasso libero 

T E A T R O F L A I A N O (Via S Stefano del Cecco) 
Esami pubbl ci di diploma del eorso di perfezionamento 
di musica d insieme docente Riccardo Brengoie Ingres 
SD I bero 

AL TEATRO IL S A L 0 T T 1 N O (Via Capo d Africa 3 2 
Tel 7336011 
Alle ore 18 il Tempietto presenta Concer to p a r A d a 
m o e d Eva di Angelo Filippo Jannoni Sebastianini e 
Fabo de Fabris 

Prosa e Rivista 

A N T E P R I M A (Via Capo d Africa 5) 
R posa 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE A L E S S A N D R I N A (Via
le G orgio Morand 98) 
Rposo 

BORGO S SPIRITO (Via dei Penitenzieri 11) 
Riposo 

DELLE A R T I (via Sicif a 5 9 Tel 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

DEL P R A D O (Via Sera 2 8 Tel 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Rposo 

E U S E O (Via Nazionale 183 Tel 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

ETVCENTRALE (Via Corsa 6 Tel 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Rposo 

E T M U f t R I N O (Va Marco Minghetti 1 Tei 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

E T V S A L A UMBERTO (Via della Mercede 4 9 Tel 
6794753) 
Rposo 

ETt -TORDINONA (Via degli Acquasparta 161 
Riposo 

E T t - V A U E (Via del Teatro Valle 2 3 / A Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
R poso 

OHIONE ( V a delle Fornaci 37 Tel 6 3 7 2 2 9 4 ) 

Riposo 
(L G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I (Via di Santa Sabina) 

Alle 2 1 Rassegna Teatroma La Compagnia La Plautina 
presenta T re a t t i unte* df Cechov Ovazione di Sergio 
Ammirata 

IL L A B O R A T O R I O IV a S Vernerò 78) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio B2/A1 
Riposo 

L A M A O O A L E N A (Via della Stelletta 18 Tel 
6 5 6 9 4 2 4 ) 
R poso 

L A SCALETTA A l CORSO (Via del Collegio Romano 11 
SALA A r poso 
SAIA 6 r poso 
SALA C riposo 

U M O N A I A D I V ILLA T O R L O N I A (Via L Spallanzan ) 
Rposo 

M E T A T E A T R O (Via Mameli 5) 
Alle 21 3 0 Teatro Liquido presenta l u l u di F Wede 
kind Regia di Johna Mane ni 

M O N G I O V I N O (Via G Genocchi 15) 
Alle 2 0 3 0 N a c q u * mi m o n d o u n ade) (San Franco 
eco) e Lauda d i lacopono d a Ted i con » «P ianto 
dalla M a d o n n a » C o n M Tempesta G Mono/ovino G 
Maestà R Radd L Mian 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell Uccelliera Villa Bar 
ghesel 
Rposo 

PICCOLO E U S E O (Via Nazionale 183 Tel 4 6 5 0 9 5 ) 
Riposo 

P O U T E C N I C O I V a G B Tiepolo 13/A! 
Rposo 

S A L A CASELLA 
R poso 

S IST INA ( V a Sistina 129 Tel 4 7 6 6 6 4 1 ) 
R poso 

S P A Z I O A L T E R N A T I V O V M A J A K O V S K I J (Va dei 
Romagnol 155 Ostia Udo Tel 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Rposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri 21 Tel 
65446011 
Riposo 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Nuovi arrivati 
lo. Chiare • lo Scuro 

Ariston Airone Ambassade 
Lo stato delle cose 

Quinnetta 
Querelle 

Augustu» 
Pixote 

Golden America 
Barry Lyndon 

Barberini 
Gandhi 

Capranrea 

Noatelghie 
Rivoli 

Le moglie dell'aviatore 
Capranichetta 

U scetts di Sophie 
Etnie, Hokday (in originale) 

vecchi ma buoni 
Ufficiai* • gentiluomo 

Mapsttc Esparia 
Victor Victoria 

Alcyone 

Tutti inaiamo 

appassionatamente 

Archimede 

The bluea brothera 

Metropolitan 

Soldato blu 

Gioiello Farnese 

Il pianeta azzurro 

Espero 

Sulle orme della 

pantera rosa 

Balduina 

DEFINIZIONI — A AwanturoM C Comico DA. Disegni animiti DO* Documentario OR Drammatco F' Fan 
t&scienza 0 . Giano tfc Horror M . Musicale 8 Sentimentale SA Sstinco S M - Stonco-Mitolorjco 

TEATRO O e i U M U H (Vie Fori 43 101862948) 
Riposo 

TEATRO DEU'OROUMIO (Va «si Filippini 17 A Tel 
65619131 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Moram 3 Tel 
58957821 
Rposo 

T E A T R O S P A Z I O U H O (Vicolo dei Panari 3 Tel 
58969741 
Alle 18 e 2 1 3 0 Le Compagna Teatro D 2 presenta H 
Calapranei di H Fintar Regia òr F Capitano con F 
Capuano e A Cracco 

T E A T R O S P A Z I O Z E R O (Via Gaham 91 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini) 
Riposo 

Prime visioni 

SODO 

5 0 0 0 

A D R I A N O IPiarra Cavour 22 Tel 3 5 2 1 5 3 ) 
l O m i n u U e m e a i a n o t t o c o n C Bronson G ( V M 1 4 ) 
(17 22 301 L 5 O 0 0 

A IRONE IV a lidia 4 4 Tel 7 8 2 7 1 9 3 ) 
lo . Chiare e lo Scura con F Nuti C 
(17 2 2 30) 

ALCYONE IV a L d Lesina 3 9 Tel 8 3 8 0 9 3 0 ) 
V ictor Vieter ie con J Andrews C (VM 14) 
(17 2 2 301 

ALFIERI (Via Repetn 1 Tal 29S803 I 

C e l e b r i t i 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE IVIa Montecelio 101-
Tel 47415701 
Film per adulti 
( 10 22 301 L 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Affali 5 7 5 9 Tel 
5 4 0 8 9 0 1 ) 
lo . Chiare e so Seuro con F Nuli C 
117 3 0 22 301 

A M E R I C A (V a Natale del Grande 6 Tel 5 8 1 6 1 6 6 ) 
P w o t e le leooo d e l p i ù debole di H Babenco OR 
(17 22 301 

A N T A R E S (Viale Adriatico 15 Tel 8 9 0 9 4 7 ) 
Breve eh usura 

A R I S T O N (Vis Cicerone 19 Tal 3 6 3 2 3 0 ) 
lo . Chiare e lo Seuro con F Nuti C 
(17 3 0 22 301 L 

A R I S T O N II {Galleria Colonna Tel 67932671 
R pereeHeo pud a t tenderò con w Beane S 
(17 3 0 22 301 

A T L A N T I C IV a Tuscolana 7 4 6 Tel 7 6 1 0 6 5 6 ) 
• a m b o con S Stallone A 
(17 22 301 L 3 6 0 0 

A U S U S T U S (Corso V Emanuela 2 0 3 Tel 65S4S6I 
Querel le con B Davis F Nero DR I V M 16) 
(16 3 0 22 301 L 3 0 0 0 

B A L D U I N A (Piana delle Baldueie 5 2 Tel 3 4 7 5 9 2 ) 
SuUe o r m o d e e * pan te ra ruea con P Sedare C 
(17 22 301 L 4 0 0 0 

BARBERINI (Piana Barberini 52 Tel 4 7 5 1 7 0 7 ) 
Berry Lyndon con R 0 Nasi OR 
116 221 L 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d Oro 4 4 Tel 3408871 
T h e Roll ine S t o r n e 0 0 M 
117 22 30) L « 0 0 0 

BLUE M O O N (Vie dei 4 Cantoni 53 Tel 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
( 16 22 301 L 3 0 0 0 

B O L O G N A (Via Stamira 7 Tel 4267761 
Scucete il r i tardo di e con M Troisi C 
(16 30 -22 30) 

BRANCACCIO (Via Menila™ 244 Tel 73S255I 
Chiusura est va 

C A P I T O L t V a G Sacconi Tel 393280) 
Chiusura estiva 

C A P f l A N I C A (Piazza Capranica 101 Tel 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Gandhi con 8 Kingsley DR 
115 3 0 221 L 4 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (Pazze Montecitorio 125 Tel 
67969571 
La ' e m m e da I evieteur Ivers ong sott in italiano) di 
E Rohmer S 
(17 22 30) L 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia 6 9 4 Tel 3 6 5 1 6 0 7 ) 
E T I ex t ra te r res t re d i S Spielberg FA 
(16 3 0 22 151 

COLA D I R IENZO (Piazza Cola di Rienzo 9 0 Tel 
3 5 0 5 8 4 ) 
Seuaate il r i tardo di e con M Trasi C 
117 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo 3 9 Tel 58164541 
Chiusura estiva 

E D E N (Piazza Cola di Rienzo 74 Tel 3 8 0 1 8 8 ) 
Toote ie con 0 Hoffman C 
(16 22 30) 

E M B A S S V (Via Stoppam 7 Tel 8 7 0 2 4 5 ) 
Tooteie con 0 Hoftman C 
(17 45 22 301 

EMPIRE IV ale Regina Margherita 2 9 Tel 6577191 
Breve chiusura 

ESPERO 
H pianeta as iurro 0 0 
117 22 30) L 3 5 0 0 

ETOILE IP azza in Lucina 4 1 Tel 6 7 9 7 5 5 6 ) 
La ecerta dt Sophie con M Stfeep OR 
(16 30 22 301 

EURCINE IVsL isz t 3 2 Tel 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Toote ie con o Hoffman C 
117 3 0 22 30) 

EUROPA (C Itala 107 Tal 8 6 5 7 3 6 ) 
pop con J Houseman OR 
117 22 30) 

F I A M M A (Va assola» 5 1 Tal 47511001 
SALA A Festival René Claa 
SALA B Tooteie con D Hoffman C 
(17 3 0 22 301 

G A R D E N IV ale Trastevere 2 4 6 Tel 5 8 2 8 4 8 ) 
S ta te buoni ee p o t e t e con J Oorelli e M Adori e 
116 3 0 22 30) L 4 5 0 0 

G IARDINO IP azza Vulture Tel 8949461 
E T 1 exueterreet ro di S Spielberg FA 
(16 3 0 22 301 

GIOIELLO (V a Nomentana 4 3 Tel 8641491 
Soldato blu con C Bergen DR IVM 141 
116 3 0 22 301 L 4SO0 

GOLDEN IVia Taranto 3 6 Tel 7 5 9 6 6 0 2 ) 
P i a n e le l e i g o d e l p io debole di H Babenco DR 
(16 3 0 22 30) L 4 0 0 0 

GREGORY (V s Gregorio VII 180 Tel 63806001 
Tooteie con 0 Hoffman C 
117 15 22 301 L 4 0 0 0 

H O U O A V (largo 8 Marcello Tel 8583261 
La ecelta d i Sophie (ed ong sott in italiano) con M 
Streep OR 
(16 3 0 22 30) l 5 0 0 0 

I N D U N O I V a G r o l a m o I n d u n o I Tel S 8 2 4 9 5 I 
Ch usura est va 

K I N G I V a F o g l a n o 37 Tel 8 3 1 9 5 4 1 ) 
S t o n e di Plere con M Mastro anni e I Huppert DR 
(VM IBI 
(17 22 301 l 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco Tel 6 0 93 63B) 
Tooteie con 0 Hoffman C 
(16 16 22 30) 

M A E S T O S O IV a Appiè Nuove 116 Tel 7 8 6 0 8 6 ) 
Toote ie con D Hoffman C 

17 30 22 301 L 4 0 0 0 

4 0 0 0 

4 0 0 0 

L 5 0 0 0 

L 5 0 0 0 

L 4 5 0 0 

L 5 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS Apostoli 2 0 Tel 6 7 9 4 9 0 8 ) 
conR Gare DR 

L 5 0 0 0 
(Vis del Corso 7 Tel 3 6 1 9 3 3 4 1 

(I fretoOi Blues) con J Selushi M 
L 4 0 0 0 

M O D E R N E T T A IPiazza Repubblica 4 4 Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
116 22 30) L 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza dalla Repubblica 4 4 Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per edulti 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Via dalle Cave 36 Tel 7B10271) 
B guerriero d a l rlrwj 
(17 22 30) 

W A O A R A (Via Pietro Muffi 10 Tel 6 2 9 1 4 4 8 ) 
E T L'eatreterreetre di S Spielberg FA 
116 30 2 2 301 

N I R . (Via B V dal Carmelo Tel S 9 8 2 2 9 6 I 
B e o i d o H u con P Newittan- DR 
116 22 30) L 

PARIS (Via Magne Grecia 112 Tel 7 5 9 6 5 6 8 ) 
B parodhto p u ò a t t e n d a l e con w Beatty ~ 
116 30 2 2 30) 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via IV Fontane 2 3 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Chiusure estive 

QUMUNALE IVia Nazionale Tel 4 6 2 6 5 3 I 
Merrd di J Cassavetee SA) 
(17 22 30) 

QU IR INETTA (Via M Mlnghetti 4 Tel 6 7 9 0 0 1 2 1 
tostato dado c o e e d t W Wenders DR 
(16 22 30) 

REALE (Piazza Sonni™ 7 Tel 5 8 1 0 2 3 4 ) 

5000 

4 5 0 0 

4 0 0 0 

L 4 0 0 0 

117 22 301 L 4 5 0 0 
R E X (Corso Trieste 113 Tel 8 6 4 1 6 5 ) 

Atresrica Dipolo con R Gore G 
(16 15 22 30) L 4 5 0 0 

R I T Z (Viale Somalia 109 Tel 8 3 7 4 8 1 1 
Clausure estive 

RIVOLI (Via Lombardia 2 3 Tel 4608831 
N o a u d e M a d i A Tarkovsk|i DR 
117 45 2 2 30) L 5 0 0 0 

ROUOE E T N O P I IVia Salaria 3 1 Tel 8 6 4 3 0 6 ) 
Mosnend emirnl d i M a d a m e Claude 
(16 30 -22 3 0 ) L 5 0 0 0 

R O V A L I v ì a E Filiberto 175 Tel 7 5 7 4 5 4 9 ) 
l O l t i e n a r d a n t a a M n a n a c o n C Bronson G (VM 14) 
(17 22 301 L 5 0 0 0 

S A V O I A (Vie Bergemj 2 1 Tel B65023) 
Chiusura eatrva 

(Via Viminale • Tel 4 8 5 4 9 8 ) 

L 5 0 0 0 

4 0 0 0 

(17 22 30) 
T V F A N Y (Via A De Pretta Tel 4 6 2 3 9 0 ) 

(16 22 30) 
URaVERSAL (Via Bari 18 Tel 8560301 

9 QBeafrieao oet iw ie 
(17 22 3 0 ) L 4 5 0 0 

V E H B A N O (Piana Vertano 5 Tel 8 5 1 1 9 5 ) 
Sapore d i m a r * con J Cala C 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

V I T T O R I * (Piazza S Maria Uberairica l e i 5 7 1 3 5 7 ) 
Chiusura estiva 

Visioni successive 

A C I L M (Borgata Ac Ha Tel 6 0 5 0 0 4 9 ) 
Firafox, la volpa di fuoco con C Eastwood A 

. W A M (Via Casilirta 8 1 6 Tel 6 1 6 1 8 0 8 ) 
a i H l H Q d e H o a c a l c c o c o n T Ml ian SA 

A M B R A J O V I N E U J (Piaiza G Pepe Tel 7 3 1 3 3 0 6 ) 
ÌM p o m o carna e rivista dr spogliarello 

L 3 0 0 0 
A M E N E (Piazza Sempiona 18 Tel 8 9 0 8 1 7 ) 

Piccola dorma con E Taylor S 
APOLLO (Via Cairolt 98 Tel 7313300 ) 

L'aarao più pazzo da l mondo aompra più pazzo con 
R Hevs e J Hagertv C 

A Q U I L A (Via L Aquila 74 Tel 7594951 ) 
Film per adulti 

A V O R I O EROTIC M O V I E (Va Macerata . 0 Tel 
7553527) 
Film per adulti 

L 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana 9 5 0 Tel 7 6 1 6 4 2 4 ) 

L 2 5 0 0 
B R O A O W A V (Via dat Narcisi 24 Tel 2 8 1 5 7 4 0 ) 

La c o * * con R Russell H (VM 18) 
L 2 0 0 0 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Sitvaatro ga t to maWaatro OA 
O M M A N T E (V a Prenestina 2 3 0 Tel 2 9 5 6 0 6 ) 

Tran con J 8r dges FA 
L 3 0 0 0 

DUE ALLORI (V a Carni na 905 ) 
E T L ax t raMrraat ra di S Sp elberg FA 

ELDORADO (Viale dell Esercito 39 Tei 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonn no 17 Te) 582884) 
Ufficiala a gant i luemo con fi Gare G 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chiabrara 121 Tel 5126926 ) 
L aarao p iù pazzo dal mondo aampra più pazzo con 
R Havs J Hagertv C 

L 2 5 0 0 
MERCURV (Via Porta Castello 4 4 Te) 6 5 6 1 7 6 7 ) 

Porno aogni oupar bagnat i 
L 3 0 0 0 

M E T R O DRIVE I N (Va C Colombo Km 21 Tel 
6090243) 
Victor Victor ia con J Andrews C (VM 14) 
(21 15 23 40) 

M I S S O U R I (V Bombell 24 Tel 5 5 6 2 3 4 4 ) 
L aaoteiata con L Blar 0 R ( V M 14) 

M O U U N ROUGE (Vie M Corono 23 Tel 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 

N U O V O (Via Asciangh 10 Tel 5818116 ) 
E T I aatratarreatra di S Spielberg FA 

L 2 5 0 0 
O D E O N (P azza della Repubblica Tel 464760} 

Film per adulti 
PALLADIUM (Piazze B Romano 11 Tel 5 1 1 0 2 0 3 ) 

E T I axtratarraztra di S Spielberg FA 
P A S Q U I N O (Vicolo del Pede 19 Tel 5803622} 

S tnJg tinta (Vigilato anaciata) con D Hoffman DR 
(VM 14) 
(16 22 40) L 2 0 0 0 

PRIMA PORTA (P zza Saxa Rubra 12 Tel 6 9 1 0 1 3 6 ) 
I gwarriari dalla pallida 

RIALTO (V a IV Novembre 156 Tel 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Chiuso per restauro 

SPLENOIO (V a P or delle V gne 4 Tel 6 2 0 2 0 5 ] 

Piccola dorma con E Taylor S 
U U S S E (Via Tburtma 3 5 4 Tel 4 3 3 7 4 4 } 

Piccola donna con E Taylor S 
V O L T U R N O (Via Volturno 37} 

Diar io in t imo dS una aioffiMliita e rivista di spogliare! 
lo 

L 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO (Va de Pallottim Tei 6 6 0 3 1 8 6 ) 
Rami lo con S Stallone A 
(17 22 30) L « 

S I S T O (Via dei Romagnoli Tel 5 6 1 0 7 5 0 ) 
l a cosa con R Russell H (VM 18) 
(16 22 30) 

SUPERGA IV le della Manna 4 4 Tel 66962801 
Cene e ne t to 
(17 2 2 3 0 ) 

Albano 

ALBA R A D I A M S 
Non pervenuta 

FLORIDA 
T r a n con J Bndges FA 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Uff ic ie le e oent i luomo con fì Gero DR 

Frascati 

P O L I T E A M A 
T h e Rodino Stonaa DO M 
(16 3 0 22 30) 

S U P E R C I N E M A 
Chiusura est ve 

Maccarese 

ESEDRA 
The Rollino Stonaa DO M 

Parrocchiali 

B A S I U C A D I S N ICOLA 
Ore 21 La Bibbia di J Houston S M 

K U R S A A L 
Apocal ipea notai con M Brando OR (VM 141 

T I Z I A N O 
B o n n » e C lvda aH Ital iana con P Villaggio C 

TRIONFALE 
Buddy Buddy con J Lemmon e W Matthau C 

Arene 

TIZIANO 
Bonme e Clyde ali italiana cor r Villaggio C 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sdama 18 Tal 8 3 8 0 7 1 8 ) 
I falci delta n o n o con S Stallone G (VM 14 

A R C H I M E D E (Vìa Archimede 71 Tel 8 7 5 567} 
Tu t t i Inaiamo appaaeionatarnarrta con J Andrewe 
M 
(16 22) L 4 0 0 0 

A S T R A (V le Jonto 2 2 5 Tel 817G256) 
I predatot i dati arca parduta con H Ford A 
(16 3 0 22 30) 

D I A N A (V a Appia Nuova 4 2 7 Tel 7 8 0 145) 
Pappa a ciccia con P ViMaggro e L Banfi C 

L 2 6 0 0 

FARNESE IP azza Campo da Fieri 5 6 Tel 6 5 6 4 3 9 6 ) 

Scadalo b l u con C Bersan DR (VM 14) _ 

(16 22 30) t- 3 0 0 0 

M I G N O N (Via Vt<*bo 11 Tel 8 8 9 4 9 3 ) 
U ra da i giardini d i M a r v i n * B Rafetson OR 

L 2 5 0 0 

N O V O C I N E IV a Merry del Val Tel 5 8 1 6 2 3 5 ) 
U n mondo dì mar ionet ta di I Bargman DR (VM 14) 

L 2 0 0 0 
T18UR 

Condorman con M Crawford A 
(16 3 0 22 30) 

Cineclub 

F I L M S T U D I O 7 0 (via Orti d Al bert 10 Tel 6 5 7 3 7 8 } 
STUDIO 1 Alle 18 3 0 2 0 3 0 22 3 0 I " 
do t i * (1947) d C Chaplin 
STUDIO 2 Alle 18 3 0 2 0 3 0 22 3 0 Li 
(1952) d C Chapin 

G R A U C O IV a Porug a 34 Tel 7 5 5 1 7 8 5 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 20 3 0 e alle 22 Rassegna danza firn 

L OFFICINA (Via Benaco 3 Tel 8625301 
Rposo 

IL LABIR INTO (Vìa Pompeo Magno 27) 
SALA A Alle 18 2 0 15 2 2 30 - T h a a ' 
0 Unch 
SALA B Alle 19 20 4 5 22 3 0 A l k m a a n l a n di P a V 
Tav ani DR 

OPERA U N I V E R S I T A R I A (Presso I Aula Magna dal Ret 
torato) 
Rposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 13/A Tel 3 6 1 9 8 9 1 ) 

Rposo 

Jazz - Folk - Rock 

EXECUTIVE CLUB (Va San Saba U / A I 
Alla 22 3 0 Disco Dance col D J Claudio Casal nu Tutti 
< venerdì Xero Mus e U n Bagnala dalla n o n a 

YELLOW FLAO CLUB (V a della Purificazione 4 1 ) 
Alle 22 II cantante ch ternata Franco Blasi netsuoreper 
tor o di canzoni internazionali Mercoledì ballo liscio Pre
notai ani tet 4 6 5 9 5 1 

M A H O N A I V o A Bertam 6 Tel 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Alle 22 3 0 Musica «udamarteana. 

M A N U I A (Vico O dei C nque 5 6 Tel 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Oalle 22 3 0 Ritorna la muaica faraaìliana con Gim 
Porto 

N A I M A PUB (V a de Leutar 34) 
Dalle 2 0 Jazz noi cent ro d i Roma 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico 16 Tel 
6 5 4 0 3 4 8 6545o52 ) 
Alle 22 Concerto con id O ld Timo J a n Band di Lu » 
Toth 

Cabaret 

B A G A G U N O (Via Due Macelli 75) 
Alle 2 1 3 0 U f o ia a cabaret (La v t a è cabaretl Dt 
Castollacci e P n g t o r e Con Oreste Lionello e Martine 
Brochard 

L A PENA DEL T R A U C O (V coto Fonte d 01 o 5) 
Ore 21 3 0 Dakar (folklor sta andino) Carmelo (cantante 
spagnolo) Giovanni Gregorun (eh tdivista interna* ona-
le) 

P A R A D I S E IVa M De FOT 97 Tel 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 22 3 0 e alte 0 3 0 Stal la in Paradiao con Gin Pak 
Baliet Alle 2 Champagne a calza di aa ta Informazioni 
tei 6 7 8 4 8 3 8 6 7 9 7 3 9 6 

Lunapark 

LUNEUR (Vid delle Tre Fontane EUR Tel 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente d Roma II posto idealo per Aver 
tiro i bambn e soddisfarà i grandi ORARIO ESTIVO 
Forai 17 2 4 Sabato 17 1 Domeìica 10 13 e 
16 24 

abbonatevi a 

l'Unità 
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Le parti sembrano più vicine dopo una nuova giornata di trattative 

Piccoli passi tra Roma e Faicao 
Chinaglia conferma: «Manfredonia è incedibile» 

21 

Calcio 

ROMA — Per il calcio-mercato 
una pausa dì riflessione. All'o
rizzonte non sono apparse eros-
se sconvolgenti novità. Solo la 
•olita ridda dì voci. 

Comunque qualcosa si è 
mosso. Movimenti di secondo 
piano. Marino del Napoli è pas
sato si Catanzaro, Minoia che è 
ritornato ai Milan dalla Sara-
benedettese è stato Bubito gira
to all'Arezzo, che dalla Roma 
ha prelevato il giovane Di Car
la Ancora l'Arezzo, attivissimo 
he acquistato Pozza, mentre il 
terzino Ferrari dell'Avellino è 
finito al Perugia, che dopo Va
lisi, che però potrebbe finire al 
Torino, sta mettendo in piedi 
una squadra da promozione. 

A tener desta l'attenzione e a 
polarizza» l'interesse degli 
•portivi e stato ancora ieri il 
•caso», ormai possiamo definir
lo cosi, Faicao e una conferenza 
stampa di Giorgio Chinaglia. 
lugli ultimi movimenti societa
ri e di mercato della «sua* La
zio. 

Iniziamo da Faicao, Ancora 
ieri sono proseguiti ì contatti 
fra le parti, tendenti a sblocca
re la situazione, tra le solite i-
nutllì dichiarazioni e ombra di 
sottili giochi elettorali del pre
sidente Viola. Quest'ultimo, 
messo sempre più fuorigioco 

nella vicenda dal suo sballato 
comportamento, ha passato il 

Pallino all'ex dirìgente Aldo 
«squali, che con grossi sforzi 

sta cercando di riparare ai gua
sti del presidente. Un'opera di 
certosina mediazione con l'o
biettivo di freddare una pole
mica, che poteva benissimo es
sere evitata, se Viola avesse u-
sato un atteggiamento più ra
zionale. Pasquali è riuscito a 
smussare numerosi angoli. Si 
tratta di piccoli passetti, ma 
che non significano che Faicao 
vesta la prossima stagione la 
maglia giallorossa. Ci potrebbe 

Il governo spagnolo 
nega sovvenzioni al 
calcio: troppi debiti! 

MADRID — Dalla Spagna una 
pìccola lezione per ìl nostro cal
cio. Il ministero spagnolo della 
cultura ha deciso di sospende
re, sia pure provvisoriamente, 
la sovvenzione che dava, attra
verso il Consiglio superiore del
lo sport, alla Federazione cal
cio, una cifra intorno ai nove 
miliardi di lire. Il motivo della 
misura sta nella situazione po
co chiara della contabilità della 
Federazione e negli enormi de
biti accumulati dai club. 

Per Catania e Cremonese 
novanta minuti che 

valgono un campionato 
ROMA — Per Catania e Cremonese dietro l'angolo c'è la serie A. 
Un traguardo che dista ancora novanta minuti. Saranno i più 
lunghi del loro campionato, che comunque vadano le cose è stato 
ricco di soddisfazioni. Oggi all'Olimpico (ore 18) nella partita della 
verità, cercano disperatamente di aggrapparsi all'ultima, che è 
anche la più bella. Meriterebbero entrambe il premio della promo
zione. Sono state insieme a Milan e Lazio, le più brave. Senza far 
torto a nessuno, s'intende. Ma le regole e una classifica che non 
ammette pietismi e comprensioni ne reclama soltanto una. Dallo 
spareggio degli spareggi dunque, deve uscire un solo nome per 
l'ultima poltrona rimasta ancora disponibile. 

Catania o Cremonese? Sulla carta, ma soltanto sulla carta, dicia
mo Catania. Ha la fortuna di avere un punto in più rispetto ai 
lombardi e due risultati su tre a disposizione per centrare un 
traguardo inseguito da dodici anni, dai campionato 1970-71. Un 
vantaggio considerevole, che le consente di poter affrontare la 
afida con più tranquillità dentro, senza quegli affanni che finiscono 
per avere puntualmente risvolti negativi. 

Diametralmente opposta invece h situazione dei lombardi. Per 
loro non c'è alternativa. Devono soltanto vincere. Altrimenti addio 
•ogni... Ma Mondonico, allenatore giovane e spregiudicato non ne 
fa un cruccio; «Nelle sfide che contano — ha commentato — non 
siamo mai venuti meno». Lui, dunque, ci crede. 

Questa volta ci sarà una grande cornice di pubblico. Circa qua
rantamila spettatori, dì cui trentamila saranno i tifosi del Catania 
Si prevede un incasso di 300 milioni. Arbitrerà Menegali. 

p.c. 

essere un ravvicinamento, uti
le solo per trovare una soluzio
ne diversa delta Roma, anche 
se le probabilità di un Faicao in 
giallorosso sono moltissime. Lo 
sostiene anche un procuratore 
brasiliano Fernando Cardoso 
che ci afferma di aver parlato 
nei giorni scorsi a Porto Alegre 
con Faicao. A dar retta alla ver
sione del Cardoso, questi a-
vrebbe saputo dal giocatore che 
tra lui e la Roma sarebbe già 
stato raggiunto un accordo ben 
definito. Tutte le chiacchiere 
nate in questi ultimi tempi e la 
rottura sarebbe stata creata ad 
arte, per movimentare la cam
pagna elettorale di Viola, can
didato de, e dargli forza con 
una clamorosa riappacificazio
ne alla vigìlia del voto. Faicao, 
ammesso che Cardoso sta at
tendibile, si sarebbe assogget
tato a questo «giocoi per disob
bligarsi nei confronti della Ro
ma, che lo avrebbe reso ricco e 
famoso. Sempre secondo Car
doso, Faicao quando ha lascia
to il Brasile per trasferirai in 
Italia era in precarie condizioni 
economiche. La sua casa di 
Porto Alegre avrebbe subito un 

Eignoramento. Il racconto del 
rasiliano suscita non roche 

perplessità; sta di fatto eh? tut
to il «caso. Faicao continua a 
presentare molte ombre. 

In casa laziale, Giorgio Chi* 
naglia ha ufficializzato l'ac
quisto di Batista, che è arrivato 
ieri a Roma. Per il secondo 
straniero Chinaglia non ha e-
scluso che potrebbe essere il di
ciannovenne danese Ludrup. 
•E una notizia venuta da Ton
no — ha detto il presidente — 
ma potrebbe esserci qualcosa di 
concreto». Era stato offerto an
che l'inglese Hoddle del Tot-
thenam, ma il giocatore costava 
troppo. Ieri è stato visioneto un 
filmato dell'attaccante brasi
liano Mendoreca. Ma non ha 
convìnto molto. Chinaglia ha 
anche detto che GioraV.no e 
Manfredonia sono incedibili. 
Salta così la trattativa con il 
Torino, che avrebbe voluto il li
bero offrendo Tonisi, che piace 
molto a Morrone, e soldi. Infine 
Chinaglia ha rilanciato l'opera
zione •Lazio anch'io», un'inizia
tiva tesa a reperire denaro li
quido in cambio di abbona
menti per la tribuna, d'onore 
quinquennali o triennali Infi
ne il Milan. Ieri la società ros-
sonera ha dato il benservito a 
Jordan. Perso Serena, tornato 
all'Inter, ora la società rossone-
ra dovrà cercare un attaccante. 
Si parla con insistenza dell'in
glese Blisset. Forse è stato già 
tutto concluso. Prima di an
nunciarlo però forse i dirigenti 
rossoneri attendono una rispo
sta di Faicao Un po' come ha 
fatto l'Inter per Coeck. Bolchi, 
per chiudere, sarà il nuovo alle
natore del Bari e Janich il dì-
rettore sportivo. 

Paolo Caprio 

• GIORGIO CHINAGUA al tuo arrivo a Fiumicino 

Brevi 

VOLOCHIN IN TESTA — 
Colpo di scena nella penulti
ma tappa (Casorezzo-Ome-
gna) del Giro d'Italia dilet
tanti. Il ventunenne mosco
vita Wladimir Volochin è il 
nuovo leader della classifica 
con un vantaggio di quasi 
due minuti nei confronti del 
friulano Longo. Sfortunato 
Piccolo, fino a ieri in testa al
la classifica, caduto, costretto 
al ritiro e ricoverato in ospe
dale per trauma cranico e 
frattura della clavicola. La 
tappa è stata vinta da Van-
nucci (Toscana B) che a sei 
chilometri dal traguardo ha 
staccato Mugica (Spagna). 
(gstr.) 

ELMORE ADDIO - Len 
Elmore, il cestista statuni
tense corteggiato da varie so
cietà italiane — Scavolinì, 
Banco Roma, Granatolo Bo
logna — non verrà in Italia. 
Ai dirigenti della Scavolinì 
ha fatto sapere di avere già 
firmato un contratto con i 
•Nets*. squadra della NBA. 
Un problema in più per la 
squadra pesarese dopo i «di
vorzi* da Kicanovic (che gio
cherà in Francia) e da Jer-
kov. 

«Miracolo» a 
Taranto: oggi 

si fa sport 
Strutture di base (2.000 bambini in pisci
na): ne parliamo con l'assessore Anzoino 

Non c'era niente. Le strut
ture sportive erano un so
gno. A Taranto li massimo 
stava nelle ipotesi sui futuro, 
tchlssà, un giorno...». C'era li 
calcio, che non manca mal, 
con una squadra capace di e-
sprimere silo valori di cam
panile: esser più bravi di Ba
ri, non farsi battere da Lecce. 
Assessore allo sport del Co
mune di Taranto è Tomma
so Anzoino, indipendente 
nelle liste del Partito comu-
nlsta. Si è sentito morire 
guardandosi attorno: *Qul 
c'è da fare tutto». 

In un certo senso è facile 
partire da zero. Afa è difficile 
se si agisce in una comunità 
dai reddito abbastanza ele
vato e comunque assai più 
aito della media che le stati
stiche assegnano al sud e alle 
Isole. Reddito alto significa 
consumo differenziato. Si
gnifica pure che il la voro nel
l'ambito dello sport diventa 
improbo perche «deve* sod
disfare consumi sociali del 
quali fino al giorno prima 
era negata l'esistenza. 

•Ci siamo impegnati*, dice 
Tommaso Anzoino, «su tre 
direttrici che abbiamo rite
nuto essenziali: Il lavoro do
veva partire da lì. La prima 
direttrice interessa le strut
ture di base la cui realizza
zione è peraltro rallentata 

dalla carenza di fondi. E le 
prime cose da fare, In questo 
panorama, dovevano essere 
fatte net quartieri emargina
ti». Ecco, fare le cose difficili 
con Intelligenza. 

«La seconda direttrice V 
abbiamo Indirizzata verso la 
scuoia dando per scontato 
che lo Stato faceva poco e 
che comunque un program
ma minimo di educazione fi
sica esisteva. E qui siamo 
riusciti a Impegnare duemila 
bambini nei corsi di nuoto. A 
Taranto abbiamo una pisci
na comunale e una è in co
struzione. E vorrei che su 
tutto ciò — e cioè su quel che 
abbiamo fatto — non si u-
sassero toni trionfalistici: 
abbiamo semplicemente in
dividuato del problemi e ci 
siamo dati da fare per risol
verli». 

E così la seconda direttrice 
ha 'raccolto» duemila bam
bini il mattino e gli ha inse
gnato a nuotare. Cosa lode-
vollsslma in un Faese che ha 
Ja più alta percentuale di an
negati d'Europa. 

«Sui piano dell'attività 
sport/va partiamo da una ar
retratezza da terzo mondo e 
questa non è una frase ma 
una constatazloe. Che fare 
allora? Assicurare un mini
mo di impianti di base per 
tentare di "inventare** una 

cultura sportiva: 
La terza direttrice è l'uovo 

di Colombo e si innesta per
fettamente nel tema della 
cultura sportiva. «La terza 
direttrice è l'animazione 
sportiva. Abbiamo un grup
po dì specialisti che cercano 
di individuare e di chiarire le 
cose da fare, di coinvolgere le 
famiglie, di interessare la 
scuola». 

'Abbiamo quattro campi 
di calcio (di cut uno con pista 
di atletica), più uno In ri
strutturazione e due In co
struzione, una pista per II 
pattinaggio a rotelle che è 
una delle più moderne d'Ita
lia, due Impianti per il basket 
e la pallavolo. Organizziamo 
corsi di tennis per bambini* 
abbiamo progettato il nuovo 
stadio del calcio con pista di 
atletica e un Palazzetto dello 
sport Stiamo cercando l fi
nanziamenti*. 

Il rapporto con le società 
sportive è buono e migliore
rà con l'aumento degli im
pianti. Gli investimenti?Set-
temiliardi sono stati già spe
si e altri dieci sono program
mati. Gli Impegni sono così 
Intensi e l'uso degli impianti 
così organizzato da non ave
re spazi vuoti. 'Tutte le pale
stre sono aperte al pubblico e 
lavorano a tempo pieno. Ma 
la Regione non ha program* 
mi e opera con inutili inter< 
venti a pioggia. Taranto ha 
250 mila abitanti, ha un red
dito abbastanza alto ed è una 
delle città più bisognose d' 
Impianti. Siamo dispiaciuti 
di non poter fare di più. Ci 
mancano le fogne e non ave
vamo un asilo-nido comuna
le, oggi ne abbiamo 8 che di
venteranno 14 e abbiamo eli
minato l doppi turni nelle 
scuote». 

Con le risorse di cui dispo
nevano hanno fatto miraco
li. Anche se non vogliono che 
lo si dica. 

Remo Musumecl 

A Camaiore si assegna la maglia tricolore: il campione del mondo potrebbe restituire vecchi favori a Moser.., 

Ma Saronni sarà in vena di cortesie? 
Nostro serviiio 

CAMAIORE — Prima di andare in va
canza per qualche settimana, i ciclisti si 
misurano per il campionato italiano in
dividuale. Un tempo le ferie estive era
no escluse dal programma dei corridori 
poiché nel mese di luglio si partecipava 
al Tour de France, ma da qualche anno 
le cose sono cambiate e salvo rare ecce
zioni (vedi la Metauromobilì guidata dal 
belga Van Impe e comprendente Grop
po, Vendi e Magrini) il Tour è diventato 
un sogno proibito. La colpa non è tanto 
dei corridori quanto dei dirigenti, di co
loro che governano malamente lo sport 
della bicicletta, che lasciano fare e disfa
re ai padroni del vapore invece di porta
re ordine nel disordine. Alle corte, se il 
Tour riprende la formula delle squadre 
nazionali, tutto si accomoda, ma fermo 
restando una situazione che colloca la 
fine del Giro d'Italia a meno di quattro 
settimane dall'inizio del Tour, vi senti
reste di chiedere a Saronni e compagni 

della Del Tongo Colnago di avventurar
si in terra di Francia' 

Calcolando che il Tour è una fatica 
tremenda, sarebbe un esporsi a brutte 
figure. Con la cronoscalate, col pavé, con 
l'Aubisque, il Tuormalet ed altri seve
rissimi ostacoli, non si scherza. Saronni 
non può esimersi dal disputare il Tour 
perché una competizione del genere de
ve entrare nel bagaglio tecnico e umano 
di un campione, ma dopo aver preso te 
opportune cautele; correre il Giro alla 
chetichella oppure evitarlo per dare il 
massimo nella cornice che ha reso cele
bri Bottecchia, Banali, Coppi, Nencinì 
e Gimondi. E comunque è questo tirare 
avanti senza prospettive, questo andaz
zo senza correzioni che non ci piace. 

Il campionato italiano si svolgerà oggi 
in quel di Camaiore sulta distanza di 
263,500 chilometri e a cavallo di un cir
cuito che per dieci volte presenta le 
rampe del Monte Pitoro, quindi un trac
ciato impegnativo, tale da promettere 
battaglia e selezione I tre collaudi in 
vista della gara per la maglia tricolore 
hanno registrato le vittorie di Rabottini 
(Prato), Salvador (Montelupo) e Verza 

(Lamano): tre prove coi campioni al co
perto, un Saronni e un Moser nascosti 
fra le pieghe del gruppo, o addirittura 
nell'elenco dei ritirati, e oggi vedremo se 
a cogliere il bersaglio sarà un capitano 
che va per la maggiore o un uomo di 
secondo piano. Le sorprese nel libro d'o
ro del campionato d Italia vinto nove 
volte di seguito da Costante Girardengo 
sono poche e tuttavìa non escludiamo il 
colpo gobbo, il successo di un elemento 
trascurato dal pronostico, 

Già, il pronostico, I più preparati do
vrebbero essere i reduci dal Giro della 
Svizzera, il campione uscente Pierino 
Gavazzi, Beccia, Panizza e Battaglia 
Non et Bara Visentin! e non conosciamo 
le vere intenzioni (e la forma) di Saronni 
che un po' si propone e un po' si tira 
indietro. I maligni sussurrano che Bep
pe vedrebbe di buon occhio un Moser 
sul podio del tnonfo per ripagare gli ap
poggi diretti o indiretti ottenuti nel Giro 
di Lombardia, nel campionato del mon
do e nella Milano-Sanremo. Se vince 
Moser tutti applaudiranno alla ripresa 
del vecchio campione, ma sulla bilancia 
della vigilia è il caso di mettere anche un 

Baronchelli e un Contini. Agli al-
trUArgentin, Verza, Bombirli, Chioccio
li, Paganeasi e Petito) il compito dì ri
bellarsi e di far lega contro 1 colleghì più 
quotati. Oggi sapremo anche dove si 
svolgeranno t mondiali '85, chi ospiterà 
le prove iridate (pista e strada) assegna
te all'Italia. Le regioni in lizza sono la 
Sicilia (Catania e Palermo), il Lazio 
(Roma), la Lombardia (Bergamo e Va
rese) e U Veneto (Treviso e Bassano del 
Grappa). Chi avrà la meglio? Su quale 
località cadrà la scelta della Federciclo 
riunita in un albergo di Livorno? Chi 
dice Lombardia e chi dice Veneto, chi 
prevede un accordo tra le partì prima 
delle urne. Il presidente Omini è un po' 
sulle apine. Se prevale la «sua» Lombar
dia, potrebbero nascere spaccature in 
seno al Consiglio federale, una ragione 
di più per aprire le porte al Veneto, sug
gerisce qualcuno, e probabilmente que
sta sarà la soluzione odierna. Un Veneto 
che organizza il maggior numero di cor
se, che vanta il maggior numero di tesse
rati e che è sostenuto a gran voce dal 
Teofilo Sanson. 

Gino Sala 

Presentata a Pisa la 
«Coppa Sabatini», 

sarà una delle 
prove premondiali 

PISA — Nel palazzo della Pro
vincia di Pisa ieri mattina è sta
ta presentata la 31* edizione 
della Coppa Sabatini che si cor
rerà il 4 agosto prossimo a Pec* 
ciolì. Una classica del ciclismo 
professionistico italiano patro
cinata éaW Unità ed organizza
ta dall'Unione Ciclistica Pec-
ciolese. A Peccioli il 4 agosto si 
ritroveranno tutti ì migliori ci
clisti italiani. La Coppa Sabati
ni è infatti valida, come ha ri
cordato il C.T. Alfredo Martini 
come prima indicativa premon-
diale. La corsa si correrà su un 
circuito di 21 chilometri e 600 
metri da ripetersi 10 volte 

Sorpresa: la Jordan 
elimina la Evert 

a Wimbledon 

Tennis 

LONDRA — Continuano le 
sorprese al torneo di Wimble
don. La statunitense Chris E* 
vert (che vediamo nella foto), 
lesta di serie numero 2, è stata 
eliminata ieri nel terzo turno 
del singolare femminile dalla 
connazionale Kathy Jordan. 
6-1,M il punteggio a favore 
della Jordan. Un'altra ameri
cana. Lisa Bonder, ha battuto 
l'australiana Anne Mlnter per 
6-1,6-3. 

E la Pro Patria ha dato a Milano 
l'unico scudetto di un anno gramo 
Atletica 

Una squadra di atletica non 
è una squadra di calcio che fa ì 

{;ol per vincere le partite. E non 
o à anche se ai campionati di 

società il più individuale ((e se
lettivo*, parole di Pierfrancesco 
Pavoni) degli sport diventa Col
lettivo, diventa disciplina da 
scudetto che va conquistato 
con le coree, coi lanci e coi salti. 
Alberto Cova ha corso due volte 
per dare punti alla Pro Patria 
Fierrel e Marco Piochi ha salta
to per dar punti alle Fiamme 
Gialle. Ma si può nascondere a 
Marco che tra la sabbia, nella 
fossa di caduta, c'è una linea 
invisibile che indica otto metri, 
che ìndica il record italiano, 
che accorcia lo spazio immenso 
che ci separa da Cari Lewis9 

No. L'a-etica è Bempre record, 
anche se si corre col torace fa
sciato dai colon sociali. 

La Pro Patria Pierrel ha vin
to — e il club milanese non vin
ceva da 41 anni — dopo aver 
recuperato sei punti alle Fiam
me Oro. Ediè stata una rincor-
ta-thrilling^ata su gara, punto 

su punto. Con questo successo, 
tra l'altro Milano sportiva an
nota l'unico scudetto della sta
gione, avendo mancato la con
quista dei titoli del calcio e del 
basket e ignorando che esistono 
pallamano, pallavolo, rugby. 

Ma non si può non porci la 
domanda se queste feste socie
tarie abbiano un senso dopo a-
ver osservato che tra le prime 
tre classificate (Pro Patria, 
Fiamme Oro, Fiamme Gialle) e 
le altre c'è un baratro. Non sa
rebbe forse meglio lasciare che 
le meno brave si battano in una 
più equilibrata finale di Bene A 
organizzando per le tre «grandi* 
una sorta dì Superbowl da gio
care gara su gara e con sicuri 
effetti di spettacolo9 Beppe 
Mastropasqua, presidente del
la Pro Patria, era felice per il 
trionfo dei suoi e diceva di con
siderare positivamente la vitto
ria di un club privato a scapito 
dei grandi club militari. Ma si e 
forse accorto delle comparse m 
campo che lanciavano, correva
no e saltavano non si sa bene 
per chi e per cosa9 

Al di là di questi rilievi resta 
da dire che all'Arena di Milano 
l'atletica leggera italiana ha 
mostrato una vitalità straordi

naria. Citiamo il romano Stefa
no Tilli vincitore dei 200 e im
pavido antagonista di Pierfran
cesco Pavoni sui 100, il pisano 
Riccardo Materazzi gagliardo 
fuggiasco nel secondo giro degli 
800, il giavellottista Agostino 
Ghesini una volta di più su li
velli internazionali. 

Citiamo soprattutto Marco 
Piochi splendido vincitore del 
lungo con 8,09, record italiano e 
misura di sicuro valore in finali 
europee e intercontinentali 
Marco Piochi è stato festeggia
to dai compagni, dai dirigenti e 
dai tecnici l'altra sera nella se
de del Comando della Guardia 
di Finanza a Milano Marco 
Piochi era commosso 11 ragaz
zo ha 26 anni e si può dire che 
insegua da sempre gli otto me
tri E romano di origine toscana 
e a Montefollonico, in provin
cia di Siena, ha il più appassio
nato dei tifosi, nonno Lismo, 
partigiano durante la guerra 
contro i nazifascisti, ultraset
tantenne Nonno Lismo chia
ma Marco «il mi cittoi, ti mio 
ragazzo, e ogni volta che riceve 
la telefonata di una grossa pre
stazione del nipote chiama gli 
amici e fa festa 

r. m. 

Oggi il G.P. d'Olanda (in TV ore 15,25) 

Asseti è una pista 
per Roberts, Uncini 
sulla nuova Suzuki 

sta fornendo buone prove e ri
propone il •vecchia* california
no per il titolo mondiale, anche 
se rimontare uno svantaggio di 
13 punti nelle restanti cinque 
gare (compresa quella di oggi) 
ad uno Spencer in splendida 
forma e con una moto tutt'altro 
che superata non sarà impresa 
da poco. 

Con velleità di vittoria, an
che se ormai sono tutti tagliati 
fuori dalla corsa al titolo, trove
remo ad Assen l'ex campione 
del mondo delle 350 Takazumi 
Katayama con la Honda, Ran-
dy Mamola con la Suzuki, oltre 
afl'iindigeno* Van Dulmen con 
la Suzuki. Dopo l'incìdente di 
due settimane or sono in Jugo
slavia Eugenio Lazzarim è tor
nato in sella e qui ad Assen ten
ta di nuovo l'assalto al titolo dei 
fmicrobolidi» della classe 50 ce 
Lo svizzero Dorflmger su Krei-
dler gli è passato davanti vin
cendo in Jugoslavia. Il margine 
di vantaggio dello svizzero e di 
soli 3 punti 

La prova della classe 500 sa
rà trasmessa dalla televisione 
alle ore 15.25 sulla seconda re
te. 

Eugenio Bomboni 

Anche per l'ottavo round del 
campionato mondiale di moto
ciclismo, il Gran premio d'O
landa che si disputa oggi ad As
sen, il ritornello non cambia. 
Spencer con la Honda ma più 
ancora Roberts con la Yamaha 
si presentano favoriti. 

Nella passata stagione fu su 

3uesta pista che Franco Uncini 
eterminò la svolta del torneo 

in suo favore, avviandosi a con
quistare il titolo mondiale. Un 
titolo mondiale che quest'anno 
non ha avuto la possibilità di 
difendere; addirittura si è visto 
relegato in posizioni di secondo 
piano, come non gli succedeva 
nemmeno quando correva da 
privato 

Ad Assen la Suzuki, ormai 
consapevole che la «Gamma* è 
largamente superata, gh ha 
messo a disposizione un nuovo 
modello, una moto che il pilota 
marchigiano dice molto pro
mettente, tuttavìa il nuovo 
mezzo non è ancora in grado di 
affrontare alla pan la potentis
sima Yamaha e nemmeno l'agi
le Honda Con questa moto Un
cini conta però di potersi presto 
nuovamente affacciare nelle 
primissime posizioni e legitti
mare, se ce ne fosse bisogno, il 
titolo conquistato l'anno scor
so. 

Per Lucchinelh, invece, il fu
turo sembra meno brillante In 
ogni caso per Marco resta anco
ra tutta da giocare la partita 
con Franco per la corsa al titolo 
di migliore italiano Sia Lucchi
nelh che Uncini sono a pan 
punti in classifica (entrambi 
con 31 punti contro gli 83 di 
Spencer e i 70 di Roberts). 

La pista di Assen dovrebbe 
prestarsi bene alle caratteristi
che della Yamaha di Roberts. 
Rinnovata nel telaio, nelle ca
ratteristiche aerodinamiche e 
nel motore, la moto di Roberts 
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I temi femminili nel confronto elettorale 

Quando fra le donne 
la politica si fa 
lessico familiare 

Natalia Ginzburg, Carla Ravaioli, Anna Maria Ciai commenta
no i loro incontri con le elettrici - Lavoro, pensioni, prezzi, fa
tica del vivere quotidiano - «La pace come naturale futuro» 

WMA—Un monMnto dall'Incontro trito candidai» n 
Torlonla. In «Ito, da ainlMra Natalia Oinibwa, Carla Ravaioli. Anna Maria Ciai 

ROMA — Qualche minuto ancora, ri dispia
ce? Spanti I microfoni del •pubblico dibatti
to; ormai sgombre le sedie dell'Improvvisata 
platea, ristabilita la quiete sonora nello 
spiazzo e tra le fronde delle secolari magnolie 
di Villa Torlonla, qualche minuto ancora ac
cettano di restare Natalia Olnzburg, Carla 
Baralo», Anna Maria Clal. 

Una scrittrice famosa, una saggista pene
trante (entrambe candidate nelle Uste del 
PCI), e una prestigiosa dirigente politica che 
tanta parte ha a vuto nelle lotte del comunisti 
romani. Qui, In questo pareo, è appena Unito 
un Incontro con le elettrici, cui Iranno parte
cipato anciie Licia Conte e Flavia Zupo: e In 
queste settimane sia Natalia che Carla che 
Anna Maria hanno girato, parlato, ascoltato 
molto. Voglio dunque chiedere loro, ormai a 
conclusione della campagna elettorale, 
quanto ha Inciso la presenza delle donne, 
quanto I temi che le donne più di ogni altro 
ranno agitando, quanto l'Idea stessa di poli
tica che le donne vogliono alternare. 

Impressioni, Immagini, sensazioni. Per l'a
nalisi c'è tempo E allora vediamo prende 
corpo un nuovo modo di fare politica? Ri
sponde Carla Ravaioli: •Comincia, comincia 
a prendere corpo. La gente non accetta più il 
comizio dall'alto, ruote discutere, interroga-, 
re, confrontare La politica come mediazione, 
tecnica, manipolazione non Interessa più, è 
respinta. La politica dere essere fatta di cose 
concrete, che interessano, che toccano, non 
di codici per iniziati». 

E le donne? Risponde Anna Maria Clal: .Le 
donne, più di chiunque altro sono Insofferen
ti della vaghezza, forse perchè più di chiun
que altro sono colpite dalla crisi- la perdita 
del la raro, Il taglio del servizi, l'aumento del 
prezzi Non e 'è spazio per le chiacchiere. Nel
la piazzetta di Donna Olimpia, un quartiere 
popolare di Roma, qualche giorno fa c'è stata 
un'assemblea con una cinquantina di donne: 
ciascuna di loro aveva riempito una scheda e 
al era data da fare per raccogliere altre sche
de. Sopra ogni scheda c'era scritto- "Io donna 
chiedo che... " Eseguiva la richiesta che sem-
bravaptù Importante ti lavoro, l'asilo, ti ver
de, I prezzi, la pensione Tutte richieste con
crete, e tutte lega te In un modo o nell'altro al 
bisogno di una migliore qualità della vita...: 

Bisogno sacrosanto. Ma non c'è II rtschto 
che le parole 'migliore qualità delta rita. di-
rentlno una giaculatoria, una formula di rito 
che chiunque può pronunciare? 

Scuote 11 capo Natalia Olnzburg e aggiun
ge con voce calda e pacata .Tutto rischia di 
diventare formuletta Clònon toglie che l'esi
genza di una vita migliore esiste, è pressante. 
La vita è talmente degradata... Vna vita mi
gliore sia per 11 corpo che per lo spirito* 

Su quali temi c'è stata maggiore sensibili
tà? Risponde ancora Carla RavaloW-La dife
sa dell'ambiente, l'oganlzzazione della città, 
Il traffico, e più In generale tutte le questioni 
connesse all'affanno quotidiano, alla fatica 
di vivere In una società aggressiva, competi
tiva, regolata da criteri quantitativi Anche 
questa, in qualche modo, è un'Idea della 
guerra ma per fortuna un'Idea che le donne 
rifiutano; 

•Fortissimo — aggiunge Anna Maria Clal 
— èli bisogno di nuovi rapporti umani, più 
maturi, più Uberi, più rispettosi della dignità 
di ciascuno E fot tlsslmo è anche 11 bisogno di 
nuova socialità. Non si ha Idea del drammi 
familiari, appena nascosti dalla porta di ca
sa: un marito senza lavoro, un figlio che si 
droga, un handicappato che non si sa come 

I
«lutare, due ragazzi appena sposati che sono 
costretti a convivere col genitori Ecco, su 
tutto questo discute chi va di casa In casa 

Chiusa la campagna elettorale 
ha detto Berlinguer e ne ha 
confermato 11 valore II com
pagno Lucio Magri che ave
va appena pai lato, come ri
feriamo a parte) I compagni 
del PdUP; è confluita la Lega 
del socialisti; sono confluite 
oltre cento personalità — al
cune di gronde rilievo — in
dipendenti, che sono candi
dai? nelle liste comuniste. 
Nel corso della campagna e-
lettorale — a premiare quel
la chiarezza di proposta — 
sono poi giunte adesioni pre
ziose di associazioni giovani
li, femminili, ecologiste; di 
persone e gruppi di matrice 
socialista, radicale, cattolica; 
di centinaia di intellettuali, 
di tecnici, di esponenti sin
dacali Insomma, con 11 PCX 
si è schierata una parte 
grande di quella Italia dav
vero moderna che non si ras
segna, che non accetta che 11 
Paese sta ricacciato Indietro, 
che ha la forza d'animo per 
continuare nella lotta per 
rinnovare la nostra società. 

Che cosa hanno contrap
posto a questo gli altri parti
ti? 

j i DC — toccando ora il 
ttv del pentapartito e ora 

3ueilo del centrismo — ha 
etto chiaro e tondo che in

tende andare a destra e, a 
maggior chiarezza, a destra 
sì è già schierata di fatto con 
le sue dichiarazioni, con le 
sue opzioni, con le sue candi
dature, con la sua propagan
da «alla Thatcher* 

Il PSI, di fronte a quella 
offensiva democristiana, 
non ha retto palesemente al
la sfida, non ha retto alla 
pressione della DC e non si 
capisce più nemmeno bene 
cosa In realtà intenda fare. 

Berlinguer ha fatto due e-
sempi, per quanto riguarda 
le concrete e già visibili scel

te compiute dalla DC. Quello 
della politica estera e quello 
della politica economica e 
sociale. Ha confermato, svi
luppando questi punti, gli 
argomenti già ampiamente 
svolti da lui stesso ne) corso 
di oltre sedici discorsi, cin
que conferenze stampa e In
terviste televisive, trentacln-
que Interviste a quotidiani e 
settimanali diffusi nel corso 
di poco più di un mese di 
campagna elettorale. 

In politica e&iera le scelte 
più oltranziste (1 missili, WII-
liamsburg), e in politica eco
nomica 1 segnali più espliciti 
di schieramento con la parte 
più retriva della Conflndu-
strta (1 contratti, 1 tagli al 
servizi sociali, la candidatu
ra di Carli). E Berlinguer ha 
fatto un ulteriore esempio 
che investe di petto un punto 
centrale di questa tornata e-
lettorale: la questione mora
le Potrei citare, ha detto, un 
esemplo tratto da vicende re
centi che dimostra bene che 
cosa è realmente la «nuova* 
DC di De Mita: la vicenda de
gli arresti di camorristi a 
proposito della quale De Mi
ta non ha saputo rispondere 
altro che «non mi risultai, 
quando gli si è chiesto conto 
del torbido rapporto — or-
mal provato — tra esponenti 
della DC, uomini del servizi 
segreti e di altri apparati del
lo Stato, banda Cutolo e Bri
gate rosse a proposito del ca
so Cirillo. Qui e emerso un 
grosso bubbone, grazie all'a
zione della magistratura e 
delle forze dell'ordine cui 1 
comunisti esprimono 11 più 
vivo apprezzamento. Sono e-
merse connivenze e omertà* 
è emerso 11 vero potere della 
camorra che penetra negli 
organi dello Stato e 11 conso
lidarsi del comuni interessi 

fra quel potere occulto e 11 si
stema di potere della DC 

Se un colpo è stato inferto 
a questo perverso Intreccio è 
anche — e molto — grazie 
alla grande mobilitazione 
popolare del mesi e giorni 
scorsi, allo straordinario 
sussulto di popolo, di co
scienze, di giovani che a Na
poli, in Campania, in Sicilia, 
in Calabria ha reagito alla 
presenza opprimente e deva
stante della camorra e della 
mafia. La DC a tutto questo 
assiste Imperturbabile Ma 
dal suo atteggiamento viene 
in luce con chiarezza che es
sa è decisa, a qualunque 
prezzo, a non toccare nulla 
del suo sistema di potere. 

DI fronte a questa DC 
schierata a destra, il PSI ha 
reagito In modi sempre più 
confusi, fino ad approdare 
alla proposta di tornare al 
governo con quel partito, do
po le elezioni, «per tre anni*. 
Un atteggiamento estrema
mente contraddittorio, dato 
che non si capisce se al patto 
triennale si andrebbe sul 
programma di Andreatta — 
contro II quale 11 PSI si im
puntò nella passata legisla
tura fino a provocare, alla fi
ne, lo scioglimento anticipa
to delle Camere — o sul pro
getto di Ruffolo che pure è 
riprodotto, nella sostanza, 
nello stesso programma elet
torale del PSI Questa è la 
contraddizione massima del 
PSI oggi* avere portato 11 
Paese alle elezioni anticipate 
per poi chiedere agli elettori 
un voto che serva a ricosti
tuire gli stessi governi del 
Eassato — che sarebbero 

into più deleteri domani, In 
quanto la situazione Italiana 
si è ulteriormente aggravata 
— e con una DC spostata vi
stosamente a destra. Ben di

verso sarebbe II panorama 
pre-elettorale se 11 PSI si fos
se pronunciato a favore dell' 
alternativa nel corso della 
campagna elettorale. Ciò a-
vrebbe creato una larga cor
rente di opinione a favore di 
questa prospettiva e avrebbe 
certamente dato anche al 
PSI vasti consensi e un ruolo 
di grande rilievo come parti
to coerentemente di sinistra. 

È inimmaginabile che l'I
talia, ha detto Berlinguer, 
già cosi provata e dissestata 
dal passati governi, possa 
reggere per un periodo, an
che solo di alcuni mesi, che 
sia simile a quello che abbia
mo vissuto negli ultimi tem
pi. 

Questo è possibile evitarlo 
In un solo modo: rafforzando 
Il PCI. A noi pare, ha detto 11 

segretario comunista, che a 
questo punto sia divenuta 
necessaria una grande con
centrazione di voti sul PCI. È 
quello un voto utile per tutti, 
al di là della bandiera. E utile 
per tutte le forze del rinnova
mento e del progresso che 
vogliono bloccare una peri
colosa involuzione a destra. 
E utile per lo stesso PSI, per 
evitargli la nuova umiliazio
ne cui lo porterebbe la pro
posta del «patto triennale» a-
vanzata da Craxl e per solle
citarlo a scegliere una linea 
diversa, autonoma certo, ma 
di intesa a sinistra. E utile 
Infine per I lavoratori che 
hanno finora votato per la 
DC e per quelle forze cattoli
che che vedono le loro aspi
razioni di giustizia, di pace, 
di moralità contraddette in 

modo continuo dalla politica 
generale della DC e dalla 
condotta pratica di troppi 
suol uomini 

A quei lavoratori, a quelle 
forze chiediamo, ha detto 
Berlinguer, un voto libero e 
liberante: libero perché (così 
come si dimostrò ampia
mente nel referendum per il 
divorzio e sull'aborto) non 
condizionato dalle pressioni 
e dal ricatti delle clientele do 
che fanno leva sul bisogni 
Immediati della gente; e libe
rante perché dà respiro e Ini
ziativa a tutte le forze del 
rinnovamento e del risana
mento della società e dello 
Stato ed è un voto che affer
ma 1 valori etici anche nella 
azione politica. 

Ugo Baduel 

Il discorso dì Lucio Magri 
•Confesso che è con non poca emozione che 

Intervengo a questa grande assemblea di po
polo che chiude una dura campagna elettora
le*, ha detto Lucio Magri, segretario naziona
le del PdUP prendendo la parola a piazza S. 
Giovanni. (Quattordici anni fa altri compa
gni ed lo ci separammo dolorosamente con 
un partito In cui avevamo a lungo militato. 
Ora sono qui, non come concorrente né come 
pentito, ma come chi vuole e spera di poter 
portare un piccolo, autonomo contributo a 
una nuova significativa avanzata del Partito 
comunista Italiano*. 

Poi Magri ha spiegato le ragioni politiche 
profonde che hanno spinto il PdUP all'accor
do unitario malgrado 1 punti di distinzione 
che permangono* l'asprezza e soprattutto la 
qualità nuova dell'offensiva avversarla, la 
necessità di creare con il voto le premesse per 
una nuova spinta sociale e politica a sinistra 
che, nel corso di una crisi che precipita, porti 
a una alternativa reale. 

Condizione di tutto pero, ha concluso, è 
che la sinistra stessa sappia rinnovarsi, cul
turalmente e programmaticamente 

Il rinnovamento si è avviato, nella linea e 
nel comportamenti del PCI, nessuno può ne-

Bario. Ma sappiamo anche quanto sia, In Ita
ti, arduo. Per portarlo avanti occorre l'ap

porto di forze sociali, culturali, politiche di
verse, anche in dialettica tra loro. Ecco il va
lore di un accordo elettorale che non solo ri
spetta, ma vuole utilizzare le diversità e le 
autonomie. Anche di chi, come 11 PdUP ri
vendica una propria specifica identità comu
nista. Agli avversari maliziosi, o al compagni 
affettuosi che ci dicono «tornate a casa* noi 
rispondiamo: non è questo oggi 11 problema. 
Il problema è costruire una casa più grande e 
nuova per quelli che sono comunisti da tem-

So e per quelli che lo diventano o lo possono 
[ventare con Itinerari e bisogni nuovi. Per

ché questo è il lievito di una alternativa: un 
comunismo nuovo, non più dogmatico, ma 
neppure impallidito. •> 

come abbiamo tatto noi». 
E tuttavia le donne non hanno parlato sol

tanto delle donne, o soltanto alle donne.» 
»Nlent'affatto — risponde Ravaioli —, ami 

le donne hanno saputo parlare di tutto con 
tutti. Stamattina, per dirne una, lo e un'altra 
compagna slamo andate In un cantiere a par
lare con gli editi. Un fatto nuovissimo, mal 
visto. Abbiamo dedicato una parte dell'in' 
contro al temi femminili, ed è stato Impor
tante. Per II resto abbiamo discusso di con
tratti, di condizioni di lavoro, di rapporti tra 
le sinistre. Qui del resto, qualche minuto fa, 
abbiamo discusso di economia, di pace, del 
Cile. Insomma, se si può dire, una rottura del 
ruolo in un quadro dove 1 ruoli erano già 
rotti...». 

Tuttavia una ragazza del pubblico com
mentava a messa voce poco fa che aver alle
stito uno spazio-giochi per l bambini al lato 
di una manifestazione politica dedicata alle 
donne significa voler ribadire un ruolo: a me
no che del bambini non ci si preoccupi anche 
quando la manifestazione ha 'carattere ma
schile» . 

Natalia Olnzburg osserva che non deve de
stare meraviglia una attenzione congiunta 
per donne e bambini: le donne sono legate al 
piccoli da un rapporto più naturale, e lo sono 
più di chiunque altro. E tuttavia — nota Car
la Ravaioli — se oggi è indubbiamente mag
giore la confidenza fra 1 giovani padri e la 
corporeità del loro figli, ciò lo si deve alte 
donne, così come alle donne si deve il più 
elevato livello di consapevolezza nel campo 
della procreazione. 

Jgiovani. Ne ha conosciuti anche In questi 
giorni, di giovani, Natalia Ginzburg. Quali 
impressioni le hanno suggerito? Risponde «J 
giovani sono pieni di energia vitale, ma han
no di fronte un mondo... Sul loro avvenire, 
sul nostro, Incombe l'ombra del missili, la 
minaccia della guerra, lo penso che II compi
to del giovani e 11 compito di tutti noi è quello 
di preparare un futuro senza guerra, di anda
re verso il dlsarmc universale. E utopia? E 
sia, non è una colpa. Bisognerebbe avere ti 
coraggio di dire: ammazzateci, noi ci disar
miamo/ Le pene patite non possono giustifi
care Il riarmo' è come dire che gli ebrei ranno 
bene a riarmarsi perché sono stati persegui
tati. Ma dove porta questa logica? Dobbiamo 
cominciare a pensare a un futuro senza guer
ra, a un futuro senza armi come ad un fatto 
naturate, il più semplice che si possa concepi
re» 

È la prima volta che Natalia Ginzburg ha 
accettato di essere candidata Che effetto le 
fa? 

•Sono ancora un po'smarrita . L'esperien
za è bella anche se lo mi sento un'"antmalen 

non politico. Ho avuto incontri qui a Roma, a 
Torino, ad Alba dove c'era anche Nuto ReveI-
li Spesso una grande platea mette In Imba
razzo. Mi pare che le donne aiutino a restitui
re alla politica la sua funzione di strumento 
per ti cambiamento: la casa, 11 lavoro al gio
vani, una società senza droga, un mondo sen
za guerra; e minare che aiutino anche a cam
biare Il linguaggio. Stasera qui è stato bello: 
abbiamo parlato semplicemente, sincera
mente, per costruire Insieme Dalle donne 
vengono tanti messaggi» 

Finiamo qui, mentre un gruppo di ragazzi' 
ni chiassosi torna nello spiazzo erano andati 
ad annegare nel fosso un enorme drago di 
carta colorata, fabbricato mentre si parlava 
di guerra, di missili, di bombe. Un piccolo 
grande segnale anche questo Natalia ha ra
gione: non è detto che la pace debba essere 
utopìa. 

Eugenio Manca 

de dell'Associazione degli in
dustriali. I contratti perché 
costituiscono II principale 
strumento d'Intervento del 
lavoratori nel processi di ri
strutturazione e nell'orga
nizzazione del lavoro. Non a 
caso la rottura di Ieri è avve
nuta a seguito della pretesa 
del costruttori di stravolgere 
I contenuti della contratta
zione Integrativa territoria
le. Il «no» al contratti costi
tuisce il grimaldello per for
zare 11 potere del lavoratori, 
dentro e fuori le fabbriche, 
così da avere via Ubera a una 
«stretta» ancora più feroce al
l'occupazione, al salario rea
le, alle conquiste sociali, In
somma alla condizione di vi
ta e di lavoro. Questo hanno 
spiegato agli elettori 1 metal
meccanici della zona Ponti
na che Ieri hanno presidiato 
il centro della capitale, que
sto si legge nell'appello della 
FLM distribuito a Milano 
durante 1 comizi conclusivi 
della campagna elettorale. 

Una denuncia forte dell'ol
tranzismo padronale ma an-

Lotte operaie 
e contratti 
che delle complicità politi
che. A Reggio Emilia in un 
grande corteo di metalmec
canici, edili, tessili e alimen
taristi è stato portato un 
grande merlo («merlo Merlo
ni») di polistirolo con le ali 
fatte da due scudi crociati. 
Lo slogan più gridato: «In 
piazza per lottare, voteremo 
per cambiare*. 

In piazza, ieri, erano dav
vero tanti. Quattromila a 
Padova, davanti all'associa
zione degli Industriali. Piena 
la piazza della Loggia, a Bre
scia, per l'incontro tra lavo
ratori in lotta e rappresen
tanti delle forze politiche di 
sinistra, Intellettuali, espo
nenti del mondo dello spet
tacolo. Innumerevoli 1 presi
di nell'area industriale mila
nese: alla «Fatele», alla IBM, 

alla CGE e in tante altre a-
zlende di Cusano, Clnlsello, 
Gorgonzola. Un concentra
mento di 700 operai si è avu
to dinanzi alla «Borletti» di 
Sedriano, l'azienda che for
nisce anche la strumentazio
ne per le auto della «Lancia». 
Il gruppo di Agnelli si è ven
dicato con 1 propri dipenden
ti, sospendendo ripetuta
mente gruppi di lavoratori, e 
Ieri per far capire la «lezione» 
ha mandato 60 operai dello 
stabilimento di Mlraflort 
(chiuso per la festa del santo 
patrono a Torino) a fare 
straordinario alla «Lancia» 
di Chlvasso per completare 
le auto senza componenti ac
cumulate nel piazzale. Ma la 
«lezione» l'hanno data 14.000 
lavoratori, di entrambi 1 tur* 
ni, agli Agnelli sciopero Im
mediato al 100%. 

La mano di ferro degli In
dustriali metalmeccanici fi-
noa Ieri si era nascosta nel 
guanto di velluto dell'Asso
ciazione del costruttori. «E 
stata una banale furbizia», 
ha commentato la Federa
zione CGIL, CISL, UIL. La 
rottura al tavolo dt trattati
va degli edili è avvenuta 
quando già erano state defi
nite le soluzioni per le que
stioni più controverse: la ri
duzione d'orario (12 ore per 
tutti dal 1985, In aggiunta al
le 28 già in vigore e alle 40 di 
recupero delle festività sop
presse), la flessibilità (150 
ore, da prestare sotto 11 con
trollo e la verifica del delega
ti) e 11 salario (da 93 a 96 mila 
lire medie a regime). 

Restavano da definire 1 te
sti sulla malattia (con l'e
stensione del giorni pagati 
dalle Imprese da 1,5 a 3 gior
ni) e, soprattutto, della ripa
rametrazione e della con
trattazione articolata nel 
territorio. Lo stesso presi
dente dell'Associazione co
struttori, Boncristlanl, dava 

il contratto per fatto, prima 
di una pausa del negoziato. 
«Alla ripresa, però, la delega
zione Imprenditoriale — ci 
racconta Annio Breschl, se
gretario generale — poneva 
un ricatto sui propri testi: 
prendere o lasciare. Era evi
dente che puntavano provo
catoriamente alla rottura. 
Tutto è avvenuto brusca
mente, nel giro di 5 minuti, 
come se fossero stati richia
mati all'ordine». Hanno pre
valso — ha denunciato la Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
— «le forze allineate con l'ala 
più oltranzista della Confln-
dustria». 

Rottura anche del nego
ziato per 11 settore cemento. 
•nonostante — ha rilevato 
Vittorio Lentlnl, segretario 
nazionale della FLC — si sia
no già rinnovati positiva
mente 1 contratti del manu
fatti In cemento e del lapi
dei». A piccoli passi invece la 
trattativa FLM-Confapl, ag
giornata al 6 luglio. 

L'impressione è che la 
Confindustria voglia alzare 

11 prezzo. «CI rivedremo a Fi
lippi., ha detto Boncristlanl. 
E Mortlllaro, per la Feder-
meccanica, non solo ha lan
ciato un altro siluro all'ac
cordo del 22 gennaio («è am
biguo»), ma ria sferrato un 
colpo basso a Scotti Impo
nendogli quattro condizioni 
per la sua mediazione di gio
vedì prossimo (nessuna ulte
riore riduzione d'orarlo per 
turnisti e siderurgici, flessi
bilità da non contrattare, au
menti salariali nei tetti pre
visti dalla legge finanziarla, 
Saranzie precise su inqua-

ramento, assenteismo e 
malattia). 

Tanta arroganza non ba
sta alla UIL che, con Llvera-
nl, Insiste nella polemica su 
chissà quali posizioni «rigi
de» nel sindacato I lavorato
ri sono di diverso avviso, e lo 
hanno detto chiaramente 
con quel telegrammi che 
hanno Irritato la UIL. Con le 
lotte dicono che non voglio
no un contratto qualsia». E 
domani potranno ripèterlo 
anche con 11 voto. 

Pasquale Casealla 

tari del campus di «Oriente» 
hanno manifestato per ore 
dentro 1 giardini dell'istituto 
per poi uscire sulla strada. A 
quel punto è Intervenuta pe-
santemnte la polizia che ha 
lanciato centinaia di cande
lotti lacrimogeni e sparato 
numerosi colpi di arma da 
fuoco. Proprio durante que
sti Incidenti due studenti sa
rebbero stati raggiunti da 
pallottole e sarebbero morti. 
Ma qui è impossibile cono
scere 1 nomi delle vittime e le 
modalità precise del duplice 
omicidio. Manifestazioni di 
studenti sono avvenute an
che nella Università del Cile, 
In quella cattolica di Santia
go e in quelle di Valparalso e 
di Conceptlon. 

Giovedì sera, con altri 
giornalisti eravamo In un lo
cale del centro, quando è en
trato 11 presidente del «Consi
glio del trasporto terrestre, 
Alfonso Qulnteros, appena 
uscito dal carcere, in gran 
forma, sorridente e già infor
mato di tante cose 

Ha fatto un bilancio del 
primo giorno di sciopero «I 
camtons si sono fermati 
completamente, tranne quel
li che noi abbiamo voluto 
che continuassero a lavorare 
e al quali abbiamo dato un 
salvacondotto. Per ora conti
nuiamo a trasportare la car
ta per 1 giornali, ma se questi 
non cominceranno a dare 
notizie sulla nostra agitazio
ne, rivedremo questo favo
re» 

Per quanto riguarda gli al
tri settori del trasporto, 
Qulnteros è stato critico «I 
bus sono stati pessimi, han
no lavorato nonostante la 
base fosse disposta a fermar
si. Ma abbiamo già preso og
gi misure per garantire che 
da lunedi questa situazione 
cambi Per avere un'Idea del
l'efficacia della fermata del 
camionisti, basta dire che ie
ri la grande miniera di rame 
di Chuquicamata non ha po
tuto mandare niente al porti, 
perché noi ci slamo rifiutati 
di trasportare il prodotto fi
nito. E gli altri settori? 
Qulnteros dice che «si e fer
mato completamente 11 car
bone, i porti e le raffinerie, al 
punto che i militari hanno 
minacciato che prenderanno 
il controllo della raffinazio
ne. 

Qulnteros è appena uscito 
dal carcere per volontà di un 
giudice indipendente e co
raggioso, ma ha subito capi
to che era in corso una ma-

Lo sciopero 
generale in Cile 

SANTIAGO — «Lacrimogeni» sparati contro i dimostranti 

nevra per rimetterlo in pri
gione «C'erano strane voci 
secondo cut lo stavo parlan
do agli studenti o arringan
do assemblee, quando invece 
ero in ufficio. Così ho chia
mato la polizia ed ho chiesto 
che mi mandassero una 
macchina con degli agenti 
per proteggermi e controlla
re dove vado». Così Qulnte
ros è seguito da due macchi
ne una della polizia, quella 
richiesta, e una della polizia 
segreta, che lo controlla e 
che, forse, controlla anche 
gli agenti 

Da lunedì secondo I diri
genti sindacali lo sciopero 
andrà In crescendo «Abbia
mo fatto riunioni con gli a-
grlcoltori e con i commer
cianti e abbiamo raggiunto 
un accordo Lunedì se non a-
vremo raggiunto risultati, le 
cose si faranno più difficili» 

In queste ore e ctrcolata la 
voce di una trattativa del ca

mionisti con 11 governo sulla 
base di quattro punti-ulti
matum liberazione imme
diata di tutti i sindacalisti 
detenuti, riassunzione senza 
condizioni del lavoratori li
cenziati per rappresaglia, fi
ne della censura di stampa e 
formazione di una commis
sione mista governo, sinda
cati, associazioni di catego
ria per studiare e mutare ra
pidamente la politica econo
mica. 

•Abbiamo Interrotto noi la 
trattativa — ci ha detto 
Qulnteros — perché le auto
rità si dicevano disposte ad 
accettare le nostre richieste, 
ma a patto che prima noi re
vocassimo l'agitazione Non 
siamo stati d'accordo, non è 
più tempo di assegni In bian
co in questo paese». 

Torniamo alla riunione 
della Conferenza episcopale 
dei Cile, formata da tutti 1 
vescovi del paese, che ha 

pubblicato ieri un documen
to-decalogo «Monsignor Fre-
sno è un conservatore», dice
va qualche giorno fa una di
rigente democristiana, ma in 
questo paese 1 fatti e 1 proble
mi sono ormai più forti degli 
uomini, e la tradizione della 
Chiesa cilena è molto più a-
vanzata di quanto l'arcive
scovo stesso non creda». Il 
decalogo è Infatti un docu
mento di opposizione al go
verno, anche se, in teoria, 
non si dichiara tale «Il paese 
— cosi inizia — sta vivendo 
momenti molto diffìcili. Da 
un lato vi è uno scontento 
che cerca di esprimersi, che 
chiede un dialogo e che, in 
mancanza di questo dialogo, 
ricorre alla protesta pacifica, 
e c'è anche uno stato di vio
lenza latente». 

Proprio sull'aspetto della 
violenza delle manifestazio
ni aveva centrato la sua pro
paganda 11 regime subito do
po le proteste dell'I 1 maggio 
e del 14 giugno. 1 vescovi 
condannano questi fatti, ma 
fanno una distinzione deter
minante «Per evitare gli atti 
di violenza, bisogna dare ri
sposte positive alle situazio
ni e agli stati di violenza». Al 
punto quattro 11 decalogo af
ferma che «dissentire è un di
ritto naturale e bisogna per
mettere al dissenziente di e-
sprlmersl» Il punto cinque 
afferma, In polemica con la 
censura, che «il paese deve 
essere Informato*, 11 punto 
sei condanna duramente la 
tortura, perché «bisogna ri
spettare qualsiasi uomo, 11 
colpevole, 11 presunto colpe
vole come l'Innocente, l'av
versario come il correligio
nario». Il punto sette è dedi
cato al lavoratori ed afferma 
che «hanno diritto ad asso
ciarsi Uberamente e a vivere 
una vita sindacale vera, che 
Include il diritto a scioperare 
In certe circostante». 

In un paese che ha elevato 
a «credo» il libero mercato, 1 
vescovi affermano che «la vi
ta economica deve essere af
frontata con spirito di soli
darietà! e al punto nove af
fermano che «quando 11 dia
logo tra 1 governanti e il po
polo non esiste, la pace socia
le e minacciata o assente, è 
come se si vivesse in stato di 
guerra. 

Una dura presa di posizio
ne dunque, che si accompa
gna alla visita al leader del 
sindacato del rame in carce
re, Rodolfo Seguel, compiuta 
ieri dal vescovo ausiliare, 
Manuel Camllo Vial, su 

mandato dello stesso arcive
scovo, monsignor Fresno. 

E le notizie di repressione 
continuano a filtrare attra
verso le maglie della censu
ra. Oggi sono tornati a San
tiago dopo tre mesi di confi
no nel villaggio di Plsagua 32 
giovani che erano stati arre
stati nello scorso marzo, ma 
nelle stesse ore prendevano 11 
cammino del confino, verso 
11 sud australe del paese, 1 di
rigenti sindacali comunisti 
Sergia Troncoso, presidente 
del sindacato delle costru
zioni, Carlos Opazo, presi
dente del sindacato dei lavo
ratori agfcoll, e José Orostl-
ca, dirigente di quest'ultima 
organizzazione. Erano stati 
rapiti nelle loro case dalla 
polizia segreta venerdì scor

so, fatti scomparire e tortu
rati per alcuni giorni. Altri 
sindacalisti sono stati arre
stati, tra loro due dirigenti 
del sindacato delle miniere 
di carbone che giovedì han
no scioperato. 

Il governo ha comunicato 
di aver negato 11 visto d'In
gresso nel paese al cantante 
spagnolo Juan Manuel Ser-
rat che avrebbe dovuto can
tare a Santiago 1130 giugno e 
11 primo luglio prossimi Ser-
rat è popolarissimo in Cile ed 
è notoriamente un uomo de
mocratico, 11 regime ha avu
to paura che 1 suoi concerti si 
potessero trasformare In 
grandi manifestazioni popò-
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SERGIO FERRANTE 
I compagni della CGIL - Funzione 
Pubblica ricordano il suo appassiona
to impegno nel sindacato per collega-
re sempre la dilesa e gli interessi dei 
lavoratori a quelli della città e pian
gono la scomparsa di un carissimo 
compagno con una enorme carica di 
umanità di entusiasmo e di passione 
politica esempio per tutti noi, dt mi
litante comunista che con coerenza 
lotta col sindacato e col Partito, per 
1 emancipazione dei lavoratori, la de* 
mocrazla il socialismo 

La CGIL Punitone Pubblica Nazio
nale partecipa con dolore alla tragica 
ed immatura scomparsa del caro 
compagno 

SERGIO FERRANTE 
ricordandone le eccezionali doti u*, 
mane e politiche di dirìgente di parti
to e di sindacato 
Roma 23 giugno 1983 

Nel 2* anniversario della morte del 
compagno 

SABINO POSTIGLIONE 
la moglie e i fisti lo ricordano con 
affetto a quanti lo stimarono 
Roma, 25 giugno 1989 

Nel 7* anniversario delta scomparsa 
di 

BRUNO DELL'ANTONIA 
i familiari lo ricordano con affetta a 
qvantt lo conobbero 
Gregona 26 giugno 1983 

A 11 anni dalla scomparsa de) compa
gno 

LUIGI CRISTIANO 
della sezione Togliatti di Coseni» la 
moglie Elena e i figli Pino, Nella e M 
Pialo ricordano con Immutato alletta 
e sottoscrivono per la stampa comu-


